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La seduta comincia alle 16,30 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale .

GIANLUIGI MELEGA. Chiedo di parlare
sul processo verbale .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANLUIGI MELEGA. Chiedo di parlare
ai sensi del terzo comma dell 'articolo 32

del regolamento per chiarire il mio pen-
siero, espresso nella seduta precedente .
Mi rifaccio, signor Presidente, alla discus-
sione che si è svolta, sia con il mio inter -
vento che con quello del collega Spa-
daccia e del collega Staiti di Cuddia delle
Chiuse, a proposito della composizione
dell'Ufficio di Presidenza, e anche pe r
quanto da lei successivamente detto e ri-
portato a pagina 35 dell'edizione non de-
finitiva del resoconto stenografico dell a
seduta di ieri. Vale a dire sulla interpre-
tazione, che credo non possa essere discu-
tibile e diversa se attesa con animo se-
reno, del terzo comma dell 'articolo 5 de l
regolamento .

Nella seduta precedente intendevo dire
che il terzo comma dell'articolo 5 del re-
golamento si compone di due periodi se -
parati da un punto. Il primo periodo re -

cita: «Nell'Ufficio di Presidenza devono
essere rappresentati tutti i gruppi parla-
mentari»; mentre il secondo recita:
«Prima di procedere alle votazioni a
norma del precedente comma, il Presi -
dente promuove le opportune intese tra i
gruppi».

Ora, è assolutamente inequivocabile
che, al momento della costituzione
dell 'Ufficio di Presidenza, in questa legi-
slatura, i deputati radicali non si fosser o
costituiti in gruppo e che come tali no n
avessero diritto a nessuna di quelle prero-
gative che presuppongono appunto tale
costituzione . Ad esempio, non potevano
prendere parte alla Conferenza dei presi -
denti di gruppo, non avendo ancora una
capogruppo .

È altrettanto inequivocabile, a mio pa-
rere, che, dal momento in cui nel corso di
una legislatura, quali che siano le ragioni
o le motivazioni, si viene a costituire un
nuovo gruppo, quest 'ultimo ha tutte le
prerogative, né potrebbe essere diversa -
mente, degli altri gruppi ; e quindi può
partecipare con il suo presidente all a
Conferenza dei presidenti di gruppo e
così via .

Quando lei, signor Presidente, dice te-
stualmente (come riportato a pagina 35

del resoconto stenografico) : «Se così non
fosse, perché allora sarebbe previsto che
il Presidente promuove le opportune in-
tese tra i gruppi, affinché siano presenti
nell'Ufficio di Presidenza tutti i gruppi
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parlamentari?», evidentemente fa riferi-
mento alla promozione delle opportune
intese affinché la ripartizione dei post i
nell 'Ufficio di Presidenza tra i gruppi av-
venga dopo lo svolgimento delle intese
stesse per cui i gruppi votano un loro can -
didato alla carica di questore oppure di
Segretario oppure di Vicepresidente .

Ma io ritengo che tutto ciò non abbia
alcun rilievo sul fatto che nell'Ufficio di
Presidenza, debbano essere presenti tutti i
gruppi, signor Presidente . Poiché lei so-
stiene che, per aderire alla mia tesi, oc -
corre presentare una proposta di modi -
fica del regolamento alla Giunta per il
regolamento, io voglio assicurarla, signor
Presidente, che non c 'è assolutamente bi-
sogno di questo. Il regolamento è chiaris-
simo per chi lo voglia leggere con animo
scevro da pregiudizi . Certo, se si vuole
negare la lettera del regolamento lo s i
può sempre fare: è già successo i n
quest 'aula che qualcuno abbia detto —
come ha citato un collega in altra occa-
sione — che un bicchiere è un foglio di
carta; è evidente che dinanzi a questo
modo di argomentare non c 'è nulla da
fare .

Ma io, spiegandole il mio pensiero, si-
gnor Presidente, vorrei veramente invi-
tarla, con la massima cortesia possibile, a
riesaminare questo suo atteggiamento ,
perché non è assolutamente giustificato
dalla lettera del regolamento .

Voglio anche prevenire un 'obiezione .
Qui non si tratta di far decadere de i
membri dell'Ufficio di Presidenza per
fare posto ai rappresentanti del gruppo
radicale o di democrazia proletaria. Si
tratta di integrare questo organo della
Camera con i rappresentanti di quei
gruppi che si sono costituiti successiva -
mente alla elezione dell 'Ufficio di Presi-
denza.

Credo che non esista alcuna ragione d i
opporsi alla lettera del regolamento ed a
questa interpretazione, a meno di non es-
sere accecati dalla faziosità .

Ho cercato, per l 'ennesima volta, di for-
mulare queste considerazioni nei termin i
che mi sono consentiti dal regolamento .
Mi auguro che la Giunta per il regola-

mento e l'Ufficio di Presidenza vogliano
riesaminare questa che, a mio avviso, è
una violazione del regolamento della Ca-
mera, particolarmente grave in momenti
in cui si discute la conduzione della Ca-
mera stessa, anche per quanto riguard a
tutti gli aspetti amministrativi . E inutile
che mi dilunghi su questo punto. Mi au-
guro che questo avvenga, senza che vi si
debba continuamente far richiamo i n
quest 'aula. Grazie, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Melega ,
quando ieri, alla fine della seduta, non lei ,
ma l 'onorevole Spadaccia ha sollevato
questa questione, io ho risposto che ero
disponibilissima ad una discussione i n
proposito in sede di Ufficio di Presi-
denza.

Ripeto quello che ho detto ieri sera ; non
ho niente da aggiungere a quanto ho già
detto e che è riportato in modo fedele nel
processo verbale .

GIANLUIGI MELEGA. Sì, ma non c 'entra
con quello che ho detto io !

PRESIDENTE. Certo vorrei consi-
gliarle di trovare, in vista della discus-
sione in sede di Ufficio di Presidenza, u n
argomento per spiegare come mai il rego-
lamento parli di otto segretari, e non di
un numero indefinito di segretari .

Chiudiamo adesso questo argomento .
Torneremo a discuterne in Ufficio di Pre-
sidenza .

Se non vi sono altre obiezioni, il pro -
cesso verbale si intende approvato .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Andreoni, Aniasi ,
Balzamo, Biondi, Costa, Sanese, e Signo-
rile sono in missione per incarico del loro
ufficio .
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Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 5 febbraio 1985

sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

Rossi DI MONTELERA : «Norme per la pro-
mozione "a titolo onorifico" al grado su-
periore per gli ex combattenti della se-
conda guerra mondiale» (2513) ;

ARMELLIN: «Esclusione della rendita pe r
inabilità corrisposta dall 'Istituto nazio-
nale per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro dal computo del reddito
individuale e del nucleo familiare del tito-
lare» (2514) .

In data odierna è stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge
dal deputato:

CASINI CARLO: «Notifica a mezzo del ser-
vizio postale di atti dei tribunali ecclesia-
stici» (2515) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

MENSORIO: «Interpretazione autentic a
dell 'articolo 160 della legge 11 luglio
1980, n. 312, relativa al trattamento d i
fine servizio ed estensione dei benefìc i
della legge a tutti i dipendenti dello Stat o
in quiescenza, in servizio alla data di de-
correnza giuridica prevista per le rispet-
tive categorie di personale» (1533) (con
parere della V e della VIII Commissione);

III Commissione (Esteri) :

«Adesione alla convenzione del 1978

sulle norme relative alla formazione dell a
gente di mare, al rilascio dei brevetti e d
alla guardia, adottata a Londra il 7 luglio
1978, e sua esecuzione» (2360) (con parere

della I, della V, della VII e della X Com-
missione);

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BORGOGLIO ed altri: «Disciplina generale
delle emissioni di valori mobiliari» (2316)

(con parere della I, della IV, della V e della
XII Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

MENSORIO ed altri: «Norme per la con-
servazione ed il potenziamento degli ort i
botanici» (1529) (con parere della V Com-
missione);

MENSORIO : «istituzione delle dotazioni
organiche aggiuntive per il personale non
docente delle scuole di ogni ordine e
grado» (1530) (con parere della I e della V
Commissione) ;

MENSORIO ed altri: «Inquadrament o
nella fascia degli ordinari dei professor i
associati che hanno maturato nove anni
di incarico di insegnamento nella stessa o
in discipline affini» (1531) (con parere
della I e della V Commissione) ;

X Commissione (Trasporti) :

BECCHETTI ed altri: «Norme per l'utiliz-
zazione degli scuolabus» (2432) (con pa-
rere della Il e della VIII Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

DANINI ed altri: «Istituzione della Cass a
unica per i liberi professionisti» (2177)

(con parere della I, della Il, della IV, della
V e della VI Commissione) ;

PASTORE ed altri : «Norme per favorire
l'inserimento dei nefropatici nel lavoro .
Disciplina dei periodi di riposo ai fini te-
rapeutici dei cittadini emodializzati »
(2404) (con parere della I, della V e dell a
XIV Commissione) .

Proposta di assegnazione di un progetto
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
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sima seduta l 'assegnazione, in sede legi-
slativa, del seguente disegno di legge, che
propongo alla Camera a norma del prim o
comma dell 'articolo 92 del regolamento:

alla Il Commissione (Interni) :

«Rifinanziamento dei provvediment i
straordinari per il potenziamento e l'am-
modernamento dei servizi del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, stabiliti co n
legge 8 luglio 1980, n. 336» (2442) (con
parere della I, della V, della VI, della IX e
della X Commissione) .

Proposta di trasferimento di progetti di
legge dalla rete referente alla sede le-
gislativa.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione in sede legisla -
tiva dei seguenti progetti di legge, per le
quali la X Commissione permanente (Tra -
sporti), cui erano state assegnate in sede
referente, ha chiesto, con le prescritte
condizioni, il trasferimento alla sede legi-
slativa, che propongo alla Camera a
norma del sesto comma dell'articolo 92
del regolamento .

ANDÒ ed altri: «Norme per la regola-
mentazione e l 'organizzazione del servizio
di pubblico trasporto di persone con auto -
vetture» (145); BERNARDI GUIDO ed altri :
«Norme per la tutela dei lavoratori ad -
detti al servizio pubblico di esercizio di
taxi» (279); ANIASI ed altri: «Legge-quadro
per la regolamentazione e l 'organizza-
zione del servizio di pubblico trasporto di
persone individuale e collettivo» (697) ;
BoccHI ed altri: «Legge-quadro per il ser-
vizio di trasporto persone mediante auto -
servizi pubblici non di linea» (1046); POL-
LICE ed altri: «Legge-quadro per il servizio
di trasporto pubblico mediante autovei-
coli da piazza» (1162) (La Commissione h a
proceduto all'esame abbinato) .

Trasmissione dal Presidente del
Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, per conto del garante

per l 'editoria in attuazione della legge 5
agosto 1981, n . 416, ai sensi dell 'articolo
9, ultimo comma, della legge predetta, h a
inviato con lettera in data 4 febbraio
1985, copia della comunicazione n . 32 del
31 gennaio 1985 con relativi allegati, de l
garante stesso .

Detta comunicazione sarà inviata alla
Commissione competente .

Trasmissione
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Il ministro delle fi-
nanze, con lettera in data 29 gennaio
1985, ha trasmesso ai sensi dell 'articolo
30 quinto comma, della legge 20 marzo
1975, n. 70, la relazione sull 'attività
svolta, sui bilanci di previsione e sull a
consistenza degli organici del Fondo pre-
videnziale degli spedizionieri doganal i
per gli anni 1981 e 1982 .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 30 gennaio 1985, ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 14, dodicesimo comma ,
della legge 29 dicembre 1983, n. 744,
copia del verbale della riunione del 20
dicembre 1984 del comitato per il pro-
gramma navale, previsto dalla legge 22
marzo 1975, n. 57, concernente la costru-
zione ed ammodernamento dei mezzi
della marina militare .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Il ministro del bilancio e per la pro-
grammazione economica, nella sua qua-
lità di vicepresidente del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE), con lettera in data 2 feb-
braio 1985, ha trasmesso ai sensi dell'ar-
ticolo 2, ultimo comma, della legge 1 2
ago§to 1977, n . 675, copia delle delibera-
zioni adottate dal Comitato interministe-
riale per il coordinamento della politica
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industriale (CIPI) nelle sedute del 3, 11 e
25 ottobre e 20 dicembre 1984, riguar-
danti l'accertamento dello stato di crisi
aziendale e settoriale per un gruppo di
società e l'ammissione ai benefici di cui
al l 'articolo 4 della legge sopraindicata dei
progetti di ristrutturazione presentati d a
alcune società .

Questa documentazione sarà trasmess a
alle Commissioni competenti .

Annunzio di provvedimenti
concernenti enti locali.

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno ,
con lettera in data 31 gennaio 1985, in
adeguamento a quanto prescritto dall 'ar-
ticolo 323 del testo unico della legge co-
munale e provinciale, approvato con
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha
comunicato gli estremi dei decreti del
Presidente della Repubblica emanati nel
quarto trimestre 1984 concernenti lo scio -
glimento dei consigli comunali di Tre -
score Balneario (Bergamo), Pratola Pe-
ligna (L 'Aquila), Melito di Napoli (Na -
poli), Crispano (Napoli), Ortelle (Lecce),
Magliano di Tenna (Ascoli Piceno), Lizza -
nello (Lecce), Ortona (Chieti) e Anzi o
(Roma) .

Il ministro dell'interno, ha altresì co-
municato gli estremi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente la
rimozione dalla carica del sindaco del co-
mune di Quindici (Avellino) .

Questa comunicazione è depositat a
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Autorizzazione di relazioni orali .

PRESIDENTE. Le sottoindicate Com-
missioni permanenti hanno deliberato d i
chiedere l 'autorizzazione a riferire oral-
mente all 'Assemblea sui seguenti progett i
di legge:

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

S . 1074 — «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 19 di-

cembre 1984, n. 853, recante disposizion i
in materia di imposta sul valore aggiunto
e di imposte sul reddito e disposizioni
relative all 'Amministrazione finanziaria»
(approvato dal Senato) (2467) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

«Conversione in legge del decreto-legge
22 dicembre 1984, n. 901, concernente
proroga della vigenza di taluni termini in
materia di lavori pubblici» (2429) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni perma-
nenti, in sede legislativa, sono stati appro-
vati i seguenti progetti di legge:

dalle Commissioni riunite III (Affari
esteri) e XII (Industria) :

«Norme sull'esplorazione e la coltiva-
zione delle risorse minerali dei fondi ma-
rini» (approvato dal Senato) (1618) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

BROCCA ed altri: «Riconoscimento di ta-
luni benefìci economici a determinate ca-
tegorie di docenti degli istituti di istru-
zione di secondo grado» (2164) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

«Aumento del contributo annuo in fa-
vore del Centro internazionale radio-me-
dico» (approvato dall 'VIII Commissione
del Senato) (2354) ;

dalla XI Commissione (Agricoltura) :

PALLANTI ed altri: «Norme per l'assun-
zione di manodopera da parte del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste con
contratto di diritto privato» (732) ; CAMPA-

GNOLI ed altri: «Disposizioni per l'assun-
zione di manodopera da parte del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste»
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(2049), approvati in un testo unificato co n
il titolo: «Disposizioni per l'assunzione d i
manodopera da parte der Ministero
dell 'agricoltura e delle foreste» (732 -
2049) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

«Utilizzazione nell'ambito delle ammi-
nistrazioni pubbliche, di prodotti cartar i
con standards qualitativi minimi in rela-
zione all 'uso cui devono venire destinati»
(1180) .

Sull'ordine dei lavori.

UGO SPAGNOLI. Chiedo di parlare
sull 'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

UGO SPAGNOLI . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, prendo la parola
sull'ordine dei lavori in relazione alla si-
tuazione che si è determinata per il calen -
dario dei lavori della Camera a seguit o
del comportamento tenuto dai gruppi
della maggioranza nella giornata di ieri e
alla impossibilità, che ne è derivata con la
susseguente mancanza del numero legale ,
di procedere nelle votazioni sul progetto
di legge relativo al condono edilizio .

Nel calendario approvato due setti -
mane fa era stato deliberato, con voto
unanime o certamente con il voto dei
gruppi di maggioranza, che le votazion i
relative al progetto di legge sul condon o
edilizio avrebbero dovuto svolgersi nell a
seduta di ieri pomeriggio e nella giornata
di oggi . Tale calendario, con i relativi im-
pegni, veniva confermato nella confe-
renza dei capigruppo tenutasi ieri pome-
riggio alle 16, nella quale nessuno sposta-
mento venne previsto in ordine agli spazi
e alle sedute destinate al condono edilizio .
Si tenga conto che nel calendario veni -
vano previste non solo la votazione rela-
tiva agli emendamenti o agli articoli, m a
anche la votazione finale del progetto di
legge, e si consideri ancora che la ri-
chiesta di discutere e di votare il provve-
dimento sul condono edilizio è stata ripe-

tutamente avanzata dal Governo, in parti -
colare dai ministri Nicolazzi e Mammì,
come adempimento di un punto essen-
ziale del programma governativo, anche
in relazione alle preoccupazioni per l a
espansione del l 'abusivismo e alle esigenze
di rispettare le previsioni dell'entrata fi-
nanziaria .

Ora, onorevoli colleghi, abbiamo assi-
stito, ieri, ad una vicenda incredibile e
sconcertante : i ministri Nicolazzi e Mam-
mì, presenti in aula, non hanno preso
parte a due votazioni ed hanno così con-
tribuito alla decisione, irresponsabil-
mente assunta dai gruppi, di maggio-
ranza, di far mancare il numero legale e
di bloccare per ventiquattro ore i lavori
della Camera; e si noti che il ministr o
Nicolazzi, fra l'altro, non ha votato dop o
che pochi minuti prima aveva raccoman-
dato all'Assemblea di accelerare l'iter dei
lavori relativi al condono edilizio .

Gruppi della maggioranza, di cui fanno
parte personalità che continuano a scri-
vere e a parlare contro il voto segreto, s i
sono precipitati a ricorrere a tale stru-
mento non già al fine di garantire l a
libertà di voto, ma per far constatare l a
mancanza del numero legale . President i
di gruppo della maggioranza che poco
prima, mezz'ora prima, avevano ribadit o
il loro impegno di mantenere fede al ca-
lendario e di rispettarlo, si sono adope-
rati, mezz'ora dopo, facendo allontanare
dall'aula i propri deputati, per far saltar e
il calendario, in spregio alle proclamat e
esigenze di produttività e di razionalità
dei lavori parlamentari. Tutto questo
mentre contemporaneamente, a cento
metri da qui, a Palazzo Chigi, il vertice dei
segretari dei partiti della maggioranza di-
scuteva sul Parlamento, sul modo com e
l 'opposizione ne renderebbe ingovernabil i
i lavori attraverso il diabolico strumento
del voto segreto .

Noi riteniamo davvero grave lo stravol-
gimento di regole elementari di corret-
tezza e di responsabilità istituzionale veri-
ficatosi ieri. Si tratta di un altro anello
che si aggiunge ai tanti con i quali, i n
questi ultimi mesi, si sta tentando di scre-
ditare, di colpire il Parlamento e di svuo-
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tarne ogni autonomia. Sono state in
questi mesi, ed ancora pochi giorni fa a l
Senato, violate senza ritegno regole ch e
per decenni hanno retto la vita del Parla -
mento ed il rapporto tra quest'ultimo ed i l
Governo. I casi sono noti : ieri se ne è
aggiunto un altro non meno preoccu-
pante.

Non è possibile stravolgere le regole de l
gioco per impedire all 'opposizione di
esercitare il suo sacrosanto diritto di pro -
porre, richiedere ed ottenere la modifica
dei contenuti della legge, continuando a
ricorrere alla questione di fiducia o fa-
cendo mancare il numero legale ogni
volta che la maggioranza avverta, per l a
sua assenza, la possibilità di essere bat-
tuta .

Ci chiediamo, onorevole Presidente ,
che cosa accadrebbe se dovesse affer-
marsi una prassi per la quale maggio-
ranza ed opposizione fossero legittimate ,
ogni volta che temessero di essere soc-
combenti in una votazione, a far mancare
il numero legale. Sarebbe davvero la pa-
ralisi del Parlamento, la perdita di ogn i
credibilità delle istituzioni . Ci chiediamo
che cosa accadrebbe se programmi e ca-
lendari, approvati senza riserve, doves-
sero essere fatti saltare perché gruppi che
hanno dato il loro consenso ritenessero ,
pur di non essere battuti, di impedirne l a
realizzazione; se quest 'ultima fosse ri-
messa, in sostanza, alla convenienza, dei
vari momenti per i gruppi di opposizione
e di maggioranza .

Ancora ci chiediamo quale credibilità
possa avere un Governo i cui ministri invi -
tano, e consentono, a non votare norme di
un proprio provvedimento ritenute urgenti
ed essenziali, preferendo bloccarne il de -
corso piuttosto che correre il rischio
dell ' approvazione di qualche emenda -
mento o dell 'apporto di qualche modifica ;
salvo poi unire le proprie voci al coro d i
deprecazione della lentezza del Parlamento
e della «viltà» del voto segreto !

Onorevoli colleghi, credo che così sian o
saltati, per l 'assenteismo e per il sabo-
taggio di gruppi della maggioranza, i
tempi del calendario. Non riteniamo, si-
gnor Presidente, che i tempi persi pos -

sano essere recuperati con modifiche
della restante parte del calendario già ap-
provato. Il Governo si assuma tutta l a
responsabilità per non aver consentito
che in questa settimana, come previsto, si
votasse il provvedimento sul condono edi-
lizio e si assuma tutta la responsabilit à
per gli slittamenti che ne conseguono e
per quelli che ancora seguiranno per ef-
fetto della massiccia presenza in list a
d'attesa nel nostro calendario di sette de-
creti-legge ancora da esaminare e che do-
vrebbero prevalere, nell 'ordine delle prio-
rità, rispetto al condono edilizio e ad altri
progetti di legge importanti già all'esame
della Camera .

Il Governo paga così il prezzo, e lo fa
purtroppo pagare anche al paese, della
politica avventurosa che sta conducend o
nei confronti del Parlamento e che l o
porta all'assurdo di costringere il Senato
a convertire decreti-legge in poche ore ed
a bloccare per un intero giorno e senz a
ragione i lavori di questo ramo del Parla-
mento, sul quale poi scarica un numer o
assurdo di decreti-legge .

Abbiamo già segnalato ai capigrupp o
della maggioranza la gravità e l'assurdit à
della situazione che si è determinata per il
comportamento tenuto ieri dai lor o
gruppi e dal Governo . Abbiamo sotto -
posto al Presidente della Camera l 'oppor-
tunità di una seria chiarificazione sui pro-
blemi che abbiamo già posto ai president i
di gruppo e all'Assemblea. Chiediamo che
il calendario, mutilato nei suoi contenuti
da ciò che è accaduto, prosegua sull a
base di quanto ieri è stato stabilito e de-
ciso, senza variazioni di alcun genere . So-
prattutto facciamo notare ancora un a
volta a tutti i colleghi, della maggioranza
e di opposizione, il rischio che deriva oggi
dall 'attacco che il Governo sta portando
al Parlamento e che può essere agevolat o
da comportamenti simili a quello di ier i
che screditano il Parlamento e favori-
scono prove di forza governative nei suo i
confronti . Si tratta di un rischio che cor-
riamo tutti, maggioranza ed opposizione ;
di un rischio che corre la stessa democra-
zia .

Non possiamo sacrificare questi beni
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alla incapacità del ministro Nicolazzi ed
allo scarso consenso e credito di cui go-
dono i disegni di legge da lui predisposti ,
in particolare quello sul condono edilizio ,
nato male e cresciuto peggio . Il ministro
ha affermato che non vuole che il suo
provvedimento legislativo venga cam-
biato: è affar suo convincere la maggio-
ranza a mantenere intatto un testo così
malvisto . Se non ci riesce, se la sua mag-
gioranza non è presente o non vota co n
lui, bisogna che cominci a capire che no n
può pretendere che il Parlamento si
sblocchi, che stravolga i suoi calendari e
che sciupi giornate di lavoro . Voti almeno
lui un provvedimento al quale probabil-
mente soltanto lui crede . Ed i capigruppo
della maggioranza sappiano anteporre l a
validità degli impegni assunti e la difesa
coerente del prestigio del Parlamento all e
esigenze incoerenti di un Governo che
non sa fare le leggi e non sa aggregare
neppure il consenso della sua maggio-
ranza (Applausi all'estrema sinistra e dei
deputati del gruppo della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE. Onorevole Spagnoli, ri-
tengo che il suo intervento risponda so-
prattuto ad un'esigenza politica e non s i
traduca in modifiche del calendario at-
tuale, per le quali, fino a questo mo-
mento, non ho ricevuto alcuna richiesta .
Credo allora che possiamo riprendere i l
nostro lavoro secondo l'ordine del giorn o
prefissato.

Seguito della discussione del progetto di
legge S. 646. — Disegno di legge di ini-
ziativa del Governo ; Nicotra; Pazzaglia
ed altri: Norme in materia di controllo
dell'attività urbanistico-edilizia, san-
zioni, recupero e sanatoria delle opere
abusive (testo unificato, approvato
dalla Camera e modificato dal Senato )
(833-548-685B) .

PRESIDENTE. Avverto che si dovrà or a
procedere alla votazione segreta dei prim i
tre commi dell 'emendamento Alborghett i
1, 2 . Dichiaro inoltre inammissibili gli

emendamenti Alborghetti 1 . 2 (limitata -
mente agli ultimi due commi) . Ronchi 1 .
1, e Mannino Antonino 1 . 3 perché ag-
giuntivi di materia non conseguenziale
alle modifiche apportate dal Senat o
all 'articolo 1. Potrebbero ricollegarsi
all 'articolo 37, avendo il Senato soppresso
il successivo articolo relativo alla destina-
zione del ricavato .

Sospendo pertanto la seduta per per -
mettere il decorso del termine di preav-
viso previsto dal quinto comma dell'arti-
colo 49 del regolamento per le votazioni
segrete mediante procedimento elettro-
nico .

La seduta, sospesa alle 17 ,
è ripresa alle 17,20 .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sui primi tre commi dell 'emenda-
mento Alborghetti 1 .2, non accettato dall a
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 519
Maggioranza	 260

Voti favorevoli	 223
Voti contrari	 296

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
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Aloi Fortunat o
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreotti Giulio
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisío Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzaro Giusepp e
Azzolini Luciano

Baldesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Paolo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato

Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Faust o
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
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Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benit o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

Cuojati Giovann i
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saveri o
Dardini Sergio
De Carli Francesc o
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittanté Costantino
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Fiorino Michele
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesc o
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracanzani Carl o
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovann i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonin o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Malfa Giorgio

Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostin o
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Merolli Carlo
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Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Occhetto Achille
Olcese Vittori o
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Paolopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino

Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
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Rognoni Virginio
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro

Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
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Zangheri Renat o
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Andreoni Giovann i
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenz o
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andre a
Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangel o
Mongiello Giovann i
Santarelli Giuli o
Scàlfaro Oscar Luigi
Signorile Claudio
Stegagnini Bruno
Tassone Mari o

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 1 del disegno di legge nel testo dell a
Commissione, identico a quello modifi-
cato dal Senato.

(È approvato) .

La seconda modificazione è all'articolo
2 del disegno di legge, che la Camer a
aveva approvato nel seguente testo :

(Sostituzione di norme) .

«Le disposizioni dell 'articolo 32 dell a
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e dell 'arti -

colo 15 della legge 28 gennaio 1977, n . 10,
sono sostituite da quelle del presente
capo» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Sostituzione di norme) .

«Le disposizioni di cui al capo I della
presente legge sostituiscono quelle di cui
all'articolo 32 della legge 17 agosto 1942 ,
n. 1150, ed agli articoli 15 e 17 della legge
28 gennaio 1966, n . 10».

Avverto che è stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART . 2-bis .

La modificazione della destinazione
d'uso degli immobili, anche in assenza d i
opere edilizie, è soggetta alla concessione
edilizia di cui all'articolo 1 della legge 2 8
gennaio 1977, n . 10.

2. 01 .
RONCHI, TAMINO, GORLA .

Tale articolo aggiuntivo non è ammissi-
bile, in quanto non si ricollega alle modi -
fiche apportate dal Senato all 'articolo 2
del disegno di legge .

EDOARDO RONCHI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Su che cosa chiede di
parlare, onorevole collega ?

EDOARDO RONCHI. Chiedo di parlare in
ordine all'ammissibilità dell'articolo ag-
giuntivo di cui sono firmatario .

PRESIDENTE. Ogni decisione in me -
rito all 'ammissibilità degli emendamenti
presentati spetta al Presidente .

La materia oggetto dell'articolo aggiun-
tivo di cui lei è primo firmatario po-
trebbe, tutt 'al più, trovare riferimento nel
contenuto dell'articolo 25 del disegno d i
legge .
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Pongo in votazione l'articolo 2 nel testo
della Commissione identico a quello mo-
dificato dal Senato .

(È approvato) .

La terza modificazione è all 'articolo 3
del disegno di legge, che la Camera avev a
approvato nel seguente testo :

(Ritardato od omesso versamento del
contributo afferente alla concessione) .

«Le regioni determinano le sanzioni per
il ritardato o mancato versamento del
contributo di concessione in misura non
inferiore a quanto previsto nel present e
articolo .

Il mancato versamento, nei termini d i
legge, del contributo di concessione di cu i
agli articoli 3, 5, 6 e 10 della legge 28
gennaio 1977, n. 10, comporta:

a) l 'aumento del contributo in misur a
pari al 20 per cento qualora il versamento
del contributo sia effettuato nei successiv i
centoventi giorni ;

b) l 'aumento del contributo in misur a
pari al 50 per cento quando il ritardo s i
protrae oltre il termine di cui alla letter a
a) per i successivi sessanta giorni ;

c) il raddoppio del contributo quando
il ritardo si protrae oltre il termine di cu i
alla lettera b) e per i successivi trenta
giorni .

Le misure di cui alle lettere precedent i
non si cumulano.

Nel caso di pagamento rateizzato l e
norme di cui al secondo comma si appli-
cano ai ritardi nei pagamenti delle singole
rate.

Decorso inutilmente il termine di cu i
alla lettera c) del secondo comma il co-
mune provvede alla riscossione coattiv a
del complessivo credito nei modi previst i
dall'articolo 15».

Il Senato lo ha così modificato:

(Ritardato od omesso versamento de l
contributo afferente alla concessione) .

«Le regioni determinano le sanzioni per

il ritardato o mancato versamento del
contributo di concessione in misura non
inferiore a quanto previsto nel presente
articolo e non superiore al doppio.

Il mancato versamento, nei termini d i
legge, del contributo di concessione di cu i
agli articoli 3, 5, 6 e 10 della legge 28
gennaio 1977, n. 10, comporta :

a) l'aumento del contributo in misura
pari al 20 per cento qualora il versamento
del contributo sia effettuato nei successiv i
centoventi giorni ;

b) l 'aumento del contributo in misur a
pari al 50 per cento quando, superato il
termine di cui alla lettera a), il ritardo si
protrae non oltre i successivi sessant a
giorni ;

c) l'aumento del contributo in misur a
pari al 100 per cento quando, superato i l
termine di cui alla lettera b), il ritardo si
protrae non oltre i successivi sessant a
giorni .

Le misure di cui alle lettere precedenti
non si cumulano .

Nel caso di pagamento rateizzato l e
norme di cui al secondo comma si appli-
cano ai ritardi nei pagamenti delle singole
rate .

Decorso inutilmente il termine di cui
alla lettera c) del secondo comma il co-
mune provvede alla riscossione coattiv a
del complessivo credito nei modi previsti
dall'articolo 16 della presente legge.

Fino all'entrata in vigore delle leggi re-
gionali che determineranno la misura
delle sanzioni di cui al presente articolo ,
queste saranno applicate nelle misure in-
dicate nel secondo comma» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Il mancato versamento, nei termini d i
legge, del contributo di concessione di cu i
agli articoli 3, 5, 6 e 10 della legge 28
gennaio 1977, n. 10, conferisce al comune
il diritto di riscuoterlo coattivamente . au-
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mentando nella misura pari al 30 per
cento e con gli interessi semestrali del 6
per cento sino al saldo .

3. 1 .
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI,

GUARRA, FORNER .

Sopprimere il terzo comma .

3. 2.
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI,

GUARRA, FORNER .

Sopprimere il quarto comma .

3. 3.
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI,

GUARRA, FORNER .

Sopprimere il quinto comma .

3 . 4.
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,

GUARRA, FORNER .

Sopprimere il sesto comma.

3 . 5.
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,

GUARRA, FORNER .

È stato, inoltre, presentato il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART . 3-bis .

Presso le segreterie generali dei comun i
è possibile prendere visione, da parte d i
qualunque cittadino, di tutti gli elaborat i
ed atti, relativi alle concessioni edilizie ed
agli strumenti urbanistici .

Qualora la richiesta di visione venga
presentata per iscritto gli atti richiesti de-
vono essere messi a disposizione del ri-
chiedente entro 48 ore . Degli atti stessi, a
richiesta, deve essere fornita copia .

Qualunque cittadino può segnalare a l
sindaco presunte irregolarità urbani-
stiche od edilizie e ricevere ricevuta atte -
stante gli estremi e la data della avvenut a
segnalazione .

Il sindaco, entro 30 giorni dalla segna-
lazione, verifica la vericidità della segna-
lazione e dispone gli atti conseguenti .

3 . 01 .

	

RONCHI, TAMINO, GORLA .

Dichiaro inammissibile l 'emendamento
Boetti Villanis Audifredi 3 .1 che incide su
parti non modificate dal Senato ; dichiaro
altresì inammissibili gli emendament i
Boetti Villanis Audifredi 3.2, 3.3 e 3.4 ,
perché soppressivi di commi non modifi-
cati dal Senato, o modicati solo formal-
mente, nonché l'articolo aggiuntivo
Ronchi 3 .01, perché aggiuntivo di materia
di nuova, non conseguenziale alle modi -
fiche apportate dal Senato . Risulta quindi
ammissibile il solo emendamento Boett i
Villanis Audifredi 3 .5 .

Qual è il parere del relatore su tale
emendamento?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore . La
Commissione esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavori
pubblici . Anche il Governo è contrario .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Signor Presidente, ritiro il mio
emendamento 3.5, in quanto esso era col -
legato al precedente emendamento 3 .1 ,
dichiarato inammissibile .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Boetti Villanis Audifredi .

Pongo in votazione l'articolo 3 nel test o
della Commissione identico a quello mo-
dificato dal Senato .

(È approvato) .
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Passiamo all'articolo 4.
La Camera lo aveva approvato nel se-

guente testo:

(Vigilanza sull'attività
urbanistico-edilizia)

«Il sindaco esercita la vigilanza sull 'at-
tività urbanistico-edilizia nel territorio co-
munale per assicurarne la rispondenza
alle norme di legge e di regolamento, all e
prescrizioni degli strumenti urbanistic i
ed alle modalità esecutive fissate nell a
concessione o nell'autorizzazione .

Il sindaco, quando accerti l 'inizio di
opere eseguite senza titolo su aree assog-
gettate, da leggi statali, regionali o da
altre norme urbanistiche vigenti o adot-
tate, a vincolo di non edificabilità o desti -
nate ad opere e spazi pubblici ovvero a d
interventi di edilizia residenziale pubblica
di cui alla legge 18 aprile 1962, n . 167, e
successive modificazioni ed integrazioni ,
ovvero assoggettate alla tutela di cui al
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 ,
nonché di cui alle leggi 1 0 giugno 1939, n.
1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, prov-
vede alla demolizione e al ripristino dell o
stato dei luoghi .

Ferma l 'ipotesi prevista dal precedente
comma, qualora sia constatata l'inosser-
vanza delle disposizioni di cui al prim o
comma il sindaco ordina l 'immediata so-
spensione dei lavori, che ha effetto fin o
all 'adozione dei provvedimenti definitivi,
anche in via sostitutiva . Nei successivi
quarantacinque giorni il sindaco adotta e
notifica i provvedimenti definitivi di cui
ai successivi articoli .

Gli ufficiali ed agenti di polizia giudi-
ziaria, ove nei luoghi in cui vengono rea-
lizzate le opere non sia esibita la conces-
sione ovvero non sia stato apposto il pre-
scritto cartello, ovvero in tutti gli altri
casi di constatata violazione urbanistico -
edilizia, ne dànno immediata comunica-
zione all 'autorità giudiziaria, al presi-
dente della giunta regionale, al prefetto
ed al sindaco, il quale verifica entro

trenta giorni la regolarità delle opere e
dispone gli atti conseguenti» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Vigilanza sull'attività
urbanistico-edilizia) .

«Il sindaco esercita la vigilanza sull 'at-
tività urbanistico-edilizia nel territorio .

Il sindaco, quando accerti l'inizio di
opere eseguite senza titolo su aree assog-
gettate, da leggi statali, regionali o da
altre norme urbanistiche vigenti o adot-
tate, a vincolo di inedificabilità, o desti-
nate ad opere e spazi pubblici ovvero a d
interventi di edilizia residenziale pubblica
di cui alla legge 18 aprile 1962, n . 167, e
successive modificazioni ed integrazioni ,
provvede alla demolizione e al ripristin o
dello stato dei luoghi . Qualora si tratti di
aree assoggettate alla tutela di cui al regi o
decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, o ap-
partenenti ai beni disciplinati dalla legge
16 giugno 1927, n . 1766, nonché delle aree
di cui alle leggi 1 0 giugno 1939, n. 1089, e
29 giugno 1939, n. 1497, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, il sindaco
provvede alla demolizione ed al ripristino
dello stato dei luoghi, previa comunica-
zione alle amministrazioni competenti le
quali possono eventualmente intervenire,
ai fini della demolizione, anche di propri a
iniziativa .

Ferma rimanendo l 'ipotesi prevista dal
precedente comma, qualora sia consta -
tata dai competenti uffici comunali ,
l'inosservanza delle norme, prescrizioni e
modalità di cui al primo comma, il sin-
daco ordina l'immediata sospensione de i
lavori, che ha effetto fino all'adozione dei
provvedimenti definitivi di cui ai succes-
sivi articoli, da adottare e notificare entro
quarantacinque giorni dall 'ordine di so-
spensione dei lavori .

Gli ufficiali ed agenti di polizia giudi-
ziaria, ove nei luoghi in cui vengono rea-
lizzate le opere non sia esibita la conces-
sione ovvero non sia stato apposto il pre-
scritto cartello, ovvero in tutti gli altri
casi di presunta violazione urbanistico-
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edilizia, ne danno immediata comunica-
zione all 'autorità giudiziaria, al presi -
dente della giunta regionale ed al sindaco,
il quale verifica entro trenta giorni la re-
golarità delle opere e dispone gli atti con -
seguenti» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Sostituire l 'articolo 4 con il seguente:

La vigilanza sull'attività edilizio-urbani-
stica spetta al sindaco competente pe r
territorio, il quale, quando accerti l'esi-
stenza di costruzioni in violazione delle
norme, provvede per l 'immediata demoli-
zione nonché per il ripristino dello stato
dei luoghi, direttamente ed a spese de i
responsabili degli abusi .

In ogni caso, gli ufficiali di polizia giu-
diziaria, quando rilevino una violazion e
delle norme edilizie, oltre al rapporto
all 'autorità giudiziaria, devono dare im-
mediata comunicazione della violazione
anche al sindaco competente per territo-
rio.

4. 7 .
TASSI, GUARRA, BOETTI VILLANI S

AUDIFREDI, FORNER .

Al secondo comma, sostituire la parola:
inedificabilità con le seguenti: non edifica-
bilità anche a seguito di asservimento vo-
lumetrico delle aree medesime .

4. 3 .
POLESELLO, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, BONETTI MATTINZOLI ,

SAPIO .

Al secondo comma, dopo le parole : 29
giugno 1939, n. 1497, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, aggiungere le se-
guenti: nonché di aree sottoposte a vin -
colo con decreti ministeriali emanati sulla
base delle disposizioni di cui alle legg i
sopracitate .

4. 4 .
ALBORGHETTI, COLUMBA, BONETT I

MATTINZOLI, BOSELLI, FABBRI ,

SAPIO . SATANASSI .

Al secondo comma, dopo le parole: e 29
giugno 1939, n. 1497, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, aggiungere le se-
guenti: e delle aree sottoposte a vincol o
dal decreto ministeriale del 21 settembre
1984 .

4. 1 .
RONCHI, TAMINO, GORLA .

Al secondo comma, sopprimere le parole :
previa comunicazione alle amministra-
zioni competenti, le quali possono even-
tualmente intervenire, ai fini della demo-
lizione anche di propria iniziativa .

4. 5 .
SATANASSI, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, BONETTI MATTINZOLI ,

SAPIO .

Al terzo comma, dopo le parole: succes-
sivi articoli aggiungere le seguenti : anche
in via sostitutiva .

4. 6 .

COLUMBA, ALBORGHETTI, MACIS,

PEDRAllI CIPOLLA, BONETT I

MATTINZOLI, SAPIO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Il sindaco, qualora non dia seguito, ne i
tempi previsti, alle segnalazioni di cui a l
comma precedente, nel caso di verificata
fondatezza delle segnalazioni stesse, ri-
sponde personalmente in solido con i sog -
getti di cui al successivo articolo 6 degli
abusi edilizi commessi .

4 . 2 .
RONCHI, TAMINO, GORLA .

PRESIDENTE. Dichiaro inammissibil e
l 'emendamento Tassi 4.7, perché integral -
mente sostitutivo dell'articolo, anch e
nelle parti non modificate dal Senato .

CARLO TASSI. Ci rimettiamo al giudizi o
della Presidenza!

PRESIDENTE. Non è ammissibile nem-
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meno l 'emendamento Ronchi 4.2, perché
aggiuntivo di materia nuova non conse-
quenziale alle modifiche apportate dal
Senato.

Passiamo ora alla discussione sull 'arti-
colo 4 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati . Ha chiesto di parlare l 'onorevole
Satanassi . Ne ha facoltà .

ANGELO SATANASSI . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l 'articolo 4 conferma
che l 'organo competente ad esercitare l a
vigilanza sull 'attività urbanistico-edilizia
è il sindaco. L'ambito di tale vigilanza
viene individuato, in maniera più corrett a
ed esplicita, in ordine all 'attività urbani-
stico-edilizia del territorio comunale .
Nell 'espletamento di queste attività il sin-
daco agisce in qualità di capo dell'ammi-
nistrazione e non in altra veste; al sindaco
quindi è riservata ampia e discrezional e
competenza ad organizzare il servizio di
vigilanza, utilizzando a tal fine i funzio-
nari agenti comunali e predisponendo
ogni possibile metodologia di controllo .

Il complesso dei servizi apprestati per i l
controllo deve essere idoneo a conseguire
effetti, e ciò in rapporto alle potenzialit à
operative dell'ente comunale . Non può in -
fatti essere disatteso il rilievo che un a
carenza oggettiva nell'ambito della vigi-
lanza, carenza non dipendente dalla re-
sponsabilità del sindaco, possa configu-
rare ipotesi omissive con conseguenze
anche penali . E un tema delicato, questo
che intendo sollevare, è una riflessione
non peregrina a voce alta che chiama i n
causa il potere legislativo e quello giudi-
ziario.

Continuando la lettura dell 'articolo si
apprende che la demolizione di ripristino
in aree demaniali è consentita previa co-
municazione alle amministrazioni compe-
tenti: questo è un modo per ritardare gl i
interventi e circondare di cautele non giu-
stificate il potere del sindaco . Inoltre l'in-
formazione alle amministrazioni pub-
bliche deve avvenire dopo o contestual-
mente all 'atto di demolizione emesso da l
sindaco, e ciò allo scopo di rendere snell a
la procedura ed evitare che intralci buro-
cratici vanifichino l 'opera di vigilanza e

di intervento del sindaco . Il nulla osta
preventivo, richiesto dal sindaco alle am-
ministrazioni pubbliche per le aree dema -
niali, contrasta con la ratio di questo arti -
colo e crea situazioni anomale .

Il sindaco interviene solamente dopo
aver accertato l'inizio dei lavori di opere
senza titolo eseguite su aree assoggettat e
al vincolo dell 'inedificabilità, oppure de-
stinate a spazi pubblici o ad edilizia resi-
denziale pubblica o a vincoli di tutela .
Infine l 'articolo 4 richiama numerose
leggi, quali la n . 1766 del 1927, la n . 3267

del 1923, la n . 1089 del 1939 e la n. 1497

del 1939.

Onorevoli colleghi, in data 21 settembre
1984 il sottosegretario per i beni culturali
ed ambientali ha emanato un decreto d i
vincolo paesaggistico valido su oltre il 30

per cento del territorio nazionale: è il co-
siddetto «decreto Galasso». Con tale de-
creto sono sottoposti a vincolo paesaggi-
stico i territori costieri, i territori circo-
stanti ai laghi, i territori per 150 metri di
profondità contermine ai fiumi ed ai corsi
d 'acqua, le montagne oltre i 1800 metri, i
ghiacciai, i parchi ed i territori di prote-
zione esterna, i boschi, le foreste, le aree
assegnate alle università agrarie e le zon e
gravate di usi civici .

Questo decreto, onorevole Presidente ,
non compare nel corpo dell'articolo 4,

sicché il sindaco non potrà ordinare l a
demolizione ed il ripristino delle opere
abusive costruite in difformità da questo
decreto poiché non espressamente richia -
mato nella legge .

In tal modo tutte le opere abusive co-
struite in «area Galasso» dopo il 21 set-
tembre 1984 saranno sanate con il sem-
plice pagamento dell'oblazione. Di conse-
guenza, esse diverranno legittime e, pe r
di più, arricchite dal punto di vista de l
valore commerciale e della rendita i n
quanto costruite in zone protette e pe r
questo privilegiate .

Abbiamo presentato in proposito u n
emendamento in Commissione, ma esso è
stato inopinatamente respinto. Ora lo ri-
proponiamo all'Assemblea perché essa ri -
fletta sulla mostruosità di un comporta-
mento piratesco quando in gioco vi sono



Atti Parlamentari

	

— 23360 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1985

fatti speculativi gravi . Se il sottosegre-
tario Galasso voleva un decreto serio,
questa è l 'occasione per dimostrarlo, cioè
sottoponendo il controllo sull 'abusivismo
al sindaco ed alla pubblica amministra-
zione; se invece il sottosegretario Galass o
intendeva procurarsi solo un po ' di «pro-
paganda verde», lo dica chiaramente, m a
sappia che, in questi mesi, nelle aree pro-
tette dal provvedimento da lui voluto cre-
scono edifici abusivi che vengono sottratt i
alla potestà del sindaco . Tali edifici pos-
sono essere sanati con il semplice paga-
mento di una oblazione .

Chi avrà mai la forza di imporre il ri-
spetto dei vincoli posti dal decreto del 2 1
settembre 1984, quando la prima impor-
tante funzione del decreto stesso assume i l
ruolo di produttrice di abusivismo ?

Il sottosegretario Galasso, pertanto ,
deve operare una scelta ora e subito. Chi
avrà il coraggio di imporre vincoli pae-
saggistici, ambientali o architettonici al
territorio protetto dal provvedimento Ga-
lasso, quando l'abusivismo sarà esentato
da una giusta e severa sanzione? Sarebb e
assai meglio dichiarare che questo de-
creto è stato soltanto un ballon d'essai per
raccattare con una mano qualche voto e
per regalare con l 'altra miliardi a chi
sulle «aree Galasso» sta, in questi mesi e d
in questi giorni, costruendo allegra-
mente !

Il nostro emendamento, colleghi depu-
tati, è elementare e chiaro. Esso intende
includere, nel corpo dell 'articolo 4, anche
il decreto del 21 settembre 1984 tra le
leggi di salvaguardia soggette al controllo
ed alle sanzioni della pubblica ammini-
strazione. Quello che noi chiediamo è un
voto di buon senso e di coerenza : è un
voto coerente con gli interessi di quant i
hanno veramente a cuore le difese del ter-
ritorio nazionale . In caso contrario sarà
la Camera, e questa maggioranza, a di-
chiarare nei fatti che quel decreto è solo
carta straccia e che tale rimarrà nella
coscienza dei cittadini (Applausi
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo ai pareri della Com-

missione e del Governo sugli emenda-
menti presentati all'articolo 4 .

Qual'è il parere della Commissione ?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore . La
Commissione esprime parere contrario su
tutti gli emendamenti, anche su quelli che
tendono a ripristinare il testo approvato
precedentemente dalla Camera, in quant o
la maggioranza presuppone che sia più
importante .approvare il provvedimento
che offre un serio contributo alla lotta
contro l 'abusivismo .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavori
pubblici . Esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti presentati all'arti-
colo 4.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Po-

lesello 4.3, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Sull 'emendamento Alborghetti 4.4 ha
chiesto di parlare per dichiarazione di
voto l'onorevole Boselli . Ne ha facoltà .

MILVIA BOSELLI. Nel dichiarare il vot o
favorevole all'emendamento Alborghett i
4.4, intendo richiamare, anche se breve-
mente, la vostra attenzione su un punto :
stiamo approvando norme per la salva-
guardia dei beni ambientali, storici e arti-
stici da futuri illeciti edilizi . A noi tutti è
noto come sia urgente fermare il cre-
scente degrado del patrimonio ambien-
tale, e come sia necessario difendere ciò
che nell'ambiente è rimasto miracolosa-
mente integro, nonostante il saccheggio
operato fino ad ora .

Ebbene, per una concreta salvaguardi a
dei beni ambientali e storico-artistici
dall 'abusivismo di rapina, abbiamo bi-
sogno di norme rigorose, precise, che non
lascino maglie e pericolosi margini di in-
terpretazione . Per questo bisogna preve-
dere che tutte le aree sottoposte a vincolo
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siano tutelate, non solo quelle previst e
dalle leggi del 1939, ma anche quelle con-
tenute in decreti ministeriali, emanate
sulla base delle disposizioni di cui alle
leggi sopra citate .

Come già l 'onorevole Satanassi ricor-
dava, voglio fare l'esempio del decreto
Galasso che ha posto il vincolo paesistic o
su coste, laghi, fiumi, foreste e parchi .
Credete, onorevoli colleghi, che quest o
atto legislativo sia importante, sia un a
cosa seria per la tutela dell'ambiente? Eb-
bene, allora deve essere recepito nelle
norme in approvazione, come propone
l 'emendamento Alborghetti 4 .4 che vi in-
vitiamo a votare.

Onorevoli colleghi, la sensibilità
dell 'opinione pubblica verso i problemi
ambientali è fortemente cresciuta : dimo-
strate ora, al di là delle affermazioni di
principio e delle belle parole, la vostra
volontà di dar risposte concrete per la
difesa dell 'ambiente! (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Prima di dare la parola
all 'onorevole Columba, vorrei ricordare
— mi rivolgo a lei, onorevole Boselli —
che la dichiarazione di voto non è l'illu-
strazione dell'emendamento, ma, da l
punto di vista regolamentare, è una cosa
diversa . Speravo che l 'onorevole Pochetti,
che è molto esperto in queste cose, te-
nesse scuola al suo gruppo, ma vedo ch e
non lo fa! (Commenti al centro) .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Co-
lumba per dichiarazione di voto .

MARIO COLUMBA. Signor Presidente ,
colleghi, io dichiaro il voto favorevole de l
gruppo della sinistra indipendent e
sull 'emendamento Alborghetti 4 .4. I mo-
tivi per cui il gruppo della sinistra indi-
pendente voterà a favore di questo emen-
damento sono contenuti nell'intenzione di
portare nella formulazione di questo di -
segno di legge tutti i contributi validi e
concreti perché il provvedimento possa
raggiungere gli obiettivi che si propone .

Non possono trattenerci dal sostenere
l 'importanza e la decisività di alcuni dei

nostri emendamenti, le considerazioni
fatte sull'urgenza dell'approvazione d i
questo disegno di legge che giustifiche-
rebbe — a detta del relatore e della mag-
gioranza — la reiezione di qualsias i
emendamento. Noi riteniamo che l 'emen-
damento, che ci accingiamo a votare, co-
stituisca un contributo sostanziale ed im -
portante. Nel momento in cui la nazion e
si accorge, finalmente, dell 'importanza
del patrimonio naturale, artistico e cultu-
rale racchiuso nel suo territorio, la possi-
bilità di estendere i benefici della legge a d
interventi fatti per decreto per la salva -
guardia del patrimonio nazionale deve es -
sere assolutamente sostenuta e non può
essere negata con la sola affermazion e
che è meglio una qualsiasi legge, purch é
subito, piuttosto che una legge ragionat a
ed approvata qualche giorno più tardi
(Applausi dei deputati del gruppo della si-
nistra indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ali-
brandi . Ne ha facoltà .

TOMMASO ALIBRANDI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, intervengo
molto brevemente per dire che nessun o
come i rappresentanti del gruppo repub-
blicano ha a cuore il decreto Galasso ed i
suoi contenuti ; e nessuno come il partito
repubblicano — il quale vanta in materia
una tradizione ormai decennale, dalla co-
stituzione del Ministero dei beni cultural i
in poi — è impegnato in prima linea nella
difesa dei valori culturali ed ambientali d i
questo paese.

Noi non abbiamo, quindi, nessuna diffi -
coltà e possiamo anche apprezzare l'in-
tenzione interpretativa dell'emendamento
di cui si discute, ma riteniamo che si tratti
di un emendamento del tutto superfluo ,
perché il testo dell'articolo 4 è assoluta-
mente tranquillizzante, esplicito e chiaro ,
e fa convinti i repubblicani — ed io mi
auguro tutta la Camera — che il decret o
Galasso, come del resto ogni altro decreto
applicativo della legge n . 1089 del 1939,

sarà nella specie applicabile .
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È chiaro, onorevoli colleghi, dal testo
dell'articolo 4, che si tratta delle aree d i
cui alla legge 10 giugno 1939, n . 1089, cioè
di quelle aree concretamente individuat e
a seguito dei vari decreti di imposizion e
di vincolo, fra i quali il decreto Galasso è
forse il più importante, ma non è cert o
l'unico. Quindi se questo scrupolo
dell 'eventuale inapplicabilità del decret o
Galasso si dovesse porre, — e noi lo ne-
ghiamo — analogo scrupolo dovrebbe
sorgere per tutte le zone già vincolate in
precedenza .dal Ministero nell 'esercizio
delle funzioni trasferite dalle regioni .

Con tutta tranquillità, quindi, i repub-
blicani voteranno contro l'emendament o
proposto, non perché abbiano riserve so -
stanziali su di esso, ma perché lo riten-
gono assolutamente superfluo rispetto a l
testo assolutamente chiaro della legge
(Applausi dei deputati del gruppo del
PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, credo che sia cattivo consigliere
per la sinistra il tentativo di fare confu-
sione, per cercare di bloccare qualch e
cosa che, anche se malamente, sta an-
dando avanti. Il richiamo alla legge com-
porta il richiamo a tutto il contenuto dell a
legge, e di per sè è pleonastica ed ultronea
anche l 'aggiunta «e successive modifica-
zioni ed integrazioni», che non hanno
alcun significato legislativo . Infatti ,
quando si fa richiamo ad una legge, si f a
richiamo automaticamente anche all e
modificazioni ed integrazioni . A maggior
ragione si fa richiamo a tutti i momenti
esecutivi della legge e quindi anche a i
decreti ministeriali emanati in applica-
zione della medesima. È perciò un falso
problema quello sollevato nella speranza
di ottenere voti dai soliti franchi tira -
tori .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare

per dichiarazione di voto l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Intendo intervenire
per dichiarare il nostro voto favorevole
sull'emendamento Alborghetti 4.4 e per
richiedere che esso sia votato insieme a l
mio emendamento 4.1 . Nel caso in cui
tale mia richiesta non venga accolta, di -
chiaro di ritirare l'emendamento 4.1, per-
ché di identico contenuto, anche se for-
mulato in modo differente, dell'emenda-
mento Alborghetti 4.4.

A me pare che proprio le precisazion i
del collega repubblicano e l 'ultimo inter -
vento del collega Tassi richiedano, invece ,
l'approvazione dell'emendamento Albor-
ghetti 4.4 . È stato infatti detto che nel
merito l'emendamento in questione sa-
rebbe inutile, mentre poi, nelle argomen-
tazioni, si capisce che se non ci sarà
questa ulteriore specificazione esisterà il
rischio di aprire — per lo meno — un
contenzioso interpretativo .

Faccio anche presente che già si è
svolta una discussione su questo argo -
mento e mi risulta che lo stesso sottose-
gretario Galasso in quella sede si sia rife-
rito ad una applicazione non retroattiva
del suo decreto, proprio in riferimento al
disegno di legge sul condono . Quindi la
non retroattività è intesa nel senso che le
aree vincolate dal decreto Galasso non
dovrebbero rientrare nel provvedimento
di condono, anche se la norma di riferi-
mento è rappresentata dalla stessa legge
n . 1497 del 1939 .

Pertanto, proprio perché già ci sono
state queste interpretazioni a mio parere
infondate, credo sia necessaria l 'approva-
zione dell 'emendamento Alborghetti 4 . 4

(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Onorevole Ronchi, circa
la sua richiesta di votare congiuntament e
gli emendamenti 4.4 e 4.1, ritengo sia più
giusto votare intanto l'emendamento Al-
borghetti 4.4 e, di conseguenza, sia che
questo risulti approvato sia che risulti re -
spinto, dichiarare assorbito l'emenda -
mento Ronchi 4.1 .

Passiamo ai voti .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Alborghetti 4 .4 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 51 6
Maggioranza	 259

Voti favorevoli	 23 1
Voti contrari	 285

(La Camera respinge).

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giusepp e
Andreotti Giulio
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco

Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Faust o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
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Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paol a
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano

Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Citaristi Severin o
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
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Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico
Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovanni
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laur a
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Francese Angel a
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giusepp e
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino

Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antónino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
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Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenz o
Mancuso Angel o
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Minucci Adalbert o
Misasi Riccardo
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato

Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Perrone Antonio
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
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Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Rauti Giusepp e
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sandirocco Luigi

Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandr o
Scararnucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Spini Valdo
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille



Atti Parlamentari

	

— 23368 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 198 5

Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenz o
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andre a
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangelo
Mongiello Giovanni
Santarelli Giuli o
Scàlfaro Oscar Luigi

Signorile Claudio
Stegagnini Bruno
Tassone Mari o

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . L 'emendamento Ronch i
4.1 si intende assorbito dalla votazione sul
precedente emendamento .

Pongo in votazione l 'emendamento Sa-
tanassi 4 .5, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Co-
lumba 4.6, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 4, nel testo
della Commissione identico a quello mo-
dificato dal Senato .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l 'articolo 5
del progetto di legge nel seguente testo :

(Opere ed aree statali) .

«Per le opere eseguite da amministra-
zioni statali o insistenti su aree del de-
manio o del patrimonio statale, il sindaco ,
ai sensi dell 'articolo 81 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 lugli o
1977, n. 616, informa immediatamente il
presidente della giunta regionale e il mi-
nistro dei lavori pubblici, al quale com-
pete la adozione dei provvedimenti pre-
visti dall 'articolo 4» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Opere di amministrazioni statali) .

«Per le opere eseguite da amministra-
zioni statali, qualora ricorrano le ipotesi
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di cui al precedente articolo 4, il sindaco ,
ai sensi dell 'articolo 81 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, informa immediatamente i l
presidente della giunta regionale e il mi-
nistro dei lavori pubblici, al quale com-
pete, d'intesa con il presidente della
giunta regionale, la adozione dei provve-
dimenti previsti dal suddetto articolo 4» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato, non sono stati presentati
emendamenti. Poiché nessuno chiede di
parlare, lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La Camera aveva approvato l 'articolo 6
del progetto di legge nel seguente testo :

(Responsabilità del titolare della conces -
sione, del committente, del costruttore e

del direttore dei lavori) .

«Il titolare della concessione, il commit-
tente, il costruttore e il direttore dei lavor i
sono responsabili, ai fini e per gli effett i
delle norme contenute nel presente capo ,
della conformità delle opere alla norma-
tiva urbanistica, alle previsioni di pian o
nonché a quelle della concessione ad edi-
ficare e alle modalità esecutive stabilite
dalla medesima. Essi sono, altresì, tenut i
al pagamento delle sanzioni pecuniarie e
solidalmente alle spese per l 'esecuzione in
danno, in caso di demolizione delle opere
abusivamente realizzate, salvo che dimo-
strino di non essere responsabil i
dell'abuso .

Il direttore dei lavori non è responsa-
bile qualora abbia contestato agli altr i
soggetti la violazione delle norme urbani-
stiche ed edilizie e rinunziato all ' incarico,
fornendone contemporanea e motivata
comunicazione al sindaco . In caso con-
trario il sindaco segnala al consigli o
dell'ordine professionale di appartenenza
la violazione in cui è incorso il direttore
dei lavori, che è passibile di sospensione
dall 'albo professionale da tre mesi a due
anni».

Il Senato lo ha così modificato:

(Responsabilità del titolare della conces -
sione, del committente, del costruttore e

del direttore dei lavori) .

«Il titolare della concessione, il commit-
tente, il costruttore e il direttore dei lavori
sono responsabili, ai fini e per gli effetti
delle norme contenute nel presente capo ,
della conformità delle opere alla norma-
tiva urbanistica, alle previsioni di pian o
nonché a quelle della concessione ad edi-
ficare e alle modalità esecutive stabilite
dalla medesima . Essi sono, altresì, tenuti
al pagamento delle sanzioni pecuniarie e
solidalmente alle spese per l'esecuzione in
danno, in caso di demolizione delle opere
abusivamente realizzate, salvo che dimo-
strino di non essere responsabili
dell 'abuso.

Il direttore dei lavori non è responsabil e
qualora abbia contestato agli altri soggett i
la violazione delle prescrizioni della con -
cessione edilizia, con esclusione delle va-
rianti in corso d'opera di cui al l 'articolo 15 ,
fornendo al sindaco contemporanea e mo-
tivata comunicazione della violazione
stessa. Nei casi di totale difformità o d i
variazione essenziale rispetto alla conces-
sione, il direttore dei lavori deve inoltre
rinunziare al l 'incarico contestualmente alla
comunicazione resa al sindaco. In caso
contrario il sindaco segnala al consiglio
dell'ordine professionale di appartenenza
la violazione in cui è incorso il direttore de i
lavori, che è passibile di sospensione
dall'albo professionale da tre mesi a due
anni» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti, che dichiaro tutt i
ammissibili:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Il direttore dei lavori non è responsa-
bile delle opere realizzate in violazion e
delle norme urbanistiche ed edilizie se ,
dopo averle accertate, entro tre giorni
abbia rinunziato all ' incarico mediante co-
municazione da farsi con lettera racco-
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mandata con avviso di ricevimento al tito-
lare della concessione, al costruttore e ,
per conoscenza, al sindaco.

6. 3.
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,

GUARRA, FORNER .

Al secondo comma, sostituire le parole :

delle prescrizioni della concessione edi-
lizia con esclusione delle varianti in cors o
d'opera di cui all 'articolo 15 con le se-
guenti : delle prescrizioni della conces-
sione o autorizzazione edilizia e delle
norme urbanistiche ed edilizie .

6. 1 .

CIOCCI, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

BONETTI MATTINZOLI, SAPIO .

Al secondo comma, dopo le parole: ri-
spetto alla concessione, aggiungere le se-
guenti : o alla autorizzazione .

6. 2 .

PEDRAllI CIPOLLA, ALBORGHETTI ,

COLUMBA, MACIS, BONETT I

MATTINZOLI, SAPIO .

Poiché nessuno chiede di parlare su
questo articolo e sui relativi emenda -
menti, chiedo al relatore quale sia il pa-
rere della Commissione sugli emenda -
menti presentati .

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore.
Contrario su tutti gli emendamenti, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavor i
pubblici. Anche il Governo esprime pa-
rere contrario su tutti gli emendament i
presentati all'articolo 6 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento

Boetti Villanis Audifredi 6.3, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento
Ciocci 6 .1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Avverto che sull'emendamento Pe-
drazzi Cipolla 6.2 è stata chiesta la vota-
zione a scrutinio segreto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Fabbri. Ne ha facol-
tà .

ORLANDO FABBRI. Dichiaro il voto favo-
revole del gruppo comunista sull'emen-
damento Pedrazzi Cipolla 6 .2, in quanto
suggerisce una integrazione al testo, che
lo renderebbe più completo e rigoroso . E
giusto, infatti, che si proponga che il di -
rettore dei lavori rinunci all 'incarico, con-
testualmente alla comunicazione resa a l
sindaco, non solo in caso di totale diffor-
mità o variazione essenziale rispetto alla
concessione, ma anche rispetto all'auto-
rizzazione: fattispecie, quest'ultima, che i l
testo non prevede .

È però noto che alcune opere per le
quali si richiede la semplice autorizza-
zione necessitano di un direttore o ga-
rante della correttezza dell'esecuzione ,
quando si tratti di trasformazioni struttu-
rali o altro di analogo. Pur non raggiun-
gendo la rilevanza urbanistica dei cas i
per i quali è prevista la concessione, è
fuor di dubbio che quelli per cui è ri-
chiesta l'autorizzazione possono concer-
nere fenomeni edilizi di non poca rile-
vanza: vanno pertanto inquadrati in un
regime di controlli e di responsabilità che
facciano anche riferimento, ove la nor-
mativa lo richieda, al direttore dei la-
vori .

Per questi motivi, raccomando pertanto
il voto favorevole della Camera sull'emen-
damento in questione .
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Votazione segreta .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 505
Maggioranza	 25 3

Voti favorevoli	 220
Voti contrari	 285

(La Camera respinge).

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amato Giuliano
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andreoli Giusepp e
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battistuzzi Paol o
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filipp o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Pedrazzi Cipoll a
6.2, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .
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Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filipp o
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paol a
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo

Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francésco
De Luca Stefano
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro
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Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laur a
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michele
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Loris
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio

Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
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Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guid o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savin o
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Minucci Adalbert o
Misasi Riccardo
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
Olcese Vittorio
Olivi Mauro

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carl o
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqaulin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
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Rabino Giovann i
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio

Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gasxone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandr o
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Spini Valdo
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Gianfranco
Testa Antonio
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
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Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenz o
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andre a
Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangelo
Mongiello Giovann i
Santarelli Giuli o
Scàlfaro Oscar Luig i
Signorile Claudi o
Stegagnini Brun o
Tassone Mario

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti)

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo ora in votazion e
l 'articolo 6 nel testo della Commission e
identico a quello modificato dal Senato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 7 . Ricordo che la
Camera lo aveva approvato nel seguent e
testo:

(Opere eseguite in assenza di concessione
o in totale difformità da essa) .

«Sono opere eseguite in totale diffor-
mità dalla concessione quelle che com-
portano variazioni essenziali al progetto
approvato .

Il sindaco, accertata l'esecuzione d i
opere in assenza di concessione o in totale
difformità dalla medesima, ne ingiunge l a
demolizione .

Se il responsabile dell'abuso non prov-
vede alla demolizione e al ripristino dell o
stato dei luoghi nel termine di novant a
giorni, il bene e l'area di pertinenza deter-
minata sulla base delle norme urbani-
stiche vigenti sono acquisiti di diritto al
patrimonio indisponibile del comune .

L'accertamento costituisce titolo per
l ' immissione nel possesso e per la trascri-
zione nei registri immobiliari, che deve
essere eseguita gratuitamente .

L'opera acquisita viene demolita dal co-
mune a spese dei responsabili dell'abuso
ove il comune stesso ne constati il con-
trasto con rilevanti interessi urbanistici o
ambientali .

Per le opere abusivamente eseguite s u
terreni destinati, in base a leggi statali o
regionali, alla non edificabilità a tutela
dei vincoli ad essa preordinati, l 'acquisi-
zione si verifica di diritto a favore dell e
amministrazioni cui compete la vigilanza
sull'osservanza del vincolo . Nella ipotes i
di concorso di vincoli, l'acquisizione si ve-
rifica a favore del patrimonio del co-
mune. Il sindaco, qualora accerti l ' inizio
dei lavori su tali terreni, è tenuto a darn e
immediatamente comunicazione all 'am-
ministrazione competente, la quale,
anche di sua iniziativa, previa dichiara-
zione della acquisizione, deve provveder e
al ripristino dello stato dei luoghi a spes e
dei responsabili dell 'abuso .

Il segretario comunale redige e pub-
blica mensilmente l 'elenco dei rapport i
comunicati dagli ufficiali ed agenti di po-
lizia giudiziaria riguardanti opere o lottiz-
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zazioni realizzate abusivamente e delle re-
lative ordinanze di sospensione e la tra -
smette all 'autorità giudiziaria compe-
tente, al prefetto, al presidente della
giunta regionale e al ministro dei lavori
pubblici .

In caso di inerzia protrattasi per quin-
dici giorni dalla data di constatazion e
della inosservanza delle disposizioni di
cui al primo comma dell 'articolo 4, ov-
vero protrattasi oltre il termine stabilit o
dal terzo comma del medesimo articolo ,
la regione, nei successivi dieci giorni, no -
mina, dandone comunicazione anche al
prefetto, un commissario ad acta, che
adotta i provvedimenti eventualmente ne-
cessari entro trenta giorni dalla nomina e
ne dà contestuale comunicazione anch e
alla competente autorità giudiziaria ai
fini dell 'esercizio dell 'azione penale .

In ca ;o di inerzia della regione o del
commissario ad acta, provvede, entro i
successivi trenta giorni, il prefetto, che è
tenuto alla comunicazione contestuale d i
cui al precedente comma .

I termini di cui all 'ottavo e nono
comma possono essere ridotti dalla legge
regionale» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Opere eseguite in assenz a
di concessione, in totale difformità

o con variazioni essenziali) .

«Sono opere eseguite in totale diffor-
mità dalla concessione quelle che com-
portano la realizzazione di un organism o
edilizio integralmente diverso per caratte-
ristiche tipologiche, planovolumetriche o
di utilizzazione da quello oggetto della
concessione stessa, ovvero l'esecuzione di
volumi edilizi oltre i limiti indicati nel
progetto e tali da costituire un organismo
edilizio o parte di esso con specifica rile-
vanza ed autonomamente utilizzabile .

Il sindaco, accertata l 'esecuzione di
opere in assenza di concessione, in total e
difformità dalla medesima ovvero con va-
riazioni essenziali, determinate ai sensi
del successivo articolo 8, ingiunge la de-
molizione .

Se il responsabile dell'abuso non prov-
vede alla demolizione e al ripristino dell o
stato dei luoghi nel termine di novant a
giorni dall ' ingiunzione, il bene e l 'area di
sedime, nonché quella necessaria, se-
condo le vigenti prescrizioni urbanistiche,
alla realizzazione di opere analoghe a
quelle abusive sono acquisiti di diritto
gratuitamente al patrimonio del comune.
L'area acquisita non può comunque es-
sere superiore a dieci volte la complessiva
superficie utile abusivamente costruita .

L'accertamento dell'inottemperanz a
alla ingiunzione a demolire, nel termin e
di cui al precedente comma, previa noti-
fica all'interessato, costituisce titolo pe r
l ' immissione nel possesso e per la trascri-
zione nei registri immobiliari, che deve
essere eseguita gratuitamente .

L'opera acquisita deve essere demolit a
con ordinanza del sindaco a spese dei
responsabili dell'abuso, salvo che con de-
liberazione consiliare non si dichiari l'esi-
stenza di prevalenti interessi pubblici e
sempre che l'opera non contrasti con rile-
vanti interessi urbanistici o ambientali .

Per le opere abusivamente eseguite su
terreni sottoposti, in base a leggi statali o
regionali, a vincolo di inedificabilità, l'ac-
quisizione gratuita, nel caso di inottempe -
ranza all ' ingiunzione di demolizione, si
verifica di diritto a favore delle ammini-
strazioni cui compete la vigilanza sull'os-
servanza del vincolo . Tali amministra-
zioni provvedono alla demolizione dell e
opere abusive ed al ripristino dello stato
dei luoghi a spese dei responsabil i
dell 'abuso. Nella ipotesi di concorso de i
vincoli, l'acquisizione si verifica a favore
del patrimonio del comune .

Il segretario comunale redige e pub-
blica mensilmente, mediante affissione
nell 'albo comunale, l 'elenco dei rapport i
comunicati dagli ufficiali ed agenti di po-
lizia giudiziaria riguardanti opere o lotiz-
zazioni realizzate abusivamente e delle re -
lative ordinanze di sospensione e lo tra -
smette all'utorità giudiziaria competente ,
al presidente della giunta regionale e a l
ministro dei lavori pubblici .

In caso d'inerzia, protrattasi per quin-
dici giorni dalla data di constatazione
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della inosservanza delle disposizioni d i
cui al primo comma dell 'articolo 4 ovvero
protrattasi oltre il termine stabilito dal
terzo comma del medesimo articolo 4, il
presidente della giunta regionale, nei suc-
cessivi trenta giorni, adotta i provvedi -
menti eventualmente necessari dandon e
contestuale comunicazione alla compe-
tente autorità giudiziaria ai fini dell 'eser-
cizio dell 'azione penale .

Per le opere abusive di cui al presente
articolo, il giudice, con la sentenza di con-
danna per il reato di cui all'articolo 17 ,
lettera b), della legge 28 gennaio 1977, n.
10, come modificato dal successivo arti -
colo 20 della presente legge, ordina l a
demolizione delle opere stesse se ancora
non sia stata altrimenti eseguita» .

A tale articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire l 'articolo 7 con il seguente:

Il sindaco, qualora accerti che sono
state eseguite opere in assenza di conces-
sione o in totale difformità dalla mede-
sima, in quanto determinano variazioni
essenziali al progetto approvato, ne di-
spone l 'immediata demolizione con ordi-
nanza da notificare ai soggetti di cui al
precedente articolo 5, nonché al proprie-
tario dell'area .

Qualora la demolizione non venga rea-
lizzata nel termine di 60 giorni dalla noti -
fica dell 'ordinanza, vi provvede il comune
a spese dei responsabili dell 'abuso.

Il segretario comunale redige e pub-
blica mensilmente l'elenco dei rapport i
comunicati dagli ufficiali di polizia giudi-
ziaria riguardanti opere realizzate abusi-
vamente e lo trasmette all 'autorità giudi-
ziaria competente, al presidente della
giunta regionale, al ministro dei lavor i
pubblici entro e non oltre 10 giorni .

7 . 10 .
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI,

TASSI, GUARRA, FORNER .

Sostituire il primo comma con il se-
guente :

Sono opere eseguite in totale difformità
dalla concessione quelle che comportano
variazioni essenziali al progetto appro-
vato .

7 . 1 .

RONCHI, TAMINO, GORLA .

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

Sono opere eseguite in totale difformità
dalla concessione quelle che comportano
variazioni essenziali al progetto appro-
vato.

7 . 4 .

GEREMICCA, ALBORGHETTI, MACIS ,

COLUMBA, BONETTI MATTIN-

ZOLI, BOSELLI, BULLERI ,

CHELLA, CIOCCI, FABBRI, JO-

VANNITTI, PALMINI LATTANZI ,

PEDRAllI CIPOLLA, POLE-

SELLO, SAPIO, SATANASSI .

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole: ovvero la modificazione della de-
stinazione d'uso anche in assenza di la-
vori murari .

7. 2 .

RONCHI, TAMINO, GORLA .

Sostituire il terzo comma con i se-
guenti:

Se il responsabile dell'abuso non prov-
vede alla demolizione e al ripristino dello
stato dei luoghi nel termine di novant a
giorni, il bene e l'area di pertinenza, de-
terminata sulla base delle norme urbani-
stiche vigenti o adottate riguardanti l'are a
di sedime, sono acquisiti di dirittto gratui -
tamente al patrimonio indisponibile del
comune .

Qualora l 'abuso sia stato commesso s u
un'area soggetta a vincolo di non edifica-
bilità o destinata ad opere e spazi pubblic i
o di uso pubblico, l'area acquisita è pari a
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quella che deriverebbe dalla applicazione
dell ' indice volumetrico di 0,03 mc/mq .

7. 5 .
BONETTI MATTINZOLI, ALBOR-

GHETTI, COLUMBA, BOSELLI ,

GEREMICCA, FABBRI, POLE-

SELLO, SAPIO, SATANASSI .

Al quarto comma, sopprimere le parole:
previa notifica all ' interessato .

7. 7 .
MACIS, ALBORGHETTI, COLUMBA,

GEREMICCA, BONETTI MATTIN-

ZOLI, BOSELLI, BULLERI,

CHELLA, CIOCCI, FABBRI, JO-

VANNITTI, PALMINI LATTANZI ,

PEDRAllI CIPOLLA, POLE-

SELLO, SAPIO, SATANASSI .

Al sesto comma, sostituire le parole : a
vincolo di inedificabilità con le seguenti :
alla non edificabilità a tutela dei vincol i
ad essa preordinati .

7. 8 .
COLUMBA, ALBORGHETTI, BONETT I

MATTINZOLI, BOSELLI, FABBRI ,

SAPIO, SATANASSI .

Al sesto comma, dopo le parole : a vin-
colo di inedificabilità, aggiungere le se-
guenti: e in aree assoggettate a tutela indi -
cate nel secondo comma dell 'articolo 4 .
7. 3 .

RONCHI, TAMINO, GORLA .

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, le
parole: fatto salvo quanto previsto da l
precedente quinto comma .
7 . 9 .

JOVANNITTI, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, BONETTI MATTINZOLI ,

SAPIO .

Avverto, altresì che sono stati successi-
vamente presentati i seguenti emenda -
menti :

Al primo comma, dopo le parole: orga-
nismo edilizio sopprimere la seguente: in-
tegralmente.

7 . 11 .

	

ERMELLI CUPELLI, MEDRI .

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole: ovvero quelle che riguardino i l
mutamento della destinazione d'uso ch e
implichi variazione degli standards pre-
visti dal decreto ministeriale 2 aprile
1968, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n.
97 del 16 aprile 1968 .

7. 12 .
ERMELLI CUPELLI, MEDRI .

Passiamo agli interventi sull 'articolo 7 e
sul complesso degli emendamenti ad esso
presentati . Ha chiesto di parlare l 'onore-
vole Palmini Lattanzi . Ne ha facoltà.

ROSSELLA PALMINI LATTANZI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, noi rite-
niamo che le modifiche introdotte dal Se-
nato all 'articolo 7 siano decisamente
gravi. In base al testo così modificato s i
verificherebbe l 'anomalia secondo la
quale la totale difformità della conces-
sione diverrebbe una categoria di abuso
diversa da quella delle variazioni essen-
ziali . E un principio che appare assai pe-
ricoloso e che riteniamo non condivisi -
bile. Alla distinzione così introdota corri -
sponde poi una differenziazione rilevant e
per quanto si riferisce alle sanzioni.

L 'articolo 20 del provvedimento ,
mentre nei casi di totale difformità e di
assenza di concessione prevede sanzion i
pecuniarie e inoltre l'arresto fino a du e
anni, nel caso delle variazioni essenzial i
prevede invece soltanto sanzioni di carat-
tere amministrativo . In buona sostanza ,
dunque, rispetto al testo licenziato dall a
Camera, ci troviamo di fronte ad una vera
e propria depenalizzazione, rispetto all e
variazioni essenziali che, come tutti pos-
sono ben comprendere, possono essere di
grande portata, nella nostra realtà .
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Voglio ricordare inoltre che stiamo esa-
minando il capo primo del provvedi-
mento, quello cioè che dovrebbe regola-
mentare quanto attiene alla prevenzion e
ed al controllo dell 'abusivismo futuro .
Noi riteniamo, appunto, che per scorag-
giare l'abusivismo futuro la depenalizza-
zione cui ho fatto riferimento non costi-
tuisca affatto un dato positivo : al contra-
rio, si aprirebbe un varco troppo ampio .
In questo modo non si garantisce né cer-
tezza, né controllo, né severità, nei con-
fronti dei futuri abusi .

Infine, onorevoli colleghi, non posso
non sottolineare come tutto l 'articolo nel
testo approvato dal Senato contenga
norme confuse e pasticciate, che difficil-
mente daranno luogo ad interpretazion e
univoca, con la facile conseguenza di un
grande contenzioso, di difficoltà ed in -
toppi che certamente non facilitano l a
tutela del territorio contro l 'abusivismo .

Con gli emendamenti presentati dal no -
stro gruppo, che illustreranno altri colle-
ghi, riteniamo invece di proporre, ripren-
dendo tra l 'altro il testo approvato a su o
tempo dalla Camera, delle norme che ga-
rantiscono maggiore certezza circa la pu-
nibilità degli abusi futuri .

Ci auguriamo che la distinzione intro-
dotta dal Senato all'articolo 7 sia soltant o
una svista. In caso contrario, ripeto, come
abbiamo cercato di dimostrare, il fatto
sarebbe assai grave e sorgerebbero ser i
dubbi circa la volontà della maggioranz a
e del Governo di combattere veramente
l 'abusivismo (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Ermelli Cupelli. Ne ha facol-
tà .

ENRICO ERMELLI CUPELLI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevol i
rappresentanti del Governo, la delica-
tezza e la complessità dell'intera que-
stione del condono e del controllo dell a
attività urbanistico-edilizia ed il senso d i
responsabilità che ci impone di uscire co n
urgenza dalla impasse in cui il Parla -
mento è bloccato da tempo nell'iter del

provvedimento in esame, ci hanno indotto
a limitare drasticamente i nostri emenda -
menti. Si tratta esattamente di 5 emenda -
menti, concentrati su due punti di fondo :
la destinazione d 'uso e l'oblazione, due
aspetti fondamentali che hanno rappre-
sentato e rappresentano altrettanti motiv i
costanti e caratteristici della posizione de i
deputati repubblicani ; due aspetti essen-
ziali più volte affermati e precisati lung o
tutto l 'iter legislativo del decreto-legge
prima e del disegno di legge poi .

Intendiamo cioè ribadire il valore pre-
minente della difesa concreta delle ri-
sorse naturali, ambientali e culturali, ed
in tale contesto la puntuale salvaguardi a
dei centri storici, contro il dissesto del ter -
ritorio, come pure la più che legittima
tutela di quanti hanno costruito legal-
mente a fronte degli abusivi di ogni tipo
che non meritano certo una sanatoria ba -
sata su un meccanismo oblativo fonte d i
incomprensibili privilegi .

Sono questi due princìpi che, pur nella
diversità dei contenuti, non possono non
apparire interdipendenti e complemen-
tari ai fini dell 'approvazione di una legge
valida ed efficace contro l 'abusivismo ,
che nella severità della norma sulle irre-
golarità pregresse trovi strumenti ade -
guati per scoraggiare quelle future .

Venendo ora agli emendamenti pre-
sentati dal nostro gruppo, dirò subito
che con i miei emendamenti 7.11 e 7 .12,
ci proponiamo di evitare che il muta-
mento della destinazione d'uso, affidato
alla discrezionalità dei privati, deter-
mini lo stravolgimento dei centri storici
attraverso la trasformazione di molte
abitazioni in uffici, con conseguenze ne-
gative facilmente immaginabili anche
sul versante socio-economico, ai fini
dell'indispensabile incremento dell 'of-
ferta di abitazioni .

L'articolo 7 approvato dal Senato con-
tiene una nuova definizione del concett o
di opere «eseguite in totale difformità» ed
alcuni criteri per l'individuazione di tale
abuso. Più precisamente, si afferma che
le opere debbono comportare la realizza-
zione di un «organismo edilizio integral-
mente diverso». Il termine «integrai-
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mente», però, può dar luogo ad interpre-
tazioni distorte poiché, se viene inteso in
termini rigidamente fisici, la conseguenza
è che si perviene ad un concetto di neces-
saria diversità dell 'intero — dico dell 'in-
tero — immobile .

E invece da sottolineare, ad avviso de l
gruppo repubblicano, che la totale diffor-
mità può riguardare anche una parte
dell 'immobile qualora essa per un prin-
cipio di prevalenza funzionale porti ad un
identico risultato di mutamento nella de-
stinazione d'uso sotto il profilo degli ef-
fetti .

Si propone, quindi, con riguardo
all 'emendamento Ermelli Cupelli 7 .11 ,
l 'eliminazione dell'avverbio «integral-
mente» .

Con l 'emendamento Ermelli Cupell i
7.12 si intende fare riferimento alla di-
stinzione introdotta dal Senato tra opere
eseguite in totale difformità e quelle ri-
guardabili come variazioni essenziali ; di-
stinzione pericolosa che in sostanza è di -
retta a depenalizzare una serie di abus i
riferiti, ad esempio, al mutamento delle
destinazioni d 'uso già considerati gravi
nel testo della Camera .

Nell'articolo 7 si impone l 'esigenza d i
dissipare i margini di confusione inter-
pretativa con quanto previsto al succes-
sivo articolo 8 ; da un lato, sempre
nell 'ambito della totale difformità, è im-
piegato il termine «utilizzazione» e dall 'al-
tro, ai fini delle varianti essenziali quello
della «destinazione d 'uso» .

Allo stato non possono non insorgere
ostacoli interpretativi, poiché i due termini
coincidono nel significato, ma sono collo-
cati in ambiti normativi ben diversificati . E
necessaria perciò una non equivoca formu -
lazione che si intende realizzare propo-
nendo di identificare la totale difformit à
relativa all'uso mediante la definizione con -
tenuta nella lettera a) dell 'articolo 8 che s i
riferisce alla variazione degli standard ur-
banistici previsti dal decreto ministeriale 2
aprile 1968, seguendo in ciò l 'orientamento
della Cassazione penale e riconducendo la
fattispecie delle varianti essenziali alla de-
stinazione d'uso sul versante della penaliz -
zazione .

Naturalmente nel raccomandare all'at-
tenzione e al voto favorevole dell 'Assem-
blea i suddetti emendamenti il gruppo
repubblicano intende dare un significa-
tivo contributo all'approvazione di una
legge che nel momento in cui vara una
sanatoria dell 'abusivismo edilizio ed ur-
banistico non deve creare le oggettive
condizioni per una sua nefasta riprodu-
zione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Ronchi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Presidente, colleghi ,
la Camera nel testo che aveva licenziato s i
era ispirata all'ovvia esigenza di semplifi-
cazione interpretativa e aveva saggia-
mente fatto coincidere la nozione di dif-
formità totale dell 'opera dalla conces-
sione e di variazione essenziale, anche se
aveva rimesso alla discrezione, assai limi -
tata, delle regioni la determinazione delle
variazioni essenziali . Quest 'ultima norma
appariva una marginale, in realtà irrile-
vante, concessione all 'autonomia delle re-
gioni; autonomia ben altrimenti travolta
in altre più essenziali disposizioni imme-
diatamente prescrittive in materia dove i l
legislatore dovrebbe attenersi a norme ge-
nerali di principio . Ma questo è altro ar-
gomento .

Poiché la totale difformità comporta
ovviamente sanzione penale si è forse cre-
duto che il rinvio alle necessariamente
diversificate leggi regionali per la preci-
sazione del precetto possa comportar e
violazione del principio di stretta legalità
e il Senato avrebbe perciò distinto tra dif-
formità totale con sanzione penale e va-
riazioni essenziali prive di sanzione pe-
nale .

Ma la discriminazione è concettual-
mente impossibile con il risultato inevita-
bile della vanificazione della categori a
della totale difformità e l'attrazione d i
ogni tipo di abuso per grave trasgressione
della concessione edilizia entro la cate-
goria non punita nella variazione essen-
ziale.

È stato detto anche in quest'aula che
l'amara necessità della sanatoria del l 'abu-



Atti Parlamentari

	

— 23382 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1985

sivismo passato avrebbe trovato, per cos ì
dire, il suo riscatto nelle misure innova-
tive di maggior rigore rispetto alle norm e
ora vigenti introdotte nei precedenti capi
per prevenire e colpire l 'abusivismo fu -
turo. Ora invece, scindendo difformità to-
tale e variazioni essenziali, si ottiene, ri-
spetto alla normativa vigente (normativa
penale degli illeciti edilizi), il risultato di
porre al riparo dalla repressione penale
una fascia ampia di illeciti, e forse in con-
creto maggioritaria ; si peggiora cioè l a
normativa vigente, contro la costante e
consolidata giurisprudenza che da
sempre ha assoggettato tali illeciti a san-
zione penale, riconoscendo la difformit à
totale là dove siano state introdotte varia-
zioni essenziali . Raccomandiamo quindi
ai colleghi il ripristino del testo approvato
dalla Camera, respingendo le modifiche
peggiorative introdotte dal Senato .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Ferrarini . Ne ha facoltà .

GIULIO FERRARINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, noi, come gruppo so-
cialista, abbiamo in più di un 'occasione
condiviso una serie di preoccupazioni che
gli amici repubblicani avevano avanzat o
nel dibattito su questo progetto di legge .

Siamo convinti anche noi che esistan o
anche nel testo pervenuto dal Senato al-
cuni aspetti discutibili ; crediamo però
che, specialmente per quanto riguarda l a
destinazione d 'uso, quanto è previst o
dall 'articolo 25 del testo in esame sia suf-
ficiente, poiché viene riconosciuta ai co-
muni ed alle regioni la possibilità di rego-
lamentare la materia .

Vorremmo inoltre richiamare e riba-
dire ancora una volta una valutazione di
carattere generale, e cioè l'esigenza e la
necessità di approvare il progetto di legg e
al più presto, perché qualsiasi cambia-
mento, qualsiasi emendamento comporte-
rebbe il suo rinvio al Senato . L'approva-
zione sarebbe quindi rimandata di molt e
settimane, mentre sappiamo che l 'abusi-
vismo ha dimostrato di essere un feno-
meno più vivo che mai . Anche per quest a
valutazione di carattere generale, quindi,

oltre che per quella di carattere specifico ,
noi ci pronunciamo contro questi emen-
damenti, e chiediamo ai colleghi di fare
altrettanto (Applausi dei deputati de l
gruppo socialista) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Boetti Villanis Audifredi . Ne
ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, il diverso atteggiamento tenuto in
questa votazione dal gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale ri -
spetto a quello del gruppo repubblicano, è
la dimostrazione più eclatante di come s i
possa fare l'opposizione in guisa costrut-
tiva e fare parte della maggioranza in guisa
distruttiva. Noi non vogliamo assoluta -
mente assumerci la responsabilità di
questo disegno di legge, che è un provvedi -
mento certamente inadeguato e che pre-
senta molte carenze . Ci rendiamo tuttavia
conto del fatto che, di fronte alle aspetta-
tive che sono state create a livello di opi-
nione pubblica, è necessario giungere a l
più presto alla sua approvazione .

Ecco dunque la ragione del nostro at-
teggiamento, che non vuole essere «mor-
bido», ma è semplicemente un atteggia -
mento costruttivo, vista l 'esigenza che an -
diamo a soddisfare nei confronti della
pubblica opinione (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rocelli . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO ROCELLI. Molto breve-
mente, signor Presidente, perché il col -
lega Ferrarini (che fa parte, come i re -
pubblicani, della maggioranza di Go-
verno) ha espresso valutazioni che avreb-
bero dovuto sembrare ovvie in relazione
anche alle dichiarazioni che il relator e
aveva fatto sia in premessa alla discus-
sione generale, sia successivamente ,
quando ha preannunciato, non senza u n
certo imbarazzo per il fatto che il dialogo
sulla questione veniva a ridursi, che
avrebbe dato parere contrario a tutti gl i
emendamenti .
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Certamente noi democratici cristian i
non sottovalutiamo le questioni che qu i
sono state poste con gli emendamenti de l
gruppo repubblicano, ma certamente cre-
diamo anche di dover insistere nei ri-
guardi di questo gruppo e dei presenta -
tori di questi emendamenti affinché, fa-
cendo riferimento non al particolare m a
al disegno generale (che evidentemente
anche in seconda lettura la Camera de i
deputati deve tener presente) e all 'ampio
contenzioso connesso alla realtà dell 'abu-
sivismo (diventata di fatto una realtà di
carattere sociale rilevante affinché, di-
cevo, non vengano ad essere premiate si-
tuazioni particolari : non possono essere
premiate situazioni che comunque rin-
viino i termini di approvazione di questo
disegnò di legge .

Poiché attraverso il lavoro emendativo
in seconda lettura di fatto si rinvierebb e
sine die una normativa che è prevista nel
primo capo di questo disegno di legge e
che tende, in maniera più ferma che in
altri tempi, a predisporre nel nostro
paese difese rispetto al fenomeno degene-
rativo della speculazione edilizia, forse
potrebbero essere falsi coloro i quali, di-
cendo di voler essere perfezionisti, non
consentono di fatto, che entri per temp o
in vigore una procedura legislativa pi ù
rigorosa, più ferma, più sostanzialment e
accettabile anche per un paese civile
come il nostro; in tal modo essi non
danno la possibilità di avere finalment e
uno strumento legislativo che, pur con
tutte le sue carenze, è certamente quanto
mai necessario .

Per questi motivi il gruppo democri-
stiano, d'accordo con gli altri gruppi dell a
maggioranza, ritiene che non sia positivo
il voto su questi emendamenti, non per i l
contenuto degli emendamenti stessi, ma
per i riflessi che questo voto potrebb e
avere sul domani e sul futuro di norm e
estremamente urgenti, civili e tese al ri-
pristino di una condizione che, se così
non fosse in questo momento, sarebbe da
dichiarare inaccettabile .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Pacchetti . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE PACCHETTI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, anche il gruppo
liberale considera con attenzione l'in-
sieme degli emendamenti presentat i
all'articolo 7 e non trascura l'importanza
dei rilievi che sono stati avanzati . Il com-
plesso di questa lunga discussione, però ,
ci porta a valutare l'intera questione in
una sua visione globale che va anche al d i
là della portata dell 'articolo 7 .

Infatti, in materia di interventi per re-
primere il futuro abusivismo si potreb-
bero citare anche altri articoli, come l 'ar-
ticolo 4, che abbiamo già approvato,
come gli articoli 8, 9 e 22 . Nell'insieme no i
vediamo che il testo così come modificato
dal Senato ci consente di affrontar e
questo tema della repressione dell'abusi-
vismo futuro in termini di sufficienti ga-
ranzie, sufficienti anche se certamente
non perfette; di questo tutti ci dobbiamo
rendere conto. Aderisco alle notazioni te-
stè avanzate dal collega Rocelli sul peri -
colo del perfezionismo, così come ade-
risco alle affermazioni fatte poco fa dal
collega Ferrarini sull'importanza che si
concluda rapidamente questa vicenda pe r
impedire guai peggiori di quelli che po-
trebbero essere causati dalla ulteriore
prosecuzione di questo iter legislativo.

Se potessimo — come diceva il collega
Ermelli Cupelli — ritoccare il termine
«integralmente», che può presentarsi a
non chiare interpretazioni, potremmo es-
sere, in un certo senso, più tranquilli dal
punto di vista del perfezionismo legisla-
tivo. La sostanza è, però, che l'abusivism o
sta dilagando mentre noi stiamo qui a
parlare per cui è necessario porre ter-
mine a questa vicenda il più rapidament e
possibile. Ciò va fatto senza dimenticare
che nel testo che il Senato ci ha trasmesso
è stato tolto qualcosa .

Ai perfezionisti, quindi, vorrei ricor-
dare che nel testo licenziato dalla Camera
si era affidato al prefetto, in ultima
istanza, un potere di intervento ; l'ultimo
comma di questo lungo articolo 7 recitava
infatti : «In caso di inerzia della regione o
del commissario ad acta, provvede, entro
i successivi trenta giorni, il prefetto . . .» .
Come dicevo, questi poteri del prefetto
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sono stati eliminati : per chi non lo sapesse
ciò è avvenuto attraverso l 'approvazione
di un amendamento presentato dal
gruppo comunista del Senato e votato
anche da altri gruppi della maggioranza .
Agli amici del rigore, vorrei dunque far
presente che anche di questo si sarebbe
potuto discutere.

Nella conclusione di tutta questa vi-
cenda non c'è quindi, nulla che possa es-
sere considerato interamente soddisfa-
cente, però una decisione è necessaria : il
testo trasmesso dal Senato ci consente d i
essere sufficientemente garantiti per po-
tere, sia pure senza particolare gioia, vo-
tare a favore dell'articolo 7 nella sua at-
tuale formulazione e contro tutti gli
emendamenti presentati .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Columba . Ne ha facoltà .

MARIO COLUMBA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, non riesco a persua-
dermi come si possa parlare di perfezio-
nismo e di ritocchi riferendosi ad argo-
menti quali quelli affrontati nell 'articolo
7. Bisognerebbe andare a leggere — com e
diceva l'onorevole Palmini Lattanzi
aprendo la serie degli interventi su questo
articolo — quanto contenuto al punto b )
dell 'articolo 20 in base al quale la san-
zione penale nei confronti di chi co-
struisce apportando variazioni essenziali
al progetto assentito o approvato non è
più applicata .

In base a questa piccola imperfezione
del-progetto di legge, così come viene giu-
dicata dai colleghi della maggioranza ,
oggi a chi costruisce con variazioni essen-
ziali al progetto approvato, ma non in
totale difformità, si può consentire di ap-
plicare non soltanto mutamenti della de-
stinazione d'uso, ma consistenti aument i
della cubatura e della superficie di solaio ;
modifiche sostanziali dei parametri urba-
nistico-edilizi del progetto approvato ; mu-
tamenti delle caratteristiche di intervent o
edilizio, trasgredendo la legge n . 457; vio-
lazioni di disposizioni attinenti alla nor-
mativa antisismica .

Tutto questo sarà consentito al futuro
abusivo penalizzandolo solo, sulla base
delle disposizioni di cui alla lettera a)
dell'articolo 20 del Capo I della legge, con
un'ammenda di 20 milioni . Abbiamo tutt i
ben presente, signor Presidente e colle-
ghi, quale piccola cifra sia quella di 2 0
milioni allorché la possibilità di trasgre-
dire l 'intervento assentito, la concessione
può portare ben diversi guadagni e bene-
fici .

Non si tratta, dunque, di elementi tra-
scurabili né di perfezionismi : si vuole sol-
tanto continuare a lasciare l'abusivismo
alla mercé dello speculatore, soprattutto
di quello che può permettersi di pagare
con noncuranza i 20 milioni di cui all a
lettera a) dell 'articolo 20 (Applausi dei de-
putati del gruppo della sinistra indipen-
dente ed alla estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 7 e sul compless o
degli emendamenti ad esso presentati ,
passiamo ai pareri della Commissione e
del rappresentante del Governo. Onore-
vole, relatore ?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore .
Contrario su tutti gli emendamenti .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavor i
pubblici. Parere contrario su tutti gl i
emendamenti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento

Boetti Villanis Audifredi 7.10.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione degli identic i
emendamenti Ronchi 7.1 e Geremicca
7 .4 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Sapio. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO . Signor Presidente ,
come ella ha ascoltato, esiste una ragione
ben precisa per cui il gruppo comunista
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ha articolato una serie di proposte intese
a migliorare l 'articolo 7.

Gli emendamenti Ronchi 7.1 e Gere-
micca 7.4 su cui esprimiamo il nostr o
voto favorevole, ripristinano il primo
comma dell 'articolo 7 così come appro-
vato alla Camera. Come hanno rilevato
già i colleghi Palmini Lattanzi e Columba ,
non si tratta di dar spazio al perfezioni-
smo, bensì di ricercare quell'unitarietà
concettuale- tra trasformazioni essenzial i
e variazioni essenziali ; si tratta, cioé, d i
confermare la volontà del Parlamento di
penalizzare quelle variazioni essenziali
che determinano la totale difformità .

Se ciò non accade, non si restituisc e
all'esterno l 'espressione della volontà del
Parlamento di prevenire e di reprimere
l 'abusivismo futuro, tradendo così l 'attesa
che le forze culturali e i movimenti d i
avanguardia attendono dalle forze parla-
mentari, quella cioé di recuperare la cul-
tura del .governo del territorio e la cultura
giuridica che già in quest'aula si è affer-
mata altre volte quando volevano essere
imposti provvedimenti ingiusti ed arre-
trati (Applausi all 'estrema sinistra e dei
deputati del gruppo della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob-
biamo procedere ora ad una votazione a
scrutinio segreto,

Votazione segreta.

PRESIDENTE. ,Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Ronch i
7.1 e Geremicca 7.4, non accettati dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 499
Maggioranza	 250

Voti favorevoli	 21 4
Voti contrari	 285

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'emendamento Ermell i
Cupelli 7.11 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Alborghetti . Ne ha fa-
coltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il gruppo comu-
nista voterà a favore sull'emendamento
Ermelli Cupelli 7.11, proposto dal gruppo
repubblicano, perché esso si inserisce
nella stessa logica degli emendamenti d a
noi presentati alla prima parte del di-
segno di legge .

In altri termini, occorre introdurre
nella prima parte del disegno di legge in
discussione norme più severe e rigorose
contro l'abusivismo futuro. Dobbiamo,
cioè, dare credibilità a questa operazione
di sanatoria anche attraverso un'espres-
sione di volontà legislativa, nel senso che
l 'abusivismo deve poter essere frenato ed
il suo corso interrotto .

Credo che su questo emendamento s i
possa e si debba votare a favore ; l'unico
argomento, infatti, sostenuto dal Governo
e dalla maggioranza, per giustificare i l
non accoglimento di emendamenti estre-
mamente sensati e logici come quello in
esame, è relativo al fatto che il disegno d i
legge sul condono dovrebbe essere appro -
vato così cpme è per non perdere altro
tempo. Ma il Governo non dice, onorevol i
colleghi, che vi è un punto del testo ch e
dovrà essere comunque modificato, cioè ,
la disposizione dell'articolo 37 che confe-
risce alle regioni 90 giorni di tempo per
legiferare, quando, come è noto, le re-
gioni perderanno ogni potestà legislativa
esattamente fra 60 giorni a far data da
oggi. Se l'articolo 37 venisse approvato
nel testo attuale, esso diventerebbe di im -
pugnativa dinanzi alla Corte costituzio-
nale da parte delle regioni e motivo per
ridurre la legge ad uno stato di non appli-
cazione. Il Governo, quindi, dovrà neces-
sariamente chiedere la modifica dell 'arti-
colo 37, mentre si rifiuta di aderire a
modifiche più logiche e sensate, che a
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questo punto dell'esame del disegno d i
legge sono ancora possibili . Credo che un
atto di saggezza, da questo punto di vista ,
possa essere ancora compiuto (Applaus i
all'estrema sinistra e dei deputati de l
gruppo della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Ermelli Cupell i
7.11, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 498
Maggioranza	 250

Voti favorevoli	 24 5
Voti contrari	 253

(La Camera respinge — Commenti) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Ronchi 7 .2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 496
Maggioranza	 249

Voti favorevoli	 219
Voti contrari	 277

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Ermelli Cupelli 7.12, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Presenti e votanti	 498
Maggioranza	 250

Voti favorevoli	 239
Voti contrari	 259

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Boetti Villanis Audi-
fredi 7.5, sul quale è stato chiesto lo scru -
tinio segreto.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Polesello . Ne ha facol-
tà .

GIAN UGO POLESELLO . Presidente, col -
leghi, dichiaro subito il voto favorevole
del gruppo comunista sull 'emendamento
Bonetti Mattinzoli 7.5 . Al di là della ritua -
lità di tale dichiarazione, vorrei però ri-
chiamare, per un attimo solo, l'attenzione
dei colleghi su di una situazione che si
presenta in modo quanto meno curioso . Il
testo dell'articolo 7 pervenutoci dal Se -
nato recita, infatti, al terzo comma, il se-
guente ultimo periodo: «L'area acquisit a
non può comunque essere superiore a 1 0
volte la complessiva superficie utile abu-
sivamente costruita». Dicesi 10 volte! A
noi tutti consta che esiste un decreto in-
terministeriale del 1968 sugli standard .

In tale decreto si stabiliscono, attra-
verso quindi una norma valevole su tutt o
il territorio nazionale, gli indici di fabbri-
cabilità da utilizzare nel caso di costru-
zioni. Poiché è costruibile anche il terri-
torio agricolo, lì si applica l'indice dell o
0,03 metri cubi per metro quadrato .
Chiedo scusa ai colleghi di queste nota-
zioni di carattere tecnico, però sono co-
stretto a farlo . Ora se l 'abuso è stato com -
messo in zona agricola destinata però ad
usi pubblici, noi proponiamo, con quest o
emendamento, che si applichi, per l a
quantificazione dell 'area da assoggettare
all'acquisizione da parte del comune, l ' in-
dice di fabbricabilità dello 0.03 metri cubi

Comunico il risultato della votazione :
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per metro quadro, il che ci sembra non
solo logico, non solo legittimo, ma dove-
roso e soprattutto coerente in rapporto al
decreto interministeriale del 1968 . Questo
decreto, per altro, non è stato certamente
elaborato da noi che volevamo degli stan-
dard superiori .

Se io costruisco abusivamente un edi-
ficio di un piano su cento metri quadrati ,
utilizzando l ' indice dello 0,03, in pratica
costruisco un canile, cioè costruisco un
immobile di tre metri cubi, oppure, s e
volete, costruisco un prisma di un metro
quadrato, alto tre metri. Nel terzo comm a
dell'articolo 7 si legge che «l'area acqui-
sita non può comunque essere superiore a
dieci volte la complessiva superficie util e
abusivamente costruita». Non so, come
considerare questa affermazione, proba-
bilmente vi è un errore palese, comunqu e
questo è senz'altro un fuori luogo rispetto
alla norma esistente .

Non si tratta quindi — mi consenta
onorevole Rocelli — di introdurre perfe-
zionismi, bensì di correggere palesi errori
tecnici. Questo è comunque un aspetto
della questione, per altro facilmente mo-
dificabile; vi è però un altro aspetto ,
quello politico, che invece non è modifi-
cabile. Di fatto non si consente al comun e
l 'uso di norme già in atto, votate dal Par-
lamento, assunte dal Governo, applicat e
nello Stato e vigenti nelle varie regioni .

In sostanza non si vuole utilizzare
quanto prescritto dagli standard urbani-
stici vigenti . Questo è estremamente grave
in quanto è l 'autonomia locale che for-
nisce le norme per un uso corretto del
territorio; se lo Stato riduce questa pote-
stà, esso compie di fatto una politica
contro l 'autonomia locale . Questa è la
motivazione politica sulla quale insistere i
maggiormente in quanto credo, onorevole
Rocelli, che questo articolo si possa per-
fezionare (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-

nico, sull 'emendamento Bonetti Mattin-
zoli 7.5, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazion e

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 502
Maggioranza	 252

Voti favorevoli	 229
Voti contrari	 273

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione dell'emendamento Macis 7.7 . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di
voto l'onorevole Pedrazzi Cipolla. Ne ha
facoltà .

ANNA MARIA PEDRAllI CIPOLLA . Si-
gnor Presidente, vorrei illustrare le moti-
vazioni del voto favorevole del nostro
gruppo a questo emendamento, auspi-
cando che esso trovi consenso nei colle-
ghi. Noi discutiamo di un importante arti -
colo ed il dibattito fin qui svolto lo ha
dimostrato. L'emendamento che propo-
niamo non vuole essere collocato in uno
spirito illiberale, rispetto alle garanzie d i
tutti e del privato che ha compiuto
l'abuso, ma vuole porsi a difesa dell'ese-
cutività delle sanzioni .

Abbiamo sentito molti colleghi della
maggioranza, anche durante la discus-
sione generale sull 'articolo, riconoscere
l'importanza di una legislazione ch e
serva come barriera al futuro abusivi-
smo, ma noi abbiamo molti dubbi ch e
queste norme vadano davvero in quella
direzione. La previsione, introdotta da l
Senato, con un 'aggiunta all 'articolo 7
secondo la quale, dopo l'accertamento
della inottemperanza alla demolizion e
delle opere (dobbiamo ricordare ch e
esse sono costruite in assenza di conces-
sione) e dopo la scadenza del termine di
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novanta giorni, deve ancora esserci un a
notifica all 'interessato, comporterà an-
cora ricorsi amministrativi, ricorsi a l
TAR, nonché la sospensione dell 'esecuti-
vità della sanzione . Tutto ciò consentir à
all ' interessato — come sta accadendo i n
molte parti del nostro paese — di no n
farsi nemmeno trovare per ricevere l'in-
giunzione .

Noi crediamo alle dichiarazioni che
esponenti della maggioranza hanno fatt o
a proposito di impegni nella lotta all 'abu-
sivismo futuro, ma crediamo altresì che i l
nostro emendamento si collochi in quell a
stessa direzione. Per questo chiediamo a i
colleghi dell 'Assemblea di votare a favore
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Macis 7.7, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 50 1
Votanti	 500
Astenuti	 1
Maggioranza	 25 1

Voti favorevoli	 228
Voti contrari	 272

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

Pongo in votazione l'emendament o
Ronchi 7 .3, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Jo-
vannitti 7.9, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Avverto che sull'articolo 7 è stat o
chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo 7 nel testo della Com-
missione identico a quello modificato dal
Senato.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 503
Votanti	 48 1
Astenuti	 22
Maggioranza	 24 1

Voti favorevoli	 250
Voti contrari	 23 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento Columba 7 .8, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .
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Andreatta Beniamino
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso

Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
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Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benit o
Ceci Bonfazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietr o
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco

D'Acquisto Mari o
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio

De Carli Francesc o
Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato
Drago Antonin o
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michele
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Loris
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
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Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovanni Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Longo Pietro
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savin o
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
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Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Bendetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapip Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
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Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guatini Alba
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mari o
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe

Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Ciocia Graziano

Si sono astenuti sull'articolo 7:

Alpini Renato
Berselli Filipp o
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Lo Porto Guido
Macaluso Antonino
Manna Angelo
Martinat Ugo
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Pazzaglia Alfredo
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirko
Valensise Raffaele

Si è astenuto sull'emendamento Macis
7.7:
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Sono in missione :

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame
dell 'articolo 8 del disegno di legge, che la
Camera aveva approvato nel seguente te -
sto:

(Determinazione delle variazioni essen-
ziali) .

«Le regioni stabiliscono quali siano l e
variazioni essenziali ai fini della present e
legge, tenuto conto che l 'essenzialità ri-
corre quando si verifica anche una delle
seguenti condizioni :

a) mutamento della destinazione d 'uso
che implichi variazione degli standard;

b) aumento consistente della cubatur a
o della superficie di solaio da valutare i n
relazione al progetto approvato ;

c) modifiche sostanziali dei parametri
urbanistico-edilizi del progetto appro-
vato;

d) mutamento delle càratteristich e
dell ' intervento edilizio assentito in rela-
zione alla classificazione dell'articolo 3 1
della legge 5 agosto 1978, n. 457;

e) violazione delle norme vigenti in
materia di edilizia antisismica.

Non possono ritenersi comunque varia-
zioni essenziali quelle che incidono sull a
entità delle cubature accessorie, sui vo-
lumi tecnici e sulla distribuzione interna
delle singole unità abitative, mentre de-
vono sempre essere considerate tal i
quelle che riguardano interventi su im-
mobili sottoposti a vincolo storico, arti-
stico, architettonico, archeologico, paesi-
stico ed ambientale, nonché interventi s u
immobili ricadenti nei parchi o aree pro-
tette nazionali e regionali» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Determinazione delle variazioni es-
senziali) .

«Fermo restando quanto disposto dal
primo comma del precedente articolo 7 ,
le regioni stabiliscono quali siano le varia-
zioni essenziali al progetto approvato, te-
nuto conto che l'essenzialità ricorre esclu-
sivamente quando si verifica una o più
delle seguenti condizioni:

a) mutamento della destinazione d 'uso
che implichi variazione degli standard
previsti dal decreto ministeriale 2 april e
1968, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n.
97 del 16 aprile 1968 ;

b) aumento consistente della cubatura
o della superficie di solaio da valutare i n
relazione al progetto approvato ;

c) modifiche sostanziali di parametr i
urbanistico-edilizi del progetto approvato
ovvero della localizzazione dell'edificio
sull'area di pertinenza;

d) mutamento delle caratteristich e
dell'intervento edilizio assentito in rela-
zione alla classificazione dell'articolo 3 1
della legge 5 agosto 1978, n. 457 ;

e) violazione delle norme vigenti i n
materia di edilizia antisismica, quando
non attenga a fatti procedurali .

Non possono ritenersi comunque varia-
zioni essenziali quelle che incidono sull a

Bonetti Andre a
Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangel o
Mongiello Giovann i
Santarelli Giuli o
Scàlfaro Oscar Luigi
Signorile Claudio
Stegagnini Bruno
Tassone Mari o

(Presiedeva il Presidente
lotti) .

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenzo
Biondi Alfredo Paolo

Leonilde
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entità delle cubature accessorie, sui vo-
lumi tecnici e sulla distribuzione interna
delle singole unità abitative .

Gli interventi di cui al precedente
primo comma, effettuati su immobili sot-
toposti a vincolo storico, artistico, archi -
tettonico, archeologico, paesistico ed am-
bientale nonché su immobili ricadenti su i
parchi o in aree protette nazionali e regio-
nali, sono considerati in totale difformità
dalla concessione, ai sensi e per gli effett i
degli articoli 7 e 20 della presente legge .
Tutti gli altri interventi sui medesimi im-
mobili sono considerati variazioni essen-
ziali» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sostituire l'articolo 8 con il seguente :

Le regioni stabiliscono, entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, quali siano le variazioni es-
senziali ai fini della presente legge, tenuto
conto che l'essenzialità ricorre quando si
verifica anche una sola delle seguenti
condizioni :

a) mutamento della destinazione d'uso
che riguardi più del 20 per cento della
superficie di pavimento di edifici, ovvero
sia in contrasto con le prescrizioni degl i
strumenti urbanistici ;

b) un aumento superiore al 5 per cento
della cubatura o della superficie di pavi-
mento ;

c) un aumento superiore al 5 per cento
dei parametri urbanistico-edilizi del pro -
getto approvato ;

d) mutamento delle caratteristich e
dell 'intervento edilizio assentito in rela-
zione alla classificazione di cui all'arti-
colo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457,
relativamente agli edifici di cui alle legg i
1° giugno 1939, n . 1089 e 29 giugno 1949 ,
n. 1497, nonché a quelli compresi nelle
zone indicate nella lettera A dell'articolo 2
del decreto ministeriale 2 aprile 1968
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 97
del 16 aprile 1968 ;

e) violazione delle norme vigenti in
materia di edilizia antisismica ;

f) interventi non assentivi e diversi d a
quelli di cui al successivo articolo 26 su
immobili o sottoposti a vincolo storico ,
artistico, architettonico, archeologico ,
paesistico ed ambientale o ricadenti i n
parchi o aree protette, nazionali e regio-
nali e compresi nelle zone indicate nell a
lettera A del decreto ministeriale 2 aprile
1968 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n.
97 del 16 aprile 1968 .

8. 3 .
GEREMICCA, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, BONETTI MATTINZOLI ,

BOSELLI, BULLERI, CIOCCI ,

CHELLA, FABBRI, JOVANNITTI ,

PALMINI LATTANZI, POLE-

SELLO, SAPIO, SATANASSI.

Al primo comma, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) mutamento della destinazion e
d'uso.

8 . 1 .
RONCHI, TAMINO, GORLA .

Al primo comma, lettera b), sopprimere
la parola: consistente .

8 . 2 .
RONCHI, TAMINO, GORLA .

Al terzo comma, sopprimere le parole :
Tutti gli altri interventi sui medesimi im-
mobili sono considerati variazioni essen-
ziali .

8. 5 .
POLESELLO, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, BONETTI MATTINZOLI ,

SAPIO .

Avverto che gli emendamenti Ronch i
8.1 e 8.2 sono inammissibili perché sop-
pressivi o sostitutivi di parti non modifi-
cate dal Senato, mentre l'emendamento
Geremicca 8.3, che pure comunque sa-
rebbe stato inammissibile perché inte-
gralmente sostitutivo dell'articolo anche
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nelle parti non modificate dal Senato
(l ' articolo 8 riproduce con alcune modi -
fiche l'articolo 16 sul testo Camera), è
stato ritirato.

Qual è il parere del relatore sul rima-
nente emendamento Polesello 8 .5?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore .
Esprimo parere contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavori
pubblici. Anche il parere del Governo è
contrario .

Si poteva fissare un termine di sei mes i
entro il quale le regioni stabiliscono i cri-
teri relativi all ' individuazione delle varia-
zioni essenziali (quando vi sia un muta -
mento superiore al 20 per cento della de-
stinazione d'uso della superficie previst a
dal progetto) . Così non si è fatto ; si è
voluto mantenere in sostanza uno spazi o
che è di confusione, di difficile interpre-
tazione e quindi di pericolo .

Questi sono i motivi per i quali noi vote-
remo contro l'articolo 8.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Polesello 8 .5, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Sull 'articolo 8 nel suo complesso è stata
chiesta la votazione a scrutinio segreto.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Bulleri . Ne ha facol -
tà .

LUIGI BULLERI. Signor Presidente, l a
dichiarazione di inammissibilità di alcuni
emendamenti ed il ritiro dell'emenda-
mento Geremicca 8.3 inducono il nostr o
gruppo a motivare — e possibilmente a
rendere chiare — le ragioni del nostro
voto contrario sull 'articolo 8 .

Tale articolo, nel testo riformulato da l
Senato, prevede che siano le regioni a sta-
bilire quando sussista la variazione essen-
ziale ed indica, in termini restrittivi, pre-
cisi criteri circa le modalità con le qual i
questa variazione viene verificata . Si dice ,
ad esempio, che è variazione essenziale l a
modificazione d'uso, ma non si precisa in
quale percentuale in rapporto alla super-
ficie; ugualmente accade allorché vi sia
un aumento di superficie rispettto al pro -
getto approvato o agli standard . Non vi
sono poi criteri precisi per quanto ri-
guarda gli immobili vincolati, e persino i l
richiamo alla legislazione vigente in ma-
teria è parziale e difettoso .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 8 nel suo complesso .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 490
Votanti	 456
Astenuti	 34
Maggioranza	 229

Voti favorevoli	 250
Voti contrari	 206

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Angelini Piero



Atti Parlamentari

	

— 23397 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 198 5

Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta . Francesco
Azzaro Giusepp e
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio

Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Feroni Gian Luca
Chella Mario
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Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Antonio
Cifarelli Michel e
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietr o
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D 'Acquisto Mari o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D 'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato
Drago Antonino

Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Pacchetti- Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laur a
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesc o
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovann i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
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Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
lanniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonin o
Longo Pietro
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martino Guido

Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Mauro
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolarno
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
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Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello

Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Soríce Vincenzo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo



Atti Parlamentari

	

— 23401 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1985

Testa Antonio
Torna Mari o
Torelli Giusepp e
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Aloi Fortunato
Alpini Renato
Baghino Francesco
Bassanini Franc o
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifredi
Caradonna Giulio
Citaristi Severino
Del Donno Olindo

Fini Gianfranco
Florino Michele
Franchi Franco
Lo Porto Guido
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Rebulla Luciano
Rinaldi Luigi
Rodotà Stefano
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Trantino Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Valensise Raffaele

Sono in missione :

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenzo
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andrea
Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangelo
Mongiello Giovanni
Santarelli Giuli o
Scàlfaro Oscar Luig i
Signorile Claudio
Stegagnini Bruno
Tassone Mario

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti).
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 9 ,
che la Camera aveva approvato nel se-
guente testo :

(Interventi di ristrutturazione edilizia) .

«Le opere di ristrutturazione edilizia ,
così come definite dalla lettera d) del
primo comma dell 'articolo 31 della legge
5 agosto 1978, n. 457, eseguite in assenza
di concessione o in totale difformità d a
essa, sono demolite ovvero rimosse e gl i
edifici sono resi conformi alle prescri-
zioni degli strumenti urbanistico-ediliz i
entro il termine stabilito dal sindaco con
propria ordinanza, decorso il quale l'ordi-
nanza stessa è eseguita a cura del comun e
e a spese dei responsabili dell 'abuso .

Qualora i lavori eseguiti non contra-
stino con rilevanti interessi urbanistici e
ambientali o con i valori storico-architet-
tonici degli edifici di cui alle leggi 10
giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n.
1497, ovvero il ripristino dello stato de i
luoghi non sia possibile, il sindaco irroga
una sanzione pecuniaria pari al doppio
dell'aumento di valore dell'immobile,
conseguente alla realizzazione delle
opere, determinato, con riferimento all a
data di ultimazione dei lavori, in base a i
criteri previsti dalla legge 27 luglio 1978 ,
n. 392, con la esclusione, per i comun i
non tenuti all 'applicazione della legge
medesima, del parametro relativo all'ubi-
cazione e con l'equiparazione alla cate-
goria A/1 delle categorie non comprese
nell'articolo 16 della medesima legge. Per
gli edifici adibiti ad uso diverso da quell o
di abitazione la sanzione è pari al doppi o
dell 'aumento del valore venale dell ' immo-
bile, determinato a cura dell 'ufficio tec-
nico erariale .

È comunque dovuto il contributo di
concessione di cui agli articoli 3, 5, 6 e 1 0
della legge 28 gennaio 1977, n . 10.

Le disposizioni del presente articol o
trovano applicazione altresì nei confronti
delle opere di cui alle lettere b) e c) de l
primo comma dell 'articolo 31 della legge
5 agosto 1978, n. 457, qualora comportino

modificazioni della destinazione d'uso
eseguite in assenza di concessione o i n
totale difformità da essa .

Il Senato lo ha così modificato:

(Interventi di ristrutturazione edilizia) .

«Fermo restando quanto disposto da l
successivo articolo 26, le opere di ristrut-
turazione edilizia, come definite dalla let-
tera d) del primo comma dell 'articolo 3 1

della legge 5 agosto 1978, n . 457, eseguite
in assenza di concessione o in totale dif-
formità da essa, sono demolite ovvero ri-
mosse e gli edifici sono resi conformi all e
prescrizioni degli strumenti urbanistico-
edilizi entro il termine stabilito dal sin-
daco con propria ordinanza, decorso il
quale l'ordinanza stessa è eseguita a cura
del comune e a spese dei responsabil i
dell 'abuso.

Qualora, sulla base di motivato accerta-
mento dell'ufficio tecnico comunale, il ri-
pristino dello stato dei luoghi non sia pos-
sibile, il sindaco irroga una sanzione pe-
cuniaria pari al doppio dell 'aumento di
valore dell'immobile, conseguente alla re-
alizzazione delle opere, determinato, con
riferimento alla data di ultimazione de i
lavori, in base ai criteri previsti dalla
legge 27 luglio 1978, n. 392, con la esclu-
sione, per i comuni non tenuti all'applica-
zione della legge medesima, del para-
metro relativo all 'ubicazione e con l 'equi-
parazione alla categoria A/1 delle cate-
gorie non comprese nell'articolo 16 della
medesima legge . Per gli edifici adibiti ad
uso diverso da quello di abitazione la san-
zione è pari al doppio dell 'aumento de l
valore venale dell'immobile, determinato
a cura dell'ufficio tecnico erariale .

Qualora le opere siano state eseguite su
immobili vincolati ai sensi delle leggi 1 °
giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n.
1497, l 'amministrazione competente a vi-
gilare sull'osservanza del vincolo, salva
l 'applicazione di altre misure e sanzion i
previste da norme vigenti, ordina la resti-
tuzione in pristino a cura e spese de l
responsabile dell 'abuso, indicando criter i
e modalità diretti a ricostituire l'origi-
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nario organismo edilizio, ed irroga un a
sanzione pecuniaria da lire un milione a
lire dieci milioni .

Qualora le opere siano state eseguite su
immobili, anche non vincolati, compres i
nelle zone indicate nella lettera A dell'ar-
ticolo 2 del decreto ministeriale 2 april e
1968, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n .
97 del 16 aprile 1968, il sindaco richiede
all 'amministrazione competente alla tu-
tela dei beni culturali ed ambientali appo-
sito parere vincolante circa la restituzion e
in pristino o la irrogazione della sanzion e
pecuniaria di cui al precedente comma .
Qualora il parere non venga reso entro
centoventi giorni dalla richiesta il sindaco
provvede autonomamente .

Si applicano le disposizioni di cui al
comma ottavo dell 'articolo 7 .

E comunque dovuto il contributo di
concessione di cui agli articoli 3, 5, 6 e 1 0
della legge 28 gennaio 1977, n. 10» .

A questo articolo 9, nel testo modificat o
dal Senato, sono stati presentati i seguent i
emendamenti :

Al terzo comma, sostituire le parole: da
lire un milione a lire dieci milioni con le
seguenti: pari al triplo dell 'aumento de l
valore venale dell ' immobile conseguente
alla realizzazione delle opere e comunque
in misura non inferiore a dieci milioni .

9. 2.
CHELLA, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

BONETTI MATTINZOLI, SAPIO .

Al quarto comma, sostituire il secondo
periodo con il seguente: Qualora il parere
non venga reso entro centoventi giorn i
dalla richiesta, esso si intende espresso in
senso favorevole alla restituzione in pri-
stino.

9. 3 .
BULLERI, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

BONETTI MATTINZOLI, SAPIO .

Passiamo alla discussione sull 'articolo
9 e sugli emendamenti ad esso presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Jovan-
nitti . Ne ha facoltà .

BERNARDINO ALVARO JOVANNITTI. Si -
gnor Presidente, onorevoli colleghi, l'arti-
colo 9 che ci accingiamo a discutere, cos ì
come è stato modificato dal Senato, è un o
dei tanti articoli contenuti in questo pro -
getto di legge che inizia con le fatidich e
parole: «Fermo restando». Infatti le stesse
parole «fermo restando» abbiamo trovato
all 'articolo 1, all 'articolo 3, eccetera.

Ebbene noi, ubbidendo a questo co-
mandamento, approfittiamo della sosta
forzata per riflettere ancora su questo
articolo 9, che per la sua delicatezza poli-
tica e per il suo contenuto peculiare repu-
tiamo di grande importanza. Si tratta ,
come è facile verificare, di un articolo che
fissa le sanzioni per sanare o risanare i
guasti prodotti negli anni passati non sol o
per l'assenza di una normativa chiara,
intellegibile e praticabile dai comuni, m a
anche, e soprattutto, per l 'attacco, per l a
aggressione e per la spregiudicatezza co n
le quali la grande speculazione edilizia è
intervenuta nei centri storici, grandi e
piccoli, di cui è ricco il nostro paese .

Un attacco violento, signor Presidente,
che alcune volte è avvenuto al riparo di
uno scudo protettivo eretto con conces-
sioni edilizie regolari, ma disattese e stra-
volte, e, più spesso ancora, senza alcuna
concessione, potendosi giovare di volta i n
volta di coperture tecniche o politiche ,
alcune volte di carattere clientelare, altre
volte acquisite dietro l'elargizione d i
buste e bustarelle . E un modo di interve-
nire nelle ristrutturazioni, quindi, assolu-
tamente vergognoso, che ha portato a
fare scempio di opere d'arte, di preziose
testimonianze architettoniche, di valori
culturali inestimabili .

È così, in questa maniera, che i centr i
storici di tante città sono diventati appan-
naggio di compagnie immobiliari, che
hanno abbattuto, hanno trasformato
vecchi immobili ed antichi palazzi, modi-
ficando il tessuto sociale, cacciando via
gli abitanti meno abbienti e facendo sor-
gere centri direzionali, studi professio-
nali, uffici di grandi assicurazioni .
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In questo articolo 9 vengono dettate a i
sindaci ed alle amministrazioni locali
norme e modalità di intervento. Credo
che sia utile ricordare, sia pure fugace -
mente, che già nella precedente lettur a
alla Camera il nostro gruppo ebbe modo
di intervenire con forza, ottenendo pe r
altro anche un parziale successo, costi-
tuito dall 'accoglimento di un emenda-
mento a firma dell'onorevole Sapio . Altr i
emendamenti, invece, che prevedevano
sanzioni più pesanti e poteri più estesi pe r
i sindaci e per i comuni, furono respinti ,
confermando così l 'esistenza di quell a
contraddizione, che ha sempre caratteriz-
zato l'operato di questa maggioranza, fr a
le affermazioni verbali molto dure nei
confronti della speculazione edilizia ed i
provvedimenti legislativi concreti ,
sempre deboli e permissivi, soprattutto
quando la normativa va a toccare que-
stioni importanti come i cambiamenti
d'uso, gli immobili vincolati e i centri sto-
rici in genere, che risultano essere i più
appetiti dalla speculazione stessa .

Sappiamo, signor Presidente, che ciò
non avviene per caso, ma che questo è il
risultato delle grandi contraddizioni esi-
stenti all 'interno della maggioranza, i n
cui in maniera maldestra si cerca di far
coesistere, convivere e coabitare gli inte-
ressi speculativi, dei quali sono portatori
alcuni dei partiti di Governo, come il par-
tito liberale, il partito socialdemocratico ,
la stessa democrazia cristiana, ed i prurit i
culturali del partito repubblicano. Lo ab-
biamo visto anche poco fa, discutendo
sugli emendamenti all 'articolo 7 : il demo-
cristiano Rocelli ha affermato essere falsi
coloro che vengono definiti perfezioni-
sti .

Si tratta delle stesse contraddizioni ch e
hanno impedito il varo non solo di un
serio provvedimento di sanatoria, ma an-
che, più semplicemente, di una serie d i
norme preventive, per le quali inutil-
mente si è prodigato il gruppo comunista ,
incontrando sempre la resistenza dei par-
titi della maggioranza. Ha un bel dire il
ministro Nicolazzi circa la necessità di
approvare questi provvedimenti! Poi i
comportamenti pratici sono quelli denun -

ciati con forza, poco fa, dal compagn o
onorevole Spagnoli : . .

Ma, come vedete, signor Presidente,
onorevoli colleghi, per nulla scoraggiat i
torniamo a riproporre due emendamenti .
Con il primo di essi, il 9.2, chiediamo un
inasprimento della sanzione prevista pe r
gli abusi compiuti su immobili vincolati a i
sensi delle leggi nn . 1089 e 1497 del 1939 ,
proponendo di portarla ad una somm a
pari al triplo dell 'aumento del valore ve-
nale dell 'immobile conseguente alla rea-
lizzazione delle opere e comunque in mi-
sura non inferiore a 10 milioni .

Con l 'emendamento Bulleri 9.3 propo-
niamo invece di intendere come espress o
favorevolmente il parere dell 'amministra-
zione dei beni culturali e ambientali qua-
lora, trascorsi centoventi giorni, questo
non sia stato espresso . Si tratta, come
vedete, di emendamenti facilmente leggi-
bili e tali, comunque, da poter essere con-
divisi da tutte le forze politiche e culturali
che hanno a cuore gli interessi della col-
lettività ed il patrimonio urbanistico del
nostro paese .

Con questo intento ci rivolgiamo all a
vostra intelligenza e per questi motivi
chiediamo il voto favorevole della Ca-
mera (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Columba . Ne ha facoltà .

MARIO COLUMBA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'articolo 9, che disci-
plina gli interventi di ristrutturazione edi-
lizia, investe uno dei temi più delicati e
più complessi dell'intervento nei centri
storici del nostro paese . Certamente non
sfugge a nessuno la fondamentale impor-
tanza, il rilievo eccezionale che, ai fin i
della conservazione del patrimonio no n
soltanto abitativo, ma anche ambientale ,
sociale, culturale, storico delle nostre cit-
tà, ha la regolamentazione dell ' intervento
edilizio .

Come per molti altri apetti, anche i n
questa materia il disegno di legge, ne l
testo che ci è pervenuto dal Senato, s i
rivela profondamente carente di una
serie di accorgimenti e di meccanismi di
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tutela che potrebbero essere meglio con-
cepiti, ai fini della conservazione d i
questo patrimonio inestimabile .

Anche in questo caso non si tratta d i
discutere di ritocchi, perfezionismi ,
aspetti secondari e circostanziali, bensì di
esaminare nell'intimo, nel profondo, fatti
che riguardano la conservazione del no-
stro territorio e delle nostre città .

A questo proposito, dobbiamo ricor-
dare le osservazioni, le battaglie, le ac-
cuse, le denunce che sono state fatte dall e
associazioni più competenti in materia, a
denuncia delle gravissime carenze di
questo progetto di legge e, in particolare ,
delle sue gravissime disattenzioni in tem a
di conservazione dei centri storici .

In effetti, nell'articolo 9, dopo una
parte iniziale in cui si vuoi manifestare
una certa severità nei confronti di color o
che eseguono opere in assenza di conces-
sione o in totale difformità da essa, s i
apre tutta una serie di spiragli, tutt i
ugualmente pericolosi per gli scopi che l a
legge si prefigge . Si comincia con il met-
tere in discussione la possibilità del ripri-
stino dei luoghi nelle condizioni primi-
tive. Già un simile atteggiamento presup-
pone che vi sia la possibilità che quest i
abusi sfuggano al controllo ; che sui centr i
storici e sul patrimonio edilizio da ristrut-
turare si possa mettere mano in mod o
abusivo, senza un immediato e preventiv o
controllo delle autorità e delle ammini-
strazioni locali .

Inoltre, allorché si prevedono le san-
zioni destinate a colpire tali abusi, le s i
determina in modo gravemente spropor-
zionato, per difetto, rispetto al vantaggio
che la speculazione potrebbe trarre
nell'utilizzazione degli edifici da ristruttu-
rare. È già carente a mio giudizio, la san-
zione pecuniaria che il sindaco può appli-
care nella misura del doppio dell'au -
mento del valore venale degli immobili ,
commisurato ai criteri stabiliti dalla legg e
27 luglio 1978, n. 392 (per intenderci ,
quella sull'equo canone). Come tutti
sanno, infatti, quelli definiti da tale legg e
sono valori convenzionali, che si riferi-
scono ad una classificazione fatta a su o
tempo dai comuni e che nella grande

maggioranza dei casi non prendono in
sufficiente considerazione il reale valore
di mercato degli immobili . Può dunque
accadere che sia addirittura convenient e
affrontare il rischio di pagare una penale
di tale portata, pur di riuscire ad eseguire
sugli immobili delle modifiche che li ren-
dano commercialmente assai più appeti-
bili .

Un aspetto che suscita notevoli perples-
sità e sul quale si vorrebbe intervenire ,
attraverso emendamenti che sono stat i
presentati dal gruppo della sinistra indi-
pendente, riguarda l'incertezza che nasce
dall'applicazione del quarto comm a
dell 'articolo in questione, il quale defe-
risce all 'amministrazione competente all a
tutela dei beni culturali e ambientali un
parere vincolante circa la restituzione in
pristino o la irrogazione della sanzione
pecuniaria prevista dall'articolo stess o
(sanzione, per la verità, assai modesta ,
poiché varia da un minimo di un milione
a un massimo di dieci milioni di lire : dun -
que, assai facilmente affrontabile dall o
speculatore) .

Il punto più grave è che le autorità com -
petenti alla tutela dei beni ambientali e cul -
turali possono, secondo quanto la norma in
esame stabilisce, disattendere la richiest a
del sindaco. Si ripropone qui, sotto certi
profili, una sorta di silenzio-assenso, per-
ché laddove il sindaco si sia rivolto all'au -
torità per avere un parere sull 'opportunità
di rimettere in pristino ovvero assentir e
l'opera, una mancata risposta da parte d i
quell'autorità pone il sindaco stesso, nella
grande maggioranza dei casi, in condizioni
di non insistere nella richiesta di restitu-
zione in pristino .

È altresì assurdo che siano più grave-
mente sanzionati gli abusi commessi at-
traverso i restauri che non quelli, più de-
vastanti, attuati con le ristrutturazion i
edilizie (materia che riguarda sia l'arti-
colo 9 in esame sia l 'articolo 10), i qual i
alla fine risultano addirittura incentivat i
(Applausi dei deputati del gruppo della si-
nistra indipendente) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 9 e sul complesso
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degli emendamenti ad esso riferiti, invito Comunico il risultato della votazione :
l 'onorevole relatore a esprimere il parere
della Commissione su tali emendamenti . Presenti e votanti	 475

Maggioranza	 23 8

GABRIELE

	

PIERMARTINI,

	

Relatore . Voti favorevoli	 202

Esprimo parere contrario su entrambi gli Voti contrari	 273

emendamenti . (La Camera respinge) .

PRESIDENTE. Il Governo?
Si riprende la discussione .

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavori
pubblici . Il Governo concorda con il pa-
rere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

ROSSELLA PALMINI LATTANZI . Chie-
dodi parlare per dichiarazione di vot o
sull'emendamento Chella 9 .2 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROSSELLA PALMINI LATTANZI . Signor
Presidente, con l 'emendamento Chella 9 .2
chiediamo un aumento della sanzione pe -
cuniaria per gli abusi commessi in rela-
zione ad immobili vincolati, in modo par-
ticolare sui beni di particolare valore cul-
turale ed architettonico. Anche questo c i
sembra uno strumento importante per l a
lotta all 'abusivismo. La proposta è estre-
mamente chiara e ci auguriamo che essa
possa incontrare il favore del l 'Assemblea
(Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
segreta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Bulleri 9 .3, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione segreta dell'ar-
ticolo 9.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo 9 del disegno di legge
nel testo della Commissione identico a
quello dal Senato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 477
Votanti	 45 1
Astenuti	 26
Maggioranza	 226

Voti favorevoli	 23 8
Voti contrari	 21 3

(La Camera approva) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Chella 9 .2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
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Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Albert o
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Asrone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antoni o
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo

Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angel o
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
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Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Correale Paolo
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo

Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Loris
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
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Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetan o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo

Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
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Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio

Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Spini Valdo
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico
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Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achill e
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brucio
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti sull'articolo 9:

Aloi Fortunato
Alpini Renato
Baghino Francesco

Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Florino Michele
Maceratini Giulio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Tringali Paolo
Valensise Raffaele

Sono in missione :

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenzo
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andrea
Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangel o
Mongiello Giovann i
Santarelli Giulio
Scàlfaro Oscar Luigi
Signorile Claudio
Stegagnini Bruno
Tassone Mari o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo
10, che la Camera aveva approvato ne l
seguente testo:

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .
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(Opere eseguite senza autorizzazione) .

«L'esecuzione di opere in assenza total e
o parziale dell ' autorizzazione prevista
dalla normativa vigente o in difformità d a
essa comporta la sanzione pecuniari a
pari al doppio dell'aumento del valore
venale dell 'immobile conseguente alla re-
alizzazione delle opere stesse e comunqu e
in misura non inferiore a lire duecento -
cinquantamila . In caso di richiesta di sa-
natoria dell 'autorizzazione per le opere
eseguite in dipendenza di calamità natu-
rali o avversità atmosferiche di carattere
eccezionale, la sanzione è applicata nell a
misura minima.

Quando le opere realizzate senza auto-
rizzazione consistono in interventi di re-
stauro e di risanamento conservativo, d i
cui alla lettera c) del primo comm a
dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978 ,
n. 457, eseguiti su immobili comunque
vincolati da leggi statali e regionali non-
ché dalle altre norme urbanistiche vi -
genti, l'autorità competente a vigilare
sull 'osservazione del vincolo, salva l 'ap-
plicazione di altre misure e sanzioni pre-
viste da norme vigenti, può ordinare la
restituzione in pristino a cura e spese del
contravventore ed irroga una sanzione
pecuniaria da lire un milione a lire diec i
milioni .

Qualora gli interventi di cui al comma
precedente vengano eseguiti su immobili
compresi nelle zone indicate nella letter a
A dell'articolo 2 del decreto ministeriale 2
aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale n. 97 del 16 aprile 1968, anche non
vincolati, il sindaco richiede all'autorit à
competente alla tutela dei beni cultural i
ed ambientali apposito parere vincolante
in merito alla opportunità della restitu-
zione in pristino o alla irrogazione dell a
sanzione pecuniaria di cui al primo
comma. In tali casi non trova applica-
zione la sanzione pecuniaria da lire un
milione a lire dieci milioni di cui a l
comma precedente» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Opere eseguite senza autorizzazione) .

«Fermo restando quando disposto dal
successivo articolo 26, l 'esecuzione di
opere in assenza dell 'autorizzazione pre-
vista dalla normativa vigente o in diffor-
mità da essa comporta la sanzione pecu-
niaria pari al doppio dell 'aumento del va-
lore venale dell'immobile conseguente
alla realizzazione delle opere stesse e co-
munque in misura non inferiore a lire
cinquecentomila . In caso di richiesta
dell'autorizzazione in sanatoria in cors o
di esecuzione delle opere, la sanzione è
applicata nella misura minima. Qualora
le opere siano eseguite in assenza di auto -
rizzazione in dipendenza di calamità na-
turali o di avversità atmosferiche dichia-
rate di carattere eccezionale la sanzione
non è dovuta .

La mancata richiesta di autorizzazione
di cui al presente articolo non comport a
l'applicazione delle norme previste
dall'articolo 17 della legge 28 gennaio
1977, n. 10, come sostituito dall 'articolo
20 della presente legge .

Quando le opere realizzate senza auto-
rizzazione consistono in interventi di re-
stauro e di risanamento conservativo, d i
cui alla lettera c) del primo comm a
dell 'articolo 31 della legge 5 agosto 1978,
n. 457, eseguiti su immobili comunque
vincolati da leggi statali e regionali non -
ché dalle altre norme urbanistiche vi -
genti, l 'autorità competente a vigilare
sull'osservanza del vincolo, salva l'appli-
cazione di altre misure e sanzioni previste
da norme vigenti, può ordinare la restitu-
zione in pristino a cura e spese del con-
travventore ed irroga una sanzione pecu-
niaria da lire un milione a lire venti mi-
lioni .

Qualora gli interventi di cui al comma
precedente vengano eseguiti su immobili ,
anche non vincolati, compresi nelle zon e
indicate nella lettera A dell'articolo 2 del
decreto ministeriale 2 aprile 1968, pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale n. 97 del 1 6
aprile 1968, il sindaco richiede all'ammi-
nistrazione competente alla tutela dei
beni culturali ed ambientali apposito pa-
rere vincolante circa la restituzione in
pristino o la irrogazione della sanzione
pecuniaria di cui al primo comma . Qua-
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lora il parere non venga reso entro cento -
venti giorni dalla richiesta, il sindac o
provvede autonomamente . In tali casi
non trova applicazione la sanzione pecu-
niaria da lire un milione a lire venti mi-
lioni di cui al comma precedente» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato sono stati presentati i seguent i
emendamenti:

Al primo comma, sopprimere le parole:
In caso di richiesta dell'autorizzazione in
sanatoria in corso di esecuzione delle
opere, la sanzione è applicata nella mi-
sura minima.

10. 3.
CHELLA, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

BONETTI MATTINZOLI, SAPIO .

Sopprimere il secondo comma .

10. 4 .
FABBRI, ALBORGHETTI, MACIS, CO-

LUMBA, BONETTI MATTINZOLI ,

BOSELLI, BULLERI, CHELLA ,

CIOCCI, GEREMICCA, JOVAN-

NITTI, PALMINI LATTANZI, PO-

LESELLO, PEDRAllI CIPOLLA ,

SAPIO, SATANASSI .

Al terzo comma, sostituire le parole: può
ordinare con la seguente : ordina.

10. 1 .
RONCHI, TAMINO, GORLA .

Al terzo comma, sostituire le parole: può
ordinare con la seguente : ordina.

10. 5.
JOVANNITTI, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, BONETTI MATTINZOLI ,

SAPIO .

Al terzo comma, sostituire le parole : da
lire un milione a lire venti milioni con le
seguenti: pari al triplo dell 'aumento de l
valore venale dell 'immobile, conseguente

alla realizzazione delle opere e comunque
in misura non inferiore a lire dieci mi-
lioni .

10. 6 .

COLUMBA, ALBORGHETTI, PALMIN I

LATTANZI, BONETTI MATTIN-

ZOLI, SAPIO .

Al quarto comma, sostituire gli ultim i
due periodi con il seguente : Il parere deve
essere reso entro il termine perentorio di
180 giorni dalla data della richiesta .

10. 7 .
POLESELLO, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, FERRI, BONETTI MAT-

TINZOLI, SAPIO .

Onorevoli colleghi, gli emendament i
Fabbri 10.4, Ronchi 10.1 e Jovannitti 10 .5
non sono ammissibili poiché si tratta di
emendamenti soppressivi o sostitutivi d i
commi o parti di commi non modificati
dal Senato che quindi non possono esser e
sottoposti ad un'ulteriore modifica .

L'onorevole relatore ha facoltà di espri-
mere il parere della Commissione sugl i
altri emendamenti presentati .

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore . La
Commissione esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavori
pubblici . Anche il Governo esprime pa-
rere contrario.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento

Chella 10.3, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo .

(È respinto).

Pongo in votazione l'emendamento Co-
lumba 10.6, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo .

(È respinto) .
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Dobbiamo ora votare l'emendament o
Polesello 10.7, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo e su cui è stat a
avanzata richiesta di votazione a scrutinio
segreto .

Ha chiesto di parlare, per dichiarazione
di voto, l'onorevole Chella . Ne ha facol-
tà .

MARIO CHELLA. Signor Presidente, ono -
revoli colleghi, il gruppo comunista voterà
a favore dell'emendamento Polesello 10.7 e
chi vorrà rileggersi l 'articolo 10 si renderà
conto di quanto tale articolo, così come
altri — purtroppo tanti in questo disegn o
di legge — sia contorto e contraddittorio e
di quanto spazio conceda alla fantasia in-
terpretativa e anche alle azioni di color o
che vogliono intervenire nei centri storic i
con intenti speculativi.

Preso atto di ciò, anche perché alcun i
nostri emendamenti come abbiamo sen-
tito sono stati dichiarati inammissibili ,
cerchiamo almeno, onorevoli colleghi, d i
non deresponsabilizzare, attraverso u n
inaccettabile meccanismo di silenzio-as-
senso, gli organi specificatamente addett i
alla tutela dei beni ambientali e dei centr i
storici .

L 'ultimo comma dell 'articolo 10, in -
fatti, stabilisce che se interventi di re-
stauro o di risanamento conservativo ven -
gono eseguiti senza autorizzazione alcun a
nei centri storici il sindaco richiede pa-
rere vincolante all 'organismo di tutela de i
beni ambientali e storici circa la restitu-
zione in pristino oppure circa la sanzione
pecuniaria da erogarsi . Se entro quattro
mesi l'ente di tutela non formula il parere
il sindaco provvede autonomamente .

Prego gli onorevoli colleghi di prestare
attenzione poiché in questo articolo si f a
riferimento ancora una volta ai centri sto-
rici delle nostre città, cioè a quei centr i
con caratteristiche storico-culturali-arti-
stiche irriproducibili e di valore inestima-
bile per il nostro paese prima di tutto, ma
non solo per il nostro paese . Per questo
non riteniamo accettabile l 'incentivo all a
deresponsabilizzazione degli organi pre-
posti alla tutela così come previsto dal l 'ul-
timo comma dell'articolo 10 .

Riteniamo invece, ed è ciò che propo-
niamo nel nostro emendamento, che il
parere dell'organismo di tutela dei beni
storico-ambientali debba essere reso ob-
bligatoriamente entro un termine peren-
torio — noi proponiamo 180 giorni — alle
amministrazioni comunali .

Mi pare questa una proposta semplice ,
chiara nel suo significato, che tende a
migliorare, per quanto possibile, il dispo-
sitivo dell'articolo 10, dunque meritevol e
di approvazione da parte di questa As-
semblea e tale da non dover suscitare
alcun caso di coscienza in coloro dell a
maggioranza che vorranno approvarl a
(Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta mediante procedimento elettronico
sulll'emendamento Polesello 10.7, non ac-
cettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 48 1
Votanti	 480
Astenuti	 1
Maggioranza	 241

Voti favorevoli	 209
Voti contrari	 27 1

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta mediante
procedimento elettronico sull'articolo 1 0
nel testo della Commissione, identico a
quello modificato dal Senato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 481
Votanti	 45 4
Astenuti	 27
Maggioranza	 228

Voti favorevoli	 245
Voti contrari	 209

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Angelini Piero
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Albert o
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea

Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angel o
Borghini Gianfranco
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgi o
Brìccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
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Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice

Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco

D'Acquisto Mari o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
De Carli Francesc o
Del Donno Olindo
Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
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Fincato Grigoletto Laur a
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovann i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetan o
Gorla Massim o
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

latini Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina

La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
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Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virgini o
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renz o
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sarti Armando
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Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Toma Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violanté Luciano

Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti sull 'articolo 10 :

Aloi Fortunato
Alpini Renato
Baghino Francesco
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giulio
Fini Gianfranco
Florino Michele
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Mazzone Antoni o
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rabino Giovann i
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Rubinacci Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Pole-
sello 10.7:

Riz Roland
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zione dei vizi delle procedure amministra -
tive o la restituzione in pristino, il sindac o
applica una sanzione pecuniaria pari a l
valore venale delle opere o loro parti abu-
sivamente eseguite, valutato dall'ufficio
tecnico erariale . La valutazione dell'uf-
ficio tecnico è notificata alla parte dal
comune e diviene definitiva decorsi i ter-
mini di impugnativa .

L'integrale corresponsione della san-
zione pecuniaria irrogata produce i me-
desimi effetti della concessione di cui
all'articolo 13» .

Al testo modificato dal Senato sono
stati presentati i seguenti emendamenti:

Sostituire l 'articolo 11 con il seguente :

In caso di annullamento della conces-
sione, qualora non sia possibile la rimo-
zione dei vizi delle procedure amministra-
tive o la restituzione in pristino, il sindaco
ordina la acquisizione gratuita dell e
opere al patrimonio del comune .

Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Tringali Paolo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Balzamo Vincenz o
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andre a
Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangelo
Mongiello Giovanni
Santarelli Giuli o
Scàlfaro Oscar Luig i
Signorile Claudi o
Stegagnini Brun o
Tassone Mario

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo
11. La Camera lo aveva approvato nel
seguente testo :

(Annullamento della concessione) .

«In caso di annullamento della conces-
sione per motivi imputabili al concessio-
nario, qualora non sia possibile la ridu-
zione in pristino dello stato dei luoghi, i l
sindaco irroga una sanzione pecuniara
pari al valore venale dell ' immobile, deter-
minato dall'ufficio tecnico erariale» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Annullamento della concessione) .

«In caso di annullamento della conces-
sione qualora non sia possibile la rimo -

11 . 1 .

	

RONCHI, TAMINO, GORLA.

Sopprimere l'ultimo comma .

11 . 3 .
MACIS, ALBORGHETTI, COLUMBA,

BONETTI MATTINZOLI, SAPIO,

CIOCCI, PEDRAllI CIPOLLA.

L'emendamento Ronchi 11 .1 non è am-
missibile in quanto non conseguenzial e
alla modifica del Senato, poiché intro-
duce una sanzione completamente di -
versa.

Resta invece ammissibile l'emenda -
mento Macis 11 .3. Qual è il parere della
Commissione su questo emendamento ?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore. Pa-
rere contrario, signor Presidente .

PRESIDENTE . Il Governo?
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FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavori
pubblici . Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Macis 11 .3, non accettato
dalla Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'articolo 11 .
Su questo articolo è stata chiesta la vota-
zione a scrutinio segreto .

Quando la demolizione non può avve-
nire senza pregiudizio della parte ese-
guita in conformità, il sindaco applic a
una sanzione pari al doppio del costo di
produzione, stabilito in base alla legge 27

luglio 1978, n. 392, della parte dell 'opera
realizzata in difformità dalla concessione ,
e pari al doppio del valore venale, deter-
minato a cura dell'ufficio tecnico era-
riale, per le opere adibite ad usi diversi da
quello residenziale» .

Il Senato l'ha così modificato:

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 11, nel testo della Com-
missione identico a quello del Senato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 48 1
Votanti	 455
Astenuti	 26
Maggioranza	 228
Voti favorevoli	 249

Voti contrari	 206

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all 'articolo
12. La Camera lo aveva approvato nel
seguente testo :

(Opere eseguite in parziale difformità dalla
concessione) .

«Le opere eseguite in parziale diffor-
mità dalla concessione sono demolite a
cura e spese dei responsabili dell'abus o
entro il termine congruo, e comunqu e
non oltre centoventi giorni, fissato dalla
relativa ordinanza del sindaco. Dopo tale
termine sono demolite a cura del comune
e a spese dei medesimi responsabil i
dell 'abuso.

(Opere eseguite in parziale difformità
dalla concessione) .

«Le opere eseguite in parziale diffor-
mità dalla concessione sono demolite a
cura e spese dei responsabili dell'abuso
entro il termine congruo, e comunque
non oltre centoventi giorni, fissato dall a
relativa ordinanza del sindaco. Dopo tale
termine sono demolite a cura del comune
e a spese dei medesimi responsabil i
dell'abuso .

Quando la demolizione non può avve-
nire senza pregiudizio della parte ese-
guita in conformità, il sindaco applic a
una sanzione pari al doppio del costo d i
produzione, stabilito in base alla legge 27

luglio 1978, n. 392, della parte dell 'opera
realizzata in difformità dalla concessione
del valore venale, determinato a cura
dell 'ufficio tecnico erariale, per le opere
adibite ad usi diversi da quello residen-
ziale» .

Su questo articolo, al quale non sono
stati presentati emendamenti, è stat o
chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 12, nel testo della Com-
missione identico a quello modificato da l
Senato.

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 480
Votanti	 449
Astenuti	 3 1
Maggioranza	 225

Voti favorevoli	 247
Voti contrari	 202

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Albert o
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno

Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angel o
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
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Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Cobellis Giovann i
Cocca Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antonio

Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D 'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
D 'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
De Carli Francesc o
Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
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Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovann i
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Loris
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovann i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetan o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale

Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmin e
Merolli Carl o
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adilberto
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
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Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco

Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
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Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Toma Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franc o
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe

Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Aloi Fortunat o
Alpini Renato
Baghino Francesco
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifredi
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Florino Michele
Lo Porto Guido
Martinat Ugo
Mazzone Antonio
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Rubinacci Giusepp e
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Valensise Raffaele
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Si sono astenuti sull 'articolo 12 :

Aloi Fortunato
Alpini Renato
Baghino Francesco
Borselli Filipp o
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Florino Michele
Lo Porto Guido
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Valensisè Raffaele

Sono in missione:

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenzo
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andrea
Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangelo
Mongiello Giovann i
Santarelli Giulio
Scàlfaro Oscar Luig i
Signorile Claudio

Stegagnini Bruno
Tassone Mario

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo
13. La Camera lo aveva approvato nel
seguente testo :

(Accertamento di conformità) .

«Fino alla scadenza del termine di cu i
all 'articolo 7, terzo comma, per i casi di
assenza di concessione o di totale diffor-
mità, ovvero fino alla irrogazione delle
sanzioni amministrative, il responsabil e
dell'abuso può ottenere la concessione in
sanatoria quando l 'opera eseguita in as-
senza della concessione è conforme agl i
strumenti urbanistici generali e di attua-
zione vigenti o adottati sia al moment o
della realizzazione dell'opera sia al mo-
mento della presentazione della do -
manda. Il rilascio è subordinato al paga -
mento a titolo di oblazione del contributo
di concessione in misura doppia ovvero ,
nei soli casi di gratuità della concession e
a norma di legge, pari a quella prevista
dagli articoli 3, 5, 6 e 10 della legge 28
gennaio 1977, n. 10 .

Nel caso di difformità dalla conces-
sione, l'oblazione di cui al primo comma è
riferita soltanto ad essa, detratto inpro-
porzione quanto già corrisposto a titolo d i
contributo di concessione» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Accertamento di conformità) .

«Fino alla scadenza del termine di cu i
all 'articolo 7, terzo comma, per i casi d i
opere eseguite in assenza di concessione o
in totale difformità o con variazioni es-
senziali, o dei termini stabiliti nell 'ordi-
nanza del sindaco di cui al primo comm a
dell'articolo 9, nonchè, nei casi di parziale
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difformità, nel termine di cui al primo
comma dell 'articolo 12, ovvero nel caso di
opere eseguite in assenza di autorizza-
zione ai sensi dell'articolo 10 e comunqu e
fino alla irrogazione delle sanzioni ammi-
nistrative, il responsabile dell 'abuso può
ottenere la concessione o l'autorizzazione
in sanatoria quando l'opera eseguita in
assenza della concessione o autorizza-
zione è conforme agli strumenti urbani-
stici generali e di attuazione approvati e
non in contrasto con quelli adottati sia al
momento della realizzazione dell 'opera ,
sia al momento della presentazione dell a
domanda .

Sulla richiesta di concessione o di auto-
rizzazione in sanatoria il sindaco si pro-
nuncia entro sessanta giorni, trascorsi i
quali la richiesta si intende respinta .

Il rilascio della concessione in sana-
toria è subordinato al pagamento, a titol o
di oblazione, del contributo di conces-
sione in misura doppia, ovvero, nei sol i
casi di gratuità della concessione a norm a
di legge, in misura pari a quella previst a
dagli articoli 3, 5, 6 e 10 della legge 28
gennaio 1977, n. 10.

Per i casi di parziale difformità l'obla-
zione è calcolata con riferimento all a
parte di opera difforme dalla conces-
sione.

L'autorizzazione in sanatoria è subordi-
nata al pagamento di una somma deter-
minata dal sindaco nella misura da lire
cinquecentomila a lire due milioni» .

Al testo modificato dal Senato sono
stati presentati i seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 13 .

13 . 1 .
RONCHI, TAMINO, GORLA .

Al primo comma, sopprimere le parole
da: Fino alla scadenza fino a: al primo
comma dell 'articolo 9, nonché .

13 . 3 .
SATANASSI, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, BONETTI MATTINZOLI ,

SAPIO.

Al terzo comma, sopprimere le parole : a
titolo di oblazione .

13 . 4 .
PEDRAllI CIPOLLA, ALBORGHETTI ,

COLUMBA, BONETTI MATTIN-

ZOLI, SAPIO .

Questi emendamenti non sono ammissi-
bili: l'emendamento Ronchi 13 .1 perché
integralmente soppressivo dell 'articolo
anche nelle parti non modificate dal Se-
nato; l 'emendamento Satanassi 13.3, per-
ché soppressivo di una fattispecie pre-
vista in entrambi i testi, della Camera e
del Senato, e pertanto non conseguenziale
alle modifiche apportate dal Senato ;
l 'emendamento Pedrazzi Cipolla 13.4 in-
cide su parti sostanzialmente non modifi-
cate dal Senato, in quanto quelle del Se-
nato sono modifiche soltanto formali .

Dobbiamo quindi procedere alla vota-
zione dell 'articolo 13, per la quale è stato
richiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sull 'articolo 13 nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Senato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 475
Votanti	 450
Astenuti	 25
Maggioranza	 226

Voti favorevoli	 255
Voti contrari	 195

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarl o
Aiardi Alberto
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Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Angelini Pier o
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Albert o
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eiras e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann

Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angel o
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
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Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paol a
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio

Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesc o
Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonin o
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Gluseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laur a
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Forte Francesc o
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Fracanzani Carl o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Gargani Giuseppe
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Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovann i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Gunnella Aristide

Ianni Guido
lanniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minnucci Adalberto
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
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Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando

Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Antonio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
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Sorice Vincenzo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tarnino Gianni
Tancredi Antonio
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mari o
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felic e
Trarnarin Achill e
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Aloi Fortunato
Alpini Renato
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Florino Michele
Lo Porto Guido
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Mazzone Antoni o
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Tringali Paolo

Sono in missione :

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenz o
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andrea
Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangelo
Santarelli Giuli o
Scàlfaro Oscar Luig i
Signorile Claudio
Stegagnini Bruno
Tassone Mario

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo
14 . Ricordo che la Camera lo aveva ap-
provato nel seguente testo:

(Opere eseguite su suoli di proprietà
dello Stato e di enti territoriali) .

«Qualora sia accertata l 'esecuzione d i
opere in assenza di concessione ovvero in
totale o parziale difformità della mede-
sima, su suoli di proprietà dello Stato o d i
enti pubblici, il sindaco ordina, di intes a
con l'ente proprietario del suolo, previa
diffida non rinnovabile al responsabile
dell'abuso, la demolizione ed il ripristin o
dello stato dei luoghi .

La demolizione è eseguita a cura de l
comune ed a spese dei responsabil i
dell'abuso» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Opere eseguite su suoli di proprietà
dello Stato o di enti pubblici).

«Qualora sia accertata l 'esecuzione di
opere da parte di soggetti diversi da quelli
di cui al precedente articolo 5 in assenza
di concessione ad edificare, ovvero in to-
tale o parziale difformità dalla medesima ,
su suoli del demanio o del patrimonio
dello Stato o di enti pubblici, il sindaco
ordina, dandone comunicazione all 'ente
proprietario del suolo, previa diffida no n
rinnovabile al responsabile dell'abuso, l a
demolizione ed il ripristino dello stato de i
luoghi .

La demolizione è eseguita a cura del
comune ed a spese dei responsabil i
dell'abuso» .

Al testo modificato dal Senato è stat o
presentato il seguente emendamento :

Al primo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I responsabili del l 'abuso
decadono dal diritto di godimento del
suolo .

14. 1 .
JOVANNITTI, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, BONETTI MATTINZOLI ,

SAPIO .

Questo emendamento è inammissibile
perché aggiuntivo di materia nuova no n
conseguenziale alle modifiche del Se-
nato .

Passiamo dunque alla votazione dell'ar-
ticolo 14 del disegno di legge nel test o
della Commissione identico a quello mo-
dificato dal Senato . È stato chiesto lo
scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo 14 del disegno di legge
nel testo della Commissione, identico a
quello del Senato.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 477

Votanti	 452

Astenuti	 25

Maggioranza	 227

Voti favorevoli	 249

Voti contrari	 203

(La ,Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarl o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
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Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna

Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario



Atti Parlamentari

	

— 23436 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 198 5

Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartol o
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
Dell'Andro Renat o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda

Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fontana Giovann i
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Loris
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonio
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovann i
Gianni Alfons o
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
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Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
lanniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenz o
Mancuso Angel o
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto

Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Meleleo Salvatore
Melillo Savin o
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
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Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe

Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
'l'amino Giann i
Tancredi Antonio
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
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Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Aloi Fortunat o
Baghino Francesco
Boetti Villanis Audifredi
Borri Andrea
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Fiandrotti Filippo
Fini Gianfranco
Florino Michele

Lo Porto Guido
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Martinat Ugo
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Sospiri Nino
Trantino Vincenzo
Tringali Paolo

Sono in missione:

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenzo
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andre a
Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangelo
Mongiello Giovanni
Santarelli Giuli o
Scàlfaro Oscar Luig i
Signorile Claudi o
Stegagnini Bruno
Tassone Mario

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo
15. Ricordo che la Camera lo aveva ap-
provato nel seguente testo :

(Variazioni autorizzate) .

«Non si procede alla demolizione ov-
vero all 'applicazione delle sanzioni di cui

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .
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agli articoli precedenti nel caso di realiz-
zazione di varianti, purché esse non sian o
in contrasto con gli strumenti urbanistici
e regolamenti edilizi adottati o approvat i
e i programmi attuativi vigenti, non com-
portino modifiche delle sagome né dell e
superfici utili e non modifichino la desti -
nazione d'uso delle costruzioni e delle sin -
gole unità immobiliari, nonché il numero
di queste ultime, e sempre che non si
tratti di immobili vincolati ai sensi delle
leggi 1° giugno 1939, n . 1089, e 29 giugno
1939, n. 1497 .

Le varianti non devono comunque ri-
guardare interventi di restauro, come de -
finiti dall'articolo 31 della legge 5 agosto
1978, n. 457 .

L'autorizzazione o la concessione dell a
variante deve comunque essere richiest a
prima della dichiarazione di ultimazione
dei lavori» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Varianti in corso d 'opera) .

«Non si procede alla demolizione ov-
vero all 'applicazione delle sanzioni di cu i
agli articoli precedenti nel caso di realiz-
zazione di varianti, purché esse siano con -
formi agli strumenti urbanistici e ai rego-
lamenti edilizi vigenti e non in contrasto
con quelli adottati, non comportino modi -
fiche della sagoma né delle superfici util i
e non modifichino la destinazione d 'uso
delle costruzioni e delle singole unità im-
mobiliari, nonché il numero di queste ul-
time, e sempre che non si tratti di immo-
bili vincolati ai sensi delle leggi 10 giugno
1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, e
successive modificazioni e integrazioni .

Le varianti non devono comunque ri-
guardare interventi di restauro, come de -
finiti dall'articolo 31 della legge 5 agosto
1978, n . 457.

L'approvazione della variante deve co-
munque essere richiesta prima della di-
chiarazione di ultimazione dei lavori .

La mancata richiesta di approvazion e
delle varianti di cui al presente articolo
non comporta l'applicazione delle norme

previste nell'articolo 17 della legge 2 8

gennaio_ 1977, n. 10, come modificat o
dall'articolo 20 della presente legge» .

Al testo del Senato sono stati presentat i
i seguenti emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole: con
quelli adottati aggiungere le seguenti : e
con i programmi attuativi vigenti .

15. 2 .
BULLERI, ALBORGHETTI, COLUMBA,

BONETTI MATTINZOLI, SAPIO .

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole: e di quelli compresi nelle zon e
indicate nella lettera A dell'articolo 2 del
decreto ministeriale 2 aprile 1968, pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale n. 97 del 1 6
aprile 1968.

15. 1 .

RONCHI, TAMINO, GORLA.

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole: ovvero compresi nelle zone indi-
cate nella lettera A dell'articolo 2 del de-
creto ministeriale 2 aprile 1968 pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale n. 97 del 16 aprile
1968.

15. 3 .
COLUMBA, ALBORGHETTI, BONETT I

MATTINZOLI, SAPIO.

Sopprimere l'ultimo comma .

15 . 4.
MACIS, ALBORGHETTI, COLUMBA,

BONETTI MATTINZOLI, SAPIO .

Avverto che gli emendamenti Ronch i
15.1 e Columba 15.3 non sono ammissibil i
perché si ricollegano a parti non modifi-
cate dal Senato .

Qual è il parere della Commissione
sugli emendamenti Bulleri 15.2 e Macis
15.4?

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore.
Esprimo parere contrario su entrambi gl i
emendamenti .
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PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO NICOLAllI, Ministro dei lavori
pubblici . Parere contrario .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Bulleri 15.2, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare l'emendament o
Macis 15.4, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Pedrazzi Cipolla . Ne
ha facoltà .

ANNA MARIA PEDRAllI CIPOLLA . Si-
gnor Presidente, volevo richiamare i col -
leghi sul fatto che stiamo votando il cap o
primo che, come molti hanno detto, è i l
capo che dovrebbe definire scelte di ri-
gore contro la pratica del l 'abusivismo, al -
meno nel futuro . Ora in questo articolo 1 5

noi non prevediamo la demolizione per le
variazioni alle opere, non prevediamo le
sanzioni che sono previste negli articol i
precedenti, diciamo addirittura che l 'ap-
provazione della variante, comunque ri-
chiesta, deve essere fatta prima della di-
chiarazione della ultimazione dei lavori ; e
poi addirittura aggiungiamo, al testo così
come trasmesso dal Senato, che la man-
cata richiesta di approvazione delle va-
rianti di cui al presente articolo non com-
porta l'applicazione delle norme previst e
dall 'articolo 17 della legge n. 10 del 1977 .

Ora, onorevoli colleghi, noi siamo anch e
favorevoli, lo siamo stati, possiamo discu-
tere come gruppo comunista su che cosa
depenalizzare e come depenalizzare, però
allora occorre dire, consentiteci, co n
molta franchezza e schiettezza che qui è
consentito quasi tutto, che non vi sono
sanzioni, che non vi sono reati nell'abusi -
vismo e forse allora ci comprenderemo
meglio .

Chiediamo di votare a favore del nostro
emendamento che sopprime l'ultimo
comma di questo articolo 15, proprio in

coerenza con le cose che anche voi avete
detto in questo dibattito.

PRESIDENTE. Passiamo alle votazioni .
Dobbiamo votare l'emendamento Macis
15.4, non accettato dalla Commissione né
dal Governo . Avevo preannunciato, che è
stato chiesto su di esso lo scrutinio se-
greto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Macis 15.4, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 471

Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 469

Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Maggioranza	 235

Voti favorevoli	 217

Voti contrari	 25 2

(La Camera respinge) .

Passiamo alla votazione dell'articolo 15

sul quale è stato chiesto lo scrutinio se-
greto.

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'articolo 1 5

nel testo della Commissione, identico a
quello del Senato.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 477

Votanti	 450

Astenuti	 27

Maggioranza	 226

Voti favorevoli	 250

Voti contrari	 200

(La Camera approva) .
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Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase

Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borri Andrea
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bressani Piergiorgid
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carta Filippo
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Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benit o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Leda
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D 'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio

Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann i
Fincato Grigoletto Laur a
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Forte Francesc o
Fortuna Loris
Foschi Franco
Fracanzani Carl o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
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Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovann i
Gianni Alfons o
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola _
Manchinu Alberto
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martino Guid o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella



Atti Parlamentari

	

— 23445 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1985

Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni
Ravasia Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco

Rodotà Stefan o
Rognoni Virgini o
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ugo
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Si sono astenuti sull 'emendamento
Macis 15.4:

Spataro Agostino
Spini Valdo
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mari o
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso '
Viti Vincenz o
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Aloi Fortunato
Citaristi Severino
Coloni Sergio
Parlato Antonio
Righi Luciano

Si sono astenuti sull 'articolo 15 :

Alpini Renato
Baghino Francesco
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giulio
Ciampaglia Alberto
Citaristi Severino
Coloni Sergio
Del Donno Olindo
Demitry Giuseppe
Fini Gianfranco
Florino Michele
Franchi Franco
Maceratini Giulio
Martinat Ugo
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rubinacci Giuseppe
Servello Francesc o
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Tringali Paolo

Sono in missione:

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenz o
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andrea
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Casini Carlo
Costa Raffaele
Ferrari Silvestr o
Intini Ugo
Lobianco Arcangelo
Mongiello Giovann i
Santarelli Giuli o
Scàlfaro Oscar Luig i
Signorile Claudi o
Stegagnini Brun o
Tassone Mario

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . L 'articolo 16 non è stato
modificato dal Senato .

Passiamo all 'articolo 17. La Camera lo
aveva approvato nel seguente testo :

(Nullità degli atti giuridici relativ i
ad opere edilizie) .

«Gli atti tra vivi aventi per oggetto tra-
sferimento o costituzione o scioglimento
della comunione di diritti reali, relativi a d
edifici, o loro parti, la cui costruzione è
iniziata dopo l 'entrata in vigore della pre-
sente legge, sono nulli e non posson o
essere rogati ove da essi non risultino, pe r
dichiarazione dell 'alienante, gli estremi
della concessione ad edificare o della con-
cessione in sanatoria rilasciata ai sens i
dell 'articolo 12, ovvero se agli atti stessi
non venga allegata copia conforme dell a
relativa domanda, corredata dalla prova
del pagamento delle somme dovute a ti-
tolo di oblazione . Tali disposizioni non s i
applicano agli atti costitutivi, modificativ i
o estintivi di diritti reali di garanzia o d i
servitù.

La sentenza che accoglie la domand a
diretta a dichiarare la nullità degli atti d i
cui al comma precedente non pregiudica
i diritti di garanzia o di servitù acquisiti in
base ad un atto iscritto o trascritto ante-
riormente alla trascrizione della do-
manda stessa .

Se la mancanza degli estremi o del do-
cumento, rispettivamente da indicarsi o
da allegarsi, non sia dipesa dalla insussi-
stenza della concessione o dalla inesi-
stenza della domanda di concessione in
sanatoria, al tempo in cui gli atti mede-
simi sono stati stipulati, essi possono es-
sere confermati anche da una sola dell e
parti mediante atto successivo redatt o
nella stessa forma e ripetitivo del prece -
dente, che contenga la menzione omessa
o al quale sia allegata la copia della do -
manda sopra indicata» .

Il Senato lo ha così modificato:

(Nullità degli atti giuridici relativi ad
edifici) .

«Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica ,
sia in forma privata, aventi per oggetto
trasferimento o costituzione o sciogli -
mento della comunione di diritti reali,
relativi ad edifici, o loro parti, la cui co-
struzione è iniziata dopo l'entrata in vi -
gore della presente legge, sono nulli e non
possono essere stipulati ove da essi non
risultino, per dichiarazione dell'alienante ,
gli estremi della concessione ad edificare
o della concessione in sanatoria rilasciata
ai sensi dell'articolo 13 . Tali disposizioni
non si applicano agli atti costitutivi, modi-
ficativi o estintivi di diritti reali di ga-
ranzia o di servitù .

Nei casi in cui sia prevista l ' irrogazione
di una sanzione soltanto pecuniaria, ma
non il rilascio della concessione in sana-
toria, agli atti di cui al primo comma deve
essere allegata la prova dell'integrale pa-
gamento della sanzione medesima .

La sentenza che accerta la nullità degli
atti di cui al primo comma non pregiu-
dica i diritti di garanzia o di servitù acqui-
siti in base ad un atto iscritto o trascritto
anteriormente alla trascrizione della do -
manda diretta a far accertare la nullit à
degli atti .

Se la mancata indicazione in atto degli
estremi non sia dipesa dalla insussistenz a
della concessione al tempo in cui gli att i
medesimi sono stati stipulati, essi posson o
essere confermati anche da una sola delle
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parti mediante atto successivo, redatto
nella stessa forma del precedente, che
contenga la menzione omessa» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Sostituire l'articolo 17 con il seguente:

Gli atti giuridici tra vivi, stipulati sia i n
forma pubblica, sia in forma privata, o le
sentenze aventi per oggetto il trasferi-
mento, la costituzione o lo sciogliment o
della comunione, di diritti reali relativi a d
opere edilizie o a loro parti, iniziate dopo
l ' entrata in vigore della presente legge ,
non possono essere trascritti, ai sensi e
per gli effetti degli articoli 2643 e se-
guenti del codice civile, nei pubblici regi-
stri immobiliari, ove da essi o da atto pub -
blico successivo o da sentenza non risul-
tino gli estremi della concessione ad edi-
ficare o della concessione in sanatoria ri-
lasciata ai sensi del precedente articolo 1 3
ovvero se agli atti non venga allegata
copia della relativa domanda, corredata
dalla prova del pagamento delle somm e
dovute a titolo di oblazione .

La trascrizione dell 'accettazione
dell 'eredità, espressa o tacita, o del legato ,
prevista dal secondo comma dell'articolo
2648 del codice civile, quando abbia a d
oggetto edifici o loro parti, la cui costru-
zione è iniziata dopo l 'entrata in vigore
della presente legge, può eseguirsi sola-
mente se risultino, per dichiarazione del
richiedente, gli estremi della concessione
ad edificare o della concessione in sana-
toria rilasciata ai sensi dell 'articolo 13,
ovvero se venga allegata alla nota di tra-
scrizione copia conforme della relativa
domanda, corredata dalla prova del paga -
mento delle somme dovute a titolo di
oblazione.

17 . 2.
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI,

GUARRA, FORNER.

Al primo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: è iniziata dopo l'entrata in
vigore della presente legge, con le se-

guenti : è iniziata dopo la data del 1 0 ot-
tobre 1983 .

17. 1 .
PALMINI LATTANZI, ALBORGHETTI ,

COLUMBA, BONETTI MATTIN-

ZOLI, SAPIO .

L'emendamento Boetti Villanis Audi-
fredi 17.2 non può essere ammesso per -
ché integralmente sostitutivo dell 'articolo
anche nelle parti non modificate dal Se-
nato. L'emendamento Palmini Lattanzi
17 .1 non può ugualmente essere ammesso
in quanto si riferisce ed incide su una
parte dell'articolo non modificata.

Sull 'articolo 17 è stata chiesta la vota-
zione a scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 17 nel testo della Com-
missione identico a quello del Senato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 480
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 450
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . 30
Maggioranza	 226

Voti favorevoli	 252
Voti contrari	 198

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
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Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vitale
Artigli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbàlace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo

Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carl o
Birardi Mario
Bisagno Tommas o
Bocchi Faust o
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luigi
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Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartol o
Ciocci Lorenzo
Cioccia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

D'acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesco

Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonin o
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laur a
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Forte Francesc o
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Fracanzani Carl o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giusepp e
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
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Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandr o
Giadresco Giovann i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gorla Massim o
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar

Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martino Guid o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
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Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano

Rognoni Virgini o
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spataro Agostino
Spini Valdb
Strumendo Lucio
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Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Aloi Fortunato

Alpini Renato
Baghino Francesco
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifredi
Caradonna Giulio
Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Fiorino Michele
Franchi Franco
Lo Porto Guido
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Martinat Ugo
Mazzone Antonio
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Rubinacci Giuseppe
Servello Francesco
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantini Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo

Sono in missione:

Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Balzamo Vincenzo
Biondi Alfredo Paolo
Bonetti Andrea
Costa Raffaele
Ferrari Silvestro
Intini Ugo
Lobianco Arcangelo
Mongiello Giovann i
Santarelli Giulio
Scàlfaro Oscar Luigi
Signorile Claudio
Stegagnini Brun o
Tassone Mario

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Approvazione del calendario dei lavori
dell'Assemblea per il periodo 11-1 5
febbraio 1985 .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitasi il
5 febbraio, con l ' intervento del rappre-
sentante del Governo, non ha raggiunto
un accordo unanime sul calendario dei
lavori del l 'Assemblea; pertanto, sulla base
degli orientamenti emersi, propongo, ai
sensi del terzo comma dell 'articolo 24 del
regolamento, il seguente calendario per i l
periodo 11-15 febbraio :

Lunedì 11 febbraio e martedì 12 feb-
braio (antimeridiana) :

Seguito e conclusione della discussione
sulle linee generali del disegno di legge di
conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 19 dicembre 1984, n.
853, recante disposizioni in materia d i
imposta sul valore aggiunto e di impost e
sul reddito e disposizioni relative all'am-
ministrazione finanziaria (2467) (appro-
vato dal Senato — scadenza 17 feb-
braio) .

Martedì 12 febbraio (pomeridiana), mer-
coledì 13 febbraio (antimeridiana e pome-
ridiana), giovedì 14 febbraio (antimeri-
diana e pomeridiana) e venerdì 15 feb-
braio (antimeridiana e pomeridiana) :

Seguito dell'esame e votazione finale
del disegno di legge n . 2467 .

Su questa proposta, ai sensi del terzo
comma dell'articolo 24 del regolamento,
potranno parlare un oratore per gruppo
per non più di cinque minuti ciascuno .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi-
dente, sarò brevissimo. Desidero confer-
mare anche qui la riserva che è stata sol -
levata ieri dal vicepresidente del gruppo ,
onorevole Baghino, in sede di Conferenz a
dei capigruppo, in base alla quale pur
rendendoci conto che il «decreto Visen-
tini» ad un certo momento in quest'aul a
deve pervenire (e quindi non possiamo
opporci al fatto che venga iscritto all'or-
dine del giorno), noi riteniamo che, dat a
la complessità del provvedimento — i cu i
articoli, nonostante siano pochi, sono tut-
tavia il frutto dell 'accorpamento di molt i
altri articoli che erano contenuti nell'ori-
ginario disegno di legge — i tempi per
l ' esame dell 'articolato non siano suffi-
cienti .

Ecco, la nostra riserva riguarda i tempi
previsti per la conclusione dell'esame
degli articoli e per la votazione finale .
Intendiamo confermare questa riserva, in
quest'aula, per ragioni di correttezza e di
lealtà, perché non risulti un nostro im-
pegno a concludere l 'iter entro venerdì
della prossima settimana .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, pongo in votazione la proposta
di calendario per il periodo 11-15 feb-
braio, di cui ho prima dato lettura .

(È approvata) .

Seguito della discussione delle mozioni
concernenti la città di Roma .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle mozion i
Berlinguer ed altri n . 1-00063, Formica ed
altri n. 1-00078, Fini ed altri n. 1-00107,

Battistuzzi ed altri n. 1-00108, Cabras ed
altri n . 1-00109 e Dutto ed altri n. 1-00110,
concernenti la città di Roma .

Come la Camera ricorda, nella seduta
del 1 0 febbraio 1985 è stata chiusa la
discussione sulle linee generali delle mo-
zioni .

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto -
segretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri .
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GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Signor Presidente, onorevoli depu-
tati, la discussione che ha cominciato a
svolgersi sul tema di Roma capitale attra-
verso l ' illustrazione delle mozioni presen-
tate dai diversi gruppi parlamentari h a
posto il problema della città capitale
d'Italia nel modo corretto .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

GIUSEPPE AllARO

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Questa è una valutazione comples-
siva, al di là dei giudizi sulle singole part i
delle mozioni, che il Governo intend e
dare già in apertura . C 'è stata, fra l 'altro ,
pur con talune diversità, una notevol e
convergenza di posizioni tra i divers i
gruppi parlamentari, che deve essere va-
lutata positivamente proprio in relazione
al tema del quale si discute . E un tema
non facile, direi, per l 'Italia come per
qualunque altro paese, quello delle moda-
lità per identificare, affrontare e risolvere
i problemi della città capitale . Ci sono a
questo riguardo, e sono note, soluzion i
diverse in diversi paesi . . .

Mi è difficile, Presidente, parlare con
questa confusione. Mi dispiace .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego di fare silenzio . Onorevole Amato ,
prosegua pure .

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . La ringrazio, Presidente. Dicevo
che esistono riguardo a questo tema dell a
città capitale soluzioni diverse, che ci ven -
gono offerte dalla esperienza di var i
paesi . Ed anche se queste soluzioni si tro -
vano canonizzate nei libri, è abbastanz a
evidente che ciascuna di esse è stretta -
mente legata alle tradizioni storiche del
paese in cui è maturata .

Non c 'è dubbio che i problemi dell a
città capitale non sono risolvibili me-
diante soluzioni istituzionali, finanziarie e

politiche che li facciano gravare sulla cit-
tà, sulla municipalità interessata . D'altra
parte, sembra anche difficile — ed h a
dimostrato di essere tale — adottare un
tipo di soluzione che di questi problemi fa
carico interamente sullo Stato, elimi-
nando, cidè, la responsabilità della comu-
nità locale. Anche stati che hanno speri-
mentato e utilizzato a lungo questa solu-
zione hanno finito, poi, per abbando-
narla. Tipico e, forse, il più noto è il caso
del distretto di Columbia negli Stati Unit i
d'America, che ha iniziato a vivere com e
struttura del governo federale ed è pro-
gressivamente scivolato verso la form a
elettiva tipica del comune, che ha tuttavi a
rapporti speciali con l 'autorità federale .

Ci possono essere delle situazioni, sicu-
ramente diverse da quella italiana, nelle
quali il problema della capitale è avver-
tito in maniera prevalente come un pro-
blema nazionale. Probabilmente il caso
francese — che è spesso citato, essendo
forse molto vicino da un punto di vist a
geografico — è di questo genere, nono-
stante sia stata adottata una soluzione
mista, che prevede però una responsabili-
tà, particolarmente accentuata degli or-
gani nazionali, perché Parigi rappresent a
per la Francia qualche cosa di diverso d a
ciò che, ad esempio, Roma rappresent a
per l ' Italia. Parigi è la città di tutti i fran-
cesi, assai più di quanto Roma sia la citt à
di tutti gli italiani e questo in ragione di
una tradizione bella e positiva del nostro
paese, che ha sì una capitale, ma anche
tante numerose città; che non identific a
né la sua vita economica, né la sua vita
culturale e sociale interamente con l'are a
della capitale ; che è un paese articolato, il
quale, forse, non ha più capitali, ma sicu-
ramente ha più città, in ciascuna delle
quali gli italiani si riconoscono, pur rico-
noscendo ormai, storicamente, il ruolo di
questa Roma come loro capitale .

Certo è che, rispetto ad una gamma di
soluzioni estreme quella del problem a
Roma deve partire dalla specificità de l
problema stesso, la quale deriva dalla col -
locazione della città rispetto al paese e da
alcune problematiche che sono tipica-
mente nostre, non derivando solo da una
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tradizione antica, ma anche da fatti di cui
è responsabile la politica contempora-
nea.

Sicuramente pesa sui problemi roman i
il fatto che da troppi anni discutiamo d i
una riforma delle autonomie locali, che
identifichi per le aree metropolitane
un'autorità locale adeguata alla dimen-
sione metropolitana . Questo di per sé ag-
grava i problemi di Roma, perché ag-
grava i problemi di chi la amministra ,
chiunque esso sia. Nel momento in cui ci
poniamo il problema delle interazioni tra
lo Stato che vive a Roma e la comunit à
romana, non possiamo certo dimenticare
le interazioni esistenti tra il comune d i
Roma e quelli circostanti, tutti partecip i
di un'unica realtà urbana. Si tratta di un
problema che ancora non abbiamo risolto
e che pesa .

Sicuramente, inoltre, pesa su Rom a
una circostanza, che è stata — tocca al
Governo prenderne atto — giustamente
posta in rilievo dai rappresentanti di più
gruppi, durante la discussione delle mo-
zioni, e che ispira i testi delle mozioni
stesse e cioè che questo Stato che vive a
Roma, non è uno Stato ma tanti Stati . In
altri termini sono tante amministrazioni
le quali si modificano, operano interventi ,
a volte anche di tipo edilizio, prescin-
dendo l'una dall 'altra e mancando pur e
ciò che giustamente viene auspicato, cio è
un reciproco coordinamento tenendo
conto dell ' impatto che ha la città in rela-
zione a ciò che lo Stato compie .

Sicuramente ha pesato e pesa un mo-
dulo che spesso risulta utilizzato nei rap-
porti che intervengono tra lo Stato e gli
enti locali — per esempio il comune d i
Roma che ha rapporti particolari con lo
Stato — e cioè un modulo rivendicativo ,
per cui i problemi comuni sono addossat i
solo all 'una o all'altra parte. Non dico
necessariamente che sia l 'ente locale a
rivendicare tutto dallo Stato, anche s e
spesso accade questo, in quanto a volte è
quest'ultimo che dimentica di essere
anch'esso parte di un problema che in-
vece vuole sia risolto esclusivamente a
livello di ente locale . Questo modulo ri-
vendicativo non ha certamente contri-

buito a risolvere le questioni sul tap -
peto.

Rispetto a questa realtà non vi è dubbi o
che sia giusto il filo conduttore comune
alle mozioni che sono state presentate, al
di là delle pur ovvie differenze, in quant o
occorre trovare uno schema di collabora-
zione che non sovrapponga le responsabi-
lità, né pretenda di unificarle ma che
parta dalla premessa che lo Stato e le
comunità locali della capitale, nell 'eser-
cizio delle rispettive responsabilità, pro-
ducono degli effetti indotti sull 'altra
parte. Quindi in relazione a questi effett i
sorge l'esigenza irrinunciabile di un coor-
dinamento preventivo.

Non vi è dubbio che il problema pu ò
essere posto correttamente soltanto se si
evita, da parte della comunità locale, di
assumere, nei confronti dello Stato — e
quindi delle aspettative che è legittim o
avere dallo Stato — l'atteggiamento di ch i
parte dalla premessa che lo Stato debb a
indennizzare Roma perché esso è presente
in questa città . Lo Stato non deve indenniz-
zare Roma perché crea alla città alcun i
problemi, in quanto esso è parte della città .
Quest'ultima storicamente deve il suo
modo d 'essere — quindi parte della sua
prosperità, come parte dei suoi programm i
— al fatto che è la capitale d'Italia . D 'altra
parte lo Stato non può ignorare che un a
serie di questioni sorgono proprio per i l
fatto che esso è presente a Roma .

Certamente è vero che lo Stato do-
vrebbe avere un maggiore interesse per
una capitale che sia più efficiente e mi-
gliore sotto tanti profili qualitativi, per -
ché essa è parte dello Stato. Se qualcuno
tra duecento anni indagherà, sulla bas e
dei reperti storici, di che cosa è stata capi -
tale Roma, avrà facilmente la possibilit à
di dire che è stata capitale dell'impero
romano, del regno d'Italia, ciascuno dei
quali ha lasciato delle tracce meritevoli d i
essere considerate . Di questa nostra storia
più recente che cosa c'è che sia merite-
vole di essere considerato? Questo è u n
problema che oggettivamente bisogn a
porsi, perché non vi è stata un 'adeguata
attenzione, in questi anni da parte dello
Stato nei confronti della sua capitale .
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Non c'è dubbio che Roma, per essere
capitale, ha bisogno di infrastrutture mi-
gliori di quelle attuali . Rispetto alle esi-
genze della civiltà del nostro tempo è
giusto quanto qui è stato scritto e detto ,
cioè che occorre che questa città — nell a
quale si ammassano milioni di abitanti —
offra ad essi la possibilità di comunicare
tra loro in tempi ragionevoli, e non sol-
tanto attraverso la telematica, ma anche
attraverso le strade! Questo è un interess e
dello Stato, le cui tante presenze nell a
città hanno bisogno di essere organizzat e
in modo tale da connettersi .

Roma ha bisogno di istituzioni culturali
degne di una capitale. Non c'è dubbio !
Anche questo è stato detto da alcuni col -
leghi .

É. giusto che sia così : non perché Rom a
sia Parigi, non perché tutta la cultura ita-
liana si faccia a Roma (questo nessuno l o
può pretendere e sarebbe sbagliato pre-
tenderlo) ma perché esistono potenzial-
mente degli ambiti culturali che sono
molto meno vivi di quanto potrebbero es-
sere. Si deve alla buona volontà d i
qualche privato se si sta cercando di fare
della Accademia di santa Cecilia qualcos a
che sia all ' altezza delle capacità tecniche
di chi vi lavora. Sarebbe interesse dell o
Stato, in relazione alle presenze nazional i
ed internazionali nella città, avere istitu-
zioni culturali adeguate .

Roma, per essere capitale, ha bisogno
di una università che non sia una casbah,
come quella vecchia, e non sia un motel,
come quella nuova. Forse — come è gi à
stato detto — ha bisogno di più universi-
tà, sicuramente meno gracili dell 'ultima
arrivata e meno boscose di quella che
ormai ha superato qualunque limite di
tolleranza, pur rimanendo la prima uni-
versità di Roma. E così via !

Tutto questo a chi tocca? Secondo l a
risposta che viene dal l ' insieme dei gruppi
parlamentari, la responsabilità (che do-
vrà essere divisa pro quota distinta)
nell'ambito di una visione comune com-
pete allo Stato, al comune stesso ed anche
alle regioni, in qualche modo .

Su questa impostazione il Governo con -
corda profondamente, trattandosi di una

impostazione corretta per affrontare il
problema. Occorre — ed il Governo si
impegna in questo senso — un maggiore
coordinamento interno delle varie ammi-
nistrazioni dello Stato ; e tra questo e ciò
che l'amministrazione locale fa o pro-
pone .

Quindi, quello che in una delle mozioni
è stato definito il «progetto Roma», non è
a priori identificabile in questa o quell a
opera che, sommate insieme, faranno
Roma definitivamente bella o migliore : i l
«progetto Roma» riguarda soprattutt o
l'assetto istituzionale, costituito da mo-
menti di coordinamento che facciano na-
scere un disegno comune e che dian o
luogo ad un lavoro altrettanto comune ,
identificando, con questo metodo, le cos e
da fare, quelle che ricadono nella respon-
sabilità dell'uno o dell'altro, nonché i
modi per finanziarle .

Debbo dire (anche questo appare cor-
retto) che si esce giustamente dalla dia-
triba sulla scelta di chi debba pagare (il
comune o lo Stato), introducendo u n
terzo soggetto : i privati . E possibile, i n
fatto di interventi infrastrutturali di cui
questa (come altre citta) ha bisogno, coin-
volgere il capitale privato . Potranno es-
sere le parti a trovare insieme i modi e l e
forme per attuare questo coinvolgi-
mento .

Se questo è, posso evitare — e credo
anzi che sia opportuno— di esprimere, a
nome del Governo, una posizione precis a
su ciascuno dei problemi di merito che
vengono sollevati nelle mozioni (la citt à
giudiziaria: come? I trasporti : come? Quel
quartiere: come? L'asse attrezzato: come?
e quest'altro), e dichiarare fin d'ora che è
intenzione del Governo dare il via all a
costituzione di un organismo misto, d i
una commissione istituita presso la Presi-
denza del Consiglio cui partecipino rap-
presentanti dello Stato e degli enti locali .
Ciò non per gonfiare la Presidenza del
Consiglio di competenze operative che è
bene non abbia, ma per quell'esigenza, d i
cui parlavo prima, di identificare un a
sede per il coordinamento di tutte le am-
ministrazioni e per evitare, quindi, che si a
un momento settoriale rispetto allo Stato ;
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avviando — in quanto questo risulti appro-
vato dall'Assemblea — le necessarie consulta-
zioni per rendere operativa la commissione .
Sarà poi quella la sede nella quale sui var i
problemi, che qui vengono sollevati, saranno
appunto lo Stato e gli enti interessati a tro-
vare insieme le soluzioni che parranno più
adeguate .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, do-
vremo passare alla votazione delle mozion i
all'ordine del giorno, sulle quali il Governo è
invitato ad esprimere un parere .

Avverto altresì che sono state presentate l e
seguenti risoluzioni :

«La Camera ,
considerato che la politica finora seguita

dal Governo, tesa al taglio dei servizi sociali e
sanitari, al pareggio di bilancio delle aziend e
municipalizzate, al contenimento dei fond i
trasferiti agli enti locali, ha prodotto l'ulte-
riore aggravamento dei già pesantissimi pro-
blemi che affliggono la città di Roma ed i
suoi abitanti;

rilevato che, secondo dati ISTAT, solo in
tale città esistono ben 114.000 alloggi tenut i
sfitti dai proprietari, nella maggior parte de i
casi per fini meramente speculativi, a front e
di un bisogno di case che, nonostante il decre -
mento della popolazione, è molto alto ed è
reso più drammatico dall'elevatissimo nu-
mero degli sfratti esecutivi;

preso atto della crescita del fenomen o
dell'abusivismo, frutto sempre men o
dell'opera diretta della gente ad esso costrett a
dalla necessità di una casa e sempre pi ù
dell'attività di imprese speculative che si fon-
dano sulla certezza dell'impunità e sull a
drammatica fame di alloggi ;

considerato che la città, sempre più sfian-
cata da un traffico ai limiti della paralisi ,
logica conseguenza di una politica tutta tesa a
favorire il mezzo privato ed a penalizzare
l'uso del mezzo pubblico, nonché dallo svi-
luppo anarchico della città ;

considerato che necéssita una più attent a
tutela del patrimonio archeologico, monu-
mentale, paesistico ed ambientale di Roma ,
già così duramente compromesso ;

constatato l'alto valore artistico, storico e d
ambientale del centro storico romano, por-
tato al collasso da attività terziarie, che cau-
sano l'espulsione dei suoi abitanti, tra cui
spicca la presenza dì uffici parlamentari e

governativi nonché di attività indotte dalla
presenza di questi ;

constatato il numero crescente di disoccu-
pati anche nell'area romana, con il moltipli-
carsi delle richieste di cassa integrazione gua-
dagni e lo scarso assorbimento — inferior e
alla media nazionale — di lavoratori garan-
tito dal settore terziario;

visto il moltiplicarsi di fenomeni social i
quali la tossicodipendenza, frutto diretto
delle necessità espansive del mercato dell'ero-
ina, ma anche dell'incapacità da parte de l
Governo e degli enti locali di garantire ri-
sposte individualizzate e non repressive a i
tossicodipendenti, nonché prospettive di vita
e momenti di socialità ai settori giovanili in
genere;

sottolineato l'ampliarsi delle fasce di po-
polazione abbandonate ed emarginate, a par-
tire dagli anziani e dai portatori di handicap,
cui non è garantita né un'assistenza domici-
liare alternativa agli istituti, strutture totali e
passivizzanti, spesso veri e propri lager, né
una città loro accessibile ed aperta (barriere
architettoniche, centri sociali), per finire a i
lavoratori stranieri ed ai cosiddetti barboni ,
che vivono in condizioni di assenza totale di
diritti ed ai limiti della sopravvivenza ;

rilevata l'esigenza di una maggiore possibi-
lità per i cittadini di esercitare un controllo
diretto e democratico sull'attività degli ent i
locali e della pubblica amministrazione in
genere;

impegna il Governo
a prendere atto degli effetti devastanti provo-
cati nella realtà romana dalla politica fin qu i
seguita, impegnandosi :

a sostenere finanziariamente, in collabo-
razione con la regione Lazio ed il comune di
Roma, lo sviluppo di adeguati servizi sociali e
sanitari per i cittadini, soprattutto per le
fasce più deboli ed emarginate ;

ad adottare il parametro della capacità di
rispondere ai bisogni della popolazione quale
unica misura per valutare l'efficienza e l'effi-
cacia dei servizi pubblici ;

ad approntare iniziative legislative che ob-
blighino i proprietari di case vuote ad affit-
tarle ;

a limitare gli spazi utilizzati dagli uffic i
statali e di rappresentanza governativa, stu-
diando con il comune di Roma soluzioni al-
ternative;

a favorire l'uso del mezzo pubblico, anche
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mediante interventi finanziari che consen-
tano la realizzazione di infrastrutture ur-
genti e la metanizzazione degli automezzi ,
stornando fondi da tutti quegli impegni di
spesa che oggettivamente favoriscono il
mezzo privato;

a varare normative più efficaci per l a
tutela del territorio e dell'ambiente, disin-
centivando l 'ulteriore espansione della città
ed agevolando, invece, il recupero ed il
riuso del patrimonio inutilizzato ed in deca-
dimento ;

ad utilizzare in modo più incisivo i po-
teri propri degli organi dipendenti da al-
cuni ministeri (ad esempio le sovrinten-
denze ai beni archeologici) per la tutela del
patrimonio artistico ed ambientale ; rinun-
ciando altresì all 'uso improprio di monu-
menti e parchi da parte di organi dello
Stato o di aziende a partecipazione statale
(ad esempio, la palazzina Algardi in Vill a
Pamphili o l 'albergo Consea nel parco Pic-
colomini) ;

a promuovere iniziative per lo sviluppo
dell 'occupazione, anche al fine di offrire
maggiori prospettive ai giovani ;

ad adottare provvedimenti che garanti-
scano ad ogni cittadino il diritto d 'accesso a
tutti gli atti dell 'amministrazione pubblica
e delle istituzioni .

La Camera

auspica che il comune di Roma e l a
regione Lazio, nel pieno rispetto dell'auto-
nomia sancita dalla Costituzione e dalle
leggi della Repubblica, mettano in att o
quanto di loro competenza per la risolu-
zione dei problemi sopra elencati .
(6-00051)

«RUSSO FRANCO, GORLA, CAPANNA ,

CALAMIDA, POLLICE, RONCHI ,

TAMINO» .

«La Camera,

premesso:
che Roma, quale capitale della Repub-

blica, sede universale della cristianità e ca-
poluogo di regione, è città caratterizzata d a
aspetti storici, culturali, urbanistici, social i
ed economici tali da renderla unica a l
mondo, ma da presentare al tempo stesso

particolari difficoltà nella ricerca di ade-
guate soluzioni dei singoli problemi ;

che a tal fine si impone l'adozione sol-
lecita di un progetto redatto da un apposito
organismo provvisorio, costituito all 'in-
terno delle istituzioni esistenti, il quale
comprenda la Presidenza del Consiglio, il
comune di Roma, la regione e la provin-
cia;

impegna il Governo
ad adottare adeguate iniziative dirette all a
sollecita attuazione di tale misura riser-
vando particolare riguardo alle funzioni
che la città di Roma svolge quale capitale ,
con riferimento:

alla definizione dei rapporti con l 'ammi-
nistrazione comunale per tutti i beni dema-
niali esistenti nel suo territorio ;

alla sistemazione degli edifici del Parla-
mento e del Governo;

alla realizzazione del piano relativo
all'assetto degli edifici giudiziari ;

alla più adatta sistemazione dei Mini-
steri e degli enti pubblici ;

alla definizione di un intervento ade-
guato per la tutela e la valorizzazione de l
patrimonio archeologico, monumentale ed
artistico il quale non di rado versa in istat o
di pauroso degrado .
(6-00052)

«LONGO, REGGIANI» .

«La Camera,
considerato che i fondamentali pro-

blemi della città di Roma, in quanto capi-
tale della Repubblica, centro universal e
della cristianità e sede di grandi istituzioni
internazionali, rivestono carattere nazio-
nale e che pertanto è dovere e interess e
dello Stato democratico, in tutte le sue arti-
colazioni, assumere un preciso indirizz o
politico e programmatico nei confronti
della sua capitale ;

ritenuto che, essendo inidoneo il ricors o
a leggi speciali, è urgente definire una pos-
sibile strategia di intervento per Roma e
che in questa logica si inquadra l'incontro
tra il Presidente del Consiglio e il sindaco di
Roma così come, più in particolare, l ' im-
pegno progettuale e di collaborazione del
ministro dei trasporti per la razionalizza-
zione e lo sviluppo delle relative infrastrut-
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ture nell 'area romana correlando questa
iniziativa quanto meno ai programmi gene-
rali per la grande viabilità e all 'assetto del
territorio su scala metropolitana; e di
quello dei beni culturali con gli intervent i
per la protezione del patrimonio archeolo-
gico e culturale di Roma ;

considerato che è indispensabile qualifi-
care il ruolo della capitale dello Stato alle
soglie del 2000 in presenza di una rivolu-
zione scientifica e tecnologica che modific a
i rapporti sociali e civili ;

preso atto che è essenziale portare a
compimento la legislazione sulle "grandi
aree metropolitane", che i problemi sociali ,
amministrativi e dell'assetto del territorio
hanno interdipendenze ampie e complesse
con la sua funzione di capitale, e che esse
non possono essere risolti senza un 'azione
di collegamento tra lo Stato, regione, pro-
vincia e comune;

impegna il Governo
ad assumere tutte le necessarie iniziative d i
collaborazione con regione, comune e pro-
vincia, unitamente agli organi centrali dell o
Stato per definire, coerentemente con gl i
obiettivi accennati, i progetti necessari a
rendere la città una moderna capitale .

La Camera inoltre, considerando che la
modernizzazione, l 'efficienza, la più alta
qualità dei servizi e della pubblica ammini-
strazione nella capitale si traduce in bene-
fici per l ' intera nazione, in termini di innal-
zamento della produttività e della qualità
della vita, indica nei seguenti campi gl i
interventi da adottare :

a) la sistemazione organica degli edi-
fici del Parlamento e del Governo, in modo
tale da rendere più efficiente e produttivo i l
lavoro dei parlamentari, e più agevole e
abituale l 'incontro con i cittadini e l'opi-
nione pubblica ;

b) la sollecita realizzazione del nuovo
sistema direzionale orientale anche attra-
verso idonee forme consortili ed il trasferi-
mento e lo sviluppo nel nuovo sistema dire-
zionale aziendale dell'intera direzionalità
pubblica e privata mediante un progetto d i
trasferimento di sede dei Ministeri e degl i
enti pubblici oggi insediati nel centro sto-
rico e nei quartieri limitrofi nell 'area del
nuovo sistema direzionale orientale . unita

mente al blocco del processo di terziarizza-
zione e quindi di ulteriore congestiona -
mento del centro città, nonché la defini-
zione di un uso più appropriato per la città
dei beni demaniali dello Stato compres i
quelli militari ;

c) l'attuazione del programma relativo
alla città giudiziaria, con la corretta siste-
mazione urbanistica e viaria dell'area cir-
costante ;

d) un programma di intervento pe r
portare la capitale verso standards europe i
per quanto concerne le infrastrutture via-
rie, di trasporto e di servizi, con particolare
richiamo al piano decennale ANAS per la
grande viabilità, al piano triennale della
viabilità provinciale e al piano integrativo
dei trasporti in corso di definizione;

e) la conservazione e l 'uso del patri-
monio archeologico, artistico e monumen-
tale, anche attraverso la valorizzazione e i l
potenziamento delle istituzioni culturali e
dei musei esistenti nonché la creazione d i
nuove strutture per la scienza e la cul-
tura;

f) la qualificazione e ulteriore specia-
lizzazione delle università e dei centri d i
ricerca esistenti ;

g) la costituzione di un rilevante polo
dell'industria dello spettacolo e della comu-
nicazione europea, attraverso il concorso
delle aziende pubbliche di carattere nazio-
nale attive nel campo cinematografico e
televisivo;

h) la riorganizzazione delle attività ae-
roportuali, portuali, cantieristiche del lito-
rale in attuazione dei disegni di legge in
corso di approvazione;

i) una dotazione di strutture fieristiche
e congressuali;

l) la definizione degli interventi per le
istituzioni internazionali che operano in
Italia e presenti a Roma ;

m) la programmazione di intervent i
urgenti volti ad arrestare il progressivo de -
grado e ad assicurare un'adeguata tutela
dell'ambiente;

valuta che, al fine di affrontare il pro-
blema in maniera coordinata e unitaria, è
necessario istituire una commissione per-
manente mista tra Governo ed enti local i
nel rispetto delle reciproche autonomie,
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con il coordinamento presso la Presidenz a
del Consiglio e costituendo adeguati stru-
menti in relazione alla definizione di pro -
getti finalizzati per Roma capitale;

ritiene che il finanziamento dei progetti
vada ricercato nel concorso di capitali pub-
blici e privati e che all 'uopo sia indispensa-
bile il confronto con le forze sindacali, so-
ciali e produttive che intendano affrontare
i problemi dello sviluppo di Roma ;

impegna il Governo
a riferire periodicamente su questo ar-

gomento al Parlamento nelle sedi compe-
tenti ;

impegna il Governo

a predisporre uno stanziamento ade -
guato nel bilancio dello Stato per fa r
fronte, insieme agli enti locali, a quegli in-
vestimenti ritenuti indispensabili ne l
quadro di una politica per la capitale;

riafferma che le funzioni specifiche d i
Roma capitale possono pienamente espli-
carsi nel quadro della più completa valoriz-
zazione del suo patrimonio culturale e
scientifico e della qualificazione della citt à
come grande metropoli europea cernier a
tra nord e sud nel mondo e che tale quali-
ficazione richiede una efficiente organizza-
zione urbana nei suoi aspetti politico-am-
ministrativi nonché in quelli strutturali e
infrastrutturali di tipo urbanistico ;

ribadisce che la collaborazione efficac e
ed effettiva fra Governo, Parlamento e ent i
locali è indispensabile per rafforzare l'im-
magine di Roma come punto di riferi-
mento culturale di impegno per la pace, d i
progresso e di solidarietà con tutti i popol i
che si battono per la libertà e l ' indipen-
denza.
(6-00053)

«CABRAS, BECCHETTI, FAUSTI, CIOF I

DEGLI ATTI, PICCHETTI, NICO-

LINI, SODANO, FINI, DUTTO, ALI-

BRANDI, REGGIANI, BARBATO ,
BATTISTUZZI».

MARIO POCHETTI. Signor Presidente,
poiché è stata presentata la risoluzione uni -
taria Cabras ed altri, numero 6-00053, riti -
riamo la mozione Berlinguer ed altri n . 1 -
00063 .

PRESIDENTE. Ne prendo atto, onore-
vole Pochetti .

Onorevole Sodano, mantiene la mozion e
Formica n. 1-00078, di cui è cofirmata-
rio?

GIAMPAOLO SODANO. La ritiriamo, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Fini, mantiene
la sua mozione n. 1-00107?

GIANFRANCO FINI. La ritiriamo, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Battistuzzi ,
mantiene la sua mozione n. 1-00108?

PAOLO BATTISTUZZI . La ritiriamo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Cabras, man-
tiene la sua mozione n . 1-00109?

PAOLO CABRAS. La ritiriamo, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Onorevole Dutto, man-
tiene la sua mozione n . 1-00110?

MAURO DUTTO. La ritiriamo, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Onorevole Franco Russo,
mantiene la sua risoluzione n. 6-00051?

FRANCO RUSSO. La manteniamo, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Reggiani ,
mantiene la risoluzione Longo n . 6-00052,

dì cui è cofirmatario?

ALESSANDRO REGGIANI . La ritiriamo, si-
gnor Presidente, poiché aderiamo alla riso-
luzione Cabras n . 6-00053 .

PRESIDENTE. Restano quindi le risolu-
zioni Franco Russo n . 6-00051 e Cabras ed
altri n . 6-00053 . Qual è, dunque, il parere
del Governo su queste due risoluzioni ?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri .
Non accetto la risoluzione Russo Franco n .
6-00051, per una ragione specifica, e cioè
perché, in base al metodo che ho enunciato
alla fine del mio intervento, ritengo cor-
retto che sui singoli problemi prospettati, i l
Governo si esprima nella sede che si in-
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tende istituire insieme agli enti locali, af-
frontando lì il merito delle questioni . Ac-
cetto invece la risoluzione unitaria Cabra s
ed altri n. 6-00053 .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto. Ha chiesto di parlare l 'onore-
vole Minucci . Ne ha facoltà.

ADALBERTO MINUCCI . Il gruppo comu-
nista non può che esprimere soddisfazione
profonda per il fatto che, su una questione
di grande rilievo, quale è quella di Rom a
capitale e del rapporto fra l'avvenire dell a
città e lo sviluppo dell 'intero paese, la Ca-
mera giunga stasera, con l 'unità di quasi
tutti i gruppi, ad impegnare il Governo
nazionale con un documento che ha un
carattere programmatico, a mio avviso ,
assai preciso e concreto.

La novità di questa risoluzione non con-
siste soltanto nel fatto che, per la prim a
volta, si definiscono il terreno e le modalit à
di un lavoro comune fra gli enti locali e gl i
organi centrali dello Stato; ma anche, e
soprattutto, nel fatto che il documento che
la Camera si accinge a votare rovescia, di
fatto, una mentalità diffusa e negativa, un
mondo di luoghi comuni — diciamo cos ì
—, che hanno radici lontane e che hann o
sempre teso a contrapporre i vizi di Roma
alle virtù del resto del paese e quindi a
creare un clima di diffidenza, se non d i
ostilità, nell'opinione pubblica nazionale at-
torno al ruolo della capitale . Sono una
mentalità ed un clima sintetizzati con in -
dubbia efficacia dallo slogan — che tutti
ricordiamo —: «Capitale corrotta, nazione
infetta».

Con questo documento la Camera as-
sume con grande forza e chiarezza un a
posizione — e vorrei dire una filosofia —
opposta, secondo cui i guasti, le contraddi-
zioni e le arretratezze della capitale sono
strettamente connessi a quelli del paese e d
alle scelte dello Stato centrale . Ogni sforzo
teso ad ammodernare e a rendere più effi-
ciente la capitale si riflette immediata -
mente ed organicamente sulla modernità ,
sull 'efficienza e sulle possibilità di sviluppo
dell ' intero paese .

Basta pensare, sotto questo profilo, a
questioni che sono state recentemente al

centro dell 'attenzione e del dibattit o
dell 'opinione pubblica nazionale, per
esempio al degrado e alla minaccia sempre
più acuta che oggi gravano sul patrimonio
dei beni artistici, culturali ed ambientali.
Sono i fatti — ed è ormai una coscienza
diffusa nel paese — a rendere evidente che
i problemi di Roma non sono isolabili da
quelli dell' intero territorio nazionale e che,
per ciò stesso, la capitale può e deve essere
un laboratorio avanzato per la soluzione di
problemi di tutto il paese .

Lo stesso si può dire per la questione —
riemersa con grande drammaticità nelle
ultime settimane — del traffico urbano e
del suo ormai intollerabile grado di conge-
stione. Anche qui è apparso chiaro a tutt i
che il dramma è comune a tutte le aree
metropolitane del paese e che su questa
scala nazionale esso deve essere affrontat o
e risolto con una strategia che non può non
vedere come protagonisti principali gli or-
gani dello Stato, assieme alle assemblee
elettive locali .

Mi si lasci ora rilevare, senza nessuno
spirito di parte, che a questa presa di co-
scienza unitaria — alla cui base, non di-
mentichiamolo, c'è un documento unanime
del consiglio comunale di Roma — ed
anche al rovesciamento dei luoghi comuni
che ho citato e delle leggende negative di
tipo spesso folcloristico su Roma capitale ,
ha contribuito in questi anni l'opera de i
governi democratici e di sinistra che hanno
retto Roma, il loro impegno culturale e
civile, la loro ricerca di un rapporto cor-
retto e proficuo con il Parlamento e con gl i
organi centrali dello Stato .

È con questo sforzo che, in questi anni, si
è rimesso in discussione un rapporto non
giusto, spesso negativo, tra lo Stato italiano
e la sua capitale . Se dovessi sintetizzare in
poche parole la storia di questo rapporto ,
direi, signor Presidente, che esso si è
espresso nell'accumularsi di un enorme de-
bito dello Stato nei confronti della città d i
Roma.

Per molti decenni Roma è stata tagliat a
fuori dai contraddittori processi di moder-
nizzazione del paese e, soprattutto, dai fe-
nomeni di crescita di una struttura produt-
tiva moderna. La città non ha vissuto da
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protagonista, praticamente, alcuna dell e
grandi ondate di industrializzazione che
hanno avuto luogo dalla fine del secolo
scorso, e non certo per rispetto della sua
identità di centro culturale, di centro fa-
moso in tutto il mondo per il suo patri-
monio storico e artistico. Anzi, proprio
questo patrimonio è stato intaccato e
spesso devastato nel corso di questi de -
cenni .

Si può dire in questo senso che, del capi-
talismo italiano e della sua espansione
spesso tumultuosa, Roma ha ricevuto sol -
tanto gli aspetti peggiori e sordidi : l 'urba-
nizzazione selvaggia, la speculazione, l a
crescita senza regole, e così via.

Ora, il consiglio comunale di Roma, co n
un ordine del giorno, ed oggi la Camera ,
con questo documento, chiedono di voltare
pagina, di aprire un capitolo nuovo nell a
storia della capitale e del paese intero.

Io sono fra quelli che sostengono che
una città — e una città come Roma — non
si governa senza un 'idea-forza, senza un a
visione in qualche modo organica della sua
funzione nazionale (ed universale, nel caso
di Roma), senza dare espressione ad una
profonda vocazione storica e culturale
della città, che spesso è stata in vario mod o
tradita. Dunque, l 'intervento dello Stat o
non deve contraddire questa vocazione, m a
deve in qualche modo valorizzarla ed esal-
tarla.

Subito dopo l 'unità nazionale, i settori
più avanzati delle classi dirigenti italian e
coltivarono l'idea-guida di fare di Roma i l
centro principalissimo — fu scritto — dell a
vita culturale del paese, in particolare la
capitale della scienza e della tecnica, in un
periodo di grande enfasi sull'ideologia de l
progresso e dell' industrialismo. Ma quel
progetto naufragò ben presto ed i maligni
— lo ricorderete — sostennero che l'unic o
riferimento alla tecnologia realizzata in
quel periodo è la gigantesca "macchina da
scrivere" bianca eretta in piazza Venezia
come monumento a Vittorio Emanuel e
II .

Successivamente, nel ventennio fascista ,
l'unica idea-guida fu la caricatura ossessiva
e spesso macabra della romanità, con l e
sue aquile e le sue quadrate legioni . Sap-

piamo poi dei frutti di questo quaranten-
nio, e non ci torno certo .

Oggi, dinanzi all ' ipotesi non scontata,
anzi difficilissima da realizzare, di un a
nuova fase di sviluppo del nostro paese ,
connessa alla rivoluzione scientifica e tec-
nologica di cui tanto si parla, un'idea-forz a
per Roma capitale ha cominciato a pren-
dere rilievo. Ed io credo che in modo assai
preciso, sia pure embrionale, la si ritrov i
nel documento unitario che ci accingiam o
a votare . Tale idea-forza può cioè prendere
finalmente rilievo in scelte concrete e rea-
lizzarsi in un'iniziativa coordinata e con -
corde del Governo, del comune di Roma ,
delle istituzioni locali.

Personalmente ritengo che un grande
programma per il futuro di Roma emerga
intanto dai 30 progetti per la città elaborati
dal comune, in questi anni, con il concors o
di tecnici, specialisti, esperti . Di tali progetti
i più importanti sono quelli, notissimi e
discussi, concernenti i Fori, il piano ar-
cheologico, il Campidoglio, il sistema muse-
ale, il Tevere, la metropolitana, e così via.
Aggiungerei che l ' intero complesso di pro -
getti — ovviamente da discutere ed even-
tualmente da modificare — costituisce un a
base di fondo non solo per lavorare subit o
secondo i criteri fissati dal documento uni-
tario, ma anche per lavorare attorno a
grandi obiettivi .

E nella discussione sulle mozioni (ri-
cordo l'intervento molto puntuale del mi o
collega di gruppo, onorevole Ciofi degli
Atti) mi sembra che i grandi obiettivi at-
torno ai quali lavorare siano emersi con
chiarezza. Concludo perciò ricordandoli.

Abbiamo molto insistito in questo pe-
riodo sulla necessità di considerare la cul-
tura come risorsa e come leva peculiare d i
un nuovo modello di sviluppo . Parlo di cul-
tura in senso lato, non solo nell'accezione
limitata, in cui spesso si intende, di ricerca
scientifica applicabile alle tecnologie . Pen-
siamo che dalla lunga stagnazione si potrà
uscire solo se si opera il passaggio da u n
meccanismo sostanzialmente limitato di
sviluppo, che ha ricalcato esperienze stra-
niere più avanzate, come quello degli ann i
'50 e '60, ad un modello che, senza rinun-
ciare certamente a fare proprie le tecno-
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logie e le esperienze altrui, si fondi tuttavi a
prevalentemente su risorse proprie e pecu-
liari e crei tecnologie, produzioni originali e
adeguate ad una simile specificità del nostro
paese. In questo senso è possibile dare peso
all'economia italiana ed al paese nel suo com-
plesso, nei nuovi processi di internazionaliz-
zazione in atto .

Non c'è dubbio, allora, che la cultura è la
risorsa più peculiare e più inimitabile della
società italiana : è il suo contributo più speci-
fico ad una nuova visione internazionale de l
lavoro; a cominciare dalla cultura accumu-
lata storicamente ed oggi più che mai capac e
di riprodursi in scienza e conoscenza nuove .
Ecco perché Roma assume oggi, davvero i n
modo inusitato e senza precedenti, le poten-
zialità di una grande capitale di un paese
moderno. Ecco perché assume un ruolo che
la rivoluzione scientifica e tecnologica pu ò
assegnarle, se naturalmente ne vengono colte
fino in fondo tutte le potenzialità, non sol o
come capitale d'Italia, ma come centro inso-
stituibile di questa grande tradizione cultu-
rale, capace di rinnovarsi.

Vedo anzitutto, su questa base, la necessit à
di perseguire tre indirizzi di fondo. Il primo è
quello di fare di Roma il punto cruciale di un
nuovo sistema formativo e di ricerca scienti -
fica: e mi riallaccio qui a quello che è stat o
detto sulla necessità di rilancio e ristruttura-
zione dell'università e dei centri di ricerca (s i
tratta di valutazioni che condivido e che non
ritengo quindi di dover ribadire) . Il secondo è
quello di assumere l'intero patrimonio di ben i
culturali e monumentali, che ho citato, com e
elemento costitutivo fondamentale di uno svi-
luppo di qualità diversa, rispetto al passato . I l
terzo riguarda la promozione e lo sviluppo d i
un grande polo di industria culturale in senso
lato, fondato sul cinema, sulla televisione,
sulla industria degli audiovisivi, sulla comu-
nicazione di masa, sull'editoria, attraverso i l
coordinamento di processi che sono talvolta
embrionali e talvolta in crisi, in questi settori ,
come ben sappiamo .

In conclusione, va detto che un progetto di
questa ampiezza dovrà definirsi attraverso
una grande esperienza reale, al cui centro
deve porsi un rapporto di collaborazione tra
le istituzioni centrali e quelle locali dello
Stato democratico. Sottolineo dunque co n
piacere l'impegno del Parlamento e del Go-
verno in tale direzione, che affianca l'im-
pegno del comune, della regione e della pro-

vincia, valorizzando — ecco il punto — tutte
le autonomie di queste istituzioni, soprattutt o
valorizzando la partecipazione attiva e intelli-
gente dei cittadini di Roma.

Bisogna vincere ogni tentazione o voca-
zione o velleità illuministica . Non si può pen-
sare che vi siano persone di grande compe-
tenza, capaci di affrontare e risolvere, pe r
contro proprio e sulla testa dei cittadini, i
problemi di una grande capitale come Roma .
Non dimentichiamo che, tra l'altro, Roma ,
come cento altre città italiane, ma in misura
forse maggiore di ogni altra, è una città che
ama discutere, litigare e che non accetta im-
posizioni dall'alto .

Abbiamo visto come su tutti i problem i
della politica culturale, della politica urbani-
stica, dell'archeologia, si discuta e si dibatta e
come i giornali dedichino pagine e pagine a
queste discussioni . Ecco, è una simile straor-
dinaria ricchezza di intelligenza, di proposta
e di energia che va raccolta; ed io mi auguro
che il patto, che stasera si va delineando, con
i suoi lineamenti programmatici, tra gli or-
gani centrali dello Stato e le autonomie local i
sia in grado di promuovere, stimolare, orga-
nizzare proprio queste grandi energie (Ap-
plausi alla estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Alibrandi .
Ne ha facoltà .

TOMMASO ALIBRANDI. Il gruppo repubbli-
cano affronta il problema di Roma in una
delle molte chiavi in cui è possibile leggere la
crisi estremamente complessa della città, che
risale ormai a molti anni .

Mi riferisco alla chiave dello squilibrio ter-
ritoriale messa in evidenza in modo partico-
lare nel nostro documento, che poi però ho
visto con piacere recepita insieme ad altr e
legittime impostazioni, nella risoluzione co-
mune. Mi riferisco, dicevo, alla chiave dello
squilibrio territoriale e quindi, giacché a no-
stro modo di vedere vi è uno stretto collega-
mento tra le due problematiche, a quella isti-
tuzionale .

I problemi di Roma sono moltissimi e tutt i
gravi . Elencarli tutti richiederebbe molto più
tempo di quello consentito ad una veloce di-
chiarazione di voto. Probabilmente, però —
questa è perlomeno la convinzione del
gruppo repubblicano — un punto di coesione
e di riferimento politico e concettuale di tutti
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i diversi problemi che affliggono Roma
può essere individuato proprio nello squili-
brio territoriale, e nella mancata gestione
istituzionale di uno sviluppo territorial e
che è stato tumultuoso ed incontrollato ed
è giunto attualmente a condizioni di
estremo degrado.

E questa una tematica che il gruppo re -
pubblicano ha sempre portato avanti in
tutte le vicende riguardanti Roma. Mi limi-
terò in proposito a ricordare la battaglia ,
non fortunata, che i consiglieri comunali
repubblicani dell 'epoca condussero, in-
torno agli anni '60, per la realizzazione
dell'asse attrezzato, che probabilment e
avrebbe dato una dimensione ed uno svi-
luppo urbanistico diversi alla città . Quella
battaglia fu persa e non per colpa nostra .
La responsabilità di chi volle soluzioni di-
verse è consegnata ormai alla storia d i
Roma.

Anche negli anni successivi, la storia non
è stata molto benevola con questa città . Lo
sviluppo è continuato in modo incontrol-
lato, caotico e disordinato al punto che s i
possono ormai considerare falliti i tentativ i
di dare una diversa fisionomia alla città,
secondo un disegno organico e rispondente
ad una vera logica urbanistica .

Siamo di fronte ad una città monocen-
trica, soffocata dalle sue eterne periferie ,
povere di significati culturali e a loro volt a
svuotate da un centro, che assorbe gran
parte della possibilità di una loro vita auto -
noma. La conseguenza di una tale situa-
zione, sul piano sociologico, è innanzitutt o
la estraneità di gran parte dei cittadini,
forse la maggioranza, nei riguardi del loro
quartiere e conseguentemente della loro
città. Costretti o abituati a cercare fuori de l
loro territorio veri centri culturali, luoghi
di incontro e persino centri commerciali
ben attrezzati, essi vivono in una città
troppo grande per potersi riconoscere in
essa, completamente ed in un quartiere
troppo estraneo per poterlo amare .

Non essendosi stabilito un rapporto
uomo-territorio, ne è derivata una città i n
gran parte abitata da cittadini costretti a l
pendolarismo non solo per necessità di la-
voro, ma anche per svolgere tutte quelle
altre attività che l'uomo, come tale e come

facente parte di una società, sente neces-
sario esercitare .

Intorno al 1976 si era pensato che a
questo stato di cose potesse porre qualche
rimedio l ' istituto delle circoscrizioni, ma i
risultati sul piano amministrativo sono stati
largamente deludenti e non a caso . Trattan-
dosi di una istituzione eminentemente poli-
tica e partecipativa, infatti, era facilmente
prevedibile che essa non potesse utilmente ,
o almeno senza gravi discrasie, essere ri-
volta a fini di amministrazione in sens o
proprio.

In questa ottica, quindi, sarebbe stata —
ma forse parliamo ormai del passato —
saggia politica quella di un aumento de i
poteri reali delle circoscrizioni, attravers o
un largo uso della delega ed una revisione
delle loro strutture per renderle conformi
ai loro scopi operativi.

Su questa prospettiva era forse possibile
convenire — uso l'imperfetto perché pro-
babilmente siamo ormai proiettati in una
visione diversa — ma con la precisazione
importante che il problema non è di quan-
tità, bensì di qualità e che, dunque, esso
non si risolve attraverso un puro e semplice
incremento dei poteri da delegare all e
strutture circoscrizionali, ma si articola
aprendosi verso dimensioni di ben altro
respiro, in un diverso rapporto funzional e
tra comune metropolitano e le sue varie
componenti territoriali; in una parola, nella
città di Roma, come d'altra parte nell e
principali aree urbane del paese, la circo-
scrizione deve diventare municipalità .

Con questo credo di avere chiaramente
espresso il punto di vista dei repubblicani ,
che ritengono essenziale per la soluzion e
dei problemi della città di Roma la riforma
delle autonome locali, attualmente in di-
scussione in Senato. Anche noi, come si
legge nella risoluzione unitaria, ci ricono-
sciamo nella esigenza di non adottare legi-
slazioni speciali, leggi di settore, leggi fran-
tumate, anche se, mi sia consentito dirlo ,
forse una delle poche leggi che ha operato
realmente nell 'interesse della città di
Roma, è stata quella per la conservazione
del patrimonio archeologico esistente forte-
mente voluta dall'allora ministro dei beni
culturali, onorevole Biasini, sulla cui base
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finanziaria è stato poi possibile svolgere
una serie di interventi a tutela di questo
grande patrimonio cittadino e nazionale .

Riteniamo che una serie di leggi special i
non costituirebbe un corretto sistema d i
legislazione, nemmeno per un caso eccezio-
nale come quello della capitale d 'Italia e
quindi leghiamo le nostre prospettive d i
soluzione in radice dei problemi di Roma ,
senza negare che altro e molto altro poss a
farsi, alla trasformazione del comune i n
area metropolitana. Poiché non dobbiamo
illuderci nel meglio per respingere le solu-
zioni più concrete che possano predisporsi
nell'immediato, abbiamo aderito con con-
vinzione alla parte finale della risoluzione
unitaria — per la quale voteremo — lad-
dove si prospetta l'ipotesi di progetti coor-
dinati tra Stato, regione e comune in vist a
della realizzazione di quegli obiettivi se-
condo determinate scale di priorità.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare, pe r
dichiarazione di voto, l'onorevole Franc o
Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, leg-
gendo le firme poste in calce alla risolu-
zione unitaria che è stata presentata e ch e
l 'onorevole Amato ha definito dell ' insieme
dei gruppi, forse non ricordandosi l'inter-
vento fortemente critico da me svolto i n
quest'aula, sono rimasto molto stupito per -
ché i casi sono due. O è rinato un senso
della romanità in questa Camera, per cui si
va dal movimento sociale ai compagni del
partito comunista per quanto riguarda i
sottoscrittori di una risoluzione unitaria su i
problemi di Roma capitale, oppure quest a
risoluzione unitaria, che ci accingiamo a
votare, non dice nulla e non impegna nes-
suno. Spero che prevalga questa second a
ipotesi piuttosto che vedere rinascere
questo senso di romanità tra tutti i parla-
mentari, magari eletti nella circoscrizione
di Roma.

Per venire alle cose che ha ricordat o
l'onorevole Amato nel suo pur breve inter -
vento devo dire che condivido l'idea per l a
quale l'Italia è il paese delle cento città ne l
quale, per fortuna, non esiste un centro
unitario da cui tutto promana e che tutto

emana, e che giustamente bisogna lavorare
nel nostro paese affinché si riorganizzi l a
vita urbana.

Ma proprio questa idea mi consente d i
dare forza a quanto ho avuto modo d i
sostenere nel mio intervento, quando ricor-
davo che non ci si può nascondere dietro il
mito della modernizzazione che pure guid a
questa mozione unitaria, perché bisogna
prima stabilire per chi e per che cosa s i
voglia modernizzare . Ammesso che non s i
voglia semplicemente costruire una citt à
efficiente in funzione dello svolgimento de i
suoi compiti di capitale, ma si voglia invece
rivitalizzare il tessuto urbano, risanandolo ,
in questa mozione non si dice in favore d i
chi si voglia procedere a questo risana-
mento.

Si dice nella pagina finale della risolu-
zione che il Governo si impegna a predi-
sporre uno stanziamento adeguato per fa r
fronte agli investimenti ritenuti indispensa-
bili nel quadro di una politica per la capi-
tale; ma non si capisce a quale politica
della capitale ci si richiami, su quale poli-
tica si faccia perno .

L'unico elemento che emerge chiara -
mente è questo coordinamento tra Stato ed
enti locali, che già l 'onorevole Amato ha
detto essere semplicemente un coordina-
mento tra le amministrazioni dello Stat o
perché magari non si intralcino a vicenda .
Non si può sperare di arrivare ad interventi
come quelli di Vienna, per esempio, dove
quando si fa un intervento su una determi-
nata strada si sa perfettamente di che cos a
complessivamente essa abbia bisogno,
dall'acqua al gas, ai telefoni, e così via . Non
dico, ripeto, che si voglia giungere a tanto ;
ma alcune grandi amministrazioni dell o
Stato dovrebbero per lo meno progettare
interventi che non contrastino gli uni con
gli altri. Se questo è coordinamento preven-
tivo, penso che un qualsiasi Stato, che
abbia un minimo di efficienza, dovrebbe
necessariamente comportarsi in quest o
modo.

Ma non c'era bisogno, allora di ricorrere
a questo dibattito, né a questa mozione uni-
taria. L'onorevole Amato si domandava
quale traccia lo storico futuro andrà risco-
prendo di questo quarantennio repubbli-
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cano. Sicuramente qualche traccia rimar-
rà, almeno nello sventramento del sito ur-
bano di Roma; sventramento che è conti-
nuato con le giunte ad egemenia democri-
stiana ed anche con quelle ad egemonia d i
sinistra .

Questa è certo una traccia dell 'incultura
urbanistica; ma non esiste, sotto questo
aspetto, il problema di chi abbia o non
abbia cultura urbanistica : ancora una volta
si tratta di capire se vogliamo costruire ,
risanare, sviluppare una città a dimensione
umana, ma chiarendo, ancora una volta ,
che cosa si intenda per «umana». Umani
potrebbero anche essere, infatti, gli inte-
ressi dei grandi speculatori edili ; ma io fa-
cevo piuttosto riferimento ai gruppi sociali ,
che costituiscono la stragrande maggio-
ranza di questa città, dai lavoratori ai gio-
vani disoccupati, agli anziani, ai portator i
di handicap, ai quali bisognerebbe commi-
surare gli interventi di crescita e di svi-
luppo della città .

Proprio perché non esiste un riferiment o
in termini sociali di sviluppo di questa città ,
signor Presidente, ritengo che questa mo-
zione non possa già per questo motivo aiu-
tarci, per le premesse da cui parte ; non può
darci un'idea di come Roma debba essere .
Continuano intanto a Roma i processi d i
terziarizzazione dell 'area urbana centrale,
di espulsione della cittadinanza dal centr o
storico e di speculazione, che nessuno ha
fermato. Non è vero, infatti, che a Roma
non si sia proceduto alla ristrutturazione ,
alla «ripulitura» di determinati tessuti ur-
bani: lo si è fatto però con i capitali privat i
cui l 'onorevole Amato voleva fare ulterior-
mente ricorso, capitali con i quali si son o
fatti investimenti per mettere in vendita un
patrimonio edilizio che invece andrebb e
riorganizzato in funzione dei bisogni abi-
tantivi della città di Roma. Quando sento
esaltare, ancora una volta, il centro direzio-
nale, o la città giudiziaria, a me pare che si
voglia proseguire nell'azione di sventra -
mento, di massacro della città di Roma .

Per questi motivi democrazia proletari a
ha presentato una sua risoluzione, che fa
riferimento appunto ai bisogni, agli inte-
ressi della città che abbiamo definito «ne-
gata», per giungere appunto ad una città a

dimensione umana, una città vivibile ; una
città, quindi, che entri anche in contrast o
con alcune esigenze di razionalizzazione, di
efficientismo, che anche lo Stato sostiene .

Ribadisco qui, ad esempio, la nostra con-
trarietà a fare del centro storico di Roma l a
città politica, così come ribadisco la nostra
opposizione al quarto palazzo di giustizia o
a ripensare aree intere messe a disposi-
zione degli uffici, perché certamente allora
avremo una città morta, non una città viva,
non avremmo un riappropriarsi della città
da parte della popolazione, avremmo in-
tere fette di città che alle 20 smetteranno di
vivere. È questo quel che si vuole? D'altra
parte, siccome sappiamo che sulla logic a
dei tagli della spesa pubblica occorre com-
primere le spese, ad esempio, per i tra -
sporti, avremo nel centro e nei quartier i
attorno al centro la morte dopo le 18, le 20
e contemporaneamente avremo la morte
dei quartieri periferici perché non po-
tranno usufruire dei mezzi di trasporto;
quindi avremo una città che dopo le 20
sarà completamente tagliata fuori . Allora
dove andrà l ' idea di Nicolini di far impos-
sessare, di far scendere in piazza, per diver -
tirsi, per riappropriarsi della città, l'intera
popolazione? Ecco dove ci portano le idee
di modernizzazione : a contraddire gli stess i
impegni che la giunta di sinistra aveva
preso !

Vorrei concludere, signor Presidente, di-
cendo che un atto, intanto, di buona vo-
lontà in questo coordinamento, che l'onore-
vole Amato prima diceva essere il compito
primario del Governo, potrebbe darlo pe r
esempio su Villa Pamphili . Villa Pamphil i
ha all ' interno una palazzina di importanza
storica, che risale al Seicento, e il Governo
la sta ristrutturando per farne sede di rap-
presentanza per i servizi per la Comunità
europea. Il tutto dentro Villa Pamphili . Po-
tete ben capire che cosa questo significhi i n
termini di esclusione dall'utilizzazione de l
verde di Villa Pamphili degli abitanti de l
quartiere e della città nel suo complesso .

Sono questi gli interessi che lo Stato ha
per la città di Roma? Non solo non ci ricon-
segna i forti, che occupano migliaia e mi-
gliaia di metri quadrati di verde, ma addi-
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rittura lo Stato si prende altri metri qua-
drati di verde. È forse questa la politica d i
rinnovamento, di modernizzazione, è fors e
questa la politica per venire incontro ai
bisogni della gente? Ditemi voi se questo è i l
modo di agire . Ci dia dunque il Governo
questo segno, riconsegnando immediata -
mente la villa ristrutturata ai cittadini d i
quel quartiere e ai romani . Così forse
anche il senso di romanità ci riprenderebb e
e avremmo la possibilità di andare la do-
menica o nei giorni di tempo libero a pas-
seggiare tranquillamente per Villa Pam-
phili, senza avere gli agenti del servizio
segreto alle costole. Per questo abbiamo
presentato la nostra risoluzione, che natu-
ralmente voteremo, contraria a quell'altra
che non solo è unitaria ma che vede com-
patto l'intero schieramento parlamentar e
dall'estrema destra all'estrema sinistra, ad
eccezione di questi banchi .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Fini . Ne
ha facoltà .

GIANFRANCO FINI. Premetto che sarò bre-
vissimo, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, perché ritengo che sia sostanzialmente
scorretto profittare di questa sede, cio é
delle dichiarazioni di voto, in presenza tra
l'altro, di una risoluzione unitaria, per co-
gliere l'occasione di illustrare nuovamente
le parti delle rispettive mozioni che sono
state già illustrate nella giornata di venerdì
scorso. Lo dico senza alcuna polemica, m a
come pura e semplice considerazione .

La soddisfazione del nostro gruppo pe r
l'esito al quale si è giunti, al termine d i
questo dibattito, è inficiata dal fatto che de l
dibattito su Roma capitale non si è accort a
certamente la città di Roma, non si è ac-
corta, penso, se non in minima parte, la
stampa romana, certamente non se ne è
accorto il Parlamento. Infatti il sottosegre-
tario e i pochi presenti, direi quasi sempre
gli stessi o al cento per cento gli stessi,
sanno che venerdì mattina eravamo otto o
dieci, non di più, e questa sera conclu-
diamo un dibattito di importanza, a mi o
modo di vedere, estremamente rilevante,
anche per le conclusioni cui si è giunti, alla

presenza degli stessi identici deputati che
sono, sì, coloro che sono eletti e che vivon o
a Roma, ma che sono anche coloro che
forse sono più sensibili a questo tipo di pro -
blemi .

Il fatto che la Camera giunga questa
sera, al 95-98 per cento delle sue compo-
nenti, a votare una risoluzione nella quale
si mette in evidenza quello che le vari e
mozioni avevano, dal loro punto di vista ,
posto in luce — cioé i problemi di Roma, i n
quanto capitale, che sono di dimensioni tali
da non consentire di pensare che il sem-
plice intervento del consiglio comunale
possa farvi fronte — a nostro avviso riveste
grande importanza perché trova consen-
zienti tutte le forze politiche, al di là delle
valutazioni che si danno sul modo in cui l a
giunta di sinistra ha operato, o del modo i n
cui ha operato la precedente coalizione, pe r
così dire di centrosinistra. Tutte le forze
politiche, infatti, hanno a cuore la solu-
zione di problemi che sono problemi di
vivibilità e li valutano, a prescindere dal
giudizio che daranno sul modo in cui è
stata condotta la politica amministrativa .

A nostro modo di vedere, dunque, è im-
portante che la Camera prenda atto, impe-
gnando il Governo, che la città di Roma ,
essendo atipica sotto mille punti di vista ,
necessita di un «modus interveniendi», se
così si potesse dire, altrettanto atipico ri-
spetto a quello che può essere messo in att o
in altre città . Non fa paragone che Milano
sia, più o meno, grande come Roma perch é
non è la capitale d 'Italia e quindi non h a
quei problemi che sono tipici di Roma in
quanto in essa sono allocate le sedi dell e
istituzioni .

Ho voluto riassumere tutto ciò per dire
che la risoluzione unitaria non significa, né
può significare, una sorta di assoluzione
per tutto ciò che è stato fatto nel male o per
tutto ciò che non è stato fatto da parte d i
coloro che hanno gestito la politica ammi-
nistrativa . La campagna elettorale è all e
porte: si svilupperà al di fuori di quest'aula
una polemica, certamente lecita, che verrà
alla fine risolta dal giudizio dell'elettorat o
romano, che mi pare abbia chiaramente
comprese le ragioni per le quali il tanto .
decantato decollo della città di Roma, al



Atti Parlamentari

	

- 23469 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 198 5

momento in cui si cambiò la bandiera su l
Campidoglio, non si è verificato; né, a nostro
modo di vedere, avrebbe potuto verificarsi.

Riteniamo necessario ed importante che il
Parlamento, a prescindere dal giudizio che s i
darà dell'operato delle giunte di sinistra non -
ché di quella precedente di centrosinistra, s i
faccia carico dei problemi di Roma . Con
questa impostazione e senza riassumere i mo -
tivi per i quali riconosciamo nella risoluzione
unitaria punti qualificanti che erano della
mozione che avevo avuto l'onore di presen-
tare assieme ai colleghi del mio gruppo —
questa operazione, infatti, sarebbe fin tropp o
facile e sostanzialmente scorretta — c i
sembra di poter dire che si possa salutare
come un evento positivo il voto di questa ser a
che purtroppo cade, così come è avvenut o
per il dibattito di venerdì mattina, nel più
totale ed assoluto disinteresse da parte dell a
Camera, della stampa romana (salvo smen-
tirmi domani mattina alla lettura dei giornali )
e della pubblica opinione di Roma che non s i
è accorta di quanto abbiamo discusso (Ap -
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Sodano . Ne
ha facoltà .

GIAMPAOLO SODANO. Una risoluzione uni-
taria della Camera sulla capitale dello Stat o
democratico è certamente un fatto impor -
tante; e lo è tanto più se si considera che un a
legislazione antiquata ed una cultura campa -
nilistica hanno impedito fino ad oggi che s i
realizzasse un fatto del genere, sulla base d i
una intesa sulla funzione e sul ruolo di Roma ,
città capitale . Inoltre, a sottolineare l'impor-
tanza del fatto, va considerato anche che è l a
prima volta che il Parlamento repubblicano
affronta questo argomento, con impegno e
con serietà, anche se con una scarsa pre-
senza . L ' impegno e la serietà, infatti, si espri -
mono sul terreno delle idee e delle proposte ,
tanto è vero che il documento che ci accin-
giamo a votare non è generico, ma contiene
impegni precisi e soprattutto individua gl i
strumenti per avviare a soluzione, attravers o
il concorso del Governo nazionale e degli ent i
locali, problemi che a Roma si trascinano d a
decenni .

L 'attenzione ed il consenso del Govern o
agli indirizzi comuni contenuti nelle divers e
mozioni presentate dai gruppi e nel docu -

mento unitario finale, sottolineato dall'inter-
vento del sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, onorevole
Amato, costituisce per il gruppo socialista u n
fatto importante, perché è un significativ o
passo nella direzione del necessario e diretto
intervento dello Stato per la soluzione de i
problemi della sua capitale .

Noi abbiamo rinunciato volentieri a molte
nostre idee e a quelle proposte particolari che
erano contenute nella nostra mozione . Non
rivendichiamo in questo momento che tutt e
le nostre idee e tutte le nostre proposte sian o
contenute nella mozione finale ; le nostre idee
le abbiamo illustrate al Parlamento, continue-
remo a portarle innanzi in questa aula e fuor i
di qui; ma siamo convinti che era ed è essen-
ziale la convergenza unitaria che si è realiz-
zata fra tutte le formazioni politiche per defi-
nire i caratteri e gli strumenti dell'intervent o
dello Stato per la sua capitale .

La costituzione di una commissione perma-
nente, presieduta dal Presidente del Consi-
glio, per la realizzazione di progetti finalizzat i
è un risultato importante di questo dibattito :
passiamo così dalle parole aì fatti .

Se lo Stato sarà capace, con il decisivo ed
autonomo concorso degli enti locali e del
capitale pubblico e privato, di promuovere
questi progetti, Roma sarà dotata di quelle
strutture che oggi mancano e che sono essen -
ziali per assolvere al ruolo di città capitale, d i
capitale internazionale: penso alle grand i
opere e alle grandi infrastrutture ; ai progett i
mirati nei diversi settori dei servizi; alla valo-
rizzazione del patrimonio culturale, econo-
mico ed ambientale ; alla qualificazione della
città di Roma come capitale europea.

Questi erano gli obiettivi del gruppo parla-
mentare socialista, obiettivi che sono chiara -
mente espressi nella mozione unitaria, alla
quale va pertanto il consenso del nostro
gruppo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'ono-
revole Battistuzzi . Ne ha facoltà .

PAOLO BATTISTUZZI . Signor Presidente,
un po ' l'intimità dell 'ora e un po ' il fatto che
abbiamo partecipato a questo dibattito ve-
nerdì scorso, mi consentiranno di dare per
lette le antiche e ritirate mozioni e per letta la
risoluzione unitaria, o quasi unitaria, cos ì
come di dare per approvato l ' intervento, più
che di replica, riassuntivo, dell'onorevole
Amato .
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Vorrei fare solo queste semplici osserva-
zioni. Non dovrebbe esserci molta confu-
sione sul fatto che una serie di firme sono
apposte alla fine di quel documento : qui
non siamo andati alla ricerca di soluzioni ,
che molto probabilmente dividerebbero i
gruppi politici presenti in quest 'aula; ma
siamo andati semplicemente alla ricerca d i
uno strumento, partendo dal presuppost o
di una serie di problemi che sono presenti a
tutti .

La risoluzione comune che viene votata
questa sera, a mio avviso, presenta tre
punti positivi. Il primo, già richiamato
dall'onorevole Amato nella sua replica, è
che si cerca di superare una logica di di-
stinzione, di antagonismo forse, fra Stat o
ed enti locali, oppure, se vogliamo, tra pub-
blico e privato, cercando delle soluzioni che
ci ricordano che dalle leggi speciali bisogn a
passare alle responsabilità speciali .

Il secondo punto è quello, alla vigilia di
elezioni amministrative, di voler stabilir e
delle regole generali, indipendentemente
da quelli che saranno poi i vincitori dell a
partita; e mi pare opportuno e molto seri o
per un Parlamento stabilire alcune regole
in questi termini . L 'ultimo punto è che —
come dicevo prima — abbiamo semplice-
mente individuato uno strumento . Uscendo
da suggestive proposte avanzate da
qualche gruppo; da soluzioni più articolate ,
ma più frantumabili, quali sono state pro-
poste da altre mozioni; abbiamo trovato
uno strumento che può meglio garantire
un coordinamento di quegli interventi che
competono allo Stato, escludendo le altre
possibilità di modulazione politica che in -
vece devono rimanere alle autonomie lo -
cali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l 'onorevole Becchetti .
Ne ha facoltà .

ITALO BECCHETTI . Quando in seno al
consiglio comunale di Roma, nonostante il
nostro isolamento (risultante da un demo-
cratico dialogo tra le forze politiche pre-
senti in Campidoglio) pur essendo no i
l'unico partito fuori dalle intese istituzio-
nali, abbiamo proposto l'approvazione d i
un documento unitario, nonostante le di -

vergenze sul passato, sulle responsabilità
relative alla mancata soluzione dei pro-
blemi di Roma, avevamo un obiettivo : non
tanto anticipare i temi ed i dibattiti propr i
della prossima competizione elettorale ,
quanto recare un contributo, ampliando i l
dialogo e ricercando motivi di intesa anche
in Parlamento, per la soluzione dei difficil i
problemi di Roma, pur ricoprendo noi,
ormai dal 1976, un ruolo di opposizione
democratica . Ciò, anche se spesso si dimen -
tica che il tempo scorre e che, quindi, insuf -
ficienze, ritardi, scelte erronee, stante i l
mutamento del quadro politico, debbon o
essere attribuiti ad altre responsabilità .

Anche in Parlamento abbiamo cercato d i
concorrere alla definizione di un docu-
mento unitario, e non comprendiamo le
ragioni per le quali il rappresentante di un
partito, che poi, in Campidoglio, si regol a
diversamente, democrazia proletaria, abbi a
qui lamentato questa scelta unitaria, questa
collaborazione importante per la soluzione
dei problemi di Roma. Siamo noi, semmai ,
che avremmo potuto avere qualche motivo
per assumere un atteggiamento diverso .

Quando promuovemmo l'iniziativa di cu i
parlavo in seno al consiglio comunale di
Roma, ci siamo posti questo obiettivo, e
l'essere riusciti, con il concorso di tutte l e
forze politiche, a conseguirlo è per noi mo-
tivo di grande soddisfazione ; anche se le
motivazioni e le analisi non possono ch e
essere diverse e sono emerse in quest'aula ,
anticipando i temi di confronto della pros-
sima campagna elettorale .

Roma, non c'è dubbio, è una città diffi-
cile; è cresciuta sull'antico nucleo centrale
per successive integrazioni, e non eravam o
allora nell'epoca dell'informatica, non era-
vamo alle soglie dei processi di moderniz-
zazione, grazie ai quali le soluzioni posson o
andare ben oltre i problemi contingenti .
Attraverso lo strumento del piano regola-
tore di Roma, approvato con il concorso d i
molte delle forze politiche qui presenti e
con l'opposizione ed il dissenzo duri e
ripetuti di altre forze (soprattutto per
quanto riguardava le strutture portanti del
piano, come ha ricordato qui stasera il rap-
presentante del partito repubblicano, ono-
revole Tommaso Alibrandi) . avevamo ela-
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borato un quadro generale di riferimento
che, per dare soluzione ai problemi posti
dalla necessità della definizione di un equi-
librato rapporto tra le diverse funzioni resi-
denziali, direzionali e produttive, aveva ne-
cessità di vedere realizzate le sue strutture
fondamentali .

Appartiene alla storia di questa città l a
tormentata vicenda dei ritardi, delle incer-
tezze, dei pentimenti che son venuti dop o
dieci, dodici, quindici anni rispetto ad ini-
ziative che potevano essere di allora e che
solo ora stanno decollando . In questa mo-
zione si sollecita l'attuazione di questi ele-
menti fondamentali del piano regolator e
generale di Roma, anche con la collabora-
zione di enti pubblici specializzati in mate -
ria. Se ne fa riferimento nell'accennata esi-
genza di un raccordo tra politica dei ser-
vizi, politica delle infrastrutture e assett o
del territorio, come condizione essenziale
per una migliore utilizzazione delle ri-
sorse .

Roma, è scritto nella mozione, ha fun-
zioni particolari, è una città unica nel sens o
che oltre ad essere capitale del nostr o
paese, oltre ad avere questa sua storia alle
spalle, anche dal punto di vista urbanistico,
è anche centro universale della cristianità e
sede di grandi istituzioni internazionali .
Non c 'è dubbio che deve esserci una corre-
sponsabilità dello Stato ed una collabora-
zione tra Stato ed enti locali, senza il ri-
corso a leggi speciali che, anche a livell o
locale, sono state rifiutate come soluzione .
È urgente semmai l'approvazione di una
legislazione appropriata per quanto ri-
guarda gli enti locali soprattutto per
quanto concerne le aree metropolitane .
Uno dei motivi che giustifica questo dibat-
tito nel Parlamento è rappresentato dalla
particolarità dei problemi di Roma .

Noi però non possiamo sottacere un altro
motivo, che specificheremo meglio nell e
sedi più appropriate, e cioè che è vero che
vi sono trenta progetti, ma è altrettant o
vero che in questi lunghi anni di cambia -
mento di responsabilità (cambiamento ch e
doveva essere un radicale mutamento d i
rotta) non vi sono consuntivi degni di nota .
L 'immobilismo nel settore dei trasporti, i
ritardi nella pianificazione urbanistica, la

mancata correlazione tra politica delle in-
frastrutture e assetto del territorio hanno
reso più complessi questi problemi, travali-
cando le naturali difficoltà connesse all a
storia dello sviluppo di questa nostra cit-
tà .

È per queste ragioni che, nel rispett o
delle reciproche competenze, noi riteniam o
che debba essere avviato, senza leggi spe-
ciali, l 'uso appropriato anche degli inter -
venti ai quali abbiamo fatto riferimento ,
già approvati o in corso di approvazione .
Mi riferisco al piano decennale dell 'ANAS,
al piano di integrazione delle ferrovie dell o
Stato, ai piani per lo sviluppo dell 'edilizia
residenziale, definizione al piano mirat o
dei trasporti oggetto di recente conven-
zione con il comune di Roma .

In relazione ai particolari problemi dell a
capitale, ed in riferimento a queste divers e
grandi iniziative, noi riteniamo che una col-
laborazione ed un diverso coordinament o
potranno senz'altro essere elemento impor -
tante, anche se non esclusivo, per facilitare
la soluzione dei problemi di Roma (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Onorevole Franco Russo, insiste per l a
votazione della sua risoluzione n. 6 -
00051?

FRANCO RUSSO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. La pongo in votazione .
(E respinta) .

Pongo in votazione la risoluzione Cabra s
ed altri n . 6-00053 .

(E approvata) .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate alla
Presidenza interrogazioni ed interpellanze .
Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE. Comunico che è stata
presentata alla Presidenza una risoluzione .
È pubblicata in allegato ai resoconti della
seduta odierna.
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Ordine del giorno
delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno delle sedute di domani : Giovedì 7
febbraio 1985, alle 9,30 e alle 16 :

Ore 9,30
Interpellanze e interrogazioni .

Ore 16
1. — Assegnazione di progetti di legge ' a

Commissioni in sede legislativa.
2. — Discussione del disegno di legge:
S. 1074 — Conversione in legge, con mo-

dificazioni, del decreto-legge 19 dicembre
1984, n. 853, recante disposizioni in ma-
teria di imposta sul valore aggiunto e d i
imposte sul reddito e disposizioni relative
all 'Amministrazione finanziaria (Approvat o
dal Senato) (2467) .

— Relatori: D 'Aimmo, per la maggio-
ranza; Rubinacci, di minoranza .

(Relazione orale) .
4. — Votazione a scrutinio segreto della

proposta di legge costituzionale (seconda de -
liberazione) :

S. 445 . — CONSIGLIO REGIONALE DELLA SAR -

DEGNA : Modifica dell'articolo 16 dello sta-
tuto speciale per la Sardegna, approvat o
con la legge costituzionale 26 febbrai o
1948, n. 3, concernente la definizione de l
numero dei consiglieri regionali (Approvata
in prima deliberazione dalla Camera dei de-
putati e dal Senato) (533-B) .

5. — Deliberazione ai sensi dell'articol o
96-bis, terzo comma, del regolamento su i
disegni di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 1 9
dicembre 1984, n . 857, concernente tratte-
nimento in servizio dei colonnelli delle tr e
Forze armate e della Guardia di finanz a
richiamati o mantenuti in servizio ai sensi
dell 'articolo 1 della legge 10 maggio 1983,
n. 186 (approvato dal Senato) (2493).

— Relatore: Fortuna .
Conversione in legge del decreto 22 di-

cembre 1984, n . 864 recante modificazion i
dell'imposta di fabbricazione su alcuni pro -
dotti petroliferi . Ulteriori disposizioni in
materia di imposte sui prodotti petroliferi e
sui carburanti (approvato dal Senato)
(2494) .

— Relatore: Vincenzi .

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 20 dicembre 1984, n . 859 ,
concernente ripianamento delle passivit à
finanziarie degli enti e delle aziende por-
tuali (approvato dal Senato) (2505) .

— Relatore: Vincenzi .
Conversione in legge, con modificazioni ,

del decreto-legge 19 dicembre 1984, n . 858 ,
recante norme per il trattenimento o il ri-
chiamo in servizio di alcune categorie d i
personale della Polizia di Stato (approvato
dal Senato) (2506) .

— Relatore : Vernola .

La seduta termina alle 20,50.

Trasformazione di documenti
del sindacato ispettivo.

Le seguenti interrogazioni con risposta
scritta Valensise sono state trasformate in
interrogazioni con risposta in Commission e
(ex articolo 134, secondo comma, del Rego-
lamento) :

n . 4-00102 del 9 agosto 1983 in n . 5-
01451;

n . 4-02506 del 2 febbraio 1984 in n. 5-
01452;

n. 4-02651 del 13 febbraio 1984 in n.
5-01453;

n. 4-03763 del 7 aprile 1984 in n. 5-
01454;

n. 4-03838 del 18 aprile 1984 in n . 5-
01455;

n. 4-03839 del 18 aprile 1984 in n . 5-
01456;

n . 4-05113 del 25 luglio 1984 in n. 5-
01457;

n. 4-06145 del 22 ottobre 1984 in n . 5-
01458;

n. 4-06146 del 22 ottobre 1984 in n. 5-
01459;

n. 4-06629 del 16 novembre 1984 in n.
5-01460.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv. GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 23 .30.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La XI Commissione ,

considerato che :

la legislazione italiana vieta l' impie-
go di sostanze dotate di azione ormonica
o tureostatica nell'alimentazione degli ani-
mali ;

le legislazioni nazionali dei paes i
membri della CEE non sono uniformi e
in alcuni di questi Stati non esiste alcu-
na normativa che vieti l'impiego di tal i
sostanze nell'alimentazione animale ;

alle disposizioni italiane, molto re-
strittive nella fase produttiva interna, non
corrispondono azioni altrettanto incisive di
controllo alle frontiere e che pertanto sus-
siste il rischio che carni prodotte con
l ' impiego di sostanze nocive vengano im-
messe nei circuiti di commercializzazion e
del nostro paese ;

in data 13 giugno 1984 è stata pre-
sentata dalla Commissione CEE una pro-
posta di direttiva che, con il pretesto di
uniformare le legislazioni sanitarie nazio-
nali, in realtà tende a liberalizzare l 'impie-
go degli ormoni in tutta la Comunità e
quindi anche in Italia ;

da almeno due anni il consumo ita-
liano di carne bovina è in fase decrescen-
te, anche a causa del decadimento di pa-
rametri qualitativi, dovuto alla elevata pre-
senza sul nostro mercato di carni di pro-
venienza estera, in gran parte prodott e
mediante l'impiego di sostanze proibite
dalla nostra legge ;

nonostante i gravi fatti del 1980 ,
anno in cui furono riscontrate gravi ano-
malie nello sviluppo sessuale dei bambin i
alimentati con carni estrogenate, non è

stata prodotta alcuna valida ricerca sugl i
effetti che un'alimentazione à base di car-
ni estrogenate può indurre suIl'uomo ;

nella stessa proposta di direttiva
CEE vi sono evidenti contraddizioni : « nel
settimo considerando si dichiara l 'assoluta
innocuità degli ormoni in causa, ma al pri-
mo trattino del punto 2) dell 'articolo 1 si
obbligano gli Stati membri a provvedere
affinché le somministrazioni di ormon i
vengano localizzate in parti dell 'animale
che al momento della macellazione vengo-
no scartate » ; se queste parti devono esse-
re scartate, quanto meno non si è sicuri
della innocuità delle sostanze iniettate ;

l'impiego degli ormoni sessuali ser-
ve in realtà ai produttori nord-europei ad
ottimizzare gli indici di conversione man-
gime-carne, con un abbassamento dei co-
sti di alimentazione, ma con un netto de-
cadimento della qualità ;

tutto ciò danneggia i produttori
italiani i quali, non potendo impiegare gli
ormoni, devono sopportare costi di ali-
mentazione più elevati e subire quindi un a
concorrenza sleale che non li rende com-
petitivi sul mercato ;

il consumatore italiano è danneg-
giato sia sotto l'aspetto sanitario che sot-
to l 'aspetto economico, in quanto non è
in grado di riconoscere le carni estroge-
nate da quelle prodotte senza l'impiego d i
tali sostanze ,

impegna il Governo :

ad agire fermamente in sede comuni-
taria affinché la proposta di direttiva del -
la Commissione CEE venga definitivamen-
te ritirata ;

a demandare al Ministero della sani-
tà il compito di predisporre validi e più
efficaci controlli alle frontiere per evitare
l'immissione di carni prodotte con l ' impie-
go di estrogeni sul mercato italiano ;

a predisporre, qualora la direttiva de l
13 giugno 1984 dovesse essere approvata
dal Consiglio CEE, le misure atte a tute-
lare sia gli interessi dei consumatori che
dei produttori italiani e pertanto
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a fare in modo che tutti i produtto-
ri siano messi in condizioni di parità co n
i produttori nord-europei e, perciò, liberi
di impiegare o no estrogeni nella produ-
zione di carne;

a contrassegnare le carni prodotte
con estrogeni con marchi ben visibili al li-
vello di dettaglio, in modo da mettere in
condizione il consumatore di conoscere il

tipo di carne acquistata, e quindi sceglie-
re con cognizione di causa se acquistare
carne esente da estrogeni o carne estro-
genata.

(7-00150) « LOBIANCO, ANDREONI, BAMBI ,

BRUNI, CAMPAGNOLI, PELLIZ-

ZARI, RABINO, 'ORSO, ZAMBON ,

ZARRO, ZUECH » .

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BARACETTI, GASPAROTTO, POLESEI-
LO, DONAllON E STRUMENDO. Ai
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato e delle finanze. — Per sapere -
premesso che con il 1° gennaio di quest o
anno agli automobilisti proprietari di im-
pianti a gas è stato imposto il pagamento
di un salatissimo super-bollo annuale - .

quali sono le ragioni per cui giust o
dall'inizio dell'anno le industrie petrolifere
non riforniscono affatto o molto scarsa-
mente i distributori di GPL per autotra-
zione, quanto meno quelli del Friuli e de l
vicino Veneto, costringendo la quasi tota-
lità degli automobilisti con impianti a gas
ad acquistare benzina;

se sono in grado di assumere prov-
vedimenti per obbligare le industrie pe-
trolifere alla fornitura di regolari approv-
vigionamenti di GPL alle colonnine di di-
stribuzione ;

se prevedono di adottare un provve-
dimento che restituisca agli automobilisti
possessori di impianti a trazione GPL l a
quota di super bollo pagata, cui non h a
finora corrisposto la richiesta disponibi-
lità di questo carburante .

	

(5-01450)

VALENSISE E ALOI. — Al Governo.
— Per sapere se sia a conoscenza dell a
clamorosa protesta degli elettori della fra-
zione di San Nicola di Caulonia, comun e
di Caulonia (Reggio Calabria), i quali si
sono astenuti dal voto nelle recenti ele-
zioni del 26-27 giugno 1983 esasperati da
una serie di problemi non risolti e giu-
stamente considerati vitali da quella po-
polazione e consistenti :

1) nel prospettato trasferimento del-
la stazione dei carabinieri che , sarà spo-
stata a Caulon,, ' Marina e cioè a oltre

venti chilometri di distanza con grave pre-
giudizio per l'ordine pubblico, già preca-
rio, nella zona ;

2) nella mancata sistemazione del
fiume Allaro le cui piene hanno prodotto
e producono danni ricorrenti all'agricol-
tura della zona e pericoli per l'incolumità
degli abitanti, come è avvenuto nel 195 1
e nel 1973 ;

3) nella mancata costruzione, in par-
ticolare, degli argini dal Vallone Percia
fino al ponte San Nicola-Calatria, argin i
che consentirebbero la costruzione di un a
strada che in meno di dieci chilometri
congiungerebbe la frazione di San Nicola
con il centro di Caulonia e con Cauloni a
Marina, rompendo l'attuale intollerabile
isolamento ;

4) nella mancanza di un qualsiasi
strumento urbanistico e di qualsiasi ini-
ziativa per la costruzione di case popo-
lari, pur in presenza di forti necessità
abitative della popolazione.

Per conoscere quali urgenti iniziative
si intendano adottare o promuovere in
considerazione del fatto che i cittadini di
San Nicola di Caulonia non possono più
ulteriormente tollerare di essere emargi-
nati dall'assenza dello Stato e degli enti
locali che, tra l'altro, ignorano, per l'osti -
nata incapacità dei responsabili dei pub-
blici poteri ai vari livelli, le possibilità
enormi agro-turistiche della zona, caratte-
rizzata da condizioni climatiche che con -
sentono una gamma di colture che vanno
dalle banane alle castagne.

	

(5-01451 )

VALENSISE, ALOI, POLI BORTONE E

RALLO. — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali. — Per conoscere quali
iniziative urgenti si intendano assumere
per avviare al più presto una campagna
di scavi nella località « Serra dei Morti »
in contrada Giarra del territorio di Cata-
forio-Reggio Calabria dove recentemente
sono stati rinvenuti relitti con iscrizioni
bizantine e dove, secondo le ipotesi emer-
se nel corso di convegni di studi recenti
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indetti dal « Comitato per la celebrazion e
del bicentenario della distruzione di Mot-
ta Sant'Agata », è possibile la individua-
zione di un cimitero medievale di rilevan-
te interesse storico .

	

(5-01452)

VALENSISE, ALOI, GUARRA, TASSI
E BOETTI VILLANIS AUDIFREDI. — Al
Ministro dei lavori pubblici. — Per sa-
pere - premesso:

che la strada statale n. 112 del-
l 'Aspromonte che collega la costa tirreni-
ca della provincia di Reggio Calabria all a
costa ionica, interessando trenta comuni
e circa 100 mila abitanti, è interrotta a
seguito di un'alluvione dall'ottobre 1951 ;

che nel trentennio trascorso l'ANAS
si è limitata ad interventi marginali nei
tratti utilizzabili con lavori modesti di
« depolverizzazione », mentre non sono sta -
ti affrontati i problemi del ripristino del
tronco S . Cristina-Platì, dell 'ammoderna-
mento dell'intera arteria e della indispen-
sabile protezione della struttura viaria co n
le opere necessarie di forestazione e di
contenimento dei terreni ;

che i tanti anni trascorsi sono sta-
ti contrassegnati dalle continue proteste
delle popolazioni e delle amministrazioni
comunali interessate ;

che, nel corso di un convegno pro-
mosso dalla Comunità montana « Versante
tirrenico meridionale » nell'ottobre 1980 ,

il rappresentante dell 'ANAS comunicava
che, nel 1977 la strada statale n . 112

era stata inclusa nel piano triennale per
interventi organici sulla viabilità al pri-
mo posto;

che nello stesso periodo (novembre
1980) il Compartimento viabilità di Ca-
tanzaro faceva conoscere al prefetto d i
Reggio Calabria l'inoltro alla direzione ge-
nerale dell'ANAS degli elaborati proget-
tuali per il ripristino della continuità del
transito con una spesa di circa 16 mi-
liardi ;

che lo stesso prefetto, nel segnalare
all'ANAS l'importanza e l'assoluta urgen-

za delle opere sulla strada in parola, sot-
tolineava gli aspetti connessi ai fini della
sicurezza pubblica nella provincia ;

che 1'8 luglio 1983 la Giunta regio-
nale della Calabria, finalmente, chiedeva
in via prioritaria all'ANAS l'inserimento
nel programma della sistemazione e dello
ammodernamento della strada statale
n . 112 ;

che il collegamento Tirreno-Ionio, co-
stituito dalla detta strada statale è con-
siderato essenziale oltre che ai fini della
vita e dello sviluppo delle zone interne
anche ai fini della protezione civile - :

se intenda intervenire presso l 'ANAS
per una ricognizione urgentissima della
scandalosa situazione e per l 'immediato
avvio del ripristino e dell 'ammodernamen-
to della strada statale n . 112 sulla base
dei progetti elaborati, stimolando e coor-
dinando, nel contempo, gli interventi di
competenza degli organi della regione Ca-
labria per i quali l 'azione dell 'ANAS do-
vrebbe assumere carattere trainante per
le integrazioni necessarie specie in termi-
ni di forestazione e di sistemazione idro-
geologica ;

se siano state accertate responsabi-
lità in ordine ai danni subiti a suo tem-
po dal ponte delle Cromati sulla strada
in parola a pochi giorni dal completa -
mento di lavori parziali, definiti in quel -
l'epoca una « vergogna nazionale » ;

se l'ultratrentennale disagio e la con-
comitante limitazione delle possibilità di
sviluppo delle popolazioni dei comuni di
Bagnara, S. Eufemia d'Aspromonte, Sino -
poli, S. Procopio, Cosoleto, Delianuova ,
Scido Varapodio, Terranova Sappo Mi-
nulio, Molochio, Platì, Careri, Benestare,
Bovalino, S. Luca, Ardore, Bianco e del-
l'intera provincia di Reggio Calabria con-
seguenti alla inutilizzabilità di 96 chilo-
metri di strada statale nell'intero traccia-

_ to possa essere compensato dalla celerit à
e dalla completezza con cui si porrà fine
alla scandalosa vicenda che ha perpetua-
to e moltiplicato i danni di una remota
alluvione .

	

(5-01453)
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VALENSISE. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere le ragioni pe r
le quali non si procede con la necessaria
speditezza al completamento dello svinco-
lo autostradale da e verso la frazione di
Gallico del comune di Reggio Calabria, la
cui entrata in funzione è attesa con gran -
de interesse dalla popolazione della zona
perché risolutiva di importanti problemi
di traffico che attualmente mortificano l e
attività economiche di quel territorio .

(5-01454)

VALENSISE . — AI Ministro per i ben e
culturali e ambientali. — Per conoscere
quali provvedimenti siano stati adottat i
per tutelare i reperti del XVII secolo ve-
nuti alla luce a Scilla (Reggio Calabria)
nella zona dell'ex campo sportivo nel cor-
so degli scavi per la rete idrica, repert i
che potrebbero appartenere a un antico
convento di Cappuccini .

	

(5-01455)

VALENSISE . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali . — Per conoscere
le ragioni per le quali non si procede al
completamento dei lavori di restauro in-
terno nella. chiesa dello Spirito Santo in
Scilla (Reggio Calabria), danneggiata dall a
mareggiata del 31 dicembre 1979, essend o
il completamento dei detti lavori indispen-
sabile per la conservazione del prezios o
edificio, ed essendo ogni ritardo pregiudi-
zievole ai lavori già compiuti ed agli in-
teressi culturali e turistici della città di
Scilla.

	

(5-01456)

VALENSISE. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se sia a conoscenza
della situazione esistente nel centro riabi-
litativo di Caulonia Marina (Reggio Cala-
bria) dipendente dall'Unità sanitaria local e
n. 24 di Siderno (Reggio Calabria), dov e
tre bambini assistiti venivano nello scors o
ottobre sottoposti ad isolamento per so-
spetta epatite virale fino all'8 maggio 1984 .
In tale data la direzione medica del -cen-
tro, senza alcuna dichiarazione di guari-
gione, ha disposto la revoca di parte del -

le misure a suo tempo adottate, senza ,
tuttavia, reintegrare í bambini nei grupp i
di appartenenza, con ciò dando luogo ad
un giustificato allarme delle vigilatrici ai
cui rilievi, circa la necessità di precis e
assunzioni di responsabilità circa- l'even-
tuale persistenza di pericoli, si è rispo-
sto con ordini di servizio che eludono il
problema di fondo relativo alla condizio-
ne, dei bambini ed alle cautele necessarie .
Tutto ciò ha creato disagi e perplessità
uel personale, che ha richiamato l'atten-
àone delle locali autorità e che non può
tollerare, per la sicurezza propria e della
collettività, la gestione approssimativa di
una importante struttura pubblica .

(5-01457)

VALENSISE E ALOI. — Ai Ministri di
grazia e giustizia e dell'interno . — Per
conoscere quale esito abbia avuto l'espo-
sto al procuratore della Repubblica di
Palmi inoltrato nei confronti del presi -
dente della cooperativa agrumaria orto-
frutticola San Ferdinando, signor Tomma-
so Giuseppe, dal signor Artese Pasquale ,
consigliere di amministrazione della coo-
perativa stessa, esposto nel quale, in dat a
15 febbraio 1984, si denunziavano viola-
zioni dello statuto e delle norme di legge
con riferimento alla gestione della coope-
rativa e, in particolare, la omessa annota-
zione nei libri contabili della cooperativa
di un contributo del comune di San
Ferdinando erogato nel gennaio 1983 di
lire 5 .000.000, contributo del quale nessu-
no dei consiglieri aveva avuto notizia al-
l'epoca della sua erogazione;

per conoscere, altresì, quali provve-
dimenti siano stati adottati nei confront i
della cooperativa in parola dall 'autorità
vigilante .

	

(5-01458)

VALENSISE E ALOI. — AI Ministro
della pubblica istruzione . — Per conosce-
re quali urgenti iniziative intenda assu-
mere per normalizzare la paradossale si-
tuazione dell'Istituto professionale alber-
ghiero di Stato di Acquappesa (Cosenza)
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presso cui, ad oltre un mese di distanz a
dall'inizio dell 'anno scolastico, non si è
dato ancora avvio alla regolare tenuta dei
corsi di studio, nonostante il comune ab-
bia messo a disposizione i locali neces-
sari per il miglior funzionamento della
scuola in attesa della sistemazione defini-
tiva dell 'Istituto in una struttura che è
in avanzato stato di costruzione ;

per sapere quali provvedimenti inten-
da adottare a carico dei responsabili de l
ritardo che gravemente pregiudica gli stu-
denti e le loro famiglie e non conferisce
credibilità alla scuola di Stato che non
può essere strumentalizzata ad aspirazio -
ni o desideri di chicchessia relativi all a
ubicazione dell'Istituto la cui condizione
di crisi di efficienza e gestionale è gravis -
sima quest'anno, ma è stata preceduta
da analoghe situazioni anche negli anni
precedenti, probabilmente nella arbitraria
quanto inammissibile volontà di produrr e
uno stato di necessità per il trasferimen-
to dell'Istituto in altro comune? con
gravi danni per l 'erario, oltre che per la
popolazione di Acquappesa e dei centri vi -
cini, tutti a fortissima vocazione turistica.

(5-01459)

VALENSISE E ALOI. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere qua-
li siano i tempi per la urgente realizza-
zione dell 'ampliamento e dell'ammoderna-
mento dell 'intera strada statale 106 con
riguardo speciale al tratto Crotone-Cirò
Marina, insufficiente per l 'importanza del -
le zone servite e pericolosissima in conse-
guenza dell'intensità del traffico che pro -
duce in continuazione sinistri mortali e
vivissimo allarme nelle laboriose popola-
zioni dei centri interessati alla importan-
te arteria stradale, non responsabilmente
negletta da anni, con la conseguenza di
gravi turbative allo sviluppo della zona
e dell ' intera Calabria ionica.

	

(5-01460)

VISCO E BASSANINI. — Al Ministro
del tesoro. — Per conoscere - in rela-
zione :

alla rilevante contrazione delle spese
finanziarie mediante accesso diretto degli

enti alla tesoreria dello Stato, che risult a
dai dati finora pubblicati ;

altresì, alle recenti notizie relative
all 'esistenza di un debito « sommerso »
dell'INPS, che appaiono in contrasto con
le informazioni ricavabili dai dati stessi - :

se non ritenga di dover fornire al
Parlamento, in occasione della prossima
relazione trimestrale sul fabbisogno di
cassa del settore pubblico, un'analisi det-
tagliata della situazione di tesoreria, che
evidenzi le variazioni intervenute nel 1984
rispetto al 1983 per ciascun ente o voce
di spesa, e le previsioni per il 1985 ;

e soprattutto se non ritenga di dover
fornire una analisi dettagliata e conclu-
siva sugli effetti del sistema di tesoreria
unica recentemente attivato .

	

(5-01461 )

CIAFARDINI, SANDIROCCO, CIANCIO ,
DI GIOVANNI E IOVANNITTI . — Al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. — Per conoscere :

quali sono i motivi per i quali i n
Abruzzo da molti giorni il GPL per auto-
trazione è introvabile ;

se non intenda intervenire urgente-
mente per ristabilire la normalità nella
erogazione.

	

(5-01462)

MINERVINI E VISCO. — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere - premesso
che :

nella seduta del 28 novembre 1984
della Commissione finanze e tesoro dell a
Camera, in occasione della discussione su l
disegno di legge n . 2139 (Attuazione dell a
direttiva comunitaria in materia crediti -
zia), il Governo invitò a ritirare gli emen-
damenti presentati dalle opposizioni rela-
tivi alle crisi bancarie, e in particolar e
quelli presentati dai deputati del grupp o
della sinistra indipendente abrogativi del
cosiddetto decreto Sindona, assumend o
correlativamente il seguente « formale im-
pegno » : « il Governo non disconosce la
grande importanza ed anche l 'attualità dei
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problemi che gli emendamenti suddetti
intendono affrontare e risolvere. Proprio
tale importanza è motivo - oltre a quell i
citati - per il Governo ad affrontare tali
problemi in modo autonomo e specifico .
E naturalmente non in termini dilatori ,
ma in termini tempestivi : e cioè quelli
strettamente necessari per acquisire quan-
to si va concretamente ed autonomament e
delineando all' interno del sistema bancario
ed in sede comunitaria dove, com'è noto ,
si sta elaborando una specifica direttiva
in tale materia . Il Governo ritiene in ogni
caso che non possa essere rinviato a tem-
pi lunghi un nuovo e più attuale assetto
della materia : per ciò il Governo assume
formale impegno di formulare comunque,
entro sessanta giorni, al Parlamento, pro -
poste adeguate all 'importanza e alla com-
plessità della materia stessa » -

essendo trascorsi i sessanta giorni ,
se e come il Governo abbia mantenuto i l
formale impegno assunto.

	

(5-01463)

BENEVELLI, CARDINALE, PALOPOLI ,
TAGLIABUE E GIOVAGNOLI SPOSETTI .
— Ai Ministri della sanità e dell ' industria,
commercio e artigianato . — Per sapere -
premesso che :

come da più parti segnalato sulla
stampa nazionale ed estera, si va diffon-
dendo, in particolare fra i giovani dei pae-
si industrializzati, la moda della assunzio-
ne per inalazione di vapori di « dicloro-
propano », sostanza dotata di effetto eu-
forizzante ;

tale sostanza è contenuta nelle confe-
zioni di smacchiatori normalmente in
commercio, anche se, a quanto risulta ,
in Italia, la sua presenza non è denuncia-
ta sempre sulle etichette o comunque sul -
le confezioni stesse ;

gli effetti della assunzione voluttuaria ,
ma anche accidentale, in tal caso specie
nelle casalinghe, sono davvero drammati-
ci per l 'altissima tossicità del prodotto ,
fino alla compromissione della vita - :

quali iniziative intendano concreta-
mente ed urgentemente assumere perché

.sia vietato l'uso del dicloropropano nell e
confezioni degli smacchiatori in com-
mercio ;

quali procedure intendano adottare
per una corretta campagna di informazio-
ne sui pericoli gravissimi che si accom-
pagnano all 'assunzione del dicloropropano.

(5-01464)

SANNELLA, CASTAGNOLA, PROVAN-
TINI E ANGELINI VITO . — Al Ministro
delle partecipazioni statali. — Per sapere
- premesso che:

l'associazione ANCIFAP del gruppo
IRI, ha presentato recentemente alle orga-
nizzazioni sindacali un piano di riorganiz-
zazione che si prefigge di ridurre entro i l
1985 la forza lavoro del 31 per cento;

le motivazioni addotte per giustifica-
re tale decisione sono legate alla progres-
siva riduzione dei carichi di lavoro e alle
modificazioni intervenute nel mercato del-
la formazione professionale ;

le aziende del gruppo IRI consociate
dell'ANCIFAP, da alcuni anni sia per le
esigenze di formazione manageriale, si a
per la formazione di base utilizzano strut-
ture formative private anche, come ne l
caso delle grandi imprese, limitandosi a
creare strutture formative interne;

nonostante queste evoluzioni e modi-
ficazioni intervenute all'interno del gruppo
IRI, nonostante nuove esigenze di merca-
to, legate ai profondi processi di ristrut-
turazione e innovazione che investono l'in-
tero apparato produttivo, 1'ANCIFAP non
ha saputo o voluto svolgere una compiut a
funzione e un ruolo attivo in un campo
così delicato ed importante -

quali iniziative intende assumere per:

sottoporre a riesame il piano di ri-
strutturazione dell'ANCIFAP nel quadro di
una più generale politica della formazion e
professionale ;
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richiedere all'IRI la presentazione di
un piano del gruppo circa le esigenze di
professionalizzazione del complesso dell e
aziende appartenenti all'ente, a partire dal -
la formazione di base per arrivare all a
costituzione di un vero e proprio centr o
di ricerca sulle evoluzioni e sulle esigenze
formative delle imprese ;

collocare 1'ANCIFAP entro questo
piano, in termini di promozione sviluppo
e qualificazione delle sue attribuzioni ;

impegnare l'IRI e l'ANCIFAP ad as-
solvere attraverso i propri centri un ruo -
lo importante nell'ambito dei piani di for-
mazione professionali delle regioni specie
per quanto riguarda il settore industriale .

(5-01465 )

CALONACI, PALOPOLI, DI GIOVAN-
NI, GIOVAGNOLI SPOSETTI, MONTANA-
RI FORNARI, PASTORE E TAGLIABUE .
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che :

la necessità della protezione degli ani-
mali e dello sviluppo della lotta contro
tutte le forme di violenza esercitate ne i
loro confronti fa sempre più parte della
coscienza civile ;

le sofferenze e le crudeltà a cui so-
no spesso sottoposti gli animali e le stor-
ture che si manifestano nella sperimenta-
zione su di essi e alle quali i grandi mez-
zi di informazione vanno rivolgendo, gra-
zie anche all ' iniziativa delle associazioni
protezionistiche, sempre maggiore at-
tenzione, sottolineano la necessità e l'ur-
genza di misure nuove, serie ed efficaci
nella tutela degli animali ;

lo stesso Ministro della sanità nella
sua circolare n . 51 del marzo 1972 ricor-
dava i « non pochi casi di inosservanza
delle norme che regolano la vivisezione »
e che, del resto, sussisteva una « tanto
inammissibile quanto generalizzata non co-
noscenza delle disposizioni attualmente vi -
genti »

1) quale sia lo stato di conoscenza ,
di rispetto e di attuazione delle pur in-

sufficienti leggi in materia di tutela degl i
animali e, particolarmente, in materia d i
vivisezione e di sperimentazione sugli stes-
si animali ;

2) quali inizaitive intenda intrapren-
dere e promuovere anche in collaborazio-
ne con le regioni -e le unità sanitarie la
cali e con le associazioni protezionistiche ,
per l'elaborazione e l'attuazione di apposi-
ti programmi di informazione ed educa-
zione nelle scuole, tra i proprietari di ani-
mali e l'opinione pubblica in genere per
una maggiore protezione degli animali e
per un corretto rapporto uomo-animale-
ambiente ;

3) quali iniziative abbia assunto o
intenda assumere per sviluppare la ricer-
ca scientifica al fine di introdurre meta
di alternativi alla vivisezione e alle altre
forme di sperimentazione che provocano
sofferenza agli animali .

Gli interroganti chiedono altresì di co-
noscere :

a) quanti sono i comuni e le unità
sanitarie locali che hanno già sospeso la
cessione di animali dei canili municipali
destinati alla vivisezione e a tutti gli altri
esperimenti sugli animali e se non inten-
da intervenire per sollecitare i comuni e
le unità sanitarie locali a orientarsi in ta l
senso ;

b) se ritenga opportuno che siano in-
trodotte anche nel nostro Paese, come
già avvenuto in altre nazioni europee ,
nuove norme dirette ad assicurare mag-
giore protezione e tutela degli animali .

(5-01466)

COLUMBU E TRAMARIN. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere - premesso che:

il decreto del Presidente della Repub-
blica del 10 settembre 1969, n . 647, re-
cante orientamenti dell'attività educativa
nelle scuole materne statali, fa precisi rife-
rimenti alle minoranze linguistiche ;

il decreto ministeriale del 9 febbrai o
1979, recante i programmi della scuola
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media statale, fa parimenti dei precisi ri-
ferimenti alle minoranze linguistiche;

lo schema dei programmi delle scuo-
le elementari statali attualmente in elabo-
razione non fa alcun preciso riferimento
alle minoranze linguistiche;

nel Consiglio nazionale della pubbli-
ca istruzione non è stata nemmeno mess a
in votazione la proposta di emendamento
che recitava: « Nelle zone abitate dalle mi-
noranze linguistiche l 'insegnamento lingui-
stico non potrà naturalmente fare a men o
di tener conto della presenza della lingua
minoritaria ed è auspicabile anche una
prima alfabetizzazione in detta lingua pe r
non offendere la cultura degli alunni por-
tatori della lingua minoritaria col relegare
detta lingua al solo codice orale » ;

la Convenzione internazionale n . 107
del 1957, concernente le popolazioni abori-
gene e tribali, impegna gli Stati aderenti
a garantire « alle popolazioni interessat e
l'apprendimento del leggere e dello scri-
vere nella loro lingua materna » –

quali modifiche il Ministro intend e
apportare allo schema dei programmi del-
le scuole elementari statali per garantire
agli alunni appartenenti alle minoranze
linguistiche non ancora riconosciute :

a) il rispetto dell'originale patri-
monio linguistico di cui sono portatori e
attraverso il quale si esprime la loro per-
sonalità;

b) un insegnamento, nella scuola
statale, non inferiore a quello garantito
alle popolazioni aborigene e tribali .

(5-01467)

BIANCHI BERETTA, FERRI, BOS I
MARAMOTTI, BADESI POLVERINI, MI-
NOZZI, FAGNI, CONTE ANTONIO, D 'AM-
BROSIO E CIAFARDINI . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere –
premesso che :

la legislazione in materia di parit à
fra uomo e donna stabilisce il divieto d i
discriminazioni fondate sul sesso e il su-

peramento di ogni forma che ancora l e
sancisce ;

la stessa legislazione scolastica con-
sente l'accesso di alunni di sesso maschi-
le e femminile alla frequenza di ogni ti-
po di istituto –:

se ritiene urgente e necessaria la
modifica della denominazione « Istitut i
tecnici femminili » che contrasta non so-
lo con la legge, ma con la stessa realtà
esistente in moltissime scuole d'Italia, eli-
minando quindi la dicitura « femminile » .

Gli interroganti ritengono che tale mo-
difica possa essere effettuata indipenden-
temente da quanto già previsto nelle pro-
poste di riforma .

	

(5-01468)

PERNICE, SPATARO E COMINATO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri degli affari esteri e della ma-
rina mercantile . — Per conoscere – pre-
messo che :

a seguito della visita del Presidente
del Consiglio dei ministri in Tunisia, nel-
lo scorso mese di dicembre, sono stat i
rilasciati dalle autorità di quel paese tutt i
i motopescherecci italiani sequestrati e
trattenuti per presunte violazioni delle ac-
que territoriali ;

subito dopo sono però ricominciate
le controversie in materia di pesca nel
canale di Sicilia tra l'Italia e i paesi fron-
talieri, che hanno già portato al seque-
stro di tre motopescherecci italiani da
parte della Tunisia, e di altri tre da par -
te dell'Algeria ;

una estrema gravità hanno assunto
i sequestri operati il 1° febbraio 1985 da
motovedette tunisine che hanno mitraglia-
to ripetutamente i motopescherecci Nuovo

Calipso e Gaspare Asaro, ferendo il capi-
tano Vito Asaro, prima di trasferire l e
due imbarcazioni in porti tunisini ' –

se nel corso della visita del presi-
dente Craxi sono state discusse intese in
materia di pesca marittima con la Tuni-
sia, aventi come conseguenza il rilascio
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dei motopescherecci sotto sequestro, e s e
si è richiesto a quel paese di non utiliz-
zare le armi contro i pescatori in caso di
presunte violazioni delle acque territoriali ;

quale è il giudizio del Governo sui
gravi fatti avvenuti il 2 febbraio 1985 e ,
più complessivamente sulla situazione del -
la pesca nel canale di Sicilia, in rela-
zione ai rapporti diplomatici ed economi-
ci tra l'Italia e i paesi del Nord-Africa, e

'agli impegni, più volte assunti in Parla-
mento, di pervenire ad intese in materia
di pesca con questi paesi, anche richie -
dendo espressa delega a trattare alla CEE.

(5-01469)

CODRIGNANI, ALBERINI E ROSSAT-
TINI. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per conoscere - premesso che :

ieri è stato sequestrato nella sua abi-
tazione di Valparaiso da uomini armati
in borghese il professor Sergio Vuskovich ,
sindaco della città cilena durante il go-
verno Allende e rifugiato per oltre nove
anni ;

i firmatari della presente interroga-
zione hanno potuto vedere in una loro
recente visita in Cile le conseguenze so-
ciali della repressione e, in particolare ,
dei sequestri operati dal regime - :

quale iniziativa intenda assumere i l
ministro degli esteri affinché Sergio Vusko-
vich venga rilasciato e possa ritornare in-
denne alla sua casa e al suo lavoro ;

come il Governo intenda intervenire ,
anche in sede comunitaria e internazio-
nale, per la liberazione dei detenuti po-
litici e per il rispetto dei diritti uman i
in Cile .

	

(5-01470)

VIRGILI, ZANGHERI, SPAGNOLI, LO-
DA, TRIVA, BARBERA, GUALANDI E MA-
CIS. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai

	

ministri dell'interno e per
gli

	

affari regionali . — Per sapere -

constatato che :

in data 23 novembre 1984 con sen-
tenza n. 15 (depositata il 18 gennaio 1985)

il Consiglio di Stato, sezione quinta, in
sede giurisdizionale, accogliendo ricors o
avverso alla ammissione della lista della
SVP alla competizione elettorale nel colle-
gio di Trento « per rilascio del mandato
in epoca successiva a quella nella quale
la lista dei candidati di tale partito è
stata e doveva essere presentata », ha di-
sposto , l 'annullamento delle elezioni svol-
tesi il 20 novembre 1983 per la elezione
del consiglio regionale per il Trentino-Alto
Adige nella parte in cui concernono il col-
legio elettorale di Trento » e ha ordinato
« che la decisione sia eseguita dalla auto-
rità amministrativa » ;

tale sentenza di annullamento del-
le elezioni del collegio di Trento (coinci-
dente con l 'organo della provincia auto-
noma) sconfina dai poteri assegnati a l
Consiglio di Stato dall 'articolo 84 del te-
sto unico n . 570 del 1960 come riformato
dalla legge n. 1147 del 1966 laddove sta-
bilisce che « il tribunale, la corte d'appel-
lo, la sezione per il contenzioso elettora-
le, il Consiglio di Stato e la Corte di cas-
sazione, quando accolgono i ricorsi, cor-
reggono il risultato delle elezioni e sosti-
tuiscono ai candidati illegalmente procla-
mati coloro che hanno diritto di esserlo » ;
si configura come scioglimento di fatto del
consiglio provinciale di Trento (e del con-
siglio regionale del Trentino-Alto Adige co-
stituito per la metà dal primo) che ai
sensi dell'articolo 33 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1972 ,
n . 670 (statuto speciale) spetta ad altr i
« con decreto motivata» ; apre un con-
flitto di attribuzione fra lo Stato (il Con-
siglio di Stato ne è un organo) e la re-
gione-provincia come previsto dall'artico -
lo 134 della Costituzione in quanto inter-
ferente sulla sfera di competenza dei con-
sigli regionali e provinciali al punto da
annullarne l 'esistenza ;

rilevata la sproporzione tra causa ed
effetti che, con l 'annullamento delle ele-
zioni in luogo della correzione dei risul-
tati elettorali, impediscono l 'attività legi-
slativa primaria dei consigli regionale e
provinciale e paralizzano le funzioni di go-
verno delle rispettive giunte con gravi e
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pesanti ripercussioni sugli atti dei comu-
ni e sull'insieme della vita economica e
sociale delle popolazioni dell'intero terri-
torio – :

1) come il Governo giudica, sul pia-
no della conformità costituzionale e ordi-
namentale, la decisione del Consiglio di
Stato che sconfina dalla legge n . 1147 de l
1966 e dal decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n . 670;

2) se ritiene ricorrano i presuppost i
del ricorso per regolamento di giurisdi-
zione e per conflitto di attribuzione co n
la possibilità di sospensione dell 'esecuzio-
ne della decisione ;

3) come interpreta la sentenza, l à
ove ne ordina la esecuzione da parte del -
l 'autorità amministrativa, rispetto all'arti-
colo 33 dello statuto speciale di autono-
mia che disciplina i casi di scioglimento ,
ne indica gli organi preposti e prevede di

FERRARI MARTE . — Al Ministro degli
affari esteri. — Per conosceré:

se la Commissione per la definizione
di una proposta di riforma del Ministero
degli affari esteri abbia concluso il pro-
prio lavoro ;

se in tale iter si sono avuti confron-
ti e consultazioni con le organizzazioni sin-
dacali presenti a livello « Farnesina » ;

se in tale ambito di elaborazione
hanno trovato collocazione sia la struttura
del Ministero nelle diverse realtà geogra-
fiche, unitamente ai livelli professionali ed
alla costante qualificazione e riqualificazio-
ne per il personale nel suo insieme ;

in quale tempo si reputa possibile la
presentazione di un disegno di legge di ri-
forma del Ministero per renderlo nel tem-
po più breve concretamente aderente alle
nuove esigenze e necessità della nostra
iniziativa all'estero anche nella sua rap-

sentire la Commissione parlamentare per presentanza diplomatica ,
le questioni regionali . (5-01471) rale e di cooperazione .

*

	

*

	

*

consolare, cultu-
(5-01472)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MANCUSO, RODOTA, BARBATO, MI -
NERVINI E RIZZO. — Al Ministro de i
trasporti. — Per sapere - premesso che è
rimasta finora senza risposta in Commis-
sione l'interrogazione n . 5-01055 del 19 set-
tembre 1984, tendente a sollecitare l 'inse-
diamento di una commissione d'inchiesta
amministrativa che esamini a fondo la cor-
rettezza della gestione aziendale della CIT ,
salvo che il Governo non preferisca che si a
presa l 'iniziativa di una indagine conosci-
tiva parlamentare al riguardo - :

se è vero, secondo le notizie riportate
nell'articolo di fondo de Il Contesto, noti-
ziario edito dalla CGIL della CIT (Anno
V, n . 10/40 del gennaio 1985), sotto il ti-
tolo « La Commedia (poco divina) », ch e
all'interno della CIT sarebbero in corso
« Congiure di palazzo, defenestrazioni, ge-
losie, intrighi, scandali, guerre di potere . . .
quanto basterebbe per stimolare l ' interesse
di qualche magistrato » mentre « tutto sem-
bra proseguire come prima: richiesta di
ripianamento di deficit passati-presenti-fu-
turi, assunzioni clientelari, favoritismi,
creazioni di strutture fantasma, uffici ine-
sistenti, dirigenti che non possono dirigere,
lavoratori senza assegnazione di mansio- .
ni . . . insomma un 'azienda con " miliardi "
di problemi » ;

se rispondano a verità le seguenti af-
fermazioni, contenute sotto il titolo « Uni-
cuique suum », a proposito della « dram-
matica situazione economica, gestionale e
finanziaria del gruppo CIT », secondo l e
quali : « Non esiste uno stralcio di pro-
grammazione degli interventi, non esiste
alcuna politica commerciale né tantomeno
finanziaria, in grado di invertire realmente
l'inevitabile rotta di collisione che nel giro
di un quinquennio (ad essere ottimisti) ci
vedrà scomparire del tutto dal mercat o
turistico » . « . . .Lo stato delle cose porta ad
un solo dato certo : la CIT, così come è ,
non ha futuro ! » « Essa potrà sopravvive-
re fintantoché le Ferrovie dello Stato si

sobbarcheranno l 'onere assistenziale (vie-
tatogli dalla Corte dei conti) di mantener -
la in vita a suon di miliardi a fondo per-
duto, in cambio di favori e privilegi » .
« . . .L'Azionista non se l'è sentita di ripia-
nare le perdite reali dell 'Azienda, che nel-
l 'arco di un triennio hanno raggiunto l a
cifra record di 34 miliardi, stante la per-
dita di gestione indicata dall'Azienda ed
il debito accumulato nei confronti dell e
Ferrovie dello Stato (circa 30 miliardi) » .
« . . .Le giustificate perplessità dell 'Azionista ,
sommate alla posizione della Corte dei
conti, la quale ultima contestava il merito
sostanziale della gestione dell'Azienda, so-
no state anch 'esse risolte in maniera for-
male ». Ed ancora: « . . .L 'Azienda aveva
scritto che il 1984 sarebbe stato l'anno
del raggiungimento del pareggio di bilan-
cio. Esso, al contrario, è stato il più dram-
matico : 34 miliardi di perdita, lo stato d i
deterioramento di alcune filiali estere, fr a
cui spicca la CIT USA; il tentativo d i
mettere a capo di una filiazione un per-
sonaggio in odore di mafia ; il comunicato
dei lavoratori della società " Sestante ", i
quali denunciavano la totale inesistenz a
della società; la presenza in paesi qual i
l 'Argentina e l'Uruguay, mèta frequente di
funzionari del SISMI, piuttosto che in
mercati potenzialmente in grado di convo-
gliare flussi turistici verso l ' Italia; la man-
cata presenza in altri mercati ben più
significativi quali, ad esempio, Svezia e
Giappone, ecc. » . « In una frase la situazio-
ne è grave e preoccupante » ;

se risponda, infine, a verità la se-
guente affermazione, contenuta sotto il ti-
tolo « Vero o falso ? » secondo la quale :
« 650 : è il numero dei dipendenti del grup-
po CIT. È quanto ha perso la CIT nel
1979 (in miliardi) . Sono i milioni spesi
dalla CIT per organizzare il congresso de l
PSI » ;

per quali motivi le Ferrovie dello
Stato, quale unico azionista, continuano a
profondere denaro del pubblico erario in
aperto contrasto con le raccomandazioni
rivolte al Ministero dei trasporti dalla Cor-
te dei conti, ostica ad ogni finanziamento
erogato a favore della CIT ;
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se è vero che gli stanziamenti per
ripiano di perdite, mascherati da aumento
di capitale, non sono stati ancora ratifica-
ti e che quindi la CIT è formalmente i n
liquidazione per essere ormai il passiv o
superiore all'attivo e dovendo l'unico azio-
nista (Ferrovie dello Stato) giuridicamente
rispondere illimitatamente delle perdite ac-
cumulate dalla CIT;

se è vero che malgrado l 'imputazione
di falso in bilancio, esistente presso l'uf-
ficio istruzione di Roma al n . 1593/79 (se-
zione 15a), il Ministro non ha inteso pro-
muovere alcuna inchiesta amministrativ a
nelle Ferrovie dello Stato quale unico azio-
nista e come tale, dovendo rispondere in-
tegralmente delle perdite, non abbia inteso
inserirsi per determinare una politica eco-
nomica aziendale più consona alla salva-
guardia degli stanziamenti costituiti da
pubblico denaro ;

se è vero 'che risultano enunciati, i n
altre procedure giudiziarie pendenti innan-
zi la pretura di Roma (ruolo generale nu-
mero 90044), fattispecie che possono esse-
re inquadrate in reati di natura societari a
e valutaria, per altro portati a conoscen-
za del Ministero, e che non risulta lo stes-
so Ministero sia opportunamente interve-
nuto né col denunciare all 'autorità giudi-
ziaria i reati enunciati, né abbia inteso ,
tramite i propri rappresentanti, evitare i l
protrarsi di situazioni economiche pregiu-
dizievoli per la CIT ;

se è vero che il Ministero dei tra-
sporti abbia consentito la creazione di
n. 3 società di capitali e precisamente le
s.r.l . : « Emotion », « CIT Viaggi », « I Viag-
gi del Sestante », ove il capitale pubblic o
compare nella misura del 99 per cento e
nella misura dell'1 per cento da parte del -
l'attuale presidente della società di con-
trollo CIT Holding, dottor Carlo Molè ;

quali iniziative intenda assumere pe r
acclarare la veridicità delle affermazioni
riportate dal notiziario Il Contesto ;

quale azione abbia svolto, in conside-
razione delle costanti perdite nei bilanci
della CIT, rappresentate da pubblico de -

naro, nell 'interessare anche la procura ge-
nerale della Corte dei conti, al fine di in-
dividuare le responsabilità contabili degli
organi preposti alla guida della CIT Hol-
ding Spa e se la culpa in vigilando del
Ministero dei trasporti, a conoscenza dei
fatti suesposti, non possa ricadere diret-
tamente sugli organismi del predetto Mini-
stero ;

se, accertate le responsabilità conta-
bili e societarie da parte degli organi ese-
cutivi e di controllo della CIT Holding
Spa, non abbia intenzione per l'ammontar e
delle perdite in bilancio, spiegare azioni
di responsabilità verso tutti gli ammini-
stratori della CIT Holding e verso i sin-
daci, interessando la magistratura .

(4-07805 )

PROVANTINI, BORGHINI, CERRIN A
FERONI, VIGNOLA E CONTI . — Ai Mi-

nistri delle partecipazioni statali e dell 'in-
dustria, commercio e artigianato. — Per
conoscere :

la valutazione e quali interventi il
Governo intenda adottare rispetto alle
gravi decisioni assunte nei complessi si-
derurgici e chimici della Terni e dell e
aziende ENI di Narni, dal momento che
tutti gli atti compiuti dai responsabili del -
la direzione di tali aziende a partecipa-
zione statale sono di segno opposto ri-
spetto alle assicurazioni fornite dal mi-
nistro delle partecipazioni statali a nome
del Governo, in Parlamento, nella rispo-
sta in Assemblea del 5 ottobre 1984 a du e
interrogazioni presentate dai deputati co-
munisti, tenendo in particolare conto che :

la fabbrica Fibres di Nera Montoro
è stata chiusa dalla Fibronit che ha licen-
ziato tutte le maestranze, quando il Mi-
nistro delle partecipazioni statali solo
quattro mesi fa, dichiarava in Parlamen-
to che « la società si è impegnata a ga-
rantire la occupazione »;

alla Terni chimica, mentre il mini-
stro delle partecipazioni statali ha di-
chiarato che si investivano 40 miliardi pe r
raddoppiare la linea di policarbonati, non
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si sta facendo alcun atto concreto in tal
senso ;

mentre il ministro delle partecipa-
zioni statali dichiarava che gli investimen-
ti degli utili in BOT da parte della Al-
cantara « lungi dal frenare il costante svi-
luppo », « sarebbero stati investiti non so-
lo nel settore merceologico in cui opera
ma in settori diversificati », vi è una bru-
sca frenata produttiva, una assenza di in-
vestimenti ed una riduzione del persona-
le, che è stato in parte trasferito fuori
regione ;

alla Terni siderurgica, dopo la deli-
bera CIPI dello stesso ottobre 1984, con
la quale, si approvava il piano ed i re-
lativi finanziamenti agli investimenti di
oltre 400 miliardi, con tre anni di ri-
tardo, rispetto al Piano CIPI dell'ottobre
1981, non si sta procedendo ancora alla
concreta attuazione degli investimenti
stessi, se non per la parte di ammoder-
namento del treno di laminazione a cal -
do, ma non si è proceduto àncora nep-
pure agli ordini della terza colata con-
tinua, del convertitore AOD, del forno si-
viera, tantomeno si è impegnati a com-
piere alcun intervento sugli impianti per
le seconde lavorazioni, in una situazione
in cui crollano dai capannoni gli operai ,
crollano forni elettrici, non si ha più la
minima garanzia né per la sicurezza de i
lavoratori che degli impianti produttivi ;

si persegue una linea che mette con-
cretamente in discussione la peculiarit à
della Terni, come azienda sideromeccani-
ca, lasciando in una lenta agonia i re-
parti di seconde lavorazioni, non assicu-
rando lavoro alla fonderia, e laddove v i
è un carico di lavoro come alla fucina-
tura, non si compie alcun intervento di
rinnovamento impiantistico, perpetuando
la Cassa integrazione al reparto caldareria
e condotte forzate, senza ricercare alcun
raccordo con le aziende a partecipazione
statale o private del settore ;

che a fronte dei mancati intervent i
di ristrutturazione, di rinnovamento im-
piantistico, non si profila nessun processo
di innovazione tecnologica sui prodotti

trainanti, come il magnetico e l'inossida-
bile;

che in riferimento ai rigorosi cri-
teri enunciati dal ministro delle parteci-
pazioni statali sugli appalti dei lavori si
è così « rigorosi » nell'affidare a ditte
esterne gli appalti dei lavori, tanto d a
escludere le oltre 40 imprese locali asso-
ciate nei due consorzi delle associazioni
di categoria degli industriali, assegnand o
i lavori ad imprese che per la « elevata
capacità » ricorrono al sub-appalto o all a
utilizzazione del personale, delle strutture
impiantistiche della stessa Terni .

Chiede inoltre di sapere :

se i ministri delle partecipazioni sta-
tali e dell'industria, commercio e artigia-
nato, non intendano assumere un 'iniziati-
va politica di governo perché il sistema
delle partecipazioni statali, che ha ridot-
to nei propri complessi l'occupazione ne -
gli anni 1980 di oltre 5 mila unità nel-
l'area ternana, presentino un complesso
di progetti per avviare un processo d i
reindustrializzazione, sostenendo al con -
tempo l'imprenditorialità privata anche at-
traverso la decisione (immotivatamente
non assunta) di inserimento di questa
area nei benefici dell'articolo 8 della leg-
ge n. 193 sulla siderurgia, e comunque
con un sistema di incentivazione che uti-
lizzi tutti gli strumenti statuali, confron-
tandosi su questo con le organizzazion i
sindacali e le istituzioni locali, come da
impegni ribaditi dallo stesso ministro a i
sindacati nella estate scorsa e come ri-
chiesto in Parlamento dal gruppo comu-
nista ;

se i ministri delle partecipazioni sta-
tali e dell'industria, commercio e artigia-
nato non intendano intervenire energica -
mente e rapidamente sui responsabili del -
la Terni, della Finsider perché diano at-
tuazione tempestiva e coerente al Piano
approvato dal CIPI attuando tutti gli in-
terventi di ristrutturazione, di ammoder-
namento e di rinnovamento impiantistico ,
atti a rendere la Terni competitiva;

quali misure il ministro delle parte-
cipazioni statali intende assumere per ga-
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rantire non solo la salvaguardia ma il ri-
sanamento, il ruolo produttivo, lo svilup-
po delle seconde lavorazioni, nei reparti
della fonderia, fucinatura, caldareria e con-
dotte forzate, meccanica, nel coordinamen-
to con le altre aziende ;

come intenda assicurare una gestio-
ne sana della azienda, assegnando gruppi
manageriali in grado di avviare un pro -
cesso di innovazione, di rilancio, di or-
ganizzazione del lavoro, che assicuri cer-
tezza di ripresa alla Terni ;

come intenda il ministro delle par-
tecipazioni statali garantire che gli appal-
ti della Terni, rispondano agli interessi
della società e siano fonte soltanto d i
lavoro, per il complesso delle aziende che
assicurano occupazione alla manodoper a
locale, in una zona che, per le pesanti
responsabilità delle partecipazioni statali
ha un tasso di disoccupazione quasi dop-
pio della media nazionale, fornendo tut-
ti gli elementi che assicurino trasparen-
za nella gestione del pubblico denaro, ri-
spettando tutte le regole della sicurezza;

se il ministro delle partecipazioni sta-
tali non intenda intervenire sull'ENI, per-
ché siano garantiti gli * impegni per la
Fibres dichiarati in Parlamento, dal Go-
verno, assicurando la riapertura della
fabbrica, la revoca dei licenziamenti, la
ripresa produttiva, avendo l'esclusiva re-
sponsabilità della privatizzazione del-
l 'Azienda ;

quale intervento si intende compiere
perché l'ENI rispetti gli impegni dello
stesso ministro delle partecipazioni stata -
li, per gli investimenti e lo sviluppo del-
la Alcantara e della Terni Chimica, come
annunciato in Parlamento.

Si chiede quindi al Governo di dare
risposte che non smentiscano ogni quat-
tro mesi gli impegni degli stessi mini-
stri, non siano offensive per il Parlamen-
to, non siano di segno opposto agli in-
teressi di componenti importanti dell'in-
dustria pubblica nazionale e producano ul-
teriori guasti alla economia ed alla occu-
pazione .

	

(4-07806)

POLLICE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri delle poste
e telecomunicazioni e delle finanze . —
Per sapere se siano a conoscenza del-
l'esorbitante numero di giornate di per -
messo sindacale assegnate ad ogni' sigla
o organizzazione rappresentativa sul pia-
no nazionale e non, presenti nell'Aziend a
di Stato servizi telefonici, delle quali gior-
nate si chiede il numero preciso per ogni
associazione .

In caso affermativo, quale sia il crite-
rio di determinazione del numero di per-
messi sindacali spettanti, il suo fondamen-
to logico, nonché le varie forme di con-
trollo disposte per l'esame della corret-
tezza dell 'uso di tali permessi che com-
portano un così notevole dispendio di ri-
sorse pubbliche (articoli 45 e seguenti, leg-
ge 18 marzo 1968, n . 249 e articolo 16,
legge 11 luglio 1980, n . 312) .

	

(4-07807)

FINI, FRANCHI FRANCO E FORNER .
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere
– premesso :

che a Padova sono riprese ultima-
mente da parte di gruppi estremistici le-
gati alla tristemente nota « Autonomia or-
ganizzata » aggressioni ed intimidazioni nei
confronti di chi esprime diversa opinion e
politica ed in specie nei confronti dei gio-
vani di destra ;

che nei giorni 19, 20, 21, 22 e 23
gennaio sono stati distribuiti di fronte
alle scuole padovane volantini di un sedi-
cente « Coordinamento studenti medi » ci-
clostilati in proprio in via Moncenigo in
cui si invitavano gli studenti ad « impedi-
re l'agibilità fisica e politica ai fascisti »
e ad « interdire quotidianamente ogni spa-
zio fisico ai fascisti » ;

che il giorno 4 febbraio un giovane
simpatizzante di destra è stato accoltella-
to dinanzi all'istituto « Pietro Selvatico »
da esponenti di « Autonomia »

se sia a conoscenza di ciò, stante
l'immobilismo dei responsabili della loca-
le questura che nonostante il vivo allarme
creato in città dagli epigoni di « Autono-
mia » non risulta abbiano proceduto a fer-



Atti Parlamentari

	

— 23488 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1985

mi o arresti nei confronti dei responsabi-
li, né tantomeno ad indagini e se non ri-
tenga di dover impartire precise disposi-
zioni in tal senso .

	

(4-07808)

SANNELLA, BIANCHI BERETTA E

ANGELINI VITO. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere :

se è a conoscenza che i supplent i
temporanei della provincia di Taranto non
hanno percepito la tredicesima mensilità
relativa al 1984 e gli stipendi relativi ai
mesi di dicembre 1984 e gennaio 1985 ;

quali iniziative urgenti intende met-
tere in atto per la corresponsione delle
spettanze arretrate e per garantire nel fu -
turo una regolarità di eccredito degli sti-
pendi .

	

(4-07809)

MANNA. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere a quale società straniera e
a quali condizioni abbia venduto un mi-
lione e ventiduemila casse di sigarett e
estere sequestrate ai contrabbandieri .

(4-07810)

CASINI PIER FERDINANDO. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione . — Per co-
noscere :

dettagliate notizie in ordine alla si-
tuazione scolastica esistente nella provin-
cia di Ferrara;

in particolare se il ministro sia al
corrente della situazione di incomprensio-
ne tra l'autorità scolastica locale ed il
corpo docente, confermata da un ampi o
contenzioso esistente che pregiudica il se-
reno e ordinato svolgersi della vita didat-
tica e amministrativa della scuola nell a
stessa provincia.

	

(4-07811 )

CASINI PIER FERDINANDO. — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici . — Per conosce -
re le intenzioni del Ministero in riferi-
mento alla necessità di dare inizio ai la-
vori per la protezione e la difesa dell a
costa ravennate dal fenomeno erosivo, i n
particolare in località di Punta Marin a
(comune di Ravenna) .

Fa presente la necessità di formaliz-
zare una definitiva decisione considerand o
la grave e preoccupante situazione esisten-
te ed il rischio del ripetersi di mareggia -
te ed inondazioni a danno della popola-
zione e delle strutture turistiche .

(4-07812)

NICOTRA. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere :

i motivi per i quali il giovane Maz-
za Maurizio, nato a Catania il 30 novem-
bre 1958, interessato alla chiamata del 1 °
contingente 1985, 2° scaglione (in pan tcn-
za il 26 febbraio 1985), nonostante spasti-
co dalla nascita con l'arto inferiore sini-
stro più corto di alcuni centimetri e af-
fetto da: « lombalgia spastica persistente
da discopatia in soggetto obeso con segni
di spasticità dell 'arto inferiore sinistro,
che si presenta più corto del controlate-
rale e con masse muscolari ipotrofiche;
ginocchio valgo e retroflessioni bilateral i
con piattismo ai piedi ; Ipovalidità esten-
sori piede sinistro con ipereflessia e Ba-
binski EE nn; reumatismo articolare ge-
neralizzato » sia stato dichiarato idoneo e
avviato al servizio militare ;

se la circostanza non rivesta una
evidente omissione di serio accertamento ,
che può produrre un doppio danno: al
giovane, costretto a svolgere una attivit à
in contrasto con le proprie condizioni d i
salute, e allo Stato, che, in conseguenza ,
dovrebbe subire l'onere del risarcimento
di danni fisici o addirittura dell 'erogazione
di pensione privilegiata;

se non intenda avocare a sé il caso ,
disponendo i necessari accertamenti sulle
eventuali omissioni e l'immediato esonero
del giovane dal servizio di leva. (4-07813 )

BADESI POLVERINI, RONZANI E CO-
LOMBINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere – premesso
che :

in questi giorni è stata distribuita a
tutti i parlamentari una elegantissima pub-



Atti Parlamentari

	

— 23489 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1985

blicazione su carta patinata dal titol o
« Per la pace e lo sviluppo », corredat a
da numerose fotografie dei capi di Stato
convenuti al vertice di Londra e conte-
nente articoli già pubblicati da divers i
quotidiani e riviste nazionali ;

tale iniziativa appare, più che un
contributo alla conoscenza dei problemi e
delle posizioni politiche emerse dal verti -
ce di Londra, una iniziativa di mero tipo
elettoralistico, e comunque di scarsa uti-
lità - .

quale è stato il costo complessivo
della pubblicazione stessa.

	

(4-07814)

GIOVANNINI, SERAFINI E NEBBIA .
— Ai Ministri delle partecipazioni statal i
e dell'industria, commercio e artigianato .
— Per conoscere - premesso che :

nella stampa (il Manifesto del 9 di-
cembre 1984, la Repubblica dell'8 gennaio
1985) sono apparse notizie relative alla
imminente vendita, per circa 10 miliard i
di lire, della società ELC-Electroconsult d i
Milano alla società multinazionale Bechtel ;

la società ELC-Electroconsult ha 260
dipendenti, un fatturato di 30 miliardi di
lire nel 1984 e una apprezzata esperienz a
nella progettazione e realizzazione di ope-
re pubbliche, centrali elettriche e impian-
ti industriali, opere di irrigazione agrico-
la, eccetera, in Italia e all'estero, in par-
ticolare nei paesi in via di sviluppo ;

a parere degli interroganti il patri-
monio di esperienza e professionalità del -
la società ELC-Electroconsult sarebbe me-
glio valorizzato se la società stessa entras-
se a far parte di un gruppo pubblico ita-
liano, anche tenuto conto del possibile
ruolo internazionale dell'Italia e della re-
lativamente modesta entità finanziaria del-
la transazione -

quali iniziative intendono prendere
perché la società ELC-Electroconsult si a
acquistata da una società del gruppo delle
partecipazioni statali .

	

(4-07815)

CIANCIO, GIADRESCO, SANDIROCCO ,
CIAFARDINI E JOVANNITTI. — Al Mini-
stro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che :

all 'operaio Franco Cece, di Rocca
S . Giovanni in provincia di Chieti, dipen-
dente della società Cantieri Industriali di
Roma che opera in Libia, è impedito si n
dal settembre dello scorso anno di rien-
trare in Italia e quindi è di fatto tenuto
prigioniero dalle autorità libiche per fatt i
che riguardano la società di cui è dipen-
dente;

altri lavoratori italiani si trovano
nella stessa condizione - :

quali iniziative intende assumere i l
Governo italiano per consentire il rientro
in Italia di Franco Cece e di altri citta-
dini italiani che si trovano nella sua stes-
sa situazione e, più in generale, per tu-
telare i diritti dei nostri lavoratori .

(4-07816)

PILLITTERI. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere se
non ritenga di dover sollecitare l'acquisto ,
da parte dell'Ente radiotelevisivo pubblico ,
del film Improper conduct, realizzato da
Nestor Almendros e da Orlando Jimene z
Leal, due cineasti cubani che hanno chie-
sto asilo politico negli Stati Uniti . Il do-
cumentario in questione, che si avvale del -
la testimonianza di ventidue esuli cubani
denuncia la persecuzione che a Cuba su-
biscono omosessuali e minoranze, ed è
già stato acquistato dalla stazione televi-
siva francese Antenne Deux.

	

(4-07817)

TAMINO E RONCHI . — Ai Ministr i
per il coordinamento della protezione ci -
vile, dell'interno, dei trasporti e dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sa-
pere se risponde al vero :

che il 5 febbraio 1985 sono partit i
da Caorso, diretti in Germania, 80 bi-
doni contenenti materiale a « bassa radio-
attività » prodotto nella locale central e
elettronucleare ;
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che la ditta Borghi, abbia avuto il
compito di trasportarli fino a Novara do -
ve invece i suddetti bidoni sono stati ca-
ricati su mezzi delle ferrovie dello Stato
con direzione Julick, località tedesca ;

che i materiali sono stati inviati a
Julick con lo scopo di essere incenerit i
e quindi ridotti di volume, per essere di
nuovo riportati in Italia .

Per sapere inoltre :

quali sono le garanzie che tale mate-
riale sia effettivamente a « bassa radioat-
tività » ;

quali sono le misure prese per ga-
rantire la sicurezza della popolazione du-
rante il trasporto ;

come pensano di risolvere il proble-
ma delle scorie al loro rientro in Italia ;

se tali operazioni non dimostrino ul-
teriormente la pericolosità e l 'antiecono-
micità della produzione di energia elettro-
nucleare .

	

(4-07818)

CALONACI E BELARDI MERLO . — Ai
Ministri della sanità e dell 'agricoltura e
foreste. — Per sapere – premesso che :

il circolo ARCI-Caccia di Asciano
(Siena) ha segnalato che nell 'autunno scor-
so in aziende agrarie di quel comune sono
stati usati grossi quantitativi (numeros e
tonnellate) di Gramiscel e di Secantin, du e
sostanze diserbanti ad elevata tossicità ,
provocando seri rischi per le persone e
per gli animali e grave turbamento tra l a
popolazione interessata ;

tali erbicidi ad azione totale, conte-
nenti il principio attivo Paraquat ed ap-
partenenti alla prima classe tossicologica ,
il cui impiego comporta un grave rischio ,
possono essere usati esclusivamente da
personale qualificato munito dell 'apposito
patentino previsto all 'articolo 23 del decre-
to del Presidente della Repubblica 3 ago -
sto 1968, n . 1255 ;

l 'azione del suddetto Paraquat pro-
voca, secondo gli esperti della materia,

modificazioni ambientali e di altri tipi d i
particolare rilievo nella vegetazione e su i
terreni particolarmente argillosi, come
quelli di Asciano, dove tale principio atti-
vo si lega all 'argilla, in parte anche in
maniera irreversibile ; tale azione risulta
fortemente tossica per quasi tutti i mi-
crorganismi planctonici e per gli inverte-
brati e per gli animali che si cibano di
essi, di semi ed erbe contaminati dalla
sostanza in parola ;

il rischio esiste sicuramente anche
per gli uomini, poiché la ingestione di
dosi anche piccole di tali sostanze è de-
stinata a provocare conseguenze letali ed
è possibile rimanere intossicati anche a
seguito di semplice inalazione o di assor-
bimento cutaneo – :

quali violazioni sono state commesse ,
nel commercio, nella consegna e nell'im-
piego del Gramiscel e Secantin nel comu-
ne di Asciano e in particolare:

a) se i titolari delle ditte che han-
no effettuato la vendita di tali prodott i
erano muniti della prescritta autorizza-
zione ;

b) se tali ditte avevano provvedut o
ad aggiornare i registri di carico e sca-
rico e a compilare gli appositi moduli di
vendita di tali disseccanti ;

c) se i suddetti diserbanti erano
stati consegnati a operatori muniti del
tesserino necessario all 'acquisto e all 'uso
di tali prodotti ;

d) se è vero che in altri paesi eu=-
ropei prodotti d'impiego in agricoltura
contenenti il Paraquat sono stati da tem-
po proibiti proprio a causa della loro alt a
tossicità e pericolosità e perché, in caso
affermativo, in Italia non si è provveduto
a fare altrettanto .

Considerata la citata forte tossicità e .
pericolosità dei prodotti suddetti e di al-
tri impiegati in agricoltura e considerat o
altresì che esistono sostanze chimiche pe r
l'agricoltura, messe a punto dalla scienz a
ma non ancora prodotte, più efficaci e as-
sai meno dannose di quelle usate attual-
mente, si chiede altresì di conoscere quali
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iniziative intendono assumere per favorire
la produzione di tali nuovi prodotti di
metodologie di lotta antiparassitaria gui-
data e/o biologica e per incrementare l a
ricerca scientifica in questi campi, al fine
di assicurare lo sviluppo della produzione
agricola nella salvaguardia della salute dei
cittadini e nella tutela degli animali .

(4-07819)

CARADONNA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere se vi sian o
ancora credibili prospettive di cooperazio-
ne allo sviluppo dell'Albania, uno Stat o
cui è stata dedicata più attenzione di
quanto meritasse la sua intrinseca consi-
stenza, ed al quale sono state fatte con -
cessioni di vario ordine, tra le quali per-
sino la cessione, da più parti deplorat a
e contestata nella legittimità, di un im-
portante reperto archeologico che faceva
parte del patrimonio artistico nazionale .
Tanto l'interrogante chiede di conoscere
dopo aver appreso che l 'Albania ha affi-
dato alla Grecia la costruzione di uno sta-
bilimento per la lavorazione del mineral e
di cromo, il primo mai impiantato lì da
un paese occidentale, e che sono in cor-
so trattative per affidare ad industrie del-
la Germania occidentale Ia costruzione d i
stabilimenti chimici .

	

(4-07820)

CARADONNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere:

cosa giustificherebbe l'aumento, ap-
provato dalla commissione Sangalli, dell e
tariffe che le compagnie aeree pagano per
i servizi a terra . Tale aumento superereb-
be il tasso di inflazione previsto per i l
1985, anche se, come afferma Assoaero-
porti, fosse contenuto nei limiti del 9
per cento ;

se non si ravvisi l'opportunità di tra-
sferire a Civilavia le competenze della
commissione Sangalli, per eliminare una
situazione di illegittimità per cui le com-
pagnie aeree, rappresentate nella commis-
sione e talora coinvolte nelle gestioni ae-
roportuali, giudicano su aumenti tariffari

da esse stesse richiesti e che concernono
sia le tariffe passeggeri che le tariffe
handling .

	

(4-07821)

CARADONNA. — Al Ministro dei lavo-
ri pubblici. — Per conoscere se, approfit-
tando delle aperture create dalla Presiden-
za italiana della CEE, non consideri op-
portuno promuovere la costituzione di una
eurobanca che finanzi lo sviluppo della
proprietà immobiliare nei Paesi della Co-
munità dove più acuta è la crisi dell 'edi-
lizia abitativa. Questo progetto viene pe-
rorato dall'Unione internazionale della pro-
prietà immobiliare (UIPI) e dall 'Unione
piccoli proprietari immobiliari (UPPI) . Ma
evidentemente un avallo governativo accre-
scerebbe molto le possibilità di realizza-
zione, senza pregiudicare l'attuazione di
altri programmi nazionali .

	

(4-07822)

POLLICE. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere - premesso che :

sembra che la Cassa di risparmio d i
Fermo, a presidenza socialdemocratica, ab-
bia operato un trattamento particolarmen-
te preferenziale nei confronti di un gros-
so operatore « amico » di uno o più alt i
esponenti degli organi amministrativi dell a
Cassa stessa;

tale trattamento preferenziale sareb-
be del tutto ingiustificato e comunque mol-
to imprudente, atteso che il beneficiario ,
cointeressato a società operanti in svaria-
ti settori, sembra trovarsi in notevoli dif-
ficoltà e comunque notoriamente coinvol-
to nelle vicende, che hanno contribuito a
determinare lo stato di crisi, in cui versa
la Cassa di risparmio di Ancona ;

sembra che il Medio credito regio-
nale per le Marche abbia deliberato un
finanziamento di lire 10 miliardi in favo -
re di una società alla quale è cointeres-
sato l'operatore di cui sopra - :

quale atteggiamento abbiano assunt o
le sedi della Banca d'Italia competenti pe r
territorio nei confronti di detta situazione ;
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quali siano gli accertamenti che in -
tende promuovere in proposito la Direzio-
ne centrale della stessa Banca d'Italia ;

quali interventi intende operare i l
Ministro, per porre fine ad una gestione
del credito che prescinde da ogni crite-
rio di corretta amministrazione e che pri-
vilegia esclusivamente o quasi una ristret-
ta cerchia di « amici degli amici » .

(4-07823)

RIGHI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri per la protezio-
ne civile, dell' interno, dell ' industria, com-
mercio e artigianato, dell 'agricoltura e fo-
reste e dei lavori pubblici. — Per sape-
re - premesso che :

nella terza settimana di gennaio con
inizio nella tarda serata di domenica 1 3
si è avuta nella provincia di Vicenza una
eccezionale nevicata che ha determinat o
enormi difficoltà al traffico, interruzione di
energia elettrica e delle linee telefoniche,
isolamento di centri abitati, ma quell o
che è più grave danni ingenti per parec-
chie centinaia di miliardi a strutture in-
dustriali, artigianali, commerciali, agricole
ed inoltre a numerose abitazioni civili ed
edifici pubblici ;

la prefettura, pur essendo ancora in
corso gli accertamenti degli enti locali
interessati, ha quantificato tali danni in-
dicativamente in non meno di 400 mi-
liardi;

la regione Veneto e la stessa prefet-
tura hanno richiesto la dichiarazione di
calamità pubblica;

l 'eccezionalità dell'evento calamitos o
ed i gravi danni che ne sono conseguiti
sono stati prospettati in un incontro fr a
tutti i parlamentari vicentini, il president e
della Giunta regionale veneta ed il mini-
stro per la protezione civile Zamberlett i
ed il sottosegretario alla Presidenza de l
consiglio Amato ;

nella stessa riunione era stata riba-
dita l 'urgenza che il Governo dichiarasse
lo stato di calamità naturale e emanasse

un decreto-legge per far fronte alla ne-
cessità di ripristinare quanto distrutto e
riprendere le attività interrotte, ottenendo
assicurazione che di tali argomenti sareb-
be stato investito il Consiglio dei ministri ;

a tutt'oggi nessuna decisione è stata
adottata e comunicata e ciò ha alimentat o
stupore, proteste e polemiche da parte
delle associazioni rappresentative delle ca-
tegorie economiche e dei cittadini che non
sono adusati ai piagnistei e se chiedono
eccezionalmente un intervento lo chiedo-
no per una situazione eccezionale e per
ripristinare con rapidità una situazione d i
normalità e per consentire la ripresa pro-
duttiva e l'attività lavorativa così grave -
mente pregiudicata -

se non ritengono di deliberare rapi-
damente adottando i provvedimenti ch e
ripetutamente, pressantemente ed unani-
memente sono stati richiesti, in base alle
oggettive risultanze dei gravi danni regi-
strati .

	

(4-07824)

CRIPPA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso che :

il 4 febbraio le lezioni presso la
scuola media « Gabriele Camozzi » di Dal -
mine sono state sospese a seguito di gra-
vi atti di vandalismo che ne hanno de-
terminato l'inagibilità ;

in numerose precedenti occasioni atti
analoghi hanno provocato allagamenti, gra-
vi danneggiamenti ai locali e distruzione
di materiale didattico con conseguente so-
spensione dell 'attività scolastica ;

l'accesso ai locali è facilitato dalla
mancanza delle misure di sicurezza ripe-
tutamente sollecitate dal corpo insegnan-
te e dai genitori, disposti anche a concor-
rere alle spese necessarie -

quali iniziative sono state assunte e
quali misure saranno predisposte per far
venir meno l'inerzia e la negligenza dell e
locali autorità comunali in relazione al -
l'adozione di concrete e adeguate misure
di vigilanza e di sicurezza .

	

(4-07825)
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LOPS . — Al Ministro delle finanze.
Per sapere – premesso che :

il signor Caparchia Angelo nato a
Torre del Greco (Napoli) il 12 aprile 192 9
e residente a S . Spirito (Bari) in vi a
Roma, n. 10, ha prestato servizio nell a
guardia di finanza dall'agosto 1949 al 195 4
presso Udine, in seguito a malattia con-
tratta in data 9 marzo 1953 fu sottoposto
a visita medica presso l 'ospedale di Udi-
ne ed ebbe riconosciuto dalla Commis-
sione medica ospedaliera che il male fu
contratto per causa di servizio ;

in data 6 aprile 1982 inoltrò ulteriore
domanda a fini pensionistici e il 3 maggio
1983 fu sottoposto ad ulteriore visita me -
dica presso l 'ospedale militare di Caserta
nel quale gli fu riscontrato che l'indagin e
standard e tomografica mostravano u n
ispessimento del culmen pleurico con stri e
fibrotiche in sede apicale destra e no n
vi erano segni di lesioni infiltrative pa-
renchimali in atto –

cosa osta ad un sollecito disbrigo
della pratica pensionistica considerato i l
notevole tempo trascorso.

	

(4-07826)

ROSINI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere – premess o
che :

le nevicate dello scorso mese di gen-
naio hanno provocato ingenti danni alla
agricoltura e specificatamente alle :

1) colture ;

2) strutture di aziende agricole tra-
dizionali ;

3) strutture di aziende agricole spe-
cializzate ;

spesso queste aziende svolgono una
unica forma di attività e che la distru-
zione della struttura impedisce ogni altr a
forma di reddito e che pertanto esse ne-
cessitano di capitali per la riattivazion e
produttiva;

la somma stanziata precedentemente
al maltempo citato, pari a 200 miliardi ,
è insufficiente stante il fatto che nella

sola regione Lombardia sono stati stimat i
danni per l'agricoltura pari a tale im-
porto –

se il Ministro dell'agricoltura e delle
foreste non intenda proporre uno stanzia -
mento supplettivo di fondi nell 'entità del
quadruplo di quanto sia già stabilito ;

se il Ministro non intenda anche di-
sporre un provvedimento (analogo a quel -
lo predisposto per le imprese artigianali ,
ex articolo 20 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 novembre 1976, n . 902)
recante finanziamenti agevolati quindicen-
nali a un tasso d 'interesse pari al 20 per
cento del tasso di riferimento stabilito da l
Ministero del tesoro con suddetto atto ,
fino a concorrenza dell'ammontare com-
plessivo del danno per la riparazione e
riattivazione degli impianti e la ricostitu-
zione delle normali scorte d'esercizio .

(4-07827)

MACERATINI, RAUTI E FINI . — AI
Ministro dell' interno. — Per sapere – pre-
messo che :

fra il 5 ed il 18 gennaio 1985, i n
relazione alle indagini sulla strage di Na-
tale la Polizia ha eseguito in Anzio e
Nettuno (Roma) perquisizioni domiciliari ,
ai sensi dell'articolo 41 del testo unico
di pubblica sicurezza, a carico dei citta-
dini iscritti al MSI-destra nazionale Gia-
como Di Girolamo, Luciano Bruschini, Da-
nilo Sparagna, Fernando Federici, Marcel-
lo Armonica e Danilo Massarelli ;

tutte le anzidette perquisizioni han-
no dato esito completamente negativo ;

l'unico « precedente giudiziario » de i
sunnominati cittadini è rappresentato da
una imputazione elevata ai loro danni cir-
ca otto anni or sono per incidenti d i
piazza con elementi dell'ultrasinistra, im-
putazione dalla quale gli interessati sono
stati tutti assolti con formula piena ;

le perquisizioni sono state eseguit e
con particolare durezza, spesso da ele-
menti dal volto travisato ed in borghese
che hanno minacciato con le armi spia-
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nate sia i destinatari delle perquisizioni
sia i loro familiari, ovviamente terroriz-
zati dai metodi usati nell'occasione dal
personale operante ;

l'episodio ha suscitato grande e ne-
gativa impressione nella popolazione del-
le due località, in seno alle quali le per-
sone che hanno subìto le perquisizioni
sono conosciute come rispettabili e labo-
riosi cittadini -

quali sono stati i sei « fondati mo-
tivi » richiesti dalla legge per le perqui-
sizioni eseguite senza l 'autorizzazione del
magistrato, per « sospettare » che nelle
sei abitazioni dei menzionati sei cittadin i
fossero detenute armi, posto che in tutte
e sei le abitazioni le perquisizioni ope-
rate hanno avuto, per ben sei volte, esi-
to negativo;

con quali criteri chi ha la respon-
sabilità di coordinare e dirigere l 'azione
delle forze di polizia indirizzi le propri e
indagini nei confronti dei cittadini sospet-
ti, considerato che l'unico precedente giu-
diziario delle persone sottoposte in que-
sta circostanza alle perquisizioni aveva
avuto l'esito completamente scagionatori o
di cui si è detto ;

se non si ritenga di intervenire, con
la massima energia, per dare precise di-
sposizioni affinché operazioni sul tipo di
quelle in esame vengano eseguite sempre
da personale in divisa e con il massim o
rispetto dei diritti di chi, come nel caso
di specie, non ha nessun conto da rego-
lare con la giustizia .

	

(4-07828 )

MATTEOLI. — Ai Ministri dell ' interno
e di grazia e giustizia. — Per sapere –
premesso che :

in occasione dei funerali del segre-
tario nazionale del PCI, il sindaco del
comune di San Giuliano Terme (Pisa) ,
unitamente ai capigruppo consiliari, Mar-
tini (DC) e Venturi (PSI) si sono recati
a Roma usando l'auto di servizio ;

tre vigili urbani, sempre in occa-
sione dei funerali di cui sopra, furono

inviati a Roma « in servizio ». riscuotendo
compensi straordinari - :

se non ritengono che gli amministra-
tori del comune di San Giuliano Terme
non abbiano disposto, per fini privati, d i
pubblico denaro;

tenuto conto che la forza al comune
è rappresentata da n. 13 vigili urbani, se
distrarre il 30 per cento (n . 3 vigili) del-
l'intera forza non abbia rappresentato
pregiudizio per il servizio ;

infine se non ravvisano reati nel com-
portamento dell'amministrazione comunal e
di San Giuliano Terme .

	

(4-07829 )

MATTEOLI . — Ai Ministri della sanità,
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere - premesso che:

da tempo gli Istituti di ricovero pi-
sani sono accusati di presunti illeciti ed
irregolarità da alcune forze politiche ;

il direttore sanitario ha predisposto
una accurata indagine durante la quale è
stato evidenziato un ingente sperpero di
materiale alimentare e che il direttore sa-
nitario stesso ha chiesto ripetutamente
spiegazioni in merito, senza ricevere alcu-
na risposta dal consiglio di amministra-
zione ;

negli ultimi tempi si sono verificat i
ricoveri abusivi, privi delle necessarie au-
torizzazioni della direzione sanitaria, tanto
è vero che un parente di un dipendente
degli Istituti è stato prima ricoverato qua -
le autosufficiente, e poi è risultato, alla
luce dei fatti, del tutto non autosuffi-
ciente -

se non intendono, nell'ambito delle
rispettive competenze, di dover intervenire
per acclarare i fatti e per evitare il con-
tinuo sperpero del pubblico denaro .

(4-07830)

POLLICE. — Al Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie. —
Per sapere - premesso che, centinaia d i
coltivatori della zona di Lamezia Terme .
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in ossequio alle direttive della Comunità ,
hanno provveduto, ormai da parecchi an-
ni alla estirpazione dei loro vigneti, rinun-
ciando a parti anche consistenti di red-
dito, senza tuttavia ricevere ancora le
relative spettanze loro dovute -

se il Ministro è a conoscenza di que-
sta situazione e se non ritenga opportu-
no intervenire presso il Ministero dell a
agricoltura e delle foreste e presso i com -
petenti organi della regione Calabria per
far sì che le procedure per il pagamen-
to vengano accelerate, al fine di evitare
ulteriori disagi a quei viticultori che no-
nostante tutto, cercano di rispettare le di-
rettive della Comunità economica europea .

(4-07831 )

SODANO. — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali. — Per sapere -
premesso che :

in data 31 ottobre 1984, il dottor
Dario Durbè, primo dirigente presso l a
Sovrintendenza speciale alla galleria na-
zionale d 'arte moderna e contemporanea
di Roma, riceveva a firma del Ministro ,
una raccomandata avente per oggetto « as-
segnazione di sede » e recante la comu-
nicazione che con decreto in corso di per-
fezionamento il dottor Durbè era stat o
posto a disposizione dell'Ufficio centrale
per i beni ambientali, archeologici, archi -
tettonici, artistici e storici di Roma, ces-
sando in pari data dalle funzioni fino ad
allora ricoperte ;

il dottor Durbè, avendo inutilment e
atteso l 'emanazione del decreto preannun-
ciato nella suindicata nota del ministro ,
ha presentato un ricorso giurisdizional e
al tribunale amministrativo regionale del
Lazio, deducendo in sede di legittimità,
tra gli altri, i seguenti motivi : eccesso e
sviamento di potere per difetto di mo-
tivazione, per travisamento dei fatti, pe r
difetto dei presupposti di diritto e di fat-
to e per falsità della causa ;

nessun addebito inerente ai risultat i
complessivi dell 'azione dell'ufficio" da lu i
diretto, è stato mai mosso nei confronti

del dottor Durbè il quale ha anzi rice-
vuto attestati ufficiali e riconoscimenti per
la sua capacità e competenza di pubblic o
funzionario e di dirigente -

se non ritenga opportuno rendere
note le motivazioni che lo hanno indotto
a rimuovere il dottor Durbè dalle funzio-
ni di primo dirigente presso la Soprin-
tendenza speciale alla galleria nazional e
di arte moderna e contemporanea di
Roma.

	

(4-07832 )

POLLICE. — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste e per gli affari regionali. —
Per sapere - premesso che :

l'ESAC (Ente di sviluppo agricolo i n
Calabria) non ha ancora provveduto al
saldo completo delle uve conferite presso
le cantine sociali del suddetto ente nella
campagna viticola 1983;

sono già trascorsi 2 mesi dal conferi-
mento 1984 e che nessuna notizia del pa-
gamento di queste uve è ancora giunta ai
viticultori lametini e delle altre zone del -
la Calabria ;

se è a conoscenza di questa situazio-
ne che si è creata e che determina gravi
disagi per questi lavoratori ;

se inoltre non ritiene opportuno in-
tervenire presso i competenti organi regio-
nali perché intervengano per mettere fin e
a questo stato di cose.

	

(4-07833)

BOCCHI E MAINARDI FAVA. — Ai Mi-
nistri del turismo e dello spettacolo e d i
grazia e giustizia. — Per conoscere :

se siano a conoscenza dell ' incredibile
decisione arbitrale di sospendere al 90'
minuto la partita di calcio Parma-Bari de l
3 febbraio 1985, sul risultato di 3 a 0
realizzato sul campo. Gli interroganti fan-
no inoltre presente di essere soggetti a ri-
petuti lazzi e a commenti ironici da part e
di numerosi colleghi, disinteressatamente
e sportivamente scandalizzati per l 'avvenu-
to, i quali insinuano coperture di politic a
sportiva in favore della squadra A .S. Bari,
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peraltro in questo campionato protett a
con la inclusione in fasce di partite cu i
vengono destinati arbitri internazionali o
di alto livello tecnico . Gli interroganti ,
inoltre sottolineano che solo il comporta-
mento di civiltà sportiva degli spettatori
parmensi ha evitato che si verificassero
gravi incidenti che la decisione provocato-
ria dell'arbitro aveva alimentato . (4-07834)

FERRI, CIAFARDINI, BIANCHI BE -
RETTA, BADESI POLVERINI, NICOLINI ,
COLOMBINI E MINOZZI. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere -
premesso :

che nella scuola media « Caravaggio »
di Torre Spaccata di Roma un ragazzo d i
13 anni è stato sospeso fino al termine
dell'anno scolastico - che per lui sarebbe
anche l'ultimo dell 'obbligo - in base al
regio decreto 4 maggio 1925 ;

che detta scuola si trova in una delle
borgate più emarginate della città ;

che manca in essa un'adeguata assi-
stenza psicopedagogica per aiutare l 'opera
dei docenti e del personale e favorire l'in-
serimento o il recupero dei ragazzi che
presentano difficoltà ;

che non si intende entrare nel meri-
to della motivazione della sospensione - :

quali siano le valutazioni del mini-
stro sulla applicazione di una sanzione co-
sì severa e anacronistica in una fase po-
litica e sociale in cui si discute dell'accre-
sciuta responsabilità della scuola e della
opportunità del prolungamento dell 'obbligo
per una formazione dei giovani adeguata
alle esigenze del mondo moderno . (4-07835)

CANNELONGA. — Ai Ministri del bi-
lancio e della programmazione economica
e del tesoro. — Per conoscere i criteri
utilizzati per la ripartizione della som-
ma di lire 9.828 .000 .000 a favore di
tredici comuni della provincia di Foggia ,
colpiti dal terremoto del novembre 1980,
indicati con decreto ministeriale 8 no-
vembre 1984 pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n . 13 del 16 gennaio 1985 (4-07836)

GIADRESCO, SANDIROCCO, GASPA-
ROTTO E SAMA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere se sia a cono-
scenza delle preoccupazioni dei nostri con-
nazionali conseguenti alla decisione an-
nunciata dalla direzione della ditta Daim-
ler Benz, costruttrice delle automobili
Mercedes nella Repubblica Federale tede-
sca, di favorire con incentivi finanziar i
l'espulsione dei dipendenti, proponendo i n
alternativa altre assunzioni di giovani tra
i quali non vi sarebbero lavoratori ita-
liani ;

quali iniziative abbia preso o inten-
da adottare il Governo per la tutela dei
nostri connazionali emigrati nella Repub-
blica Federale tedesca, impedendo l 'attua-
zione di un proposito che mira a porre
in contrasto i lavoratori della Repubblica
Federale tedesca con gli stranieri immi-
grati, oltretutto con una palese violazion e
delle norme che regolano i diritti dei cit-
tadini comunitari .

	

(4-07837)

ZOPPETTI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere - premesso che il signo r
Raul Ponti, nato a Foligno (Perugia) i l
3 gennaio 1924 e residente a Milano, ha
presentato il 31 dicembre 1983 domanda
per ottenere l'assegno vitalizio di beneme-
renza spettante ai perseguitati politici an-
tifascisti, in base all'articolo 4 della legge
24 aprile 1967, n . 261, e successive modi-
ficazioni -

quali sono le ragioni che hanno im-
pedito la conclusione dell'iter amministra-
tivo e quali possibilità esistono perché
l'interessato possa ricevere notizie positive
anche per quanto riguarda la richiesta
di applicazione dell'articolo 5 della legge
10 marzo 1955, n . 96 .

	

(4-07838)

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministri
della marina mercantile, dei lavori pub-
blici, delle partecipazioni statali, per gl i
affari regionali, dei trasporti e della di-
fesa. — Per conoscere - premesso che
in Sicilia il traffico commerciale e turi-
stico si svolge per 1'80 per cento via mare
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e quasi tutti i porti, che appartengon o
alla quarta classe, sono inadatti a garan-
tire la continuità dei servizi di collega-
mento;

nella stagione invernale, molti colle-
gamenti, da qualsivoglia compagnia sian o
essi gestiti, saltano per via delle mareg-
giate, perché i porti siciliani diventano
impraticabili e non offrono sicuro rifugio
alle imbarcazioni, con grave danno pe r
il turismo invernale ;

tale contingenza nuoce ancor più alle
isole minori, i cui porti sono stati dan-
neggiati da una recente ultima mareggia-
ta, al punto che le popolazioni locali sono
rimaste isolate e prive di rifornimenti pe r
più di una settimana ;

secondo una mappa tracciata dalla
Siremar, che gestisce i collegamenti con
le isole minori, nei porti capolinea (Tra-
pani, Porto Empedocle, Milazzo) e i n
quelli di attracco (Favignana, Marettimo,
Levano, Pantelleria Cala Levante, Lipari ,
Linosa, Salina, Ustica, Lampedusa), no n
esistono: banchine efficienti e dotate di
acqua per le navi, parabordi, illuminazio-
ne, stazioni marittime per riparare i pas-
seggeri in attesa ;

a Ginostra di Stromboli e ad Alicudi
non esiste un attracco per i traghetti e
aliscafi, le operazioni di carico e scaric o
si espletano ancora con barche a remi
e nei porti di Milazzo, Trapani e Por-
to Empedocle è disposto un solo attracco
per le navi ;

in occasione dell'ultima mareggiata ,
tra i giorni 1° e 3 gennaio 1985, la moto-
nave « Piero della Francesca » è rimast a
in balìa dei flutti per circa 70 ore a ri-
dosso dell'isola di Linosa con 24 passeg-
geri a bordo, impossibilitata ad attracca-
re a Lampedusa per impraticabilità del
molo ;

la Siremar prevede nel suo piano
quinquennale di potenziare la sua flotta
con tre navi e tre aliscafi ;

che persino i porti di Palermo, Ca-
tania e Messina sono divenuti insufficienti

a smaltire il traffico turistico e commer-
ciale della Sicilia - :

quali interventi organici ritengano di
dover operare in collaborazione con la
regione Sicilia, i singoli comuni ed il ge-
nio civile opere marittime perché i porti
delle isole minori siciliane vengano con-
solidati e dotati di tutte le strutture ne-
cessarie e, dove non esistono, vengano
costruiti attracchi per navi e aliscafi ;

quali finanziamenti sono previsti per
l'anno 1985 e quali sono necessari per la
piena utilizzazione delle strutture portua-
li delle isole minori e dei porti capolinea
della Sicilia;

quali interventi intendono inoltre at-
tuare presso la Siremar perché potenzi l a
frequenza delle corse anche nel periodo
invernale e perché garantisca in ogni caso
i rifornimenti alle isole minori in presen-
za di mare agitato ;

quali delle imbarcazioni destinate all a
Siremar intendano affidare alla costruzio-
ne dei cantieri navali di Palermo ;

se non ritengano opportuno ridurre
i prezzi adottati dalla Siremar per favo-
rire il traffico commerciale e turistico del-
le isole minori ed evitare inique specula-
zioni sui generi alimentari ed edilizi ;

se non intendano inoltre utilizzare le
aree retrostanti ai porti di Palermo, Cata-
nia e Messina, al fine di ampliare le at-
trezzature di carico e scarico e creare po-
steggi e altri servizi ;

se non ritengano infine di dotare i
porti di Trapani e Porto Empedocle di
moli e banchine supplementari, al fine di
incrementare le esportazioni di marmo e
altri generi verso l'Africa settentrionale.

(4-07839)

MATTEOLI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso
che :

l'insegnante Burichetti Elio nato a
Lucca il 3 maggio 1925 - residente in lo-
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calità Ghezzano - Via V. Alfieri, 29 - co-
mune di San Giuliano terme (Pisa), è sta-
to collocato in pensione senza che il prov-
veditorato agli studi di Pisa abbia consi-
derato, nel conteggio, durante il servizio
pre-ruolo prestato negli anni 1949-1955, i l
periodo estivo fino al 30 settembre di ogn i
anno;

il periodo estivo avrebbe dovuto es-
sere valutato in osservanza del decreto-
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
3 settembre 1947, n . 1002, articoli 4 e 6
e della circolare ministeriale 22 luglio 1958 ,
n. 243, protocollo 5223/54, avendo il Buri-
chetti, tra l'altro, preso parte anche alle
operazioni di scrutini ed esami ;

il Consiglio di Stato si è già espres-
so, in data 23 febbraio 1967 (Gabinetto
168 - Sezione 2353/66), in caso analogo,
in favore del ricorrente - :

se non intenda intervenire per rista-
bilire giustizia nei confronti di un dipen-
dente dello Stato .

	

(4-07840)

MACALUSO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno
e degli affari esteri . — Per conoscere :

se sono a conoscenza dell'incident e
incorso a Roma in data 24 dicembre 1984
tra vigili urbani e agenti di pubblica sicu-
rezza da una parte ed il cittadino tunisin o
Ghannem Abdelkarim dall 'altra, autista ad
detto alla sicurezza personale dell'amba-
sciatore di Tunisia in Italia;

se ritengano di intervenire per sa-
pere perché i tutori dell 'ordine di Roma ,
nonostante abbiano accertato che il citta-
dino tunisino guidava una autovettura del
corpo diplomatico, hanno ritenuto di in-
fierire contro lo stesso che aveva involon-
tariamente imboccato una strada a sens o
unico, non tenendo conto che il Ghanne m
Abdelkarim non conosce la lingua italiana ,
né quella francese, ma parla solo la lin-
gua araba ;

se ritengano coerente con la politica
di buoni rapporti diplomatici fra Italia
e Tunisia, il fatto che nella confusione

delle lingue e dei gesti scomposti e ner-
vosi degli agenti che imponevano al Ghan-
nem ordini di manovre incomprensibili ,
anche per il frastuono dei clacson e dei
lampeggiatori delle auto che incrociavan o
l'autovettura dell'ambasciata, abbiano i me-
desimi agenti tratto a viva forza dall 'abi-
tacolo dell'autovettura il Ghannem, per
condurlo in un posto di polizia, facen-
dogli abbandonare l 'auto dell 'Ambasciata
nella pubblica via ;

se non ritengano che un maggiore
senso di cortesia e di ospitalità dei vigil i
e degli agenti operanti, avrebbe potuto
evitare la denunzia per lesioni ed oltrag-
gio a pubblico ufficiale contestata al citta-
dino tunisino Ghannem Abdelkarim con
mandato di comparizione n . 17419/84A,
stanza n. 415, piano V della Procura del-
la Repubblica di Roma;

quali siano stati i motivi che hanno
indotto il funzionario della polizia italian a
operante in quella circostanza a dichia-
rare al funzionario dell'ambasciata tunisina
intervenuto dopo l'incidente, che il cas o
era stato composto, che l'agente di pub-
blica sicurezza non aveva subìto alcuna
lesione, che non vi era stata alcuna de-
nunzia, che non occorrevano interventi ulte-
riori o scuse da parte dell'ambasciata tu-
nisina, essendosi l'incidente risolto diplo-
maticamente, stante i buoni rapporti tra
il Governo italiano ed il Governo tunisino .

Si chiede perciò di conoscere se u n
tale disdicevole incidente ed atteggiamento
da parte delle autorità di polizia italian a
possa ritenersi conforme ai buoni rap-
porti diplomatici correnti tra lo Stato ita-
liano e quello tunisino, che dei paesi del
Mediterraneo è certamente il più vicino
agli interessi occidentali ed in specie a
quelli italiani .

	

(4-07841 )

PARLATO. — Al Ministro per il coor-
dinamento della protezione civile . — Per
conoscere - premesso che :

il gravissimo problema del reinsedia-
mento abitativo dei cittadini di Pozzuoli
si è ulteriormente aggravato a seguito
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della inabitabilità ed invivibilità dei 60 0
mini-appartamenti costruiti a Monteruscel-
lo, poco più che celle che ricordano i o
appartamento dei nani alla corte di Gon-
zaga nel Palazzo ducale di Mantova;

a seguito di ciò molti assegnatar i
stanno rinunciando alla assegnazione - vi -
sta anche la scarsa tenuta sismica de i
fabbricati ed il fatto che essi comunque
insistono su zona a rischio - sperando
di poter tornare prima o poi nelle loro
abitazioni di origine ;

al riguardo esiste una grande incer-
tezza poiché il piano di recupero di Poz-
zuoli deve essere ancora predisposto, di-
scusso ed approvato e dai suoi contenut i
definitivi dipenderà se le case inagibili do-
vranno essere ristrutturate od abbattute ;
nel frattempo - come se nulla fosse - s i
continua a costruire a Monteruscello fin-
gendo di ignorare i problemi sismici del -
l'area, quelli della effettiva statica dei pre-
fabbricati realizzati, la insufficiente tipolo-
gia abitativa, l 'eventualità che gli assegna-
tari possano prima o poi rientrare nelle
abitazioni riattate, rendendo l'assegnazion e
inutile -

come si intenda rispondere alla rile-
vante esigenza della interconnessione tr a
il problema del reinsediamento abitativo
posto in relazione organica con le min i
abitazioni di Monteruscello ed i tempi ed
i contenuti del piano di recupero finaliz-
zato alle obiettive esigenze dei singoli cit-
tadini di Pozzuoli, alla luce di quanto
sopra, essendo indubitabile il fatto che
un organico reinsediamento abitativo de-
ve essere eseguito nella prospettiva di un
disegno urbanistico complessivo di recu-
pero che non uccida la memoria storica ,
le tradizioni culturali e le radici social i
dei puteolani .

	

(4-07842)

POLLICE . — Ai Ministri dell'industria,
commercio e artigianato, delle partecipa-
zioni statali e dei trasporti. — Per sapere
- premesso che :

sono stati annunciati . i provvedimen-
ti di messa in cassa integrazione a zero

ore per 259 operai delle officine OMEG A
di Reggio Calabria per il mese di feb-
braio;

forti restano le preoccupazioni per la
prospettiva della perdita di unità lavora-
tive in un contesto sociale dove i posti
di lavoro sembrano impossibili da trovare
e creare -.

se esistono risposte concrete sul si-
stema delle commesse e sulle prospettive
future dell'azienda ;

a quale logica rispondono gli sposta -
menti di questi giorni e le assunzioni del
settembre 1984 ;

a che cosa sono finalizzati gli straor-
dinari attualmente ordinati dall'azienda.

(4-07843)

TRAMARIN. — Ai Ministri per l'ecolo-
gia e della sanità. — Per sapere - dopo
che per troppi anni si è sottovalutato i l
problema dell'inquinamento delle falde
freatiche - se siano a conoscenza del ca-
so verificatosi a Galliera Veneta (Padova)
dove in una discarica a cielo aperto, pu-
dicamente e significativamente circondata
da cipressi, sono stati gettati < per anni
rifiuti di ogni tipo tra cui bidoni di co-
loranti aperti, fanghi industriali ecc ., al
punto che ora l 'acqua non è più potabile ,
non solo a Galliera ma anche a Tombol o
e a San Martino di Lupari, a causa del -
l'altissima concentrazione di trielina in es-
sa contenuta (oltre 400 microgrammi per
litro) tanto che il pretore di Cittadella h a
inviato una comunicazione giudiziaria al
titolare di una tintoria, che già in un'al-
tra parte del Veneto era stato costretto a
chiudere per un fatto analogo, ma che
d'altra parte non si ritiene giusto che deb-
ba essere l'unico a pagare gli errori d i
tanti ;

che cosa intendono fare - d'intesa
con gli enti locali e la regione Veneto -
per affrontare sistematicamente e radical-
mente il problema, considerato che ci vor-
ranno molti anni per ripristinnare i livelli
di sicurezza, e soprattutto se intendono
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predisporre un piano di controllo delle in-
dustrie che producono o impiegano mate-
riali tossici e una mappa delle discariche
industriali e civili che per troppo tempo
comuni e regione Veneto hanno colpe-
volmente tollerato o trascurato. (4-07844)

TRAMARIN. — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali. — Per sapere qua-
le seguito intenda dare alla richiesta avan-
zata dalla Soprintendenza ai beni storic i
e artistici di Venezia di assegnare alle
gallerie dell 'Accademia una trentina di ope-
re d'arte di ambito veneto che lo Stato
ha recuperato dopo la seconda guerra
mondiale e recentemente esposte a palaz-
zo vecchio a Firenze.

Se ritiene infatti che le opere recupe-
rate dal ministro plenipotenziario Rodol-
fo Siviero dovrebbero tornare nei luogh i
in cui sono state concepite o realizzate,
poiché da un confronto dialettico con le
altre opere venete presenti nel museo di
Stato veneziano gli studiosi e gli amanti
dell'arte sarebbero certamente facilitati ad
una maggiore comprensione dell'arte ve-
neta antica .

	

(4-07845)

PATUELLI. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere - premesso che:

l'acuirsi del fenomeno dell'eutrofizza-
zione delle alghe in Adriatico ha creato
una gravissima crisi nel settore turistico
dell 'alto Adriatico ed in particolare dell a
riviera adriatica dell'Emilia-Romagna ;

deve essere in ogni modo contrastat a
ed evitata la decadenza del comparto tu-
ristico dell 'Emilia-Romagna, che rappresen-
ta una fondamentale attività economica
nazionale ;

le iniziative governative e degli enti
locali per contrastare il fenomeno del-
l'eutrofizzazione non potranno avere im-
mediati effetti completi e risolutivi, ma
potranno risolvere solo gradualmente i l
fenomeno - :

se (ferma restando la necessità di
combattere in ogni modo, con la massima

tempestività il fenomeno dell'inquinamen-
to dell'Adriatico), per contrastare il peri-
colo di decadenza del turismo non riteng a
di autorizzare l'apertura di una casa da
gioco in una località della riviera adria-
tica dell 'Emilia-Romagna, vista la capacit à
di attrazione altrove verificata . (4-07846)

CORSI. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere i risultati
dell'indagine cui è pervenuta l'apposita
Commissione nominata per accertare- le
cause e le circostanze che hanno provo-
cato affondamento repentino della moto-
nave Tito Campanella ed i motivi per i
quali ritarda la corresponsione dell 'equo
indennizzo ai familiari delle vittime.

(4-07847)

RONCHI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso che :

il dottor Ottaviano Corbi, provvedi-
tore agli studi della provincia di Brescia,
è stato trasferito e destinato ad altra
sede ;

tale provvedimento sta creando nelle
scuole bresciane notevole disagio, . espresso
da numerosi presidi e direttori didattici
riuniti in assemblea il 31 gennaio 1985
oltre che da numerose sezioni sindacali ;

infine, per un provveditorato impor -
tante come quello di Brescia, pur mante-
nendo tutte le riserve generali su tale or-
gano, pare comunque assurdo che si pro-
pongano soluzioni part-time con il prov-
veditore di Mantov a

quali sono le ragioni di questo tra-
sferimento e se non intende revocarlo .

(4-07848)

PAllAGLIA. — Al Ministro della dife-
sa. — Per conoscere se non ritenga di
promuovere la sdemanializzazione di un
capannone militare esistente a Mores, in
via Piave, fin dal 1948 concesso per abi-
tazione a numerose famiglie ed a tale fin e
ristrutturato, nonché di disporre poi il
trasferimento in proprietà, dietro compen-
so, agli attuali abitanti .

	

(4-07849)



Atti Parlamentari

	

— 23501 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1985

CORSI, BROCCA, RIGHI E FALCIER .
— Al Ministro della sanità. — Per cono-
scere se risponda a verità che molti ad-
ditivi chimici ammessi dalle norme vigen-
ti e presenti in numerose bevande ed ali-
menti abbiano un certo grado di tossicità ,
riscontrato in esperimenti su animali.

In particolare sarebbero stati riscon-
tati i seguenti effetti tossici : E 142, E 249,
E 250, E 321 (cancerogeni), E 239 (cance-
rogeno e teratogeno), E 102, E 210, E 211 ,
E 212, E 213, E 413 (allergici), E 310, E 31 2
(eritemi delle mucose della bocca ed ef-
fetti sfavorevoli alla riproduzione), E 220-
227 (mutageni), E 151 (cisti), E 304 (cal-
coli), E 251, E 252 (malattie del sangue) .

Quale è il reale grado di protezione
della salute dei consumatori e i risultati
dei controlli alla produzione e delle spe-
rimentazioni effettuate .

	

(4-07850)

POLLICE. — Al Ministro delle post e
e telecomunicazioni. — Per sapere se il
Ministro è a conoscenza delle intenzioni
della concessionaria RAI di trasformare
in centro di produzione gli ex stabilimen-
ti cinematografici di Tirrena (Pisa) vist o
e considerato che gli attuali centri di
Napoli, Torino, Milano, sono praticamen-
te inutilizzati .

	

(4-07851 )

RALLO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere notizie del decret o
di pensione indiretta a favore della si-
gnora Gelsomino Maria, vedova di Costa
Ignazio, deceduto in servizio quale uffi-
ciale giudiziario presso la pretura di Ra-
macca, decreto registrato dalla Corte de i
conti il 9 giugno 1984 (reg. n. 48, fogli o
n. 208) ; poco prima erano state richiest e
alla vedova documentazioni, riguardant i
un incidente occorso in servizio al de -
funto, per accertare la esatta causa dell a
di lui morte .

Considerato che l'erede percepisce sol o
l 'acconto, che il decreto è stato trasmesso
il 9 giugno 1984 alla Cassa pensioni uffi-
ciali giudiziari e che è trascorso oltre un

anno dal decesso, se non ritiene di far
concludere urgentemente l'iter della pra-
tica .

	

(4-07852)

BELLUSCIO, PUJIA, NUCARA E BO-
SCO BRUNO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell' interno.
— Per sapere se risponda al vero che a
seguito della prima puntata della trasmis-
sione « Linea Diretta », condotta su RAI -
UNO da Enzo Biagi, nel corso della qual e
è stato intervistato Alì Agca, lo Stato dell a
Città del Vaticano abbia inviato una not a
di protesta al Governo italiano .

Con riferimento al contenuto della in-
tervista, che ha consentito al terrorista di
usare uno strumento pubblico per presen-
tarsi addirittura come un apostolo di
aberranti dottrine filosofiche, si chiede d i
conoscere che cosa significhi l'affermazio-
ne dell'attentatore del sommo Pontefice
secondo cui « tutti sono a conoscenza d i
che cosa ci sia dietro al rapimento di
Emanuela Orlandi » .

Appare oltremodo strano e sospetto che
questa grave affermazione sia stata lascia -
ta priva di un chiarimento, soprattutt o
perché lo stesso giornalista Biagi, intervi -
stando il ministro dell'interno, dopo aver
ascoltato Ali Agca, avrebbe avuto la con-
creta ed immediata possibilità di precisare
i veri termini della delicata questione ch e
vivamente impressiona la opinione pubbli -
ca, la quale certamente non si sarà senti -
ta confortata dall'azione di dubbio che ,
specie dopo le parole del terrorista turco ,
circonda vieppiù il misterioso rapimento.

04-07853)

SINESIO, BECCHETTI, BERNARD I
GUIDO E BIANCHI. — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere se ritiene possa-
no estendersi ai componenti i comitat i
di gestione delle unità sanitarie locali l e
norme che obbligano gli amministratori
degli enti locali a sospendere la loro at-
tività quando abbiano riportato condanna
a pena superiore a mesi sei per deter-
minati delitti .

	

(4-07854)
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PERNICE. — Ai Ministri della sanità e
per il coordinamento delle iniziative pe r
la ricerca scientifica e tecnologica . — Per
conoscere - premesso che :

la Fidia, terza industria farmaceuti-
ca italiana - per segnalare il suo ingresso
nel mercato americano - ha deciso di fi-
nanziare un progetto di ricerca scientific a
negli Stati Uniti che verrà a costare tra i
62 e i 100 milioni di dollari, così come
segnala la Repubblica del 6 gennaio 1985 ;

tale finanziamento è stato assegnato
alla « Georgetown University » di Washing-
ton per la realizzazione di un « Istitut o
per le scienze neurologiche Fidia-George-
town » che dovrà sviluppare ricerche sull a
chimica e sul funzionamento del cervello ,
ed è il più alto mai ricevuto da tale ente
da parte di società private;

tale contributo è stato giustificato
come operazione pubblicitaria di pubbliche
relazioni per l 'ingresso di detta industria
nel mercato americano

qual è il fatturato annuo e i profitti
in Italia di tale impresa, e quali somme
per la ricerca scientifica pubblica ha negli
ultimi anni la Fidia investito nel nostro
paese ;

se è vero che tale industria farma-
ceutica vende in Italia prodotti farmaceu-
tici, prescrivibili dal servizio sanitario na-
zionale dal costo a confezione, in media ,
dell 'ordine di circa 40.000 lire ;

se è corretto che i profitti realizzat i
in Italia da tale industria servano a finan-
ziare ricerche scientifiche negli USA e non ,
invece, a potenziare la ricerca scientific a
italiana .

	

(4-07855)

PERNICE. - Al Ministro delle poste
e telecomunicazioni. — Per sapere - pre-
messo che :

numerosi dipendenti dei ruoli postali
(uffici principali e uffici locali) si trovano
attualmente comandati a prestare servizio
presso l 'Azienda di Stato per i servizi te-
lefonici (ASST) - a norma dell 'articolo 34

del decreto del Presidente della Repubblic a
28 dicembre 1970, n .

	

1077, e dell 'articolo
9 della legge 27 ottobre 1973, n. 674, e,
viceversa, personale dell 'ASST si trova co-
mandato a prestare servizio presso Dire-
zioni provinciali delle poste e telecomuni-
cazioni ;

tali comandi talvolta risultano in es-
sere da diversi anni, senza che si sia sana-
ta la situazione, concedendo agli interes-
sati l'opzionalità di essere collocati nei
ruoli dove prestano servizio, anche se ta-
le opzionalità è espressamente prevista
dall'articolo 200 del decreto del President e
della Repubblica 10 gennaio 1975, n . 3,
dall'articolo 11 della legge n. 101 del 1979 ,
e, in casi particolari, dall 'articolo 19 della
legge n . 797 del 1982 ;

tale situazione comporta agli interes-
sati notevoli difficoltà e danni, non po-
tendo essi partecipare ai concorsi intern i
banditi nell'azienda in cui sono comandati ,
e rimanendo bloccati per anni nella pro-
gressività della carriera - :

se intenda, anche in considerazione
del fatto che il personale dipendente dalle
due aziende delle poste e telecomunica-
zioni soggiace ad uno stesso contratto e
ad una stessa normativa salariale, sanare '
tale situazione emanando apposita ordinan-
za ministeriale che renda possibile le
opzioni .

	

(4-07856)

CECI BONIFAZI E PASTORE. — Ai
Ministri della sanità e delle finanze . . —
Per sapere - premesso che :

la legge n. 52 del 22 febbraio 1983
prevede il pagamento di una ammenda
pari a lire 5 milioni per chi effettua pro-
paganda di « qualsiasi prodotto da fumo
nazionale ed estero » e che « i proventi
delle sanzioni amministrative sono devolu-
ti ad un appostio capitolo del bilancio d i
previsione del Ministero della sanità, fina-
lizzato ad interventi di informazione sani-
taria nonché a studi e ricerche finalizzati
alla prevenzione della patologia da fumo » ;

solo nel primo anno di applicazione
della legge, anche per effetto di apposite
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iniziative del Ministero della sanità volte
a pubblicizzare le finalità della legge, so-
no stati realizzati proventi valutabili in
una somma pari a circa 4 miliardi ;

risulta che tale somma è tuttora gia-
cente presso il Ministero delle finanze sen-
za che si sia attivato l'apposito capitolo
finalizzato alla prevenzione e alla ricerca ;

l 'Italia si pone agli ultimi posti tra
i paesi della CEE per quanto riguarda l e
quote destinate ad interventi di preven-
zione, e stanzia per la ricerca nel settor e
pubblico non più di 6.000 miliardi annui
che solo in misura modesta sono destina-
ti al settore oncologico ;

la Lega Nazionale dei Tumori ha già
messo a disposizione del Ministro della
sanità una proposta di interventi di educa-
zione e di prevenzione che potrebbe esse-
re resa immediatamente operativa se l e
somme disponibili fossero correttamente
impiegate -

quali impedimenti hanno finora osta-
colato l 'utilizzo delle somme già pervenu-
te al Ministero delle finanze in applica-
zione della legge n. 52 del 22 febbraio
1983 ;

quali strumenti si intendono mettere
in atto per rendere immediatamente ope-
rativa la legge stessa, tenuto conto che il
persistere dell 'attuale condizione identifica
uno stato di « appropriazione indebita »
ai danni dei cittadini italiani ;

se il ministro della sanità in parti-
colare ritiene opportuno avviare nuove ini-
ziative per pubblicizzare il disposto della
legge stessa diffondendone la conoscenz a
presso tutte le sedi interessate . (4-07857)

TREBBI, RUBBI, CANULLO, MASINA,
SANLORENZO, CRUCIANELLI, CRIPPA ,
MAINARDI FAVA . — Al Ministro degl i
affari esteri . — Per sapere se sia a co-
noscenza :

dell'arresto, avvenuto ieri 5 febbraio
1985, di Vuscovich Sergio, noto dirigent e
cileno del MDP, ex sindaco di Valparaiso ;

della sua scomparsa e mancanza com-
pleta di notizie, il che desta grandissim a
e giustificate preoccupazioni per la sua
sorte ;

che l'arresto è più che mai grave a
ingiustificato non essendoci nessun cap o
d'accusa ;

che Vuscovich si trova in Cile con
una borsa di studio concessa dall'univer-
sità di Bologna per una attività di ricer-
ca presso l 'università di Valparaiso ;

si chiede altresì di conoscere se i l
Governo intenda di elevare immediata, fer-
ma protesta, nei confronti del Governo
repressivo cileno e di quali interventi ur-
genti intenda porre in atto per avere im-
mediate notizie di Vuscovich e per la sua
liberazione .

	

(4-07858)

MOTETTA, GATTI, PISANI, TREBBI ,
LANFRANCHI CORDIOLI, CRIPPA, DANI-
NI, ZOLLA, ALBORGHETTI, BADESI POL-
VERINI, RONZANI, ALASIA, MASINA,
CEROUETTI, CAVAGNA, SANLORENZO ,
PORTATADINO, CITARISTI, LA RUSSA ,
LEGA, CACCIA, ASTORI, CUOJATI, PEG-
GIO, CALAMIDA E FERRARI MARTE . —
Al Ministro dei trasporti . — Per sapere -
in considerazione dei continui gravi disa-
gi riscontrabili particolarmente nelle sta-
gioni autunno-inverno, ai quali deve sot-
tostare tutta l 'utenza aerea del tratto Mi-
lano-Roma, ed in considerazione che il ba-
cino d'utenza posto a nord di Milano è
rilevante e numerose province e comunità
lo hanno più volte fatto rilevare con ri-
petute petizioni - se ritiene di promuover e
presso l'Alitalia la programmazione di al -
meno un volo giornaliero Milano Malpensa-
Roma e viceversa per le succitate consi-
derazioni .

	

(4-07859)

POLLICE. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere :

se le ipoteche accese sui terreni de i
vecchi stabilimenti cinematografici di Tir-
renia (Pisa) di proprietà di Carlo Ponti ,
hanno ancora valore e se sono operanti ;
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per quali motivi lo Stato, tramite il
Ministero delle finanze, non ha attivato le
procedure legali e giudiziarie per acquisi-
re la proprietà dei terreni Ponti . (4-07860)

TRAMARIN. — Ai Ministri di grazia
e giustizia e dell ' interno. — Per sapere
se corrisponde al vero la notizia dell'invi o
a soggiorno obbligato a Sanguinetto (Ve-
rona) del noto camorrista Michele Zaza .
Considerato che nell 'anno testé trascorso
l 'interrogante ha tentato di segnalare la
gravità del problema con ben nove inter-
rogazioni, una interpellanza e tre inter-
venti in Assemblea senza ottenere alcuna
risposta concreta, esprime tutta la sua
indignazione per questa nuova disuman a
e cinica applicazione della legge, che, ben
lontana dall 'aiutare i tutori dell'ordine nel
controllare l'attività dei sospetti camor-
risti e mafiosi, ha invece contribuito a
far compiere alla delinquenza locale un
vero e proprio salto di qualità visto ch e
lo smercio della droga, le estorsioni ai
danni di esercizi commerciali, e i seque-
stri di persona, non erano certo le atti-
vità più qualificanti della malavita veneta .

L'interrogante infine esprime la sua
profonda amarezza per il fatto che non
sia stata ancora espressa la volontà di
discutere le varie proposte di legge s u
tale problema, che non riguardano l'abo-
lizione del soggiorno obbligato, bensì l'in-
vio del sospetto in una località della su a
stessa regione, quanto per altro già pro-
posto e applicato dall 'alto commissario De
Francesco .

	

(4-07861 )

TATARELLA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere se in-
tende stroncare la manovra in atto del
segretario nazionale della DC onorevol e
De Mita, che, su pressione del suo uom o
di fiducia onorevole Sanza, vuole impor -
re al Ministro dei lavori pubblici la no-
mina per decreto a presidente o reggent e
dell'Acquedotto pugliese l'attuale vice pre-
sidente, La Grotta, notorio amico dell'ono-
revole Sanza e candidato alle prossime
elezioni regionali in Lucania .

In merito si fa presente che le ulti-
me nomine formali per il Consiglio del-
l'EAAP risalgono al 1977, che da molti
anni non è nominato il presidente per
contrasti interni alla DC barese per la de-
signazione ; che per statuto un vice presi-
dente deve essere lucano; che è in atto
un'inchiesta dell 'autorità giudiziaria sul-
l'Acquedotto pugliese; che è necessaria una
nomina tecnica e definitiva e non una
nomina di parentela e di emergenze elet-
torali .

Se il Presidente del Consiglio intende
incominciare a sfuggire alla logica perver-
sa della lottizzazione e far sì che si pro-
ceda per l'Acquedotto pugliese ad una no -
mina non pattizia, non correntizia, non
elettoralistica, ma tecnica e qualificante .

(4-07862 )

MATTEOLI . — Ai Ministri dell' indu-
stria, commercio, artigianato e di grazia
e giustizia . — Per sapere se è vero che :

la srl Gemcollection - Via Ungheria ,
32 Firenze è riuscita, in Toscana, ad ag-
girare circa 800 giovani facendosi conse-
gnare la somma di lire 2.400 .000 in cambio
di uno scadentissimo campionario di pro-
dotti cosmetici ;

la Cassa di risparmio di Volterra, in
accordo con la società Gemcollection ef-
fettua operazioni di finanziamento nei con -
fronti di coloro che non dispongono del -
l'importo di cui sopra .

	

(4-07863 )

CAPANNA, RUSSO FRANCO E CALA-
MIDA. — Al Ministro per la funzione pub-
blica. — Per conoscere - premesso che :

l'Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato, in forza della legge n . 559 del 1966 ,
concernente il nuovo ordinamento dell'Isti-
tuto Poligrafico dello Stato, che ne fiss a
le funzioni in larghissima prevalenza d i
servizio allo Stato, è considerato un ente
pubblico avente natura non economica ;

la legge n . 154 del 1958, concernente
la costituzione della sezione Zecca nell 'am-
bito dell 'Istituto Poligrafico dello Stato,
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ha notevolmente rafforzato tali compiti di
servizio dello Stato (monetazione metal-
lica) ;

si tratta di Azienda dello Stato ch e
ha, quale fonte primaria del rapporto d i
lavoro con i suoi dipendenti, il regolamen-
to del personale, anche se in esso è rece-
pito - entro i limiti di un rapporto pub-
blicistico - il CCNL delle aziende grafiche
e cartarie e pertanto Ie controversie di la-
voro si svolgono di fronte ai tribunali am-
ministrativi ;

si tratta di ente le cui fonti di finan-
ziamento sono costituite nella quasi tota-
lità dai fondi iscritti nei capitoli di spes a
del tesoro, gestiti dal provveditorato gene-
rale dello Stato e dalla direzione generale
del tesoro che controllano le lavorazion i
con appositi uffici all 'interno ;

si tratta di ente che, per legge, vers a
gli eventuali utili all 'erario;

la natura giuridica dell'ente non è
stata modificata dalla legge rt . 480 del
1980 con la quale l 'Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato è stato autorizzato, con
fondi della cassa depositi e prestiti, a d
acquistare la maggioranza delle azioni del-
le Cartiere Miliani di Fabriano per scop i
dichiaratamente pubblici e di servizio (il
controllo del ciclo integrale delle lavora-
zioni dei valori dello Stato) e non potev a
essere altrimenti, dato che l'Istituto Poli -
grafico e Zecca dello Stato - per legge -
non ha compiti di mercato per la produ-
zione della carta (come le Miliani) ed i n
generale;

infine e soprattutto, in forza di quan-
to detto ed in esse riportato, oltre 30 sen-
tenze della Suprema Corte di cassazion e
sezione unite civili dal 1977 e fino ad ogg i
stabiliscono che l'Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato dal 1966, per la sua legge
istitutiva, è ente pubblico non economico,
con una giurisprudenza raramente cos ì
consolidata - ;

per sapere se corrisponda al vero che ,
nel recente accordo Governo-sindacati sul -
la costituzione e composizione dei com-
parti di contrattazione per il pubblico im-

piego, il ministro per la funzione pubblic a
abbia escluso l'Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato non solo dal comparto delle
aziende di Stato ma dall'intera area pub-
blica chiedendo, a copertura di quanto co-
munque deciso senza riserve esplicite nel
testo dell'accordo, un parere al Consigli o
di Stato e violando, ove ciò corrisponda
al vero, le norme ed i princìpi della legge-
quadro sul pubblico impiego in cui le
esclusioni sono esplicite e tassative e tra
queste non poteva esserci l 'ente in que-
stione .

	

(4-07864)

TRAMARIN. — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste. -- Per sapere :

se ci sia una connessione tra la su-
per truffa perpetrata per anni in Sicili a
ai danni della CEE, che ha dovuto consta-
tare che le centinaia di miliardi stanziati
per l'agricoltura isolana sono finiti solo
nelle casse della mafia, e la proposta del-
la commissione CEE sui prezzi agricoli
per la campagna 84-85 che penalizza in
maniera vistosa l'Italia rispetto agli altri
stati della comunità;

se il Ministro sia in grado di forni-
re i dati su eventuali truffe del tipo di
quella avvenuta in Sicilia compiute da al-
tre regioni italiane, poiché in caso con-
trario l 'interrogante non può capire co-
me il Veneto, giudicato dal presidente
della Confagricoltura all 'avanguardia in
campo agricolo, debba subire continue
umiliazioni e assurde imposizioni che sna-
turano e avviliscono la sua agricoltura ,
e se il Ministro non ritenga errata e con-
troproducente la posizione del Governo di
presentarsi alla trattativa CEE solo con i
problemi generali della agricoltura italiana,
anziché con gli specifici interessi di cia-
scuna regione.

	

(4-07865)

TRAMARIN. — AI Ministro degli affari
esteri. — Per sapere - considerata l'an-
nunciata liberazione di quattro cittadini
britannici, tenuti in ostaggio da alcun i
mesi dalle autorità libiche, tramite l'Italia ,
che cura gli interessi della Gran Breta-
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gna in Libia - : cosa intenda fare il Mi-
nistro in occasione della sua prossima
visita al colonnello Gheddafi per risolvere
rapidamente la drammatica vicenda dei
signori Edoardo Seliciato ed Enzo Castel-
li trattenuti nelle carceri libiche dal 1980;

se il Ministro sia a conoscenza della
lettera che i familiari dei due padovani
hanno inviato a tutte le autorità compe-
tenti e di cui ne riportiamo alcuni passi :

« Dopo un momento di scalpore, il de-
stino di questi due italiani prigionieri in
Libia appare " insabbiato " ancora in un
silenzio che perdura da troppo tempo .

Noi familiari non abbiamo alcuna pos-
sibilità di avere loro notizie; restiamo in
attesa di un qualcosa di nuovo, che ci ri-
sollevi l 'animo, ma perdendo sempre più
la forza di combattere, di resistere (e ce
n'è voluta tanta, in questi anni, di que-
sta forza) a questa situazione logorante .

Ma non possiamo giungere a non avere
più fede nella giustizia, nella società, nell a
autorità. Per questo, chiediamo a coloro
che possono il loro autorevole 'intervento ,
perché almeno possiamo sapere quale sarà
la sorte dei nostri cari ; quanto ancora do-
vremo attendere la loro liberazione .

Questo appello è perché non sia dimen-
ticato il nostro dolore, il nostro bisogn o
di riunirci ai nostri cari ; e perché ancora
crediamo nel senso di umanità di tutti gli
uomini e di ogni uomo » .

	

(4-07866 )

AULETA E CALVANESE. — Al Mini-
stro dei trasporti. — Per sapere - premes-
so che :

la barriera del casello autostradale ,
allo svincolo Nocera-Pagani, posta a pochi
metri dalla strada nazionale, provoca sem-
pre più seri problemi per la pubblica in-
columità e contribuisce non poco a conge-
stionare e molto spesso a paralizzare l 'ar-
teria più importante che, congiunge la cit-
tà di Nocera Inferiore con i numerosi e
popolosi paesi della zona ;

già anni fa era stato deciso lo spo-
stamento del predetto casello ; poi i lavori

furono sospesi e, inspiegabilmente, non
più ripresi - :

se ritenga di dover prontamente in •
tervenire perché sia trovata una adeguata
soluzione al problema sopra ricordato, ne l
rispetto delle esigenze della città di No -
cera Inferiore e di quelle, più generali ,
delle popolazioni della zona .

	

(4-07867)

ALOI, RALLO E POLI BORTONE . —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere :

se è al corrente che nel circolo sco-
lastico di Calatafimi, in provincia di Tra-
pani, si è determinato un clima insosteni-
bile a seguito dell 'atteggiamento ostile e
vessatorio assunto dalla direttrice didatti-
ca, Eufemia Di Garbo, nei confronti de -
gli insegnanti che, come si legge in una
nota della CISNAL-Scuola, « sono in aper-
to contrasto con la predetta dirigente e
minacciano serie agitazioni » se non sa -
ranno presi adeguati provvedimenti ;

se è altresì a conoscenza che i col-
laboratori scolastici del detto circolo s i
sono già dimessi per protesta e che le
famiglie degli alunni sono in fermento per
il disagio che deriva da siffatta situazione;

se è al corrente che, da parte del
locale provveditore si è assunta una po-
sizione di assoluta inerzia, anche dopo
che due ispettori tecnici hanno riferito su
quanto sta avvenendo nel circolo di Ca-
latafimi ;

se, alla luce di quanto su esposto ,
non ritenga di dover disporre ulteriori e
circostanziate indagini, volte ad appurare
i termini della situazione, adottando even-
tuali adeguati provvedimenti che possano
consentire il ripristino del clima di se-
renità e di funzionalità didattica all'inter-
no del circolo scolastico di Calatafimi .

(4-07868)

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

se è al corrente dello Stato di de -
grado funzionale e di abbandono in cui
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versa la scuola media « Luigi Pirandello »
di San Brunello, nel comune di Reggi o
Calabria, a causa della presenza di aule
maleodoranti e scarsamente illuminate, di
un piano dell'edificio in comune con abi-
tazioni private, delle vicinanze delle aul e
al piano terra con la strada, dei serviz i
igienici comunicanti e carenti di suppel-
lettili, cosa che è stata fatta rilevare, a
più riprese, dal preside al provveditor e
di Reggio e all 'ufficio tecnico del comune
della stessa città, al quale ultimo è stato ,
anche di recente, tramite fonogramma,
evidenziata l ' improrogabile esigenza di in-
tervenire almeno sui servizi igienici, essen-
do necessaria ed indispensabile la loro so-
stituzione ;

se ritenga che, anche in presenza
della precaria situazione igienica rilevata
anche dall 'ufficiale sanitario del comune ,
sia necessario ed urgente intervenire sulle
autorità locali di modo che le stesse, co-
me è stato richiesto anche dall'Ufficio di
Presidenza della III circoscrizione dell a
città, possano reperire, a breve scadenza ,
nuovi locali per alloggiare l'istituto che
si trova in una zona oltremodo popolos a
ed in fase di crescente sviluppo urbani-
stico .

	

(4-07869)

TAMINO. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere - premess o
che :

in data odierna - 6 febbraio 1985 -
presso il tribunale di Milano ha inizio un
procedimento penale a carico di alcun i
ex funzionari del provveditorato di quell a
città: i commissari membri di commissio-
ne di maturità, nonché un gran numero
di gestori di scuole private ai quali ven-
gono addebitati i fatti legati alla compra-
vendita degli esami di maturità legati a i
noti fatti di corruzione avvenuti all 'isti-
tuto Correnti nel 1978 -

se il Ministro della pubblica istru-
zione intenda presentarsi come parte le-
sa al procedimento penale, incaricando a
tal proposito l 'Avvocatura dello Stato .

(4-07870)

PARLATO. — Ai Ministri dell'interno,
di grazia e giustizia, del lavoro e della
previdenza sociale. — Per conoscere -
premesso che il quotidiano Napoli Nott e
del 17 novembre 1984 in un articolo a
firma di Rosario Mazzitelli ha affermato
in un articolo così intitolato : « La Na-
poli del malessere conosce anche questo :
Vendeva posti a quattro milioni ciascuno .
Esemplare la condanna inflitta . Oltre qua-
ranta le persone truffate . L'appoggio dei
sindacalisti compiacenti ? » . E poi nel cor-
so dell'articolo: « Esemplare condanna per
un venditore di " posti ". Salvatore Gui-
detti, di 38 anni, assunto tra i monumen-
talisti delle cosiddette liste di lotta pul-
lulanti a Napoli verso gli inizi dell '80 ,
aveva trovato un ingegnoso sistema pe r
aumentare a dismisura le sue entrate . Coni
il pretesto di dover comprare il favore
di alti funzionari di ospedali ed enti pub-
blici napoletani, nonché personaggi poli-
tici della Capitale e di doverli remune-
rare, riusciva ad ottenere cospicue som-
me (circa quattro milioni di lire a testa )
da una quarantina di aspiranti al posto
appartenenti alle più disparate categori e
sociali . Una storia che trova origine nel
terremoto dell '80, tragico per molti, per
moltissimi altri occasione e avvio di frut-
tuose avventure della ricostruzione. Il Gui-
detti, sindacalista fluttuante tra UIL e
CGIL, aveva pensato bene di fornire liste
di persone (dalle quali riceveva soldi) per
una cooperativa ai sindacalisti Masciar i
del PSI, Simeone attuale assessore de l
PSDI ed altri che stavano avviando, così
si esprimeva il pubblico ministero che in-
dagava, dottor Vignola, " una grossa ope-
razione politico sindacale di dubbia legit-
timità " . La cooperativa (anche perché no n
iscritta nel registro delle imprese a carat-
tere nazionale) non ricevette i promess i
appalti ed il Guidetti non poté soddisfar e
le richieste di coloro che si erano rivolti
al mercato clandestino del "posto " ed a i
quali aveva addirittura offerto cambiali o
scritture private per dare maggiore credi-
to alle sue promesse . Uno dei truffati ,
rompeva il muro del silenzio, anche per-
ché non riusciva nel recupero delle som-
me versate e con una sua denuncia dava
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l'avvio alle indagini dei carabinieri ch e
smascheravano la trama del Guidetti e le
oscure complicità di cui in qualche modo
si giovava. Dopo otto mesi di carcere, il
Guidetti compariva innanzi al tribunale
di Napoli (presidente Lepore, giudici Trin-
gali e Fiengo Eleonora), che infliggeva al
sindacalista 4 anni e 6 mesi di reclusio-
ne, accogliendo in pieno la richiesta de l
pubblico ministero Federico Cafiero che
aveva definito "odioso " il comportamento
dell'imputato perché la sua azione delit-
tuosa aveva tratto motivo proprio dall a
drammaticità della situazione napoleta-
na » -

se la gravissima questione delle co-
operative di comodo l'accesso alle qua-
li - come si è visto nel caso riportato -
avviene dietro il versamento di una « tas-
sa di ingresso » nelle mani di « compia-
centi sindacalisti » di regime e con il con -
corrente tramite di assessori del comun e
di Napoli, si sia per caso riprodotta an-
che nella oscura vicenda delle sei coope-
rative con le quali lo stesso comune di
Napoli, con gli stessi due sindacalisti as-
sessori, intenderebbe dar corso all'utiliz-
zo di alcuni miliardi posti a disposizione
del comune di Napoli per progetti di la-
vori socialmente utili e nelle quali oltr e
a disoccupati storicamente presenti nell e
piazze di Napoli (e selezionati fra molti ,
non si sa con quale criterio) vi sarebbero
« infiltrati » di varia provenienza e ciò per
sapere se anche nel caso in specie, dato
che sembra che la Magistratura stia inda-
gando, si tratti - come l'aveva definita i l
pubblico ministero dottor Vignola nell'al-
tra vicenda di « una grossa operazione po-
litico-sindacale di dubbia legittimità » e
cosa al riguardo intendano fare in ta l
caso i dicasteri interessati .

	

(4-07871)

DONAllON E STRUMENDO . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere - posto che risulta che gli insegnan-
ti, supplenti con nomina annuale del prov-
veditore, della provincia di Treviso di ogni
ordine e grado non hanno percepito fino
ad ora le retribuzioni ad essi spettanti,

relative ai mesi di dicembre e seguenti ,
compresa la tredicesima mensilità e in al-
cuni casi nemmeno le retribuzioni riferi-
te ai mesi precedenti ;

considerata l'inspiegabile circostanza
e l'indubbio disagio che ciò ha provocato
per i dipendenti interessati e le _loro fa-
miglie -:

se risultino vere al ministro le no-
tizie, a quali ragioni sono imputabili, qua-
li iniziative si intendano assumere con l a
sollecitudine propria del caso per risolve-
re al più presto la grave situazione deter-
minatasi .

	

(4-07872)

TAGLIABUE E FERRARI MARTE . —
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per
sapere - premesso che :

nelle prime ore del mattino di gio-
vedì 31 gennaio 1985, in località Pusiano
(Como) lungo la statale Lecco-Como,
un'auto « mini metro », con a bordo quat-
tro donne di Camerlata-Como, è slittat a
su un lastrone di ghiaccio formatosi sul -
l 'asfalto;

che a causa di ciò l 'autovettura è
stata investita da un autotreno procuran-
do la morte di tre delle occupanti l 'au-
tovettura, mentre la quarta è ricoverata
all'ospedale di Lecco in gravi condizioni ;

nella giornata di martedì 29 gennaio
e di lunedì 28 gennaio analoghi inciden-
ti, sempre dovuti al lastrone di ghiaccio
in località Pusiano e nello stesso tratto
di strada della statale Lecco-Como, aveva -
no segnalato la pericolosità e la necessi-
tà di interventi tempestivi - :

a) le ragioni per cui l 'ANAS soltan-
to dopo una serie nutrita di incidenti, di
cui uno è costato la vita a tre persone ,
ha provveduto nella giornata di venerdì
1° febbraio ad apporre « vistosi » cartelli
segnaletici recante la scritta « strada
ghiacciata » e a rimuovere il lastrone di
ghiaccio che aveva invaso l 'arteria stra-
dale per oltre cento metri ;

b) per quali ragioni soltanto nella
giornata di venerdì 1° febbraio si è prov-
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veduto da parte dell 'ANAS ad inviare un
mezzo meccanico per la formazione di un a
« cunetta » a lato della strada per la « rac-
colta » dell 'acqua che proviene dalla col-
lina sovrastante ;

c) se si ritiene di volere compiere
una attenta e rigorosa indagine sulle ra-
gioni per cui si è provveduto con ritar-
do nei lavori di rimozione del ghiaccio
dal tratto stradale sopra indicato e all a
apposizione della opportuna segnaletica ;

d) se si ritiene, di fronte al grave
e tragico incidente accaduto nella gior-
nata di giovedì 31 gennaio, di volere ap-
purare le eventuali responsabilità dovut e
al tardivo intervento da parte dell 'ANAS
a cui competono precisi compiti di pre-
venzione e di protezione della pubblica
incolumità sulle arterie stradali poste sot-
to la propria e diretta competenza .

(4-07873)

MUSCARDINI PALLI . — Al President e
del Consiglio dei ministri. — Per sapere
- preso atto che l 'interrogazione del 3 ot-
tobre 1984, indirizzata al ministro della sa-
nità e inerente ai problemi dell'aumento del-
Ie malattie della pelle, delle malattie veneree
e in special modo dell'AIDS, è rimasta a tut-
to oggi senza risposta, considerato che è in
crescendo il numero dei morti per AIDS, ch e
la maggior parte di tali decessi si riscon-
trano oltre che tra omosessuali e tossico -
dipendenti anche tra bambini figli di tos-
sicodipendenti, in considerazione anche del
fatto che non risulta esistere obbligo di de-
nuncia per i casi AIDS, così che molti d i
tali casi rimangono sconosciuti e incurati
- quali immediate misure di prevenzione
si intendano prendere e se sia a conoscen-
za che tale malattia risulta colpire mag-
giormente le regioni del centro nord e in
special modo le città di Milano e Roma .

(4-07874)

MUSCARDINI PALLI E SERVELLO . —
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
in considerazione dell'approntamento de l
prontuario terapeutico tascabile da parte

dell'ospedale Niguarda se tale iniziativa
possa essere ritenuta idonea ed applicabil e
su tutto il territorio nazionale.

	

(4-07875)

MUSCARDINI PALLI E PAllAGLIA .
— Al Ministro di grazia e giustizia . —
Per sapere - in considerazione delle dram-
matiche esigenze manifestatesi nell'ammi-
nistrazione della giustizia a causa della
carenza di personale nelle segreterie e nel -
le cancellerie e della carenza di personale
ausiliario - come si intenda sopperire a
tali allarmanti necessità onde consentire
al personale operante negli uffici giudizia-
ri e in tutti i settori dei tribunali un ade-
guato svolgimento dei propri compiti .

(4-07876)

FIORI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se risponde al vero che le tre
banche d'interesse nazionale (Comit, Cre-
dit e Bancoroma) hanno rispettivamente
in circolazione solo il 12,27 per cento ,
12,30 per cento e il 23,58 per cento del
pacchetto azionario e che pertanto non
dovrebbero essere quotate in borsa .

(4-07877)

FACCHETTI. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere :

se è a conoscenza dello stato dell e
attrezzature e dei servizi per il pubblico
della stazione ferroviaria di Treviglio Oves t
(Bergamo), sulla linea Milano-Bergamo ;

per quali ragioni ancora non siano
stati previsti né sottopassaggi pedonali, n é
pensiline per riparare i viaggiatori in at-
tesa dalle intemperie, né - addirittura -
un telefono a gettoni ;

se è a conoscenza del fatto che per
avere informazioni sul traffico ferroviario
è necessario rivolgersi all 'ufficio della sta-
zione di Treviglio Centrale, distante circa
un chilometro, e del fatto che le attrez-
zature minime della stazione (mobilio de-
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gli uffici, sale d 'aspetto, ecc .) sono a dir
poco in condizioni fatiscenti;

quali provvedimenti intende adotta -
re per superare la situazione descritta .

(4-07878)

FACCHETTI. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del tesoro. — Per sapere
quale utilizzo venga fatto dei fondi prele-
vati sugli stipendi degli insegnanti dell e
scuole elementari nella misura dell'1 per
cento dell'80 per cento dello stipendio ba-
se, dal momento che non esiste più l'ente
assistenza magistrale a cui tali fondi eran o
originariamente destinati ;

se si ritenga di abolire questo bal-
zello.

	

(407879)

MUSCARDINI PALLI E SERVELLO . —
Ai Ministri dei lavori pubblici e dei tra-
sporti. — Per sapere - considerato che :

il progetto ANAS in merito alla va-
riante strada statale 412 Val Tidone, va-
riante da anni attesa da migliaia di citta-
dini, non va incontro alle effettive esigen-
ze del territorio interessato, ma anzi ri-
schia di peggiorare la situazione economi-
co-lavorativa distruggendo molti fondi agri-
coli risconosciuti tra i più fertili d 'Europa,
spezzettandoli in miriadi di piccoli appez-
zamenti che così diventano di fatto inge-
stibili, anche per gli alti costi che compor-
ta una coltivazione non a largo raggio, e
peggiora o non risolve il problema della
viabilità in quanto in un tratto di circa
un chilometro la variante progetto ANAS
incrocia in due punti l 'attuale statale
creando due inutili incroci ;

in merito a tale progetto dell 'ANAS
è stata già effettuata una raccolta di fir-
me dei cittadini di Locale Triulzi in ap-
poggio ad un progetto alternativo i cui
costi e la cui realizzazione vanno maggior-
mente incontro alle esigenze locali e na-
zionali - :

la posizione che in merito si intende
prendere da parte dei Ministeri compe-
tenti .

	

(4-07880)

PALMIERI. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere
- premesso che l'Associazione industriale
di Vicenza ha preso un gravissimo provve-
dimento inviando lettere di licenziamento
a 170 lavoratori della ditta Olivotto. Tale
provvedimento vìola un recentissimo accor-
do - sottroscritto in sede di Ministero del
lavoro - che esclude i licenziamenti -:

se il ministro del lavoro intende in-
tervenire presso l'Associazione industriali
di Vicenza al fine di far ritirare tale gra-
ve provvedimento e ciò anche in relazione
al fatto che detto Ministero è firmatario
dell'accordo che esclude i licenziamenti in
questa azienda.

	

(4-07881)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, GUARRA, LO PORTO, MACA-
LUSO, MANNA, MAllONE, MENNITTI ,
POLI BORTONE, RALLO, SOSPIRI, TA-
TARELLA, TRANTINO, TRINGALI E VA-
LENSISE . — Ai Ministri per i beni cul-
turali ed ambientali, del tesoro e per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. — Per
sapere - premesso che :

con decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 novembre 1984, n . 834, è stgta
emanata la tabella delle istituzioni cultura-
li ammesse al contributo ordinario annuo
dello Stato, per il triennio 1984-86 ;

la tabella contiene l 'elenco di 148
istituzioni ma che solo 12 di esse, hanno
sede nel Mezzogiorno e che lo stanzia-
mento complessivo è pari a 12 miliardi e
trecento milioni contro solo 660 milion i
pari al 18 per cento, spettanti alle istitu-
zioni culturali meridionali -

se da tali dati che testimoniano un
riuscito tentativo di realizzazione di una
strategia di emarginazione culturale nei
confronti del Mezzogiorno o quantomeno
una superficiale sottovalutazione per l 'im-
portanza del patrimonio delle iniziative e
delle potenzialità culturali meridionali, de-
ducano la opportunità, la necessità e l'ur-
genza di rivedere la misura delle disponi-
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bilità finanziarie a sostegno delle istitu-
zioni culturali aventi sede nel Mezzogior-
no in termini di ampliamento sia delle di-
sponibilità stesse che per quanto riflette
le istituzioni e le aree geografiche meri-
dionali da ammettere a contributo, e d i
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica in parola (attualmente risultand o
beneficiarie solo istituzioni culturali di
Bari (1), Catania (1), Cosenza (1), Eric e
(1), Messina (1), Napoli (5), Palermo (1) ,
Taranto (1) .

	

(4-07882)

POLLICE. — Ai Ministri del lavoro e
delle partecipazioni statali . — Per sape-
re - considerato che la crisi del settore
« strutture » nel cui campo agisce l a
Rheem Safim SpA con sede a Rovereto ,
Salzano e Melzo è stata causata non d a
una reale caduta di mercato ma bensì da
una fallimentare politica aziendale, specifi-
catamente nella fase delle vendite ;

ne è prova che nonostante il pro-
gressivo disinteressamento dell 'azienda la
produzione e le vendite sono continuamen-
te aumentate anche perché i costi son o
notevolmente diminuiti . Solo nell '84 le
maestranze impiegate nel settore sono di-
minuite di 50 unità pur aumentando l a
produzione ;

essendo chiaramente intuibile un di-
segno di spartizione nazionale e interna-
zionale della produzione e del mercato con
successivi passaggi di proprietà ed a sca-
pito dell 'occupazione ;

premesso che sono stati minacciat i
190 licenziamenti e la conseguente chiusu-
ra dell 'attività inerente le « strutture » e
ciò serve solamente a rendere più profit-
tevole la definitiva vendita dello stabili -
mento di Melzo. Infatti il settore imbal-
laggi copre attualmente il 35 per cento
del mercato nazionale -

quali iniziative si intendono prendere
per evitare le manovre della City Inven-
sting Company (multinazionale USA) e s e
è possibile salvaguardare occupazione, pro-
duzione e mercato intervenendo con le
partecipazioni statali e con l'ENI . (4-07883)

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere cosa osta al sollecito
corso alla pratica di pensione del signor
Mauro Vincenzo Mezzina nato a Molfett a
il 7 novembre 1927, ivi residente in vi a
Alberto Mario n. 27, telefono 983498, im-
barcato come fochista marittimo e post o
in pensione il 1° maggio 1984 .

La pratica, inoltrata presso l 'Istituto
nazionale della previdenza sociale porta i l
numero di matricola 138/727532/S/PM.

(4-07884)

DEL DONNO . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

1) quali sono i motivi dell ' inammis-
sibile ritardo nell'approvazione del nuov o
e rivisto prontuario terapeutico. È ormai
il terzo aggiornamento previsto dalla leg-
ge che viene saltato ;

2) se è al corrente delle preoccupa-
zioni delle industrie farmaceutiche, per-
ché, quando uscirà il prontuario la spe-
sa per l'assistenza avrà subito un aumen-
to di oltre 6.050 miliardi su quelli pre-
visti ;

3) quando i cittadini, in attesa, po-
tranno usufruire, in regime di servizio sa-
nitario dei nuovi prodotti che saranno im-
messi nella lista. L'inserimento di circa
1 .400 nuove specialità è atteso in tempi
brevi, anche se la convocazione del Mini-
stro non è stata ancora effettuata.

(4-07885)

AULETA E CALVANESE. — Ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e del
turismo e dello spettacolo . — Per sapere
- premesso che :

i titolari del complesso alberghiero
denominato ETAP Paestum (già Poker
Floreal), ubicato nella zona litoranea di
Battipaglia, hanno licenziato tutto il per-
sonale dipendente per cessazione di attivi-
tà, nonostante si siano registrate nel 198 4
circa 80.000 presenze ;

sono state concesse varie provvidenze
per tale complesso in vista anche di una



Atti Parlamentari

	

— 23512 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1985

attenuazione della disoccupazione, nell a
zona sempre più crescente e sempre più
preoccupante ;

le potenzialità e le presenze turisti -
che dell'area non giustificano in alcun mo-
do il provvedimento adottato dai titolar i
dell 'ETAP Paestum –

quali iniziative intendono assumere
per far revocare i licenziamenti operati
dall 'ETAP Paestum ;

quanti e a quali condizioni sono stat i
corrisposti finanziamenti e agevolazion i
per il complesso ETAP Paestum (già Poke r
Floreal) .

	

(4-07886)

AULETA E CALVANESE. — Ai Mini-
stri dei lavori pubblici, per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zon e
depresse del centro-nord e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che: .

il Cilento è la zona meno accessibil e
dell 'intera provincia di Salerno e tra le

.aree meno sviluppate dell'intero Mezzo-
giorno ;

le poche e per molti versi impercor-
ribili vie di comunicazione hanno contri-
buito a mantenere nell'isolamento e nel-
l'arretratezza economica il Cilento ;

sono stati, in passato, presentati vari
progetti (ANAS, CASMEZ ecc .) che preve-
devano la rottura di tale isolamento an-
che mediante la creazione di una strad a
a scorrimento veloce che congiungesse Val-
lo della Lucania con S . Rufo-Atena Scalo-
autostrada Salerno/Reggio Calabri a

che cosa i Ministri interrogati inten-
dano fare per dotare l'intera area de l
Cilento di una adeguata rete stradale, ca-
pace di valorizzare al meglio le vari e
risorse economiche e turistiche esistent i
nella zona e consentire così al Cilento d i
uscire da questo antico e non più soppor-
tabile isolamento ;

quali sono i motivi della mancata
realizzazione della strada a scorriment o
veloce Vallo della Lucania-S . Rufo e se,
e quando, si intende ancora realizzarla .

(4-07887)

POLLICE. — Al Ministro della sanità .
— Premesso che :

i medici e biologi precari sono defi-
niti come « collaboratori straordinari »
dal progetto di legge di sanatoria attual-
mente in discussione alla Camera ;

questi precari, chiamati a coprire le ca-
renze in organico, senza nessuna garanzi a
di occupazione stabile e con una paga ch e
raggiunge al massimo le 400.000 lire men-
sili (inferiore ai minimi di legge), hanno
assicurato con un impegno quotidiano cer-
tamente superiore a quello loro ricono-
sciuto, lo svolgimento delle normali atti-
vità assistenziali dei policlinici e, in molt i
casi, hanno permesso l'attivazione di ser-
vizi speciali di diagnosi e cura indispensa-
bili alle esigenze sanitarie del paese ; .

hanno sensibilizzato i pubblici ammi-
nistratori affinché non disperdano questa
potenzialità di lavoro ad alto grado d i
specializzazione affinché attraverso gli op-
portuni provvedimenti legislativi, si fac-
ciano garanti della loro stabilità lavorativ a
a salvaguardia dell'efficienza funzionale dei
policlinici stessi ;

l'attuale progetto di legge di sanato -
ria, immettendo direttamente in ruolo
solo i precari con un numero di ore supe-
riori alle 28 settimanali, attua una ingiu-
sta discriminazione nei confronti dei get-
tonati . La proroga loro concessa di due
anni, senza alcuna ulteriore garanzia d i
stabilizzazione nelle strutture presso le
quali operano, è solo un inutile e dannoso
rinvio del problema – :

quando il ministro e quindi il Go-
verno intende pronunciarsi in materia de-
finitiva ed urgentemente riguardo alla po-
sizione dei precari, mediante una riserva
dei posti disponibili in base alle piante
organiche .

	

(4-07888)

PRETI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere se ritiene che il rinnovo per
tre anni da parte delle tre banche di in-
teresse nazionale, il 31 dicembre 1984, de l
patto paritetico di sindacato con azionisti
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privati ultraminoritari di Mediobanca, sen-
za provvedere alla comunicazione obbliga-
toria alla Consob, sia da considerare un
atto palesemente illegittimo da denunziar e
all'autorità giudiziaria .

	

(4-07889)

RUSSO RAFFAELE . — Ai Ministri del
commercio con l 'estero e del tesoro. —
Per sapere – premesso :

che la carta di credito secondo la
dottrina e la giurisprudenza è, come le
banconote, uno strumento di pagament o
la cui liberalizzazione, a partire dal 1° gen-
naio dell 'anno corrente, avrebbe dovut o
essere totale con l'applicazione di un limi-
te per singola spesa, mentre la circolare
dell'Ufficio italiano dei cambi, sempre dal
primo gennaio del corrente anno, ha limi-
tato l'utilizzo della carta di credito al pa-
gamento dei servizi alberghieri, di traspor-
to, noleggio, crociere, locazioni e parteci-
pazioni a manifestazioni estere;

che le limitazioni fissate dalla richia-
mata circolare, al di là delle difficoltà d i
utilizzazioni che provocano, potendo con-
sentire presso lo stesso luogo (ad esem-
pio in un albergo estero) alcune spes e
necessarie e vietarne altre pure necessa-
rie di fronte a conto unico, assumono i l
significato e la pretesa di indicare detta-
gliatamente ciò che è spesa turistica ;

che allo stato, si è determinata, an-
che per riflessi di ordine penale in caso
di uso allargato della carta di credito ,
grande perplessità negli istituti di credit o
emittenti e viva preoccupazione fra gli
operatori italiani impegnati sui mercati
esteri

quali urgenti iniziative intendano
adottare per fare estrema chiarezza circa
l 'uso e gli eventuali limiti di spesa degli
strumenti di credito in argomento.

(4-07890)

PARLATO. — Ai Ministri dell'interno,
per gli affari regionali, delle finanze, d i
grazia e giustizia . — Per conoscere – in

relazione alla interrogazione a risposta
scritta n . 4-05529 ed alla risposta del 30
novembre 1984 del Ministro di grazia e
giustizia :

premesso che:
con decreto del Presidente della

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, sono
state trasferite alle regioni ed ai comun i
le competenze in materia di assistenz a
post-penitenziaria svolta ai sensi dell'arti-
colo 75 della legge n . 354 del 1975 dai
Consigli di aiuto sociale (già Consigli d i
patronato) ;

per l'effetto il CAS di Napoli ha
riconsegnato i locali del complesso assi-
stenziale di via San Cosma fuori Porta
Nolana, alla Intendenza di finanza di Na-
poli il 3 luglio 1981 ;

l'immobile in parola risulta del
tutto abbandonato, devastato e frequen-
tato solo da drogati ed emarginati di ogn i
genere mentre le suppellettili, gli incarta -
menti ed ogni altro oggetto di arredo è
a pezzi, disseminato in vari ambienti in-
custoditi nonostante le potenzialità che
simile complesso immobiliare ha, specie
in un territorio ed in un quartiere priv o
di strutture sociali, assistenziali, sportive
e comunque pubbliche –

perché solo nel 1981 il CAS dismise
la gestione del complesso di cui aveva
perduto dal 1971 il diritto di disporne ;

a chi sia stato consegnato l'immo-
bile ;

chi sia dunque il responsabile di tan-
to sfascio e quali iniziative siano state
assunte o si intendano assumere per col-
pire l'inadempienza agli obblighi di legge
relativi alla custodia ed all'uso pubblico
in funzione ed in ordine al risarciment o
dei danni che sono stati così arrecati al
pubblico erario ;

quali pendenze vi erano all'atto dell a
dismissione e come sono state regolate ;

come e da chi sia stata esplicata
concretamente a Napoli l'assistenza post -
penitenziaria e di quali dati precisi si di-
sponga al riguardo .

	

(4-07891)
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TRAMARIN. — Ai Ministri per l'ecolo-
gia e dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato. — Per sapere se sono a co-
noscenza della decisione del Consiglio pro-
vinciale di Verona di ricorrere al Consiglio
di Stato, qualora la provincia autonoma
di Trento non dovesse ritirare la conces-
sione a una conceria che sta per instal-
larsi lungo l'Adige a Borghetto in comu-
ne di Avio (Trento) esattamente al confi-
ne con il comune di Peri (Verona) .

L'interrogante ritiene infatti che la de-
cisione del Consiglio provinciale di Verona
sia sorretta da validi motivi tra cui l'alt o
tasso di inquinamento che in ogni cas o
una conceria provoca all'ambiente circo-
stante, la presenza nel comune di Peri del -
le stazioni di pompaggio che forniscono
acqua a gran parte della Lessinia Vero-
nese, che già il 60 per cento del patrimo-
nio idrico veronese è gravemente inqui-
nato;

se ritengano opportuno intervenire
autorevolmente, proponendosi quali garan-
ti, per salvaguardare gli interessi social i
e ambientali delle due province di Trento
e Verona . (4-07892)

FERRARI MARTE, BARBALACE, ZA-
VETTIERI, ALBERINI E FIANDROTTI . —
Ai Ministri degli affari esteri, del lavor o
e previdenza sociale e per il coordinamen-
to delle politiche comunitarie. — Per co-
noscere - premesso che :

nei giorni scorsi, e precisamente il
29 gennaio 1985, si è svolto su iniziativa
della Commissione affari sociali del Par-
lamento europeo a Bruxelles un'importan-
te riunione di verifica e di confronto su-
gli orientamenti di utilizzo del Fondo so-
ciale europeo per gli anni 1986, 1987
e 1988 ;

si è evidenziata, sulla base di una
relazione del parlamentare Bachy, con no-
tevoli rilievi critici alla prima fase di at-
tuazione della riforma del Fondo, che co-
me è noto è iniziata nel 1984, l'improro_
gabile necessità di una più marcata ten-
denza ad utilizzare tale « Fondo » non per
« azioni di generica formazione professio-

naie », ma a sostegno di tutte quelle ini-
ziative che possono essere dirette alla
creazione di « nuovi posti di lavoro e di
posti di lavoro aggiuntivo » -

quali siano gli orientamenti del Go-
verno per fare sì che anche nel nostro
Paese tali orientamenti trovino concret a
ed effettiva attuazione anche nel corso
del 1985 e non solo negli anni successivi .

(4-07893)

JOVANNITTI, CIANCIO, SANDIROCCO ,
POLIDORI E RICOTTI . — Al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere - premesso che :

nel pomeriggio di ieri, 5 febbraio
1985, la Camera dei deputati, chiamata a
votare il disegno di legge di conversione
del decreto-legge concernente anche dispo-
sizioni relative al gioco del lotto, con vota-
zione a scrutinio segreto, avvenuta su ri-
chiesta della maggioranza, bocciava defini-
tivamente tale provvedimento ;

subito dopo, la stessa Assemblea di
Montecitorio iniziava a votare l'articolato
del cosiddetto « condono edilizio », ma per
l'assenza di una parte dei deputati della
maggioranza e per la non partecipazione
al voto di quelli presenti in aula, per ben
due volte veniva a mancare il numero le-
gale determinando, così, il rinvio della se-
duta;

nella giornata di ieri, 5 febbraio, a
causa di uno sciopero dei giornalisti RAI ,
la informazione pubblica è venuta a man-
care totalmente, mentre oggi, non è pre-
sente quella della carta stampata - :

per quali inspiegabili ragioni, contra-
stanti, comunque, con la correttezza e la
obiettività di un servizio pubblico di in-
formazione, il GR2 delle ore 7,30 di oggi,
6 febbraio, ha ignorato completamente la
notizia delle votazioni avvenute alla Ca-
mera mentre, con puntuale, monotona tem-
pestività, tramite Lucia Alberti, ha ritenu-
to doveroso informare i radio-ascoltator i
del fatto che oggi alle ore 16,30, Giove
esce, finalmente, dall'influenza del Capri -
corno .

	

(4-07894)
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PARLATO. — Ai Ministri dell 'interno e
delle poste e telecomunicazioni . — Per co-
noscere - premesso che in occasione delle
tornate elettorali i risultati elettorali rac-
colti dal Viminale e diffusi dalle emittent i
televisive libere e di Stato e dalla stam-
pa fanno riferimento solo a valori assolu-
ti - se ritengono opportuno integrare i
dati stessi anche con i valori percentual i
conseguiti rispetto al numero delle list e
presentate per le comunali da ogni singo-
la formazione politica ed ai relativi votan-
ti, sia pure attraverso tabelle sussidiarie
e ciò perché sia dato alla opinione pub-
blica conoscere per una migliore valuta-
zione sia il risultato in assoluto che quel-
lo relativo alla presenza elettorale effetti-
vamente realizzata da ciascuna formazion e
politica .

	

(4-07895)

CIOFI DEGLI ATTI E MACCIOTTA. —
Ai Ministri del tesoro e delle finanze . —
Per sapere - premesso che :

il Ministro del tesoro in una recente
circostanza (convegno presso la Cassa di
risparmio di Pisa del 23 dicembre 1984)
ha pubblicamente riconosciuto che no n
esiste, allo stato, una precisa disciplina
del regime fiscale dei titoli (quote di par-
tecipazione, di risparmio, etc.), emessi
dalle casse di risparmio per la loro rica-
pitalizzazione ;

di conseguenza, egli si sarebbe atti-
vato perché tale problema fosse affron-
tato con appositi emendamenti nell'ambi-
to del decreto-legge 19 dicembre 1984,
n. 853, recante disposizioni in materia d i
imposta sul valore aggiunto e di impo-
sta sul reddito e disposizioni relative al-
l 'Amministrazione finanziaria ;

sin qui nulla è stato deciso per ov-
viare alla citata carenza la quale, verten-
dosi in materia di regolarità tributaria,
potrebbe rischiare di vulnerare -sostanzial-
mente l 'emissione ed il collocamento dei
titoli in discorso;

tale problematica si situa nel pi ù
ampio contesto della riforma delle Cass e
di risparmio;

considerato inoltre :

che il Ministro del tesoro, in sede
di risposta a interrogazioni nella seduta
del 30 gennaio scorso, rispetto alle gra-
vi inadempienze relative alle nomine
nelle Casse di risparmio, ha dichiarato d i
concordare circa la necessità « di modifi-
care la normativa che regola queste no-
mine » -

come si inquadri il problema del
trattamento fiscale dei titoli emessi dalle
Casse di risparmio in quello più ampio
del trattamento fiscale di tutte le attivit à
finanziarie ;

come si possa fondatamente pensa-
re di definire il regime fiscale dei titol i
in questione e al contempo non porsi il
problema del rinnovo, anch'esso per via
legislativa, dell'ordinamento delle casse e
dei monti ;

se ritiene opportuno, anche in ra-
gione della complessa materia relativa al -
le nomine, che si proceda alla riforma
in via legislativa ;

come, comunque, si ritiene che si
possa affrontare la rideterminazione del-
l 'assetto ordinamentale, delle funzioni e
dell'operatività delle casse - in relazione
alla evoluzione chiaramente intervenuta
nel tessuto economico in cui esse opera-
no - a distanza ormai di più di 50 anni
dal varo della normativa legislativa che
tuttora le regolamenta .

	

(4-07896)

POLLICE. — Al Ministro del tesoro.
- Per sapere :

a che punto sono le trattative per la
fusione tra la Cassa di risparmio di Anco-
na e la Cassa di risparmio di Jesi ;

se è vero che nella trattativa in que-
stione sono in ballo le poltrone di diret-
tore generale con scambi di favori reci-
proci per aiutare l'uno (il direttore di An-
cona) ad andare in pensione sulla base
dello stipendio raddoppiato e per assume -
re l'incarico di Consulente della Cassa
Nuova; e l'altro (il direttore di Jesi) a
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raggiungere l'età pensionabile di 60 anni
in posizione di privilegio ;

se infine la Banca d'Italia ha proce-
duto ad ispezioni accurate nelle due Casse
di risparmio .

	

(4-07897)

GRIPPO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri degli affar i
esteri, dell'interno, delle finanze . — Per
sapere – premesso che :

a) per accedere nei paesi membri
della comunità europea occorre esibire
alla frontiera un documento di identità ;

b) documenti di identità sono sia l a
carta d'identità, sia il passaporto ;

c) alla frontiera, il passaporto, pri-
vo della marca da bollo da lire 20 mil a
per l 'anno in corso, non viene considerat o
più di quello che dovrebbe essere, cio è
un documento d'identità, anche se la sua
validità effettiva si protrae per altr i
anni –

1) se il documento chiamato passa -
porto vale ad identificare il titolare, op-
pure lo strumento di identificazione è l a
marca da bollo ;

2) la ragione per cui i cittadini mu-
niti di carta d'identità possono accedere
nei paesi membri della comunità europea ,
senza pagare alcuna tassa, mentre l'acces-
so ai medesimi paesi non è consentito ai
cittadini muniti di passaporto privo di
marca da bollo ;

3) se si ritenga, comunque, di do-
ver abolire l'incredibile balzello costitui-
to dalla marca da bollo al passaporto ,
che nessun altro paese ha adottato .

(4-07898)

GRIPPO. — Al Ministro della sanità.
— Per sapere – premesso che un rapporto
condotto negli Stati Uniti dai Federal Cen-
ters f or disease control, i centri, cioè, di
studi medici governativi, ha stabilito, ap-
parentemente « al di là di ogni dubbio »
che esiste un nesso tra l 'uso dell'aspiri -

na nei bambini affetti da influenza o vari -
cella e la cosiddetta « sindrome di Reye » ,
affezione che spesso risulta fatale ; la ri-
cerca ha provato che se curati con aspi-
rina i bambini ammalati di influenza o
di varicella hanno da dodici a venticinque
volte maggiori probabilità di altri di con -
trarre la « sindrome di Faye », un'affezio-
ne caratterizzata da improvvise crisi d i
vomito, febbre, accompagnata da uno sta-
to letargico, forti emicranie, convulsioni ,
delirio e corna, che dal 20 al 30 per cen-
to dei casi si risolve con la morte . Secon-
do un portavoce dell'istituto responsabile
della ricerca, « gli studi definiscono un a
volta per tutte la questione : i dati sono
convincenti » ; ed è previsto che gli scien-
ziati americani chiedano alle autorità un
immediato intervento volto a limitare lo
uso dell'aspirina nella cura dei bambini
malati –:

a) se i risultati della sopra menzio-
nata ricerca si ritengano attendibili ;

b) in caso negativo, le ragioni che
inducono a ritenere non attendibile il ci-
tato rapporto ;

c) in caso affermativo, quali urgenti
iniziative ed interventi siano stati promos-
si e sollecitati al riguardo .

	

(4-07899)

BERSELLI E TATARELLA. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che in data 1° febbraio
1985 il capogruppo MSI-destra nazionale
al comune di Bologna, Stefano Morselli ,
ha presentato al procuratore della Repub-
blica di quella città l 'esposto che qui di
seguito integralmente si trascrive :

« Procura della Repubblica di Bologna
Illustrissimo signor procuratore dell a

Repubblica. Il sottoscritto Stefano Morsel-
li, nato a Bologna il 30 luglio 1954 e ivi
residente in via S. Stefano n . 25, consi-
gliere comunale di Bologna, espone : sulla
edizione odierna del Resto del Carlino
" cronaca di Bologna ", che qui si allega i n
fotocopia, è apparso un articolo dal titol o
" Zucca col veleno " in cui si riferiscon o
fatti di particolare gravità che concernono
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la gestione dell'ATC (Azienda trasporti con-
sorziali) che possono indubbiamente assu-
mere rilevanza penale .

Sembra che 1'ATC abbia anticipato la
notevole somma di dieci miliardi di lire
alla CMC, per l 'esecuzione dei lavori per
la nuova sede ; lavori assegnati in base ad
un appalto di 12 miliardi di lire e che
comunque non si faranno per la decision e
assunta recentemente dal consiglio comu-
nale di Bologna .

A parte il fatto che non ci sembra
normale che un anticipo venga effettuat o
non per l'acquisto di materiali o di ap-
parecchiature, ma per l 'esecuzione di lavo-
ri in genere, è comunque sconcertante un
anticipo così rilevante, che coprirebbe ad -
dirittura i 5/6 del costo dell'intera opera
e si risolverebbe quindi in un vero e pro-
prio finanziamento surrettizio della CMC
che, vedi caso, appartiene alla Lega delle
Cooperative .

Nel suddetto articolo si ipotizza poi
che sarebbe stato riconosciuto un interess e
del 12 per cento da parte della CMC al-
l 'ATC per il " prestito " ricevuto, a con -
ferma del vero e proprio finanziamento
surrettizio di cui sopra .

Ma una siffatta operazione, come giu-
stamente sottolinea il Carlino, può facil-
mente essere interpretata come un sistema
escogitato dall 'ATC per aggirare la tagliol a
della tesoreria unica . Probabilmente l'ATC
aveva a disposizione questa cifra e prim a
che scattassero le norme della tesoreri a
unica, ha pensato bene di versarla alla
cooperativa per ottenere in questo modo
una remunerazione (seppure al di sott o
dei tassi di mercato) che la tesoreria uni-
ca invece avrebbe negato .

Da quanto sopra appare quindi che
ATC e CMC si sarebbero accordate, da un
lato per " aggirare " l 'ostacolo della teso-
reria unica e, dall 'altro, per avvantaggiare
non solo l'ATC che avrebbe beneficiato d i
un interesse (12 per cento) che mai avreb-
be potuto legittimamente percepire, ma so-
prattutto per avvantaggiare una cooperati -

va " rossa ", la CMC che in tal modo è
andata a corrispondere un interesse (sem-
pre il 12 per cento) di circa la metà infe-
riore a quello usualmente praticato dalle
banche.

Tutto ciò esposto e ritenuto si chiede
l'intervento della S .V. Illustrissima al fine
di accertare se nei fatti di cui sopra e ne-
gli ulteriori che la S .V. accerterà a seguito
eventualmente di sequestro della documen-
tazione in essere sia presso l'ATC che pres-
so la CMC si evincano gli estremi di reati ,
fin da ora noi ipotizzando quello di pecu-
lato per il " vantaggio " concesso alla CMC
in riferimento ad un mutuo fin troppo
" agevolato " .

Con osservanza » –

quali strumenti intenda adottare a l
fine di evitare che cooperative aderenti al -
la Lega e/o quanti altri ed amministra-
zioni locali concorrano in sede di appalti
in reati gravissimi come quello di peculato
ipotizzato nell 'esposto di cui sopra.

(4-07900)

MEMMI E MELELEO. — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere – premesso
che :

Armando Corona, già della segrete -
ria nazionale del PRI, con incarichi spe-
ciali conferitigli dal segretario Giovanni
Spadolini, è da tempo oggetto di atten-
zioni della grande stampa nazionale pe r
le inchieste della magistratura;

agli atti della magistratura romana
risulterebbero gli estratti conto bancari
di Flavio Carboni e dai quali risulta al-
tresì anche un assegno a firma di Arman-
do Corona

quali siano le causali dell'assegno
menzionato e altresì se rispondano al vero
le notizie per le quali un apposito decre-
to avrebbe dilazionato una ingente cifra
dovuta dal Carboni Flavio per il paga-
mento delle imposte .

	

(4-07901)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

ALASIA, FIANDROTTI, PAGANELLI ,
MIGLIASSO, BRINA, SANLORENZO, SOA-
VE E MARTINO. — Ai Ministri del lavo-
ro e previdenza sociale e dell'industria,
commercio e artigianato . — Per sape-
re se a fronte della grave situazione di ri-
dimensionamento occupazionale e produt-
tivo che si prospetta per la Michelin i n
Piemonte - particolarmente per gli stabi-
limenti di Torino e di Cuneo - dopo che
la Direzione del gruppo ha annunciato i l
proprio piano di riorganizzazione azienda -
le, non intendano promuovere un incon-
tro con l'Azienda per accertarne le reali
intenzioni e gli impegni assumibili per il
mantenimento dell'attività produttiva, la
adozione di politiche attive del lavoro, l a
affermazione di corrette relazioni indu-
striali .

Si fa presente che :

nei processi di riorganizzazione at-
tuati in questi anni, a fronte della crisi
del settore, gli stabilimenti Michelin in
Italia, sono stati assai penalizzati rispet-
to a quelli francesi sia per quanto con-
cerne i livelli occupazionali che i pro-
grammi produttivi ;

questo fatto esige che il Govern o
italiano accerti i reali intendimenti del
gruppo per quel che riguarda la sua col-
locazione ed i suoi programmi produttivi
nel nostro paese ;

poiché lo stabilimento Torino-Dora è
oggettivamente invecchiato, occorre accer-
tare quale è la posizione dell'azienda cir-
ca la ventilata proposta di trasferire la-
vorazioni e maestranze allo stabilimento
di Torino-Stura, con gli adeguati investi-
menti e innovazioni che si rendono ne-
cessari ;

a questo proposito si ricorda che
già nel 1982 l'azienda aveva manifestat o
l' intendimento di riammodernare lo stabi-
limento Torino-Dora prevedendo un impe-
gno finanziario;

tale operazione, sia pure con le ov-
vie differenze tecniche, potrebbe oggi es-
sere fatta utilmente su Torino-Stura ;

sarebbe perciò opportuno che per
agevolare tale disponibilità aziendale il
Governo prevedesse misure pubbliche a so-
stegno della innovazione, promuovendo_ un
apposito incontro con la direzione del
gruppo.

A fronte dei prevedibili ridimensiona-
menti occupazionali si chiede che il Go-
verno si impegni per favorire un incontro
delle parti onde vengano attivati quei
provvedimenti che, previsti da leggi e da
contratti, quali il part-time, contratti di
solidarietà, riduzioni di orario, vengono
oggi proposti dalle organizzazioni sindaca -
li per evitare misure drastiche sulla oc-
cupazione .

	

(3-01513)

MATTEOLI. — Ai Ministri dell' interno
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che :

in Toscana il nucleo regionale di po-
lizia tributaria della Guardia di finanza,
coordinato dalla procura della Repubblic a
di Firenze, ha tratto in arresto i fratell i
Michele e Giuseppe Giambra e due com-
mercialisti, contestando loro il reato di as-
sociazione a delinquere di stampo mafioso ;

l'arresto di cui sopra lascerebbe in -
tendere che i tentacoli della mafia hanno
trovato in Toscana, attraverso la gestione
di attività commerciali e soprattutto at-
traverso la gestione di aree patrimoniali ,
primo fra tutte l'area dove sorgeva lo sta-
bilimento « Officine Galileo » di Firenze ,
motivi per realizzare profitti e vantaggi il-
leciti ;

spesso gli illeciti affari vengono por-
tati a termine grazie ad una gestione « al-
legra » del territorio da parte delle ammi-
nistrazioni comunal i

se è vero che nell'ambito dell'opera-
zione antimafia è stato arrestato e rimes-
so successivamente in libertà, l'ex parla-
mentare democristiano Giancarlo Iozzell i
di Pistoia :
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se risulta loro che i fratelli Giambra
godessero della copertura di personagg i
influenti nel mondo della politica;

se il Ministro dell 'interno che spesso
viene chiamato in Toscana a presiedere
riunioni di vertice della polizia non riten-
ga di aver sino ad oggi mirato più ad ot-
tenere grandi titoli sulla stampa anzich é
risolvere il problema della criminalità i n
Toscana ;

infine, come ritengono sia stato possi-
bile, ai fratelli Giambra, che nel 1978 ve-
nivano dichiarati falliti, in poco temp o
rimettere in piedi una attività imprendi-
toriale che, secondo gli organi di stampa,
si aggira intorno ai cento miliardi, deter-
minando l ' intervento delle forze dell'ordi-
ne soltanto adesso .

	

(3-01514)

VENTRE . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere - premesso che :

con sentenza istruttoria n . 1285 del
21 dicembre 1984 il pretore di Taranto,
dopo avere imputato venti medici del rea-
to di cui all'articolo 348 del codice penale
per avere eseguito analisi in abusivo eser-
cizio della professione di chimico, è arri-
vato a decidere che nell 'attività di medico
non è compresa la capacità giuridica d i
eseguire analisi ;

secondo la singolare e rivoluzionari a
sentenza, in assenza di un ordinamento
professionale che specifichi le attività alle
quali il medico è abilitato, « il concreto
ambito di operatività della professione d i
medico » deve essere verificato sulla bas e
delle norme che disciplinano, per i medi -
ci, l 'esame di Stato di abilitazione . Su tale
presupposto quel pretore avrebbe rilevato
che, mentre l'articolo 73 del regio decre-
to n. 1269 del 4 giugno 1938 (contenente
le norme per l'esame di Stato di abilita-
zione per medicina) prevedeva, tra l'altro ,
da parte del candidato medico l 'esecuzio-
ne di analisi di laboratorio, le successive
modifiche all 'esame di Stato, introdotte
con l 'articolo 24 del decreto ministerial e
del 9 settembre 1957, escluderebbero tal e
ipotesi ;

in conseguenza della riscontrata ca-
renza, in materia di analisi, delle norme
che disciplinano l'esame di Stato per me-
dicina, il pretore avrebbe deciso che i
medici non sono giuridicamente abilitat i
ad eseguire analisi di laboratorio ;

la medesima sentenza avrebbe, inol-
tre, addirittura osservato che « nessun va-
lore abilitativo può essere attribuito al -
l'eventuale specializzazione della quale si a
munito il laureato in medicina », per cui
la specializzazione di analisi cliniche di la-
boratorio dei medici laboratoristi non
avrebbe alcun valore giuridico ;

sempre secondo quel pretore l'unica
possibilità per il medico di essere abilita-
to ad eseguire analisi sarebbe quella d i
iscriversi all'Albo dei biologi, nei limit i
consentiti dall 'articolo 48, legge n . 396 del
24 maggio 1967 (ordinamento della profes-
sione di biologo) ;

non avrebbe, ugualmente, alcun valo-
re il fatto che il Tariffario nazionale della
professione di medico chirurgo, approva-
to con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1763 del 28 dicembre 1965 ,
prevede tra l'altro la voce « Esami di la-
boratorio » ;

il pretore ha, inoltre, ritenuto incon-
sistente la norma contenuta nell'artico-
lo 16 del decreto del Presidente della Re -
pubblica n. 128 del 27 marzo 1969 che
ha previsto l'esclusivo affidamento ad un
primario medico della direzione dei labo-
ratori di analisi chimico-cliniche ospeda-
lieri ed ha ignorato la medesima norma
per la parte in cui ha previsto nell'orga-
nico dei laboratori ospedalieri, oltre a l
primario, aiuti ed assistenti medici labo-
ratoristi ;

la sentenza penale finisce persino per
contestare la validità del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 10 feb-
braio 1984 con il quale era stata espres-
samente regolamentata la materia dei la-
boratori di analisi e cori il quale è stat o
riconosciuto ai soli medici il diritto di
dirigere tutti i laboratori, generali o spe-
cializzati, e ad eseguire ogni tipo di ana-
lisi . Con lo stesso decreto i chimici, che
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a detta del pretore penale risulterebber o
i soli abilitati ad eseguire analisi di labo-
ratorio, sono stati esclusivamente autoriz-
zati a poter dirigere, in alternativa a me-
dici e biologi, un solo tipo di laboratorio
specializzato (quello di analisi chimico-
cliniche e tossicologiche) .

Considerato che:

in seguito alla sentenza n . 1285 de l
21 dicembre 1984 del pretore di Tarant o
nessun medico potrà più eseguire un 'ana-
lisi senza incorrere in un reato ;

la decisione in esame ha eliminato
in un solo colpo tutta la legislazione de -
gli ultimi trenta anni in materia di labo-
ratori di analisi ;

in seguito alla decisione del pretore
di Taranto altri giudici penali stanno
adottando uguali provvedimenti ;

se le motivazioni contenute nella de-
cisione del pretore penale risultassero fon -
date ciò causerebbe, da un giorno all'al-
tro, la paralisi dell'intero Servizio sanita-
rio nazionale all'interno del quale il 90
per cento delle analisi, sia presso le strut-
ture pubbliche che presso quelle private ,
viene eseguito da personale medico da
sempre riconosciuto l'unico abilitato all a
esecuzione di ogni tipo di analisi di labo-
ratorio ;

così decidendo quel pretore ha co-
munque di fatto usurpato un campo pro-
prio di un altro potere dello Stato, quel-
lo amministrativo, se si pensa che i me-
dici dei laboratori di analisi delle pubbli-
che strutture hanno partecipato a concor-
si i cui bandi prevedevano quelle specifi-
che prove di esame e la cui illegittimità
poteva essere impugnata in via esclusiva
soltanto davanti al giudice amministrativo ;

l'Associazione italiana patologi clinic i
ha già proclamato lo stato di agitazione ,
sia nel settore pubblico che in quello pri-
vato, invitando i medici a non eseguir e
più alcuna analisi per non incorrere in
nuovi eventuali reati, astensione dalla qua -
le deriveranno immaginabili ripercussioni
sull'intero sistema di assistenza sanitaria –

quali urgenti e immediati provvedi -
menti il Ministro della sanità intenda

adottare sia per colmare eventuali caren-
ze legislative, riscontrate dal pretore pe-
nale, sia per impedire la paralisi imme-
diata del servizio assistenziale sanitario ,
pubblico e privato, sull'intero territorio
nazionale .

	

(3-01515)

PANNELLA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere :

se ritenga che da ogni parte istitu-
zionalmente responsabile sia stato fatto O.

possibile e il dovuto per evitare che un
fatto di cronaca politica, variamente va-
lutabile nella sua rilevanza, non costituis-
se occasione per un delicato e poco edi-
ficante elemento di esposizione e perfino
di conflitto fra il Presidente della Repub-
blica e il Presidente del consiglio;

se non ritenga inoltre che l 'eventuale
inadeguato comportamento di cui sopra
sia ancor meno comprensibile dinanzi al-
l'ormai annosa e tradizionale politica d i
un quotidiano e di un gruppo editoriale
che svolgono la loro azione con chiare
finalità e anche metodi eversivi di quel
che vive e resta nel nostro paese di or -
dine costituzionale e repubblicano .

(3-01516)

FELISETTI. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere :

se sia a conoscenza che l'edificio i n
cui ha sede la questura di Piacenza in via
Vigoleno, 5, si trova in miserevoli condi-
zioni di agibilità ; che in tali condizioni si
trovano altresì la caserma Gazzola di vi a
Castello, adibita a sede della polstrada, ad
uffici ed ad alloggiamenti di agenti ; che
in tali condizioni versa altresì la caserma
S. Anna di via Caccialupo adibita a gara-
ge della questura ;

se, in particolare, sia a conoscenza
che la Commissione ambiente e salubrità
di Piacenza, il comando dei vigili del fuo-
co, i sindacati Siulp e Sap e recentemente
lo stesso signor prefetto di Piacenza, han-
no accertato, denunciato e segnalato rina-
gibilità e la pericolosità di interi blocchi
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di edifici, sottolineando il crollo di pensi-
line, di soffitti, di intonaci, con rischio
imminente di incendi per cortocircuiti e
con evidente inutiliz7abilità di buona par-
te dei locali, degli impianti e delle strut-
ture, nonché con rischio del personale e
con conseguente disservizio nei compiti di
istituto ;

quali urgenti provvedimenti, sia tem-
poranei che a carattere definitivo, il mi-
nistro intenda adottare al fine di ristabi-
lire le condizioni di sicurezza e di agibi-
lità e di decoro nelle strutture immobili ,
mobili, nonché nelle attrezzature, nei servi-
zi e negli uffici della questura di Pia-
cenza.

	

(3-01517)

BASSANINI, NEBBIA, GORLA, RODO-
TA, PORTATADINO, GAROCCHIO, LEV I
BALDINI, CRUCIANELLI, SERAFINI, VI-
SCO, LA. RUSSA, CALAMIDA, GIOVANNI-
NI, BARBATO, FERRARA,` ONORATO ,
COLUMBA, MANNUZZU, GUERZONI, CO-
DRIGNANI, BALBO CECCARELLI, POL-
LICE E RONCHI. — Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali, dei lavori pubblici, de i
trasporti e per l 'ecologia . — Per sapere
- premesso che è in avanzato stato di pro-
gettazione il raccordo autostradale Aosta-
traforo del Monte Bianco, il cui costo pre-
visto supera i 900 miliardi per appena
trentacinque chilometri di percorso (sem-
pre che i lavori siano ultimati entro cin-
que anni), e che il 30 gennaio 1984 è stata
firmata la convenzione tra la regione Val-
le d'Aosta e 1'Italstat, con l'impegno da
parte dei due firmatari per la copertura
del 35 per cento dell'importo globale del -
l'opera realizzata dalla società RAV (all a
quale la regione partecipa con una quot a
pari al 42 per cento) ; considerati i dann i
irreparabili' che l'opera è destinata a pro-
vocare all 'ambiente ed al paesaggio di
una delle aree naturali di maggiore bel-
lezza dell'intero continente europeo (con
particolare rilievo per quanto riguarda la
zona di Mont Fleury e l'abitato di En-
trèves)

se il Governo sia a conoscenza del
fatto che l'utilità del nuovo raccordo au -

tostradale è perlomeno dubbia, alla luce
dei dati sugli indici di traffico stradale sul
percorso Aosta-traforo del Monte Bianc o
- che per l'avvenuta apertura del trafor o
del Frejus e la graduale realizzazione de i
relativi raccordi autostradali - risultano in
continua diminuzione dal 1980 al 1983 ;

quali siano le ragioni che hanno in-
dotto l'Italstat a partecipare al finanzia-
mento dell'opera ;

se corrispondano a verità i dati for-
niti circa il costo presumibile dell'opera
e quale sia la partecipazione dello Stato
nel riparto dei costi ;

se il Governo sia al corrente dei ri-
sultati di una eventuale valutazione del-
l'impatto ambientale dell'opera, e quale
sia il suo giudizio in proposito ;

se il Governo ritenga di dover im-
partire idonee direttive agli enti di ge-
stione delle partecipazioni statali, affinché
nessuna delle società da essi comunque
controllate partecipi all'eventuale realizza-
zione del progetto in questione ;

se il Governo ritenga di suggerire
l'esame di soluzioni alternative, compor -
tanti minori oneri e minori danni àll'am-
biente naturale, quali la realizzazione del -
la circonvallazione autostradale di Aosta ,
gli opportuni interventi di miglioramento
della viabilità ordinaria e in ispecie dell a
superstrada Sarre-Entrèves, il potenziamen-
to dell'autoporto di Aosta e il suo colle-
gamento con strumenti elettronici con i l
traforo del Monte Bianco, anche ai fin i
dello scaglionamento delle partenze de i
mezzi pesanti .

	

(3-01518)

DEL DONNO, POLI BORTONE E MAZ-
ZONE. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere se risponde al vero
che la scuola « Silvio D 'Amico », istituto
d'arte di formazione professionale sito in
via Silvio D'Amico, località San Paolo di
Roma, frequentata da circa 1 .600 alliev i
con oltre 160 insegnanti, presenta a tut-
t 'oggi, nonostante reiterate e formali la-
mentele sia del corpo dei discenti, sia par-
ticolarmente dei loro genitori, notevoli di-
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sfunzioni che pregiudicano il normale svol-
gimento delle attività didattiche .

In particolare, si chiede di sapere s e
è vero:

che parte del plesso scolastico è sta-
to dichiarato inagibile, perché le struttur e
sono pericolanti in quanto fatiscenti e le-
sionate in conseguenza .del cedimento de l
terreno (tanto che il comune di Roma
tiene l'edificio sotto costante controllo d a
4 anni, senza che però disponga ad alcun
lavoro di consolidamento e restauro) ;

che in occasione dell 'apertura della
scuola il preside ha proibito l 'inizio delle
lezioni, attesa la citata situazione di pe-
ricolo ;

che a seguito del sopralluogo dei tec-
nici del comune e dei vigili del fuoco
un'ala dell 'edificio è stata preclusa a qual-
siasi uso e sprangata ;

che data la indisponibilità dei locali
necessari alla istruzione, l 'amministrazione
comunale ha messo a disposizione un al-
tro edificio a oltre 4 chilometri di distan-
za dalla scuola lesionata, per trasferirvi
una sezione della stessa, ma tale trasferi-
mento non è ancora avvenuto, per cui ,
ad oggi l'insegnamento è enormemente
pregiudicato essendo impossibile allo sta-
to articolare l 'orario delle elezioni defini-
tivo e, quindi, nominare gli insegnanti si a
da parte del provveditorato sia da parte
del preside, i quali si rimpallano tali re-
sponsabilità tra di loro, come pure con
la circoscrizione di competenza (XI) .

Si chiede altresì di sapere se non s i
ritenga di adottare e disporre lavori ido-
nei per rendere la scuola funziànale ed
agibile (non lo è da anni) e intanto di
provvedere urgentemente alle nomine de -
gli insegnanti completando l 'organico (og-
gi operano, sì e no, metà dei docenti), at-
tuando il trasferimento progettato nella
seconda scuola e quindi evitando l 'attua-
le doppio turno di sale 3 ore (sulle 7 ore
preventivate per tale tipo di insegnamen-
to basato soprattutto sulla pratica) onde
far sì che sia posto termine alla vergo-
gnosa ed inammissibile situazione.

(3-01519)

DEL DONNO . — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere:

come e da chi vengono designate l e
assegnazioni dei militari di truppa e con
quali criteri ;

da chi vengono effettuati i trasferi-
menti, con quali criteri e a favore di qua-
li categorie;

perché mai, dopo leggi, disposizioni ,
circolari a favore dei militari si assiste al-
lo spettacolo dei meridionali dislocati nel -
la quasi totalità al Nord, senza che siano
tenute in nessun conto le condizioni fami-
liari del militare, gli studi da completare ,
i lavori agricoli da compiere;

sottolineato che, qualunque sia il mo-
tivo addotto, la domanda di assegnazione
o di trasferimento, sempre negativa, per
varie esigenze, diviene positiva per alcune
categorie, si vorrebbe sapere quali sono
queste categorie e quali motivi si debba-
no addurre .

	

(3-01520)

CIOFI DEGLI ATTI, PICCHETTI, GRAS-
SUCCI E MACCIOTTA . — Ai Ministri del
tesoro e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere se corrispondano
a verità le notizie circa la predisposizio-
ne di un progetto INA per l 'acquisto in
compartecipazione de « La Centrale » .

Rilevando l'esigenza di assicurare co-
munque all'INA possibilità operative più
flessibili, maggiori capacità manageriali e
strumenti di intervento adeguati al mer-
cato assicurativo si chiede ai ministri in-
terrogati di :

1) evitare intrecci impropri tra ban-
che e assicurazioni dei quali non si sente
affatto l'esigenza;

2) garantire forme di investimento
delle imprese assicurative, funzionali allo
svolgimento delle attività di istituto ed
agli interessi generali del paese ;

3) assicurare la più completa traspa-
renza delle iniziative dell 'INA.

	

(3-01521)
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FLORINO, ABBATANGELO E MAllO-
NE . — Ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e dell'industria, commer-
cio e artigianato . — Per sapere - premes-
so che:

la Gondrand (Società trasporti inter-
naziònali) con sedi dislocate in tutta Ita-
lia al 1° giugno 1983 aveva una forza la-
voro di 1672 unità di cui 213 operanti nel
sud, che al 31 ottobre 1984 la forza lavo-
ro è di solo 374 unità con 508 dipendent i
in cassa integrazione guadagni e nel Su d
con la sola presenza lavoro di 32 unità e
119 in cassa integrazione guadagni -

quali iniziative intendono prendere
per scongiurare l'ulteriore attacco ai li -
velli occupazionali del Sud ;

quali provvedimenti intendono adot-
tare contro la suddetta società che nel
Sud costituitasi in industria ha potuto
usufruire delle relative agevolazioni fiscali
ed altro;

se ritengano a fronte della mancata
corresponsione della quota della cassa in-
tegrazione guadagni dal 6 luglio 1984 data
dell'ultimo pagamento della cassa integra-
zione guadagni ai lavoratori della Gon-
drand, e della mancata proroga della cas-
sa integrazione guadagni da parte del
CIPE, di intervenire con urgenza per quan-
to di loro competenza affinché siano paga-
ti gli arretrati e prorogata la cassa inte-
grazione guadagni ;

se ritengano di intervenire presso la
società Gondrand per scongiurare del tut-
to la minaccia di licenziamento che incom-
be sui lavoratori .

	

(3-01522)

TRANTINO, BAGHINO, SOSPIRI,
TRINGALI E TASSI. — Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e del te -
soro. — Per sapere :

quali concrete e sollecite iniziative
intendano intraprendere per eliminare l a
palese ed offensiva ingiustizia rappresen-
tata dall'estensione agli invalidi per ser-
vizio titolari di pensione privilegiata or-
dinaria, rioccupati presso enti pubblici o

privati, della normativa introdotta dalla
legge n . 638 dell'U novembre 1983 (ta-
gli alle pensioni integrate al trattamento
minimo a carico dell'Assicurazione genera-
le obbligatoria in caso di redditi supe-
riori a due volte il trattamento INPS) ,
estensione dovuta a distorta e fiscale in-
terpretazione della Direzione generale del
tesoro con circolare n. 1454 del 17 mar-
zo 1984 ed avente come conseguenza i l
congelamento del minimo INPS in lire
298.550 al 1° ottobre 1983 ;

se ritengano mortificante oltreché
illegittimo tale trattamento per una ca-
tegoria benemerita che ha altamente ono-
rato il lavoro, chiaramente tutelata e pre-
servata in materia dal combinato dispost o
dell'articolo 15 del decreto-legge del 30
dicembre 1979 e dell'articolo 17 della leg-
ge n. 843 del 21 dicembre 1978, entram-
bi richiamati dall'articolo 11 della legge
n. 111 del 2 maggio 1984 .

	

(3-01523)

TAMINO, GORLA E RONCHI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per sapere - premesso che :

l'ultimo comma dell'articolo 7 della
legge 21 febbraio 1980, n. 28, prevede che
« dopo quattro anni dall'entrata in vigore
della presente legge, il ministro della pub-
blica istruzione, sentito il Consiglio uni-
versitario nazionale, presenta al Parlamen-
to un disegno di legge per definire il ca-
rattere permanente o ad esaurimento del-
la fascia dei ricercatori confermati e nella
prima ipotesi il relativo stato giuridico » ;

la categoria più direttamente interes-
sata ha elaborato da tempo, nelle assem-
blee di facoltà, di ateneo e nazionali, una
piattaforma che, tra l'altro, richiede venga
definito il carattere permanente del ruolo
dei ricercatori, escludendo nel contempo la
introduzione di ogni nuova forma di pre-
cariato (figure a termine), e che venga
pertanto ridefinito l'attuale ruolo ricono-
scendo l'attività effettivamente svolta da
anni dagli attuali ricercatori attraverso i l
miglioramento delle mansioni, maggiore
autonomia didattica e scientifica, l'aumen-
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to delle rappresentanze (con elezione di-
retta), l'aggancio economico ai professori
ordinari, la possibilità di opzione com e
per i professori di ruolo, ecc . ;

nel marzo 1984 è stata fatta circo-
lare una bozza di disegno di legge definita
dal ministro « ipotesi di lavoro », che an-
dava in una direzione antitetica a quant o
richiesto dalla categoria dei ricercatori e
che è stata rifiutata anche da tutte le
forze politiche e da tutte le associazioni
universitarie, oltre che dalla maggior par-
te dello stesso mondo accademico ;

nel luglio 1984 il ministro ha pre-
sentato al CUN, come prescritto dalla leg-
ge, un testo ufficiale in cui, pur non ac-
cogliendo le richieste di miglioramento
della categoria, escludeva la messa ad
esaurimento del ruolo dei ricercatori e
l'introduzione di nuove figure precarie ;

nella sessione di settembre, in rispo-
sta ad una richiesta formale del CUN, il
ministro ha assicurato che il testo pre-
sentato a luglio rimaneva valido ;

il CUN ha lavorato intensamente per
diverse sedute per esprimere il prescritt o
parere sul testo presentato a luglio, man -
dando al ministro una circostanziata rela-
zione a novembre 1984 e ha votato il 1 5
dicembre proposte di modifiche dettaglia-
te, trasmesse al ministro dalla segreteria
del CUN il 18 dicembre 1984 ;

il CUN ha votato tale parere a stra-
grande maggioranza (32 voti a favore, 5
contrari e 4 astenuti) e che tale parere ,
recependo l ' impostazione generale del te-
sto ministeriale, accoglieva parzialmente l e
richieste della categoria ;

il ministro, senza avere mai infor-
mato il CUN, di cui è presidente, senza
informare alcuna forza politica e alcuna
associazione universitaria e senza mai con-
vocare i rappresentanti della categoria più
interessata e gli stessi rappresentanti dei
ricercatori al CUN, come da questi ultimi
richiesto a novembre 1984, ha il 17 di-
cembre 1984 comunicato ai rappresentanti
sindacali il ritiro del testo del disegno di
legge ufficialmente presentato al CUN a

luglio e di volere presentare un nuovo
disegno di legge totalmente contrario si a
alle richieste dei ricercatori sia al parere
del CUN . Infatti è stato annunciato la
messa ad esaurimento dei ricercatori, l a
costituzione di nuovo precariato (contrat-
tisti) e l'introduzione di nuovi ruoli su-
balterni (istruttori di ricerca) ;

il 23 gennaio il ministro, in un in-
contro con rappresentanti sindacali, ha
letto il nuovo testo, in forma di artico -
lato, che conferma i contenuti preannun-
ciati, ed ha dichiarato di volere presen-
tare il nuovo testo al Consiglio dei mi-
nistri e poi in Parlamento, senza acqui-
sire prima il prescritto parere del CUN ;

il CUN, che il 17-18 gennaio 1985 ha
invitato più volte il ministro ad interve-
nire nella seduta in corso per dare diret-
tamente informazioni su quanto altrove
andava comunicando (il 17 gennaio 198 5
anche alla conferenza dei rettori), il 19
gennaio ha votato un ordine del giorn o
che stigmatizza il comportamento del mi-
nistro responsabile di aver fatto lavorare
per diverse sedute il CUN, che si è impe-
gnato a fondo per elaborare il prescritt o
parere su una questione tanto importante
per l 'università, per fargli poi apprendere
da altre fonti che tale lavoro non sareb-
be servito a nulla –

se ritenga:

gravemente difforme dalla legge
inizialmente riportata la pretesa del mi-
nistro di potere fare a meno del parer e
del CUN sul nuovo testo annunciato ;

arbitrario disperdere del tutto il
risultato del faticoso e competente lavor o
svolto dal suo organo di consulenza e di -
sconoscere totalmente le unanimi richie-
ste dei ricercatori universitari ;

che tale comportamento, oltre che
danneggiare gravemente 15 .000 ricercatori
che attendono da anni il riconoscimento
dei loro diritti, costituisca un pericolos o
motivo di disorientamento per l'intero
mondo universitario e un pesante turba -
mento nel funzionamento didattico e scien-
tifico delle università .

	

(3-01524)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere - premesso che :

nella seduta del consiglio di ammini-
strazione del Ministero della pubblica
istruzione del 28 gennaio 1985 sono stat i
disposti passaggi di funzioni e di sedi d i
dirigenti superiori dell 'amministrazione
scolastica ;

tali decisioni hanno destato viva
preoccupazione nel personale direttivo e
docente della scuola e nella utenza più
generale delle sedi interessate ai movimen-
ti in questione;

non appare comprensibile il motivo
delle decisioni assunte, tanto da ingenera-
re nel personale della scuola e negli uten-
ti il sospetto che, non di esigenze di ser-
vizio si tratti, quanto piuttosto di un pia -
no predeterminato di « normalizzazione »
di alcuni provveditori agli studi che ave-
vano manifestato caratteristiche di effi-
cienza e di funzionalità -

quali ragioni di funzionalità e di ur-
genza hanno determinato lo spostament o
dei provveditori di Reggio Calabria e d i
Mantova, rispettivamente nelle sedi di Mi-
lano e di Brescia, in relazione alla situa-
zione esistente nelle sedi di provenienza e
al verificarsi della circostanza che le sed i
medesime risultano vacanti e dovranno
essere ricoperte con una reggenza ;

quali ragioni hanno determinato i l
trasferimento di ufficio del provveditore
di Brescia titolare di quella sede solo da l
1984 ;

quali ragioni hanno determinato i l
trasferimento di ufficio del provveditore
di Milano titolare di quella sede solo da l
1982 ;

quali ragioni hanno determinato i
trasferimenti di ufficio degli altri diri-
genti superiori ;

quali ragioni hanno determinato, in
presenza di sedi vacanti, il comando de i
dirigenti superiori presso uffici dell'am-
ministrazione centrale e del Ministero pe r
l'ecologia ;

a quali criteri di funzionalità e com-
petenza possano rispondere i trasferimen-
ti del capo dell'Ispettorato per l 'educa-
zione fisica a quello dell'artistica e vice -
versa ;

a quale, infine, credibilità possan o
corrispondere i trasferimenti di provvedi-
tori e di sovrintendenti che vanno ad oc-
cupare posti di nuova creazione (vedi so-
vrintendente scolastico di Ancona trasfe-
rito a Roma (e che lasciano sedi da affi-
darsi in sovraccarico ad altri già titolari
di altri uffici ;

se sono stati valutati appieno i disa-
gi che tali decisioni determinano per l a
scuola sia per la non comprensibile loro
motivazione sia per i danni che ne proven-
gono alla scuola pubblica e alla sua strut-
tura amministrativa già di per sé fatiscen-
te in assenza di un qualsivoglia intervento
riformatore .

(2-00588) « FERRI, PISANI, ALBERINI, CASTA-

GNETTI, AMADEI FERRETTI, BA-

DESI POLVERINI, BIANCHI . BE-

RETTA, FAGNI, FANTÒ, MINOZ-

ZI, PALMIERI, POLI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare ,
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri dell'interno e di grazia e giusti-
zia, per sapere - premesso che :

il ministro del lavoro Gianni De Mi-
chelis è stato al centro di una polemica
che ha aperto anche dissidi tra i massimi
vertici dello Stato, per aver ascoltato i
« desiderata » di un rifugiato politico in
Francia in merito a provvedimenti legisla-
tivi capaci di superare l'emergenza e iso-
lare ulteriormente le residue sacche ter-
roristiche ;

nessuno è mai intervenuto contro
coloro che hanno stretto la mano ai vari
Sindona, Calvi ed altri ;
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nel nostro ordinamento non è previ -
sta la gogna o l'esclusione dai rapport i
sociali e umani degli imputati o dei con-
dannati ;

ognuno è libero di stringere la mano
a chi gli aggrada;

il ministro della difesa, Spadolini ,
dopo un viaggio negli Stati Uniti, i cui
servizi segreti sono uno dei centri dell a
eversione antidemocratica a livello mon-
diale, ha apertamente denunciato la Fran-
cia perché lì vige il diritto d'asilo, giun-
gendo ad accusarla di fomentare il terro-
rismo internazionale ;

Mitterrand, presidente della Repub-
blica francese, ha difeso il proprio paese
e la civile tradizione del diritto d 'asilo
e ha indicato apertamente una via di ra-
gione per battere il terrorismo - :

se il Governo vuole resuscitare i l
partito della fermezza che ha arrecato
gravi danni alla democrazia ;

se condivide i giudizi di Spadolin i
sulla Francia oppure questi sono una pre-
sa di posizione individuale ;

se intende seguire una via di repres-
sione indiscriminata, ciò che alimenterebb e
una ripresa del terrorismo, o se vuole in -
vece intraprendere la via del superamento
dell'emergenza anche adottando provvedi -
menti che, cancellando la legislazione ec-
cezionale, facilitino l'isolamento politico e
morale del terrorismo, il solo sicuro modo
per sconfiggerlo definitivamente .

(2-00589) « Russo FRANCO, GORLA, POLLICE » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere :

1) quali valutazioni dia delle dichia-
razioni rese dal Ministro del lavoro, suc-
cessivamente al noto incontro a Parigi con
il latitante Oreste Scalzone ;

2) quale valutazione dia, anche in re-
lazione alle ammissioni contenute nella let-
tera al Presidente della Repubblica, del

comportamento tenuto dall'onorevole D e
Michelis sotto il profilo del senso di re-
sponsabilità e di vigilanza che dovrebbe
esser proprio di un membro del Governo
e della linearità dell'atteggiamento del Go-
verno nel suo complesso nei confronti di
latitanti condannati anche se non in via
definitiva per gravi reati contro la Re-
pubblica;

3) quale valutazione dia delle affer-
mazioni lesive del prestigio del President e
della Repubblica contenute in un comuni-
cato redatto dal signor Gennaro Acquavi-
va, e del profondo turbamento derivatone
nell'opinione pubblica per il conflitto i n
tal modo provocato tra i più alti vertici
istituzionali ;

e se non ritenga che - al di là delle
ritrattazioni - un tale comportamento si a
incompatibile con la delicata funzione di
capo della segreteria del Presidente del
Consiglio ;

4) quali siano i risultati dell 'azione
che il Governo ha affermato di aver in-
trapreso, _e quali iniziative esso intenda
ancora assumere per ottenere l'estradizio-
ne dei latitanti italiani all'estero .

(2-00590)

	

« NAPOLITANO, ZANGHERI, SPA-

GNOLI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri - ed
il Ministro per il coordinamento delle ini-
ziative per la ricerca scientifica e tecno-
logica. Per sapere - premesso - :

1) ché l 'attuale scenario della ricerc a
tecnologica vede l'Italia tra gli ultimi fra
i paesi più industrializzati del mondo e
ciò, principalmente, perché manca una
idonea politica di incentivi che continua- a
causare la fuga di cervelli dal nostro
paese ;

	

-

	

-

2) che in una recente riunione tenu-
tasi presso il Consiglio nazionale delle ri-
cerche, nell'intento di avviare uno studio
di fattibilità circa la realizzazione dei
« Centri di - eccellenze » (laboratori molt o
avanzati da affidare a scienziati di gran
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nome pagati ai prezzi del mercato inter -
nazionale per sviluppare la ricerca in al-
cuni settori di punta e creare centri d i
aggregazione per giovani ricercatori), i l
quadro della situazione che è scaturita
dalle testimonianze degli oratori che s i
sono succeduti è drammatico:

a) attualmente anche un premi o
Nobel, se ha superato i trentadue anni,
non può partecipare ai concorsi per en-
trare stabilmente al Consiglio nazional e
delle ricerche . I ricercatori che non supe-
rano i limiti di età e vincono il concors o
vengono comunque assunti al grado ini-
ziale, cioè a livello più basso della car-
riera;

b) alcuni ricercatori, chimici e bio-
chimici esperti in intelligenze artificiali ,
sono tornati dall 'estero al Consiglio na-
zionale delle ricerche con un contratto a
termine stipulato in base all'attuale rego-
lamento dell'ente (articolo 36), nonostan-
te abbiano quindi anni di lavoro e di
esperienza alle spalle, si sono visti of-
ferta una retribuzione di lire 900 mila
mensili ;

c) anche se una diversa possibilità
è offerta dall'articolo 36 che prevede per
ricercatori super qualificati una retribuzio-
ne mensile di lire 1 .800.000, essa è colle-
gata alla stipula di contratto a termine
che scade sempre quando si conclude il
progetto di ricerca;

d) per i ricercatori non esistono
canali di scorrimento dai centri di forma-
zione alle strutture di ricerca delle azien-
de; i posti riservati ai ricercatori qualifi-
cati nelle aziende che possono offrire sti-
pendi competitivi col mercato statunitense
si contano sulle dita di una mano ;

e) all'università la situazione non è
molto diversa. I concorsi sono banditi con
sempre minore frequenza e le cattedre al
massimo livello si liberano solo se il do-
cente supera i limiti di età o muore. Quin-
di i posti sono molto limitati e lo stipen-
dio difficilmente supera i 2 milioni di lire ;

f) per far carriera in Italia non
conviene andare all'estero; i giovani che
si trovano all'estero rischiano di essere ta-
gliati fuori; molto spesso la loro attività

non viene sufficientemente valutata. Hanno
maggiori possibilità di vincere i ricercator i
che mantengono una presenza costante ac-
canto al docente. Si è arrivati all'assurd o
che gli stessi docenti sconsigliano ai pro-
pri allievi di fare una esperienza all 'estero
prima di aver vinto un posto in Italia - :

quali siano le direttive e gli intendi-
menti del Governo per frenare la fuga di
capitale umano e creare i presupposti per
poter richiamare i migliori ricercatori ita-
liani che lavorano oltre frontiera.

(2-00591)

	

« Russo RAFFAELE» .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell'interno, per sapere :

sulla base di quali valutazioni e di
quali norme di legge abbia ritenuto op-
portuno inviare ai prefetti del Veneto (e
si dice, per conoscenza, ai prefetti dell e
altre province d'Italia) una circolare nella
quale - come si deduce dalle lettere in-
viate dai prefetti ai sindaci - si invita i
comuni a non indire referendum sulla via-
bilità nei centri storici in concomitanz a
con le elezioni amministrative, avvertendo
che avrebbero impugnato le deliberazion i
dei comuni che decidessero l'abbinamento ;

se risponde al vero che nella circo-
lare si parla di « turbativa elettorale » in
riferimento alla presenza della scheda del
referendum insieme alle altre quattro ne-
cessarie in gran parte dei comuni per le
elezioni amministrative;

se ritiene urgente chiarire pubblica-
mente lo spirito della circolare con le for-
ze politiche, con i comuni interessati e so-
prattutto con i cittadini che da tempo s i
sono mobilitati, anche sottoscrivendo i n
gran numero petizioni ai sindaci (come
nel caso della proposta fatta da Democra-
zia Proletaria a Padova), perché si arrivi
ad un pronunciamento sulla chiusura al
traffico privato dei centri storici ;

come giustifica lo spreco di denaro
pubblico che si avrebbe nel caso di con-
sultazioni separate;
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se, infine, alla luce delle reazioni de i
comuni e della popolazione, ritenga di do-
ver ritirare la suddetta circolare.

(2-00592) « TAMINO, GORLA, CAPANNA, C A

LAMIDA, POLLICE, RONCHI, Rus-
so FRANCO ».

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Ministro delle finanze per sapere – pre-
messo che :

con decreto-legge del 24 gennaio 1985 ,

n. 5, è stato prorogato il termine di pre-
sentazione della dichiarazione IVA per l'an-
no 1984, che deve essere presentata tra il
20 febbraio 1985 e il 5 marzo 1985 ;

risulta da informazioni assunte che
gli uffici provinciali IVA non sono anco-
ra in grado di ottemperare alla distribu-
zione dei moduli, per non averli ricevuti ,
da consegnare ai soggetti passivi d' impo-
sta per la conseguente formazione e pre-
sentazione delle dichiarazioni annuali ;

il margine assicurato dal decreto è
di per sé stesso ristretto, per cui sono

prevedibili congestioni e difficoltà negli ul-
timi giorni di scadenza;

il versamento può essere effettuat o
nel termine indicato del 5 marzo, mentre
a sollievo del contribuente e principalmen-
te degli uffici finanziari deve essere con-
venientemente dilazionato il termine d i
presentazione dei moduli – :

se il ministro intende provvedere im-
mediatamente fissando il termine di sca-
denza della presentazione delle dichiara-
zioni IVA per l'anno 1984 al 30 marzo
1985, fermo rimanendo il termine del 5

di marzo per il pagamento dell'imposta
sul valore aggiunto .

(2-00593) « SENALDI, VECCHIARELLI, SODDU ,

SANTUZ, CAMPAGNOLI, Bosco
BRUNO, BIANCHINI, SANGALLI ,

RAVASIO, FERRARI BRUNO, RI-

GHI, PAGANELLI, PORTATADINO ,

RASINO, SARETTA, SAVIO, OR-

SENIGO, PASQUALIN, CASINI PIER

FERDINANDO, BRICCOLA, REBUL-

LA, ASTORI, CORSI, BECCHETTI,

PIREDDA » .
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